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Il Spettabilc Sig. Regan-te Gio. Camillo Cacaco

hauendo diſpoí’co della ſua ſacultà per più

diſpofitioni,&; per ſouenirc li biſognofi,

liſuoìParcnti , Amici,&Crcati,hà fat- '

‘ to Tcfiamcnto , 8c cinque C0

dicilli , v3.

1L Tcstamento à 14. Giugno 1649. come dalTesta

' mento in fine ëc aperto dopò la morte à 29. di

Luglio 1656. per mano di Notar Gio. Battista Bran—

calc, 6c {e Conſcrua per Notar Carlo Martuccio.

Il primo Codicillo stà ancora chiuſo , ö: ſerrato,ha~

uendo ordinato detto Sìgnor'Rc cntcnchc non s’

apriflì:,ſc` non vvisto l’cfito chl’in itutione dell’ho—

rede,& ſustìtutionc,come lo dice nel detto Tc—stamento nel cap. 108.ſe conſerua dentro ,l’Archi-,ſi

, ~uio delli Signori Goucnmdüri del Monte della’

Miſericordia . _ ~

Il ſecondo Codicillo à ‘26. di Marzo 1652 aperto (lo—'- -

pò la morto à 25. Agoflo 1656. fatto per manodì

Notar Carlo Piſcopo r, 6c ſc conſci-ua 'per Notar

Carlo Martuçcio .

Il terzo Codicillo à 25- Noucmbre `1654..aperto do

pó la morte à 25. Agosto 1656. per detto Nota:

Gio. Carlo Piſcopo,& ſe conſcrua per detto Car

lo Martuccio .

Il quarto Codicillo à 2. Maggio 1656, apertozdopò

la morte à 25. Agosto 1656. per mano di detto

Notar Carlo Piícopo, ſe conſcrua per detto Notar

Carlo Martuccio.

Il quinto Codicillo à 19, Luglio 1656. aperto dopo la

morte à 9.9. di Luglio 1656. per mano di Notar

Franceſco Montanaro, è: per eſſo ſc conſcrua-.z
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Lienatíoni da bem' hereditarij,ſe prohibiſcono in ampliffima forma . tefl.cap.17.
Apprezzo di mobili. teſi-am. cap. 74-. A ' -

Alimenti delli Creati. teſi-1m. cap. `78.

Anniunſflij trè l'anno. teflon”. cap. 82.

Application: da beni di Gio/cpp: di Caro al Monaflerio erigenda . ”flame-:p.83

B

BIancarie di Gioſeppe di Caro ſe diſpeIz/îno. teflon:. cap. 16.

e

Aſd del vico di Maiorana. teflam. cap. II.

Cappuccini, ref/Zam. cap. I4.. G 109.

Credito con il Duca di Belriſguardo , che ſe ricupen'. teflon!. cap, 15. ‘ìCompra faciendeſ, che :'hxì da qffervare. ustam. cap. 24.. . -

Conditioni da offeruafſi nel pagamento delli legati. teflam. cap. 29.

Condizioni delli legati non ſe poffano rimarcare dalſuo herede. teſl.cap.29.mr_/Ìche tutto.

Creati. testam. cap. 78. 79. (‘3' 81. G’ nel 3. codici”. cap. 26.

Codicillo prima , 'che non s' apri ſe non visto l’çſiw dell’ inflitutione , &ſu/litu

tione. teflamſcap. 108.

Creditori delli legatarij non acquiflino ragione ſopra Ii legati. testam. cap. 112

Coſmo Fanfago,ſiconto-della Cappella nel 2. codic. cap. 4.9.

Contanti in trmpn di ſua morta ”J ²~ “Jia-'Ho mp. 5°- 5ſ— 5²~

Conditioni delli legati reperiti . nel 3. codicillo up. 2. _

Confirmatione delli legalti nel 3.- codioillo cap. 24.. - L ,

Compra di doc-tn' 4o.mil.con il Monte della Pietà nonſe ricomprino . 71:13. codicil.c.30.ì

Codicilli,& Testammto ,ſe conſeruino nel Monte della Miſericordia . nel 5. codic. ed;

Confirmationc 'del Teſlamento, Codicilli in quello, che non ſe reuoca . ;ul

còdic. ca . l. * **N - ~ -
‘ Chiatti delleProób': , cheflando in S.. Ligoro ,ſono dentro unſacchctto . nel 5.codíc.e:.4.4..`

Comp” d'annui dorati cento per ſemitio dalla Cappella. nel 3. codici”. cap-3:.

CON/iraniana del Monaflerio. nel Teflam. MP; 83.

'53- 54~

D

DELiti liquidi, cheſe paghino/dito, 6* l’ inliquidlſe Vedano bon-:mente . ”ſima-j..

Duca di Belriſguardo debitore. test. cap. I5.. k

.Debitori s’hanno d’intimare per offeruar quello .ſordina in caſo di ricompra . :qſto-”7.232

.Diſpoſitíoni del ”flamenco , .5' intendano ad literam "ſana’ altra interpretatione .

nst. cap. 14.. c5* 15. ó ó

Dechiaratione da Iegatarij morti , nel 3. codic. cap. 3. c

Due torcia l'anno , è s’ accendano nella Cappella dell' Ecceomo

nel Venerdì Santo. nel 3. codic. cap. 32.

.Duóij , G' reſolutioni laſciati ſen-ati , ó ſigillati al P. D. Angelo Piflacchì ,

che I’ aggiufli . nel 4-. codic. cap. 18. _ ` ' . ñ

Dechiara li legatarij, che ſono -morti , á' riuocg li legati . nel 2. codici!, ”p.6

nel 3. cadi:. cap. 3. nel 5. codicillo cap. ~. … ‘ F ,

`

di S. Lodi-enzo

D e*fi
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codieil.”p. 23. 24.. :5. 0.4. 2.Denari contanti laſciati nel tempo di ſua mr”. nelí.

. cap. nel 5. cadi:.Dechíaratíone delle robbe , che flando in S. Ligoro .

Deehiara , che delli denariſoao in‘ caſa ſono ſp

Duca di Castro Fabio Frezza debitore. nel_ 4.. Codicillo cap. ll.

Duplicatione da legati non s’ intende mai. nel 3. deieillo nel “115,05.

E

ES quie, eomc s’ hair da fara . teſiam. cap. 2. vetſ. quando.

Eretitione del Monaflcrio . cestam. cap. 83.

Educatione nel detto Monasterio ſe prohióiſce. teflam. cap. 88.

Entrate del Monaflerio nonſianoſogette à deciÎne , nè ad altro peſo. test.cap.103.

Eſecutori del Testamento . teſl.cap,lll. Li Signori Gouemadori del Monte della Mi

ſericordia Eſecutori del 2.Codicillo [i detti Signori Gouernadori . nel 2. codicil.c.55.

C

Entrate con ceffione de ius lucndi non ſe ricomprino volontariamente. teſi-cap.2l.

eſe alcune quantità‘. nclſ). “1qu[- \

x

Eſecutori del 3. Codicillo Ii detti Signori Gouernadori. nel 3. codicillo cap. 4-1. -

Eſecutori del_4-. Codicillo li detti Signori Gouernadori. nel 4.. codiaillo cap. 13- .

Bſacutori del 5. Codicillo [i detti Signori Gouernadori .` nel 5. codicillo cap. 39.

, F

FOndatione del Monaflerio, con” 8 de quali robot . tefl. cap. 93. ,

Figlie di Diego d' Aleffandro . nel 2. codici”. cap.37.& 38. nel 3.codicil.c.34..

Figlia di Gio. Angelo Agoletta. nel 2.‘ codici”. cap. 4.5. ' ' '\

.Figíie ?iz-:tetra di Gratia di Caro, 6 (Kioji-mad?” Coppola. nel 3.codicil.ccp.4. ,

Fi i. EW ~ f ’o n -- , _ .. . ..Figlia di Franceſco Nola ._ nÎeTÎílcoJieill. cap. nf ſſ' i ì t

.Fabio Frezza Duca di .Caflro . nel 4,. codici”, cap. 1h z

.Figlia di Gio. Franceſco Copppla * J

Figlia d' Antonio Cangiano . ~ ) Nominato , cheſia- -,

Di Heretic Ccngiano . a_ . no ammeſſe per _J

Di Giulio Angri/ano , C4 in deſerto d'uno ſuo figlio. ) Monache nel Mo

Di Gioſeppe Petralóes. . ~ - _ - ) naflerio erigendo A

Di Gio.Donato CorregioJeù del ſuofiglio Antonio Corregio .) del teflammto . a J

Di’ Gio.Augelo Auguletta ,ſeà delſuofiglio GimDommico .) 91, 5

Di Carlo Prignano. ’ )

Di Gio. Andrea Cangiano . “A )

Di Franceſco Nola . )

Di Franceſco di Maoro ,è in def-”o di Tomaſo. di Mauro . ) Nel Teflanunto ,. k

De] Fiſcale Giacomo Salerno. ~ e o ) cap. 91. ~._Del Dottor Scipione Martino. ) . u

Del Dottor Franceſco-‘Antonio Piro. ) :ſi

Del Dottor Gio. Giacomo di Concilio. ) .i '

Del Dottor Aleflîmdro Golino. ) .n

DLMÌ'QL Man-co . - ; 7, )Di Federico Pinto. ) u

Di Diego Sant-lia.. nel 4.. codicillo cap. 5. ) › i -

.Figlie dell' infraflritti nominate per Converſe in detto Monasterio . nel_ te_fl4m.cap.'104›
.Di ‘Eliſabetta &riga-mo , G Diego d' Alejandro . Z i

Di .Prudentia Imparato . . ) - ~

v ` .Di Piani-'z
i'
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Di Flauia di Berardíno . ' '3. _

Di Pretioſa Lemóo. ~ ’ "-1- _. .5Di Camillo» I-adoniſioJ- x` .— ’.-. '

Di .Fraustinfl Spada. \
u

Di Gíoſeppe Alario. ' “ .c

.o v

*ì* b
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Franceſco di MJuro creditore in ann, doc.`5ö.-pcr capirci; di ~doc. 70°.: &chi/i‘

nella compra con il Principe di Satriano_t nel taz/Zampa!). 5!. &,81;

$- l

\

G .. -~= ‘ -. .c z:. i.

5"‘. .i . ....... 1." .,‘ J'

Ratia di Caro non pqſſa pretendere coſa 'alcuna ſopra la ſu.: her-(dit) , altri—

mente ſia privata del legato . nel 3. gdicillo “p, 4.,

Gio. Franceſco Coppola marito de detta Graliaumn e'o’ntrommi ‘ml dpr”: legato .ì‘

fatto :ì Gratia ſua moglie . nel 3. codicillo gap, 37, z 7 \Detta Gratia , 6* ſuo marito non godano il (agree-ſano” fanno rimanga-,6- qlícnn‘z‘, i’

”214. codic. cap. 8. E: anca li ſuoi deſi'endençi . `tejiarflm:.qnp. mr]. 6* voglio.

Gia: Melfi-*o _Coppola debitore . nel 3. codíc… cap.
. x i . c A,

Li Signori Governadori del Monte della Miſericordia 461'441”. if, ‘cofi.`fiuéic o.

ml 3. codicillo cap. 4.2.

H ‘A .9....'*- .....z'..

o.. \ - ~ - ~ - .ñ.

**n--q-ſiìñnj‘ . \
un u L'

Heredi s’ intenda il 1. 2. 6-’ 3. teſiam. cap. 26.

Her-cdi di Gio. Donato Corregio. tcflam. clp. 77. nel 3. coJic. cap. :23.

A.

1145” 4"" Maniche". .dum-ito: .d’snmre .fl.

.I - . . o

I e:b'.3' \- -.' _ . ~ h

p\,--. 1

INſiitutionc de hcredc . teflon]. cap. 5' 113._ _` \_ 7..._ .

Inuemario ſolita!" ſi IGGÎJUÃÌ’Q v “.fl‘EP-.F‘P- .Ign . -_`. .J. c‘

1g: patronato di Caflell’è mare. teflam. cap. 28,_ “...ML-*uè N: .bh .A

a' ;LL-"1'. a --\-\Ì'\ l \ 'Sn-l

~"' n …Lx-.r‘xîſa .LUI .i. .. ' . u"

LEg‘tlrl} Q .k- .:._ 11.' …2 ,‘ ‘4.1. . I... ..` ì. ..

.‘\‘.'~.~'\Î~ .. i T.: i

A.è \ ‘ v u *- '

-L- - -- cup .-— .

Nna di Caro_ . zefl. cap. 33. ‘

&Antonia Coppola . teflamxap.38.& mi Leadicillo “p.19, 6* nei 3.codic.cap.4..

Mona/Ieri” Mam. ccp. 874'.: .f

:

ì .

U.).

HDrede inflituto il Monaſlerio i '.l. “.- `

”—

4

‘a

,Angela Gogletta.. Mummffl56. nel 3.cot{iflcap.8. {anni &modiccapffigìſi T) _.--T
Antoniorſalgia”. nd 2. {odio-cap. [1:13. &Ji-:iazçapz la.

.donnine quma,,nfli,12`,codicñ.,çap. 2!. 22. ' ,

.Angela delli Camini. ae! 3.codic.cap.2q,& rieÎi`odic.4.,cap.7.6\ nel_ 5.cap.(4.
'l‘

\

D. Antonia Scripando ._ ,nel 5. codic.v cap. L5. v ‘N ` l

.P. D. Angh;.Pí]thù›.-.ocl 5. ”dicci-io cap. ;Ì‘E'xgapmffi ,_ ‘ `. _

-~ _*-~-›-\: ,..‘....,`—U,.h_…' .3_v ~ ` *

DA Beatrice di Somma . teſiarrſihrp.v 'nöl 2J ’coglie-7. ”fuji ` i'

.-iz-fi
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Ami-Ila di Caro. ceflam. cap. 32.

S. Camilla Coppela. teſi.cap.38.nel 2.codic.cap.l9.& nel 3.codic.cap.4..

Camillo Iadonifio . teſi. cap. 53. nel 2. codic. cap. 25. nel 3. codic. cap. 16. nel

4.. codic. cap. 7. nel 5. codic. cap. 38.

CatarinaLCoppola. testam. cap. 69.

?ZS-è" è g Petralóes . nel a. codici”, cap. I5.

Claudia Vróaíio . nel 3. codic.eap.22.

S.- i ì cera/o. tejZam. cap. 3!,

. D .

DIanora Angriſano . teflam.cap.34.. - - ñ . 1

Diego d'Aleſandro . test.cap.62.

D. Dianora Macedonia. nel 2.codic.cap.23. e'
DonZeIle nominate . ne12.cod.cap.4. . ñ

Diego Sant-lia . nel 3.codicill.cap.39.nel *.codicillmapfl. nel 5.codic.cap.3.31z4.3:4.í.

47.48,5[.;nel teſiam.cap.52.

' E

ELi/aöetta Serignano. teſi.cap.62.

S. Eugenia d‘ Alejandro . nel 5.codic.cap.35. _

D. Elionora de Somma . nel 5,codic'.cap.16. `

,

q‘

F .

m" "m-*ſc Jura_ Adams-51.81.71012.codic.c.8,n015codlac.5&7;-.

Flauia di Berardino . teſixapól. ` `

_Figlia di Gioſeppe Alario. teſi-”p.63-`

Franccſco Nola . test.cap.66.
S. Fuluia Ceraſo . nel 3.codic.cap.18. ~ ſſ

Figlia di Franceſco Nola. nel 2.codic.ccp.24.&-ncl +”dic.cap.líi
Faustina Spada ,' nel 2.codic.cap.3+ i **

Figlia di Diego d' Alejandro . nel 2.codie-cap.39.& nel 3.codic. “p.34.

Figlia di Gio. .Angelo Agolena . nel 2.codic.cap.4-5.6* ”013.codiF-“P-l3q

.Figlia d' Eliſabetta Serignano , nel 3codic.cap.35. ' > . .,

Fuluia da .Franco. nel 4..codic.cap.17.& 19-_

.F. Franceſco Antonio Palmieri. nel 5.codíc.cap.19.

Franceſco Moſca . nel 5.codiç.cap.2q. ”

e G ì . "

Geronima Coppola , tefl.cap.37.nel 2.codic.cap.\9.ë 3.codic.cap.4-.`

. A Grecia di Cern *ups-p.39@ I 12.12:] 3.codic.cap..1..& nel 4..codic.cap.8. t

Gio. Franceſco Coppola . nel test.cap.4-Q.ne15.condic.cap.4..nel 3.codic.cap-4~ml»4n‘°d-. .e

cap.9.14..!6.nel 5Lcodic.cap.4.. ' -

Gioſeppe Petralbes . nel tefl.cap.4(].

Gio. Domenico Cangiaîzo ."nel teſé.cap.43.nel 2.codic.cap-.9. nel 3.codic.cap.3. _, e

Giulia di Berna/ina. teſi.“ .58.113.ne1 5.chie.cap.n.32.6' 33.1e nel 4-.condzc-“P-Qí

Geronima Guidone . test.cap. 4..

Giuſeppe di Franco , tefl.cap.68.nel 3.codic,cap.38.

Giglio Magri/ano . tefl.cap.72. ~ ` N
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PRo-1-4aleabla;ia . ‘nel teſi-“p.27.

u ~Monta della Miſericordia . nel 5.codic.cap.55.

Notar Gio. Battifla Brancale . teſi.cap.117.nel 2.codic.cap44.éGeronimo Brancia . nel 2.codic~.cap.îo.:u.nel 3.” ic.cap.12.

Gio. Antonio de Rubair . nel mcodincapaómel &eolie-cap”.an 4.mdic.cap.7.5* mi

5.co dica-4p.@ . , - , ~

Gio. Domenico Petrozzo . nel geodíc.cap.27.. \› ì a A c‘ . -

Notar Gio. Carlo Piſcopo . nel 2.codic.cap.59.nel 5.codic.capíul:. _ 4- ‘

Gioſeppe d’ Alejandro . nel 3.codic.cap.59.nel 5.codic.cap.27. ñ

D. Giulia Capece Galeota . nel 5.codic.cap.17.…

D.Giulia Caracciola. nel 5.cozliczcap.4|9. . . _

D. Gio. Antonio Cangiano. nel 5.codicó cap-5

\

*a ii..- --V

’ ' f` ' . .H * ~ L

D0” Honofrio Brancia. nelíócodicmapanén

Dottor [Tornio Cangiang . teſhcap.65.
` l 'Heredi di Gio. Donato Correggio. tqì.cap.77.Ò ”JM-panda’

I . . ñ i

I Vrpatronato di Caflell' :i mare. teſi.cap.28.' . ñ ñ. - ñ. --'ñ è _

o D. Iſabella 'dc Somma. ad 5Aodic.cap.15. . .i - ñ - "

On Lelio Brancia. nelzcodic.cap.à1.& 22.‘ 7 . …

i Liberata” Zacchia . ml OWÎLtjanJffinel 4-codic.cap-‘7Î
Sora Lu‘crctia L‘orcia . nd 5NdW-ClPÒÌO- c - ì `

' … i . '. i c . .. ;\

M‘ ’I K q ~

Meſſc diecemilia , Cf in quali Chieſe ~filmini-01"( calcsrlrìnmitçflonp.8.& nel.

5.codic.cap.3o. \., _ *V* ~ …h 7 _ i "

Meſſe del prezzo delli mfliti nell' Altare Privilegiato Tin tcflxapg. " '

Meſſe due per l’ anima di Franceſco Antonio di Caro. tq/ZwapJQ. ñ e

Meſſe quattro la ſettimana per l’ anima d' Iſabella de Caro . :a mapdomcrjìMaflì

quattro . ` .` ~

Meſſa una il giorno per l’anima di quſeppe di Caro , tffi-:ap-Ioemrzlí una Meſa
ilgiorno. `_ ' ſi . d.. f ..,

Meſſa vna il giorno per l’ anima. di. Vittoria deſtro. tell. ”19.10. och: una Meſſa

il giorno, è cap. n. .z . . .. . ‘

Meſſe cinque il giorno. ”finte-:75 . ..À-i ."...ÎÎ -_ L., . È

Meſſe, come, 6‘ dove a’ hanno da celebrare. -tefl.c.Io. ver/Iper la celebrazione , 5' c. 27.‘

Meflie mille per l’ Agoniunti ;nel 4.codic.cap.2.l5.

Sore Madalena Prouenzalc . teſicapgsmel LéodicxapdînelracódiflupñT7.

P. D. Marco de Angeli-L‘ ”flap-91. … ‘- . z' _ , ,. _ .L .

. u*

M..

‘Î‘I -. Monache 'di Geruſalemme . t: ..cap-76. v

ſi Monache. d’ [ſca. :cflxapgyéverjîèfatu . ; . .. .x . c . T

Monaflerio di &Gioflppe di Monache Scala, mln-codiccapdlà - . ,

María di Franco . nel 2.codic.cap.33.nel 3ócodic.cap.23.

Sore Madalena Alario . nel 2.cdic.cap.32.

Monaflario del Divino :Amoru ml Kawaii-r.r:a)5.4.6.ricl4-.[reviſioni-'11’391’`

Sora Maria chna Agoletta. ne13.codic.capr13. . ñ… W, t

. ` H-'O a



N

.' Icola Santelia; nel 3.codic.cap.l4..é cap.4.o.nel 5aodic.cap.8.

Notaro per la ſcrittura, clauſura,apertura,6‘ due copie doc.25. nel 3.codíc. cult"

Notaro, ch’hà ſlipulato il 5. codicillo cap-4.0. .

P

DON Ottauio Pregnana. Ieſlam. cap. 4.2. .

Otrauio di Berardino. te/Zamcap.59.nel 5.codic.cap.9.

P

Ottor Pietro Antonio Comi:: . te .cap.36.6* nel 2.codic.cap.12.

Procura è Franceſco di Mauro. teſl.cap.5o.

Pretioſa Lembo . tefl.cap.55. nel 2.codic.cap.29. nel 3.codie.cap.18. nel ‘Medie-capa. nel

5.codíe.cap. 2 2.4.5.

Paſca di Mastro Andrea . teſi.cap.57.e nel 5.codie.cap.:.nel 2.codic.cap.28.nel 3.codic4`

cap.19.nel 4..codíc.cap.7.

Portia Iadoni to . nel 2.codic.cap.35.

Prudentia Imparato . nel 2.codie.cap.4.r.6‘ 4.2.5' nel 5.codic.cap.4.5

Pararnenti della Cappella in caſa, li laſcia alla Cappellaſua in &Lorenzo-71*’ 4004-‘-3

.Pietro Cocchiero . nel 5.codic.cap.37. '

Ranmione Jellegatoäi’ora‘rüſîug io :3 . n” -zwdtarapgo, net 3.codic.ca[1.8,

Reuocatione del legato di Geronimo Branci-ì. nel 3.codic.cap.7.

Reuontíonc del legato delli figli di Gio. .Donato Corregio . nel 3.codic`cap.334

N Redenn'one de Carini. ml 3.codic.cap.36- - .

.-- ’-—

* S

D. Stefano Brunei( . teſl.cap.4.!. .. …

* Dottor Simo-ae Call-“ieri. tc_fl.catp.4-8.

- ,n .
-4 ñ . r

T

Ore-.Tereſa Co la. le .-u . .

7 F. Tereſa c452… . festxîzëënnel 2.cod.cap.15.ó' 17.ne13.cod.cap.l.

² ;LE-,Tomaſg di. Berardiizo. teſi, cap. 60. . ,
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'In Nome del Padre, Figlìuolo, zz Spirito`› Santo" uno’ öc ſOlO Amen .

\

a O Gio.- Camillo Cacace figliuolo del q. Gio: Berardino Cacace, 8t Vittoria Preludio del Te

I de Caro,volendo prevedere alle mie coſe, e diſpone” delli miei beni perflamenro.

dopò la mia morte , conſiderando lo preſente ato del mio patrimonio, ~ — ` …

faccio lá preſente diſ ſitione, quale voglio , che ſia valida , come Testamento ‘ `

ſcritto chiuſo, 8t in eſetto vaglia, come Teſtamento nuncupativo, ò pure come

-Godicillo, ò come donatione cauſa mortis , ò come altra ultima voluntà, nel mi.

glior modo , che può valere , e dalle leggi mi è permeſſo,prohibendo la dettrat

tione delle quarto , falcidia , ò trebellianica, ò altra qualſivoglia ,e trovando ogni

altro Testamento , Codicillo , ò altra diſpgſitione da me fatta , e partico

larmcnte il Teſtamento da me fatto chiuſo , e ſigillato , flipulato per mano di

Notar Gio. Battiſta Brancale à 28. di Luglio , ò altra giornata del detto Meſe

dell’ anno 1644. e così anco altri quattro Codicilli ſimilmente chiuſi , e ſigillati Revocationed’al

da me fatti, e dal detto Notar Gio. Battiſta ſìipulati nell’ anno 1645. cioè uno drei Teflamcnti , e

30. d' Agosto, altri dui à 29. di Novembre, e l’ altro à 8. di Dicembre di detto Cudicini.

anno 1645. quali cinque diſpoſitioni predette, voglio, che ſiano revocate, annul

late,e ceſſate in tutto quello, che in eſſe ſtà. diſpoſto, ancorche ſuſi'ero diſ oſitio

ni ad pias cauſas , atteſo, che lo preſente ſtato del mio patrimOnio non ſiiffriſce

altra diſpoſitiò'ne, [che la preſente -, e queſto non obstante qualſivoglia clauſola

derogatoria, ò derogatoria di derogatoria in quella, ò in alcuna di loro apposta,

perchè talè è la mia volontà deliberata, e così l’ ordino , e diſpongo . * ,

a Raccomanda l' anima mia al Signor Iddio Trino, 8t uno, ſupplicandolo,che Raccomanda l’ani-~

per lo nome di Giesù Chriſto noſtro Redentore , per li meriti della ſua ſanti’ſſt- ma ſua à Dio Be—

ma Paſſione, e morte , per l’ inter-ceſſione della Glorioſiflìma Vergine Maria No- …zac-:0.0- alli ſuoi

ſtra Signora,& Avocara,e de tutti liSanti,Angeli ,8t Huomini Beati , che ſono in Sami. *

Cielo, e particolarmente delli miei Devoti , ſi degni perdonare li miei peccati,

e ricevermi nell’ eterna beatitudine , dandomela per la ſua infinita miſericordia,

per la .quale ſi degni pietoſamente-accettare la diſpoſitione pia, che in questa ; ò ~ v . - -t

altre diſpoſitioni hò fatta., ò ſarò per ſua gloria , e beneficio non ſolo mio -, ma‘

dellenirne del ſanto Purgatorio , particolarmente de mia Madre cariſſima, e . . ,
delli ſuoi-fratelli,e ſorelle ,alle quali tanto devo, particolarmente al qu. Sithio- y ~ ſi

ſeppe de Caro mio Zio,e beneſattore,e de mio Padre, etſuo fratello,e de tutti
glì'altri amici,parenti ., e beneſattori ,applicandóci il *ſangue di N. S. Giesù Chri

sto , Perchè 'ſiano à me e loro giovevoli, come ſpero. ‘ r ,

Quando ſarò mortoi mio corpo ignudo vestito ſolamente -dell’ Abito dis. Mododell’eſeqmti

Franceſco ‘de Minori Conventuali, poſto in un ſemplice ta'vuto , ſeù caſcia ſopra

una bara coverta di una colti-a, ſeù cortina di ſaia berrettina , ſed ſrateſca , fia.

?0'730 à ſepellire , 'accompagnato dalli Preti della Parrocchia, 8c altri inſino al

numero dl trentatrè incluſo il Parrocchiano con torce in- mano, à ciaſche

duno, dandoſi la ſua ſolita elemoſina, 8t accompagnato dalli Reverendi Padri di

S. Lorenzo, ſimilmente con torcia à eiaſcheduno, e- dallí Orfanelli de S. Maria

della Colonna, vulgarmente detti di Frà Marcello,alli ‘quali ſi dia una candela di

trè oncte per uno ,che reſti á loro,e docati ſei alla loroGaſa per elemoſina, però

le torce ,che porteranno li Preti,e Frati ſi ritomeran'no allo Spetiale,8c alli Frati

dl &Loi-enzo ſe le dia‘ la coltra ,‘che ,ordino ſi faccia‘ n‘ova di 'ſaia frateſca,quale

ſervire per vestito delli›Frati,che non hanno come vestirſi, ſe li daranno ancora

Per èlemoſìna altri docati diece, con che celebrino la Meſſa cantata.con l’Officio -.v ‘z, -q

I ` ì

de Morti in Coro ſubbito, che ſarò ſepellito,e ſi contentino di uesto havendo ri- _ .\ ñ - ,

rpm" al legato , che li farò appreſſo, 8c al molto , che ſi è peſo nella Gap— - … i __ ’L,

pelladel Santiſſimo Roſario dentro la loro Chieſa, 8c anco ſarà il mio corpo ac— ,i . .., , l . ,.,

C0mP²8llato alla Sepoltura da cinquanta Poveri con le candele di due oncie per . - - ,t J

uno acceſe ,8t un carlino per uno de limoſina,pregando lddio per me,nè ſì faccia _ . ñ . .ñ a.: 4

“…a Pompa perle mio eſequie`,ò ſepoltura,e ſia portato à ſeppellire ſtà le ventiz

q . A "
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trè, ò ventiquattro hore di notte_ , e non prima , nè dopoii _

ll mio cor ſia ſeppellito,che così l’ordine; nella Chieſa di &Lorenm di Php.

dell'Ordine e Minori Conventuali nella mia Cappella del Santiffimo Roläſîo,

ſe ſi ritrovata. eſſere in quel tempo finita,e non eſſendo finita,ſi ponga in depoſito in

un luogo particolare di detta Chieſa per doverſi transferire in detta Cappella,

~ dopò che ſarà finita, e ſepellirſi nella ſepoltura di quella inſieme col corpo della

».2 `. `, - mia cariffima Madre , e de ſuoi,come, ordino, che ſi faccia ſubbito ,che detta Gap—l

' i, pella ſarà finita ,ò che ſia tempo opportuno da poterſi transſc_rire,e.cos‘ì s'eſeq'ua.

C5‘ morendo a" 3 Occorrendo, il che lddio non voglia, morir io ſuor_ di Napoliil mio corpo

”Napul- cbu— ſuo fia transfçrito alla detta Cappella ſubbito,che potrà ſarſi ,e fin tanto ſia poſto in_`

corpo flíi in dem/;w depoſito in alcuna Chieſa de Frati Minori, dove più decentemente potra ponerſi,

;"1 luogo ammo"; preferendo li Minori Conventuali à gl’ alti-1,8: in deſerto ,che m_detto luogo non

'è P", "nf-'Mo v1 ſuſſero Frati Minori, ponga nellaChieſa de Frati Predicatori ſe_ve ne ſaran

;n Nlp…- muaſ" no, 8: in deſerto di questi nella Chieſa. d' alcuno deigl’ Ordini Mendicanti, che in

’ detto luogo ’vi fuffero per doverſi di là transferire in Napoli, e ſeppellirſi in detta
can…" Cappellaìe nella Chieſa dove starà il mio corpo in deppſito,ſi debbia celebrare

una meffail giornonell' Altare Privilegiato,ò non vi eſſendo , nell'Altare Maggio

. . re per l‘anima mia,e questo mentre il mio corpo ſtarà in depoſito in -decta Chie

s , ſa ,e .non per più tempo, e questo etiam s’ intenda,quando ſtarà in depoſito nella

- . _, ., propria Chieſa di S. Lorenzo per transferirſi nella mia Cappella, ove ſimilmente

per lo tempo. che ſtarà in depoſito.ſi eelebrinell' AltareIpi-ivilegiato la meſſa pre-v

detta , dandoſi l' elemoſina d’ un carlirio per meſſa alla Chieſa dove duruntc detta

depoſito ſarà celebrata. ' 'l i

Cbe/ipagbi'na ſu. 4 _Voglio ,che ſubbito ſeguita mia morte , ò quanto più presto ſari} Poſſibile ſi

biro [i deb-'n‘ nm" P3811! 3 Claſehuno quello.che ſe li refia da me dovendo,ſi ſaruqiiantiia liquida,eſi

(yz-;numîo- Pim_ non ſarà liquida, ſi debbia liquidare, e piigarſi,pigliandoſi del dinaro_più pronto,

‘quidí [i veda-io bo- Che. nell’Ue preferendoſi ad altra coſa, e questo s'oſſervi con tottiindiferentemen:

“ma", m, "d‘ore in quelli debiti, che ſaranno certi,ancorchè non ſuſſero liquidizpero ſili debiti

Hd; 3 ,um-i non ſaranno certi, ma dubioſi,deſidero,che ſi veda bonamente, e s‘agiustmo dagli

a ñ.. Eſecumn d²l Mio Teflamemo.con la conſulta del mio Padre Spirituale, ſeù‘Con

leſſon-e ſi queſìo non ſi potrà,ſi decidano de Giustitìa ſenza darſi per parte del

mio herede dilatione alcuna . ~ .. , _ ' J

@affinche/;4 ſo- a 5 Perchè Io ſono ſucceduto all' hei-edita , e beni_ delli predetti Signori Vittoz

45,1"…, a”; 7mm_ ria de Gara una Madre.e Gioſcppe de Caro mio Zio.,così in vmù di donatione_

mi"; qmlh’cbezi, da loro fattaml ,carne dalli loro testamenti,quali beni,come vengono“ eſſere an

[pemín *virtù della “Chuck perciò quelli,che ſono nel diſiretto di Napoli, ſono ſpegçm alla.Conſue;.

Canſnerudine. .melma dl queua Q "l-'1‘055` Voglio .8: ordino, che ſi nel tempo ‘dl ml? m0…? 1° ſaro

m fia” E316 »che lo ſia ſogmo alla Conſueiudine di Napoli, ſi dla quanto prima

, fia .poffibile alli più proſſimi parenti miei, alli quali in virtù della, detta conſueç

ì *mia-"- .2,1“. :udine ſpettaria la parte delli detti beni, che di ragione li toccata, nel modo, e

forma,che ſe li doverà,e ſe le perſone alle 'quali ſpetterà *ſaranno-d' accordo co’l

mio herede , 8: Eſecutori della preſente diſpofitione ſe le dia-ſubbito ,z, e ſe non

ſaranno d'accordo, & vorranno li chiamati litigare , 'non ſe lc,dia dilatíone , e ſe

la ſentenza, ò decreto, che naſcerà , ſaranno giuſti, ſe le dia ſubbito eſecutione.

Dechiarando , che la mia intentione è di non ſare agravio.ad alcuno’ ma Che 5

ciaſcheduno _delli chiamati dalla Conſuetudine , ſe le dia ſolamente quello , che

di ragione li tocca,nè più,nè meno `e perciò prego il mio herede,e gl'Eſecntori,

predetti ad informarſi bene bene del fatto, agiustare li beni antichi, quali ſono,

quali parte fi hanno da restituire, 8: à quali perſone , 8t fl, conſultino ,con per—

ſone timeroſe d'Iddio , done. e maniche, e quello, che l-i ſara conſultato eſe-y

*Piſano: A'el‘lendo- che lì frutti, come pervenuti , eiſpeuanti cui‘ detti beiſl

Ordina, che mm MUCH., & _annue entrate , ò fiano eſatti, o maturati non ſono log etti alla_ Con—

guello,cbe aaa-ea i” ſUFWÙÎW dl Napoli, È ſopra di questi non accade arbitrare , nè Per QUO…` "Offl

m’ta allidettíproff-Wlſe cos’alcuna. Dichiaro bensì, che tutto quello , che in mia vita‘` havero_dat_o

…Wifi-;ſcampati a ad alcuno delli detti chiamati maſcolo, ò ſemina, che ſi ſia ſotto qualſivoglia ti

quello, che ſe deve ‘01° fl *F prerest0.debla cedere,& eſcomputarſi in quello., che in virtù dideçtaCom

per la Conſuetuding,ſi3emdine ſi doverà à quella perſona una,ò più,che ſaranno,alli quali »Tè trova*

to d’haverlo data, ancorchè diceffe contiiolo di donalione, eccetto, ſi ſpreſſa

k ' "i eb

.a ,..
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mente , e per ſcrittura publica , e non altrimeute Io diceſſe non doverſi compen

ſare con quello, che li ſpetta, ò ſpettarà per la Conſuetudine di Napoliüì. , ñ

6 Dechiaro haver dato,& affignaro alli deſcendenti- della q. :Olimpia de Garo, Dig/,jam Law,

8c alli deſcendenti della q. Camilla de Caro Sorelle` che furono del q. ,Gioſeppeſadjffima que”, ſe

de Caro mio Zio molte migliara de docati, così dell’entrate ,che io tengo con leda-z…, a”; Pum

duc grana à rotolo con la Reg. Dohana di Nap.jcome con altri particolari,& an-miori de Olimpia'

co~ molte migliora de docati contanti pagatili per lo Banco del Monte della Pie-dz cam. i

tà,& anco la terza parte della Caſa del vico de Maiorani, quali ce li hò dati per `

quello forſi li ſpettava,ò poſſeva ſpettare in virtù della Conſuetudine di Nap.delli `beni antichi pervenuti dal d. q. Sig.Gioſeppe de Caro ſoggetti alla detta Conſueñ `

tudine, includendoci alle dette quantità`pagate, tutto quello, che ſorſe li poteſſe ‘ , - ~

ſpettare per li ſrutti , ſeu annue cntrate,e pegionida mc eſatti delli detti beni an

tichi, con condirione,e patto eſpreſſo, che in caſo ,che,ònon li ſpettaſſeroli detti v r _,

corpi d‘entrate,e caſe aſſegnate, e contanti pagati in tutto, ò in parte, così a tutti ‘ ` ‘ ._ -,

loro,ò ad alcuno d‘eſii,che li corpi,e quantità pagate,&aſſegnate riſpetto diquelli, ` "

ò quelle à chinon toccaſſero,ſe lidebbiano— eſcomputare in quello, che per mia mor—

te delli beni antichi ſoggetti alla d. Conſuetudine di Nap. forſi,1i toccaſſe,ò po

teſſe ſpettare,e queſto in caſo, che in vita mia non faceſſe altradiſpoſitione per pu—

blico in-strumento, come il tutto nell‘inſìrumento ſlipulato à 7. di Decembre 1646. ,_

per Not. Giulio Avonola , al quale s‘ habbia rclatione, quale voglio , che adunguem _ iu,

s’oſiîervi , e perciò vogHo ,8t ordino,che quando ſuccedeſſe il caſo, che dopò mia ' ‘ ` -

morte s' habbia da reſtituire alcuna parte delli mici beni in vigore della Conſue

tudine predetta,ſî diſcuta,e ſi veda,ſi delli detti benida me reſtituiti alli predetti

vi ſuffe alcuna quantità non donata,qualſivoglia che ſia,ancorchè importaſſe tutta

la poi-rione da me reſtituita , & aſſegnata ,quella ſi debbia eſcomputare à quello, `

che per mia morte toccaffe,ò poteſſe toccare à quello ,ò quelli che l’ hanno ricevu~ `

ta in vita,e tanto meno dat-ſcſi dopàla mia morte, nel,modo,eſorma, come in detto '

inſìrumento ſi contiene. v › _

7 Laſſo al Ceppo della Maggior Chieſa dl Napoli pro male oblatis incertía Lega” p", *maſ

docati dieci pro una vice tantum, da pagarnoſeli delli denari più proſſimi ſeen-0614”',- ,

ta mia morte . `\` ’

8 Voglio,che ſocuta la mia morte delli denari ,che ſi ritrovai-anno contanti, ò Legno-d." dimmi..

pure in Banco` purchè non ſiano ca`pitali retrovenduti,ſi paghino docatimille,e ſilia meſe condor-ni

facciano celebrare meſſe diecemilia per l’ anima mia in diverſi Altari privilegia- mille can li denari.

ti in questa Città di Napoli, e non altrove, e non vì eſſendo denari contanti,ò man- più pronti.

candone alcuna parte, ſ1 pigli dal denaro più pronto , che vi ſarà perveniendo, ò' "

dall'eſattione dell’ entrate mie, ò dalla vendita delli miei beni mobili, 8c argenti, Se celebri”, M”,

eccetto di quelli, delli quali haverò particolarmente diſpoſto. Avertendo di fare Chieſe da i…“ d.

celebrare dette meſſe quanto più presto ſia poſſibile , quali meſſe ſi celebraranno chiarande.

nelle Chieſe da mein questa,ò altra diſpoſizionedechiarande,e quando non le deó

chiaraſſe non ſi celebrino nelle Chieſe, che hanno oblighi perpetui, alli quali bi~ Laſadítſatione di

ſogna ſodisſare,e l'eſecutione di detto`legato,ſi facci da gl’Eſecutori del preſente cimenta e ſe fatela

mio teſìamcnto,e dal Dott.Franceſco de Mauro, al quale ſpecialmente incarrico, cia/li .E 'crateri, ì

e per l’ affetto , che mi porta, ſpero ,che vi attenderà con diligenza; e quando io Non dichiarando

ſorſî non dechiaraſſe le Chieſe dove dette meſſe s' hanno da celebrare, ſi elígga-leChieſe, le diìbia

no co'l conſeglio del mio Padre Spirituale D, Marco de Angelis Chierico Rego- ri il P. D. Marca

lare Theatino,ò in ſuo deſerto, non ritrovandoſi vivo, di quello,che ſarà mio Con- dedngelir,Ù‘ inſuo

feſſore al tempo de mia morte, 8t anco del Reverendo P. D. Ceſare Vrlgano arl-difetto il ſuo Con

preſcnte Prete nella Congregatione dell’ Oratorio detta de Padri (ielorminr. _ kann-,che ſi riem

9 Ordino, che del rez'zo` che pervenerà dalla vendita dellſmiei veſtittdl ſe. ‘veni in tempo diſu

ta, lana,e[lìno,ſi celebrmo meſſe perl’ anima mia in Altari privilegiati ſolamente, marte.

quali meffe ſ1 celebrino dall': Padri Clerici Regolari Theannt nella Chieſa di S. Che del prezzo dir

aolo,ò altradi 101-0 Ordine quà in Nap.e che vi ſia Altare prtvrlcgiato,ediquesto [noi -ueſliti , ficele

n’habbia cura il P. D. Marco deAngelis,8cil Dotrfranceſco de Mauro,e perchè brino meſſe nell’Al

qucſìo ſi compiſchi , detti miei veſìiti, s’ hanno da inventariare , & apprezzare , tare privilegiato di

öt venderſi ſeparatamente , e con prezzo diſìinto degli altri mobili , il prezzo S. Paolo , ò alma

delli quali ſervirà per l’effetto, che appreſſo in un Capitolo particolare diſpongo . dell'Qrdíne di detti

' ;9 Voglio,che nella Chieſa di 5, Lorenzo Maìgiore di NaP. dſalli Padri Mi; Pad”.

~ ~ a. . . .non
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~ nori Conventuali di quella fiano celebrate ogn‘anno in perpetuo!” l‘infraſcrit
“E..îçffidliiw te meſſe laſeiate dall'infraſcritti miei Deſonti nelli loro teflamentl nel modo,

”un nella Cbir/Ìa ut …frà' . . . . . - 1 ſi'

di .f. (Lorenza. E Pcr maggior intelligenza due meſſe la ſetnmana pt; l anima ſua_ a cme

…Meu-e 11,1""; dal q. Franceſco Antonio de Caro con l’elemoſi-na d anni” ducati dodlcl ,v come

”una per l’ "by… Per lo ſuo testamemo flipu-lato per _lo q.Notar Gio-Andrea Nastaro nçll anno :608.

d; anüſw AMO_ Meſſe quattro la ſettimana lalcmte dalla q. Iſabella de Caro con l'elemoſma

”io di Caro. Gran…" doc‘… 14-, come per ſuo teſtamento stipulato per d. q. N-otar Gio-‘Andrea

Nastaro nell' anno ion., e la detta elemoſina d’ann. doc. 14. ſi pagaràfìl "ll-15110

Me”; quam‘, [a ſi deve _dall'licredi q. Ottavio_ lndello alla d. qu. Vittoria de Caro mia Madre

Numana”, “…z per capitali di (1003le 300. li qual! ſpettavano à detta q. Iſabella, .come nel detto

7,…, d* Udc”, d, ſuo testamento le diſpone, e quando non s'efigeſſero li detti annui doc. 24: dallt

ſam_ beni de detto lndello, ò ſuoi debitori, ma s‘efiggeſſero li detti ann.doc.7›.o par

te di quelli per capitale di doc. novecento dovuti dal predetto lndello al q. Gio

ſeppe de Caro delli predetti ann. doc. 71. ſi paghino li detti ann. doc. :4.per la ce*

lebraäîne deàle dette quattro meſſe la ſettimana. . 1 ſ C d_

Uua me a 'l ‘ - a me fl il giorno laſciata dal q.Gioſeppe de Caro mio Zio ne uo o l
…, Pe, [Em-’mila- cillg fatto à 18. di Maggio 1624. stipulato per Notat- Giulio Avonola ooo-l’ele

Gioſznz d, Cam. Molina d’ ann. doc. quaranta in detto Codicillo flabilita , e con ll Padri di detta_

Chieſa accordato , come per altro inſirumento stipulato 'trà me , e detti Padri

per detto Norar Giulio Avonola à . . di Marzo 1640. ò altro tempo , che ſia,

e ſi devono detti Padri contentare di detta' elemoſina havendo riſpetto à quel

lo, che appreſſo ſi dirà .

Un'altra mm, la_ . Un’altra meſſail giorno laſciata dal detto Gioſeppe nel ..ſuo testamento_à 7.

ſci“, p" d…, Cia_ dk Febraro 16_11. ſhpulato per il q. Notai‘ Nico emo de Sanfiiszmſieme con il le—

flne 4, (ma. gato della cala alli Matorani,del quale ſiparlerà appreſſo,quali due meſſe laſcia
ì te dal d.q.GioſeP e una ſe ne debbia celebrare nell'Altare privilegiato, 8t un‘al

_;_ tra nell’Altare de la Cappella del Santiſſimo Roſario.

Una mſſafilgiffi_ Una_ meſſa il giorno laſciata dalla q.Vittoria de Caro mia Madre nel ſuo testa

m laſcia… d. V;,.‘ment_o stlpnlato per Notai‘ Giulio Avonola à 7.di Novembre 1630.”) _modo coz

zoria de c." ’e, me in eſſo ſi connene , quale fi haverà da celebrare nell'Altare privilegiato dt

duration-flag“… detta Chieſa .con l' elemoſina d‘ ann. docati ſeſſanta , li quali ſi poſſono affiancare

,a 'g' A”. 199°_ o. per docati mille datpagarnoſi vincolati, come ſi dirà appreſſo. _

ma!, inf" “Pdl. _ Per la celebrazione delle quali meſſe s‘ habbia da tenere un‘ libretto con 1111—

briche distinte di elaſcheduna delle predette meſſe , ò pure più libretti Lnell: qua,

Per lc dem mn', li ſi ſcriva il_ Sacerdote , che hà celebrato ,e la meſſa,che_ hà detta_cial_cuno gior

t‘babfii’a da gm”; "a . le quali meſſe hanno d' eſſere proprie de .Defonu nell! giorni , che lì

m, libano. poſſono celebrare , e nelli giorni , che non ſl poſſono celebrare , hanno

d' eſſere la meſſa corrente con l‘ applicatione per l’ anima , per la. quale

‘ " ſi celebra , e le giornate impedire ſono quelle , le .quali non ſ1 poſſono ceñ

Moda di “1,5“" lebrare per li meſſali per li Morti, quali libretti ſi hanno da_*rinovaite_,ogn'

da” ”ſu anno, e quando matura il pagamento dell' elemoſina-l’ habbia da ricono

{cere l’herede, il quale hà da fare il pagamento, 8c vedere. da detti libretti, 6

'effettivamente ſono celebrate , 8t altramente non fare .li pagamenti , incarrican

do la ſua conſcienza, e de più delle dette meſſe ſi faccia una.tahella ,la quale per

petuamente debbia stare affiſſa-nella Sacrestiz di dettafibieſa , renovandola

quando ſarà molto invecchiato , e non adimplendoſe le :coſe ,predette , nOn. ſi

ñ faccia. agamento alcuno. r. ) 1 v

('- a a”; "da"- u avendo il .Gioſeppe de Caro nel ſuo teistamemoz aſciata la ſua caſa alli

”i ”ſciolta p”; Pe_ Maiorani al detto onvento di $- Lorenzo di Napoli dopö la mia. morte ſenza

dn‘ di s, La…,v. figli,con peſo di celebrare una meſſa il dl,come nel dettoteflamento ſi contiene.

Perchè detta caſa pet-venne al detto Gioſeppe dalli q. ſuoi .fratelli premorti,8t in

conſequenza, come antica ſoggetta alla Conſuetudine di. Napoli ,- er il che non

poteva diſponere, eccetto, che della metà, e dell’altra metà,ne petra una terza

parte alii diſcendenti della q. Camilla de Caro, un’ altra terza parte alli-deſcen.

denti della q. Olimpia de Caro, alli quali già hò aſiëgnato , come per detto in

flrumento à 7. di Decembre 1646. stipulato per Notai-.Giulio Avonola , e l‘altra

terza parte. ſpettava alla qNíttocia de Caro mia madre , acciò che detta Caſa pn

ma
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ma pei-venga intieraalli detti PP. di S.Lorenzo,8t debbiano celebrare le due meſſe, f '5 ‘_ñ_ .l

predette il, giorno; voglio, che alli predetti diſcendenti delle q. predette Camilla, v _ _ i
8c Olimpia de Caro delli denari di mia heredità ſe li paghino contanti , quello , 1 . i

che valeranno le loro portioni, le quali le venderanno al mio herede, per doverſi ' .,,j,

inſieme con l’ altra terza parte ſpettante alla detta q. Vittoria.,de Caro, unite con . ,‘

1’ altra-metta di detta caſa darſi al detto Convento di S. Lorenzo , in eſecutione :

del legato del detto Gioſeppe de Caro ,quale voglio` che ſi adempiſca del modo

come eſſo l’ ha diſpoſìo , con l‘ obligo pei-ò, che li detti Padri debbiano celebrare

nell’ Altare privilegiato una.8< nell'Altare della mia Cappella del Santiſſimo Ro

ſario l'altra, facciano celebrare le due meſſe il dl laſciate dal detto q. Gioſeppe,

ut ſupra. volendoſi per efli la detta caſa,quale ſi loca annuijdocati cento,& diece

'8t l'annui docati quaranta, che per ducati cinquecento venduti dal q. Fabi-itio, ~ * *x

Garofano al detto q. Gi‘oſeppe de Caro , mediante pubblico instrumento, conſor- ì _v

me nel detto contratto flipulato frà me , 8t detti Padri per detto Notar Giulio

-Avonola, ut ſupra. ln modo, che vengono à godere annui docari cento einquan- , ›

ta con il peſo di dette due meſie il giorno. Lido‘a,;m;11:”.‘

n Volendo il mio herede recomprarſi l’ annui docati ſeſſanta, che hò ſiabilitogabm P" [a WB‘,

per la meſſa il giorno laſciata dalla q. Vittoria de Caro mia madre lo poſſa fare…,- ymwi, d, C".

pagando de contanti per una ſol volta docati mille , li quali ſi debbiano depoſl-ſ‘ d"a/5,‘ 5,, BM.

tare in publico Banco della Santiſſima Annunciata , ò del Monte della Pietà , 8c“ "4,55;“, con_

non in altro Banco, dove ſiano :‘t riſico,& pericolo di detti Padri di S. Lorenzo ”zu-n ,3, “mp…

er dovernoſi convertire in compra d’ annui entrate burgenſatiche col conſenſo ‘o, “denſa-gdr”.

in ſcriptis del mio herede, 8t dell' Eſecntorl del preſente mio testamento, dicen- nd, Odguigſà".

doſi nella compra eſſerno pervenuti dalla mia heredità , 8t er elemoſina della ,on-f .. . , z,

predetta meſſa il giorno laſciata dalla detta q. Vittoria, nè ſi) poſſano ammovere. . `

dal detto Banco per altro uſo, eccetto, che per la cauſa predetta, 8c la compra r

s‘haVerà da fare non-dal Padre Guardiano ſolo,ma da lui precedentev trattatto,& ~ ._ `. _ .,

concluſione del Capitolo di detto Convento da inſerirſi nell' inſìrumento di .1,

detta compra,8r coſii 8`habbia da continuare tutte le volte,che ſi farà_nuova cpm—

pra, mettendoſi ſempre in caſo di ricompra il denaro in uno di detti Banchi da lf'’

non ammuverſi, eccetto ,che per l’ effetto predetto , & ogni compra,clie altrimen— _i

te ſi faceſſe ſia nulla,inva1jda ,az di neſſuno valore,& nel fare la detta compra , _..._.. .. ..;’habbiano d’ oſſervare l’ avertimenti, 8t ordini , che darò nelle compre da farſi ., ſidell’ intrate della mia heredità come in Capitolo à parte , che ponerò ſotto la . ,. ,

preſente mia diſpoſitione. ’ , n ….2

13 D'Fhìaſ? haVer ſodisſatto à gl' heredi de] quond-,Gîo- FW“CEſW' caca‘ Decbiara Lav”

ce il capitale_di docati cento, inſieme con gl' annui docati nove con tutto le [Etf-[odisfar'ío l’ ~[arredi

:e decorſo olim venduteli dal q. Gabriele Cacace mio Avo Paterno s haVÈndPlldi Gio. Franceſco

dato m ÎOÒÎÎÎUÌOM annui docati trentaſette, 8c mezzo co’l capitale di docati Cm* Caracc

uec‘im‘? d°"“‘°mi dal Dortor Matteo Boſco , mediante publica cautela ,~

e P'ù .m de“… contanti. 8t me n’lià fatto ampliflima quietanza . . . . . i

Fenice' in nome‘ ſno,v `8t del fratello, come per instrumento ſìipulato nel Meſe di

FBbſaſo [646- ſi mal non mi ricordo per mano di notai' Giulio Avonola ,- 8c vr

ſono l‘atti in Vicaria in-Banca di `. . . 8t perciò non li devo cora alcuna:

a 1° d'°°,P°ſ avertimento del mio herede. ‘ - * _ _
14- _ prdmo, che ogni meſe di ciaſcun’anno in perpemum a fi-ſ endanP C?“Î'm Que/io lega” l’au

ventiçinque, che_ importano annui doc. go'. per uſ0,8c ſervitio dell'Inſçxmaſla de gummra i” doc. 3.

Padri Cappuccini della ,Conceſſione di Napoli, & iu caſo, che non biſognaflemil meſe in :0.109,

PL'r la_ detta Inſermaria, ſi ſpendano per altri loro biſogni à- volontà del 'Padre

G“ÎTd‘Pm dël deuo Cnnvento , 8; li detti Padri preghino Iddio ſpecralmentg

“E… 3…‘“0 P81’ l‘anima mia‘8t delli miei triorti` 8! gl'lnfermi dopò guanti dica-j

"o “.“3 ſ°l "0“313 coronazöt quando il preſente legato non haveſſeluogo perqu‘alſi- ,
”3133 ”Uſai ° che li Padri non lo voleſſero@ non lo poteſſero ricevere ,nègodere, ;z ` .‘..z ft‘ ñ ..i3

"08110 a che "habbia per non ſarto ; &l' annuflo .-caſſo ,80 revoca , nè,poſſaialtroì go- ‘ ,z Mutu“ ,n

dune} ò Partitiparne ſia qualſivoglia,ne ſia obbligato il ‘mio herede pagare_coſa Cbs ”0” paſſando

alcuna .ò‘ ſia alla Fabrica di S. Pietro di Roma.ò alla Rev. Camera Apoſiolica,òacmurli lo caffe ,

“…o N°80 Pio-ò VGFO Opera pia, ò altra qualſivoglia perſona,ancorciiè' Vl ſuſſea' "nulla,

”Penſa a ccmmutauone ,.decliiaratione-, ò altra qualſivoglia decretationeyfaáta

A 'A3 a
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Ordina,cbe tutto [a da qualunque IVÎOI’ÌEÀ . ancorchè Apoſìolica . 8t Regia ſotto qualſivoglia prete

J…. diſpofin'o”, ,vin lio` ò d’interpretatione di voluntà,ò di maggior bene,8t_ſi altramente ſifaceſſe, ò

tenda ad lim-am ordinaſſe ll Preſente legato lo caſſo, 8t annullo ,~ 8t voglio, 8t eſpreſſamente de_

ſenz' altra ;marzia-Chiaro eſſere mia VOlonta-,che tanto il preſente legato ,come tutto quello,che co—

"gione, @infm ,.1 sì nella preſente_,come in qualſivoglia altradiſpoſitione laſſo,öt ordino,8t_d:ſpon

"p, ;5, go, che s’oſſerviI conforme il ſenſo litterale, lenza gloſa` ne _interpretatione al*

' cuna. Però in caſo , che detti Padri Cappuccini non godeſiero il preſente legato,~

& detti annui docati trenta reſiaſſero al mio herede lo pregò à ſare alli detti

Padri per la detta inſermaria , ò altri loro biſogni ſino alla detta ſumma quella

elemoſina, della quale ſaranno capaci, in modo, che conieſîetto ne ſentano Le.

neficio eſſi ſolamente , 8t non altri, come hò detto di ſopra .

Vuol :be ſe ”mpe- i5 V0gl’io.çhe s’attenda il recuperare quello,che reſìo aconſequire dall‘herede

7,‘ 9…”, dem “…-delq. Sig. Giacomo Pignatello Duca di Belloriſguardo delli docati ſettecento` 8:

ſequtre dal Duca loro intereſſe ad otto Per cento,in virtù d‘ inſtrumento per -Notar GlullO' Avorio

di Belriſguardo, la ,8t del retratto ,che le_ ne riceverà,& in deſetto d'altri denari perveniendidel

_ '.- l‘intrate della mia heredltà ſi paghino'li docati ducento,& con eſſi ,ſi eſtinguano

. , .. . l' annui docati quindcci , quali nell' anno i'ógt. da me fui-no donati al Monte del

e , le Sette Opere della Miſericordia,di queſìa Città,quali in ogni modo è bene, che

. . ſi estinguano , & ſi levi queſto peſo dal mio patrimonio,& potendo comodamen- -

: 1 te fai-fi anco prima di ricuperarſi detti denari, ſi faccia dalli denari pervcniendi,

.. ..i. . h. ut ſupra, dechiarando,che al detto Monte hò ſodisfatto tutte l‘ annate paſſate,ſi

~ no alii 15. d‘ Agoſìo i648. ›

»ch (“mmiſh z i6 Voglio , che ſi nel tempo` di mia morte ,ſi trovaſſero cammiſe ,ò altri panni

‘Im' panni deli”. de lino` che erano per la perſona del quondam Sig.Gioſeppe de Caro non ancor

dz] 9, Cioffi", d, da me finiti diſpenſare in vita, quelli ſi diſpenſino à Poveri dal ſudetto Padre D:

Caro ſg diffuſi…, Marco de Angelis mio confeſſore ritrovandoſi vivo , 8t ritrovandoſi al tempo dr

à Poveri dal Padre mia morte paſſato da queſta vita, voglio ſi diſpenſano dal P.D.Ceſare Urbano,al

D. Marco, òdall’, preſente Prete nella Congregarione‘ dell' Oratorio de PP. Gelormini. _ _ _ _

”ceſare Urbano. I7 _ Voglio, _8t eſpreſſamente ordino , comando , 8t pifohibiſco ,d che tutti li _miti

Pmbibjſu , ,Le [i bem_ hei-edita…` eccetto li mobili, 8t quelli delli quali hò particolarmente diſpo.

o…" Lenditayií non flo in questa,ò vero in altra diſpoſitionein neſſuno futuro tempo, fi poſſano vende`

ft Poſa”, ”gnam ,re,alie_nare. pei-mutare. obligare, hipotecare , ò in qualſivoglia modo detrahere ;ò

balíenare i” am-dimmmre per _qualſiVoglia cauſa, ſia qualſivoglia privilegiata pia,o legittima,an

plijfima forma, ec- oorche fuſſe_ di quelle permeſſe dalle eggi ,. ò pure di, nelle, che aveſſero bil'oñ,

“,39 [imam, gno di particolare eſpreſſione , quale's‘habbia per eſpre a . 'ancorchè ſuſſe ſorto

i ...z .ñ. colore di_ maggiore ,ò/miglior bene,ò beneficio della 'mia heredità ,ò hered’e.an~

_ '.. ..E- '_ , coi-che vi ſuſſe decreto di Giudice qualſivoglia , ancorchè‘ ſupremo , o vi ſuſſe,

-.. x ' Perî18810,0rdinE,o diſpenſadi qualſivoglia porestà. anco PontifiCia. ò legale, 8c

,ogn’atto.che in contrarioſi f1rà,vo,glio,che ſia nullo, invalldo,8{di neſſuno van

lore , 8c lo per quanto poſſo l‘annullo,8t invalido, & ſia ta'leipſo iure ,ipſoq; fado,

8t poſſa il mio herede,ò gl’Eſecutori delle. mie diſpoſitioni. preſenti , ò tutui-e , -ò

qualſivoglia altra perſona, cheñvi haverà intereſſe farle-dichiarare nulle ,8t invas

"dei 86 Procurarne la revocatione di quelle, ò che di fatto ſi foſſe proceduto, 8t

repoſitione nello stato di prima. dandoli in tutto quella authorità, che -poſſo,~8e

ordinando lo predetto capitolo de più _, _che appreſſo dirò in ogni miglior mado.

ñ u-be `. ñ che ſia poſſibile , 8t in questa diſpoſitione prohibitiva , ſi comprendano- ancora

.z .~..‘.\ i. li denari , ſeu prezzi capitali pervenuti dalle retrovendjte d’ annue intra;8_`ſ0ſſi

…gi ñ_ . _` fatte in mia vita. perchè dechiaro , che ſono capitali, 8t.- perciò destinati a farne

nove compre,8t ſi comprendano ancora li denari , che ,ſiritrovaranno in _Banco

destinati per impiegarli in compra, ancorchè prima giammai .foſſero ſia-ti impie~

gatî, SI perchè tutto questo con pontualiti s’eſequa, eſorta', 8t inviolabilmorlte

voglio, che ſi oſſervino le c'oſe infraſcritte. ~ *

Cbeſe faccia ſolen- is Che inſieme con gl’ altri beni hereditarii, ſi faccia ſolenne inventario delli

l” invcnmiiañ Capitali MRUÎJMPMQ eenſi, stabili ,8t,denaricontantiſchegſarannotnella mia here

iz.- "“3 - dita nel tempo di mia ›m0rte,& anco'delle fedi di credito,che ſi ritmi/,arannqin

‘ ;2x >, . Banco , coſſi in. teſi: mia ,come d' altri à me girate ,come -miei proprijſxienart à

.z. . me’ ſpettanti, 8: anco delli libri,_& ſcritture .toccante _allarmia robba , particolare

mente del libro grandçdel patrimonio mio, giornale-,regimi di poliſe,

r ' x rl
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tigri antichi. Hei-li qtíondam Signori Vittoria :deì’Caro: , Franceſco Antonio., & ahah-519%…,

Gioſeppe de Cfl_ſ°_- _V , i_ . . ' ‘ _ , :'Jure [i cuſiodiſcano

i9 Che detti _llbl‘i,& ſcritture, ſi debbiano tenere ben custoditt in armani de- in ,man-,- dm,…

~centi, e ben ordinati, dandoſene_la cura à perſona' intelligente , 8t confidente, C5, ,i ‘z,- b; m',

quale ſerva per Rationale del. mio patrimonio da'ndoſeli conveniente provino-R,,,ñ,,,,,55,15,?,

ne,8t ſe eligga da-_gſEſecutori del mio teſtamento la prima volta,8t l' altre vol- mm"; @a da ò H.

ye, che vacarà l’eliggerà il _mio herede con ſaputa de gl’Eſecutori. ,"1 ſu, 1',…4, 52”?“.

'zo Che detti libri,& ſcritture ſi conſervino nel Monastero ,che ſi eriggerà,d0~ ma dell’eſame"

ve‘ ſi faranno vedere al .Ratlonnle predetto , quando biſognarà, & inſino à tanto , cb, z,- [ffio— ſm):

che ſi far-,ì il Monasteno dove ſi poſſano comodamente conſervare, ſi custodi- m" ſe conſervi”,

ſcano nel Monte delle Sette_ Opere della Miſericordia , pregando li Signori (So-,"1 Mona/z", (-9
vernatori di quello à contentarſi fare questa carità . ì ”ag-,Ma dal!" m.

2| Che in neſſuna maniera‘ ſi procuri ricomprare dette intrate per via di ce - …4.

ſione de ius luendi,ò per altra Via,ancorchè fuſſe per implicarle in miglior compra' (7,, …m [e E“,

con qualſivoglia licenZa, ò decreto di Superiore, eccetto nelle partite veramente mmm", z una_

fallite,ſe ve ne ſaranno all’ hora precedente informatione , inteſo gl’ intereſſati,8t n m, “ma", d; ;m

con decreto di Giudiceyompetente. . j 1mm“. .

11.’v Che in caſo di ricompra il prezzo capitale, ſi depoſiti quà in Napoli in Ban- cf” ,3, c, o d,- ri_

co publíco,8t ſicuro,donde non ſi poſſa admovere,ſe non per implicarlo in com-compra dz] i capita

pra d’ annue inn-ate burgenſatiche col patto de retrovendendo , ò ſenza, ò pure in” 3’ 5,55;, da fa',

compra d’ annui cenſi perpetut, o di beni stabili ,quali compre ſi facciano dall'he—,hm “mp… dal_

rede con ſaputa, 8t conſenſo degl‘ Eſecutori della preſente diſpoſi‘tíone , & coſiip bmd, m, ſap",

s‘habbia d' oſſervare ſempre che occorrerà caſo di fare nova compra inſino à-*zp‘fi‘mwh

tanto, che ſi farà compra libera, SC ſenza patto de retrovendendo .

23 Che quanto più reſizo .ſia poſſibile, ſi ſpediſca ordine dal Superiore à chi cb, qu, ,dzſhaf_

tocca‘ per oſſervanza de lo preſente vinculo , 8c prohibitione , notificandolo allinqmz ,.- Jeñm a”;

debitori dell’ annue intrate, ò vero per cauſa di mutuo, che in caſo di restitutione‘mmofi. L

faccia depoſito del capitale in publica Banco per impiegai‘lo in altra compra, `

conforme questa mia diſpoſitione , ponendoſi nel mandato la clauſola annulla-ó `_ `

tiva, & ſi notifichi ancora ulli Notari,che hanno fatto l’instrumenti delle com'

pre, &‘lo -debbiano notare 'nelli loro protocolli nelle margini delli dctti instru

menti, 8t anco nulli libri delli Patrimoni] ,coſſt della Reg. Corte, come della Fe.- -

deliſſima: Città di Napoli, Gabelle delle due , 8c terzo grano à rotolo delle pri

me ſette , ò prime diece grana per tumolo di farina , del primo carlino à staro

4.’ oglio ,- 8t altro dove~ biſognerà, & coſii ancora alli Banchi di Napoli, acciò,ſi ‘

ſorſì vi entraſſe denaro per cauſa d' alcuna retrovendita predetta , ſenza che nelle

poliſe` ò depoſito,ò liberatione,ſeù mandato,ſi faceſſe mentione del detto vinco

lo poſſa- il. Banco con haverne nOtitía oſſei-urlo;& tutto quello,che di ſopra hò

diſpoſìo, fi debbia puntualmente oſſervare, ſenza gloſa , ò alteratione alcuna, 8c

ogn' atto, che in contrario s'attentaſſe, ò faceſſe, voglio per quanto in ogni me

glior modo poſſo, che ſia nullo,& invalido, 8t come tale lo dechiaro, e coſſt ſia

tenuto,8e stimato,dando la facoltà,che pofl'o à. qualunque intereſſato di eoſſi far

lo eſequire, 8t decliiarare . , ,
24 Le compre dell’ann.intrate,che ſi faranno delli denari della mia heredità. condizionid'm’".

Prego quellià chi toccarà di farle, ad uſar ogni poſſibile diligenza , perchè ſiano wrfi ”elle compre

buone, &.ſicure, oſſervando le coſe infraſcritte, che il capitale non ſi P3811! 11- ſuicide.

bero ,ma vmculato per farne compra di coſa stabile ,buona ,8: fruttuoſa ,nella qua_ '

le il compratore di ſuo proprio denaro, libero, 8t eſplicito, habbia posto almeno -- ~ - 3

la terza parte del prezzo per pagare il remanente, non habbia prima fatto vendi- `

ta ad altri di maggior ſu a di quello, che importa la terza parte del prezzo ,

che lajrletta coſa, che ſi compra col detto denaro mio hereditario ſia ſpecialmen- t i .

*e 05,118le ati-;mio herede con privilegio di prelatione à gl’ altri creditori , benchè .

ameno!! o mivilegiati , 8t perciò ſi debbia fare particolar mentione , .che ſia la

tale robba comprata col mio‘denaro ’che quando il venditore hà beni pervenu

.

“ÈÎl Pe! dOMIÎan , ò ſucceſſione , o altro titulo lucrativa , ſi veda, ſi vi ſono i \

ffllflFull-,` prohibitioni d’aliènare, ‘ſidei commifli, ò altro peſo, vedendoſi bene le _ v… '

ſcritture.. in virtù delli quali li ſono pervenuti,& coſſt ancora ſe li ſono pervenuz~ -~ a‘ x

fl P“ "mi“ “n-‘05°' ſi ha pagato il prezzo , & che peſo vi tiene, 8t riti-ovandoit j_

.~ , .1… \ A 4. alcuna.

e
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ña'flOÎ-‘\ì'),~sſi~.`\ihò'\ alcuna delle coſe predette,ò ſia fideicommiſſo,ò prohibìtione d'alienare‘ffl pre'zì

,,;—,~,ff…\i_.,;, ‘Q, “vini zo in tutto, ò in parte non ancora pagato non ſi contratti, ancorchè del ſuo ha

ſta-n... AM; niveſſe pagato la terza parte del prezzo ,come di ſopra. Et anco nè meno ve ſi con
nai ulzzuxzìpx'i-Ã'W tratti, quando .ſi ritrovaſſe haver fatto alcuna donatìone de ſumma confiderabi

”PRU-n `oli-vi;m\r~$lile,ò vero_obbligatoſi in groſſa quantità per alcuno ,_oſſervando, ſe il venditore ſara

‘fl diffuſi? . '2* accaſat0,o haveſſe alcuno figlio accaſato, vedere li capitoli matrimoniali,& cau

-g’ -mîalmwz ;un ittele dotali , ſe vi ſuſſe alcuna donatione , contemplatione matrimonij, perchè nè

..init-.:fli'l‘n‘i uvizzrtampoco in tal caſo ſi contrattarà con tali perſone , ancorche poneſſe di ſuo de

-ti-A ‘ruſſi l‘ i ' - naro detta terza parte del prezzo ò vero maggiore, ſi deve anco mirare li coſin

‘ad, …1.… mi ,8t stato del venditore dell'annue intrate, non dovendoſi contrattare con perſone

v ‘ * \ - \ ~ .

’1;, , una:. - fallite,o povere ,nè meno con ricche ,pero che non poſſano ſaCilmente eſſere con

venute , benchè il capitale ſia ſicuro ,onde non ſi dovérà contrattare con perſone

pocenti ,nè con li ſtimati fe,roci,ò di mala paga ,ne con Eccleſiastici,nè con Re

…a 20.) gii-Ministri di autorità, 8t anco quelli à quali toccarà ſare dette compre hanno

da stare à tutto lo gia detto molto avertiti, 8t mi ſono diffuſo in queſta materia,

2.-~.~.~.~i ':'.'..*.’›"..- ~….~ eſſendo hoggi dì, che le compre con la Regia Corte pericoloſiſſime, 8t ne anco

‘ * .iti-.imfiben ſicure quelle ,che ſi ſanno ſopra l‘Arrendamenti,che la Regia Corte hà dato

-'zi 'ib, 51'..) u'i *ui-'J inſolutum,& quelle ,che ſi trovano ſopra l‘ Arrendamenti della Fedeliſſima Città,

.yìgad 'abb ate“ dati dalla Regia Corte per lo mancamento dell'intrate , 8t per retentione delli

“Pt als tilèt-317"… mezzi terzi fatti dalla Regia Corte due volte l’ anno paſſato 1646. nè anco pare—

110'7 molte buone ,*~ Però prohibiſco eſpreſſamente , che non ſi facciano compre

"ſſ- l

ç— *a
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.,l..2;;›.\ cui - 'ì d' intrete~con la Regia Corte , ò daquella dependenti,eccetto ſi meglioraſſe lo sta

Ainett-...>3 to delle coſezche le compre,quali {orſſi ſi ſaranno con alcune delle detteGabelle

date _inſolutum,8t con Gabelle della Fedeliffima Città di Napoli, ſi facciano con

&l'alagio corrente á beneficio del mio herede, e non altrimente. ì

*Che la diſpoſitío~ 25 ` diſpoſitione e'intenDi nuovo ordino,ët voglio, che tutta la preſente mia

”e di que/lo ”fla- da, literalmente 8t ſecondo il ſenſo gramaticale,nè viſi faccianò diſpute, ò inter

memo fuma.. gdpetratloni, che non ſiano conforme alla lettera, eccetto dove veramente il parla

literam, ſenzajaltrçre {aſſe ambiguo, 8t oſcuro , 8t in tal caſo ſolamente e‘ admetta l' interpretatione

interpretation: , ”legale ex bono, 6t equo [enza entrare in 'diſpute ſofistielie. . ”zum

ſupra i” cap. 14. 26“‘Dechiaro,che ſi bene in questa diſpoſitione dico ſpeſſo il mio herede,s`in.

Det/:iam , che il tenda non ſolamente dell’herede'del primo grado, ma'ancora li ſubstituti, quan

_ſuo bande s’intenódo il primo grado non haveſſe luogo, 8: in tal caſo la- parole herede in ſingolare

de anca il:. (3* 3. comprenda li ſubstituti in plurale, ſi ſaranno più' d‘uno, s. oi .on-

berede. 27 Ordino , che ogni giorno in perpetuum ſi *dobbiano celebrare cinque

Ch: ſi celebri” meſſe de Morti con l' Orationi inſraſcritte , v3.I.a,~prin)a pro deſunao, `inclina

meſſe cinque il gior-DomineJa ſeconda Oratione, Deus venie largitor,-ln:t`erua Fidelium -La ſeconda

”o con l‘Omtionìin- meſſa pro defuné'to, inclina, la ſeconda Oratione png-Mona: quzſumus Domi

rrofin’m , O* da] ne , la terza , Deus venite largitor . La -terza meſſa.Deflequi~*noe pattern . 8t matrem,

modo inn-offline, la ſeconda. oratione Deus veni: largitor, SC la terza'fideliutn .i La Quarta meſſa

Deus veniz largitor , la ſeconda Ovatione incline Domine , la terza Fidelinm . La

quinta meſſa con l' Orarione , Fidelium , ſenz’aline Qrationi ; quali. meſſe da

i quelli, che le celebraranno s'haveranno d‘applieare ſecondo la mia intenzione, 8c

t"… ia.; f) s’haveranno da dire de Morti nelle giornate permeſſe, .8x nell'altre giornate non

permeſſe ſi dica la Meſſa corrente con l’applicationepc'onforme ſìà' detto di ſoó'

pra nel cap. io, Nelle meſſe,che s'hanno da celebrare .hellaChieſa-di ›S.Lurenzo,

quali meſſe a' haveranno da celebrare nella, Chieſa del Monafierio erigendo ,* del

* Che dem me ela quale ſi parlerà appreſſo dove s‘ haverà da impetrare l' Altare privilegiato, &

cmqm ſe celebrano in quella celebrarſi ogni mattina almeno. tràle predette cinque , mi. le- qua-‘li ve no

nel Mona/Inni co-ſia una con l’ Oratione,inclina l‘ altra con l‘ Oratione,Deu`t vcniz lar,ç,itor` 8t la

flruendoeyſnì tan- terza ſi vada variando alternativamente, cioè una mattina , l’ altra meſſa 'lndliha

to :tel/einſmjflìm con la ſeconda Oratione quzſumus. 8t l‘ altra ſequente con l'Oration'e Fidelium,

Chieſe. 8t {rà tanto ,che ſi constituirà detta Chieſa nel Momſterio predetto le dette cin

que meſſe , ſi diranno dell’infraſcritce Chieſe nell'Alta‘ri, privilegiati con l‘om

tieni ſopradette, v3, r:.- mom-:934“ o una: :

Eſplíca le cinque La prima nella Chieſa di S. Paolo di Napoli de PP.Theatini,la ſecondainella*

Cbieſe,Ù' donde ſe Chieſa della Concettione di Napoli rie PP. Cappuccini,. la terza nella Chieſa‘ di'

hanno da celebrare S. Carlo di! PP. dl San Bernardo ,la quarta nella Shield di Si' Maria della Sanità

'Iene cinque meſſe. . dell' Or***

n'
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dell’Ordine de Frati Predicatori de Reformati , tenendone penſiero Fr. Raimon

do Cangiano mio parente ,il qualeopregoà. farequcsta carità,tanto_più,che que

ſta meffa giovarà alli ſuoi Morti parenti comuni miei, e ſuoi, , la quinta ſi cele

brar-.ì nel Monte delle Sette Opere della Miſericordia, pregando li SS. Governa

tori d' eſſa à tenere penſiero particolare ,- Però questa meſſa l’ habbia da cele

brare il PadreÙFr.Tereſo Cangiano mio parente,mentre vorrà,o potrà celebrar-i

la ;al quale per lo tempo,clie la celebrata, ſe pagata l' elemoſina di detta,meſſa,

oltre il legato vitalitio, che forſili faròinzquesta,ò in altra mia diſpoſitione,ſupfl

plicando io li SS.Governatori,che pro tempore ſaranno di detto Monte,che ſia

no contenti , che detto Padre Fr. Tereſo celebri la detta meſſa il giorno nel

1’ Altare privilegiato della detta loro Chieſa , e quando non ſe li ermetteſſe, il

che non credo, detto P. F.Tereſo la celebri in altra Chieſa‘ dove ſia Altare pri-z

vilegiato, e gusteria, che foſſe nella Chieſa di. S. Lorenzo dove io ſarò ſepelli—

to , dandoſi per elemoſina ogn’ anno docati quaranta per ciaſcuna meſſa il…

giomo, che per dette cinque meſſe ſono ann. docati ducento, e ſi debbiano con

tentare di detta elemoſina ,,che importarà più di un carlino il giorno, tanto ìù,

che nonè oblìgo perpetuo alle dette Chieſe , ma inſino ;l tanto ,che ſi farà la (Biſio.

ſa al detto Monasterio , e quando alcuna, di dette Chieſe non voleſſe pigliare det

to peſo,ſi ſarà la Chieſa di S.Paolo,quella fi celebri nella Chieſa. di S.Maria de

gl‘ Angioli d’ Echa dell’isteſſo Ordine, e non volendo questa, in alcuna dell’altro.

uattro Chieſe del detto Ordine , che ſono quà in Napoli, ſe .lo recuſarono lì

gadri Cappuccini della Concettione , ſi dica dalli Padri Cappuccini di S. Eufri-.

mo, e recuſandola questi , ſi dirà dalli PP. di S. Franceſco de Reſormati della

Croce di Palazzo, e quando questi la recuſaſſero,ſi dica dalli PP. di S.Lucia del.

Monte, ò di S. Maria delli Miracoli, e quando questi recuſaſſero, dalli PP. Con

ventuali di S. Franceſco del Monte, ſe lo recuſano li PP.di S. Bernardo, ſi dica

dalli PP. Scalz‘iCarmelitani di S. Tereſa,o di quelli di Ghiaia,e ricuſandolo que

fii dani. PP.Scalzidi s. Agostino ,di S. Maria della Verità,ò in defetto da quellidi

S.Nicola,ſe lo recuſaſſero li PP.di S. Maria della, Sanità,ſi dica nella Ghieſa di S.

Severo di Nap. dell‘ Ordine de Predicatori,8t in defetto di questi nelle Chieſa di

Giesù eMaria,ò in defetto in alcuno dell' Ordine Reformato di S.Domenico,ſe lo;

ricuſaſſe il Monte della Miſe "cor-dia, ſe dica dalli PP. Ministri dell‘ Infermi-'da

quelli di Napoli, 8c in defetto da uelli, che stanno al; Chìaümone, e ricuſando

questi dalli PP. Chierici Regolari inori di S. Maria Maggiore,e mancando al—z

curia di dette Chieſe, l'Eſecutori del mio testamento eliggano altre Chieſe , che

non tengano oblighi perpetui dove .s'habbiano da celebrare, & in ogn’ una delle: .

dette Chieſe dove ſaranno celebrate, li,Padri di detta Chieſa habbiano da tenere»

un libretto dove ſi noti nella ſorma,che in detto .caPJO. stà diſposto; oſſervando

ſi tutto lo de più,che in d. cap. to. nella ſine ſia diſposto, acciò con effetto le dette.

meſſe ſiano celebrate ,e tutto uesto ,che inſino à tanto,che poi ſi diranno nella

Chieſa del Monasterio, ut infra erigendo , dove all' hora ſimilrnente s‘haverà da..

fare il detto libro di ciaſcuno delle dette meſſe, notandoſi in eſſo ogni giorno ,le

perſone, che haveranno celebrato la meſſa, che haveranno detta, e per chi delle

predette perſone, 8t anco ſi tenghi la tabella nella Sacristia della detta Chieſa) _,

erigenda,con la nota de gl'oblighi predetti,e de più ſi ponera una pietra di mar-’t- '

mo bene acconcìa ,. 81 adornata nella Capella Maggiore di detta Chieſa ,- dove

ſaranno lettere negre [colpite nocato li detti oblighi delle cinque meſſe , confort-i‘

me la detta mia diſpoſitione,e quando non questo s' adimpliſſe, all‘ hora da gl'Eſe-a

cutori del mio testamento , ſi pigli tanto dinaro dell‘entrate di detto Monaste-xi

rio,quanto ſarà di biſogno per fare celebrare le dette meffe,che non ſarannOrno-a .

tate nel libretto, ut ſuprà,e li facciano celebrarein altre Chieſe ,ò de PP.Theati

ni, ò de PP. Franceſcani, che non habbiano òbligo , particolarmente Cappucci~îi

ní_,& in defetto delli Padri di S. Bernard0,e Ministri dell’ lnfermi, conforme me- t

glio à loro parerà-` e prego. il Dottor Franceſco de Mauro, che tenga particolar: Laſcia al ſu; P4.“

penſiero di fare eſequire il contenuto in questo preſente capitolo. -zt- ”amaro dis’Jrefa-”o

28 Item voglio, che all' entrate, che tiene di preſente il beneficio. de mio ius i” Caſh!” ma" al.

patronato , quale al preſente ,a mia preſentatione lo tiene D. Benedetto de Maio m* annuidoc. [z, .

Sacerdote della Città di @astell’à _mare di Stabia,u il quale beneficio penſo ,PERU-l'aſta” Pinna”.
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ſia. intitolato Santo Ste‘ſa'no delli Caeaei , ſi male nÒn mi ricordo , ſe li aggiun

gono altri ‘annui ducati dodeci, hOC modo, vg. annui docati cinque , e tarì tre

che per capitale di ducati ottanta mi vende il quond. Vincenzo de Maio per lo

prezzo di un territorio a lui venduto. ‘come per instrumento ſtipulato dal q. No‘:

tar Horacio de Mente ,ſeu in Curia,e per li reſtanti annui docati ſei e tarl za

complimento di detti annui doc. [2.1i paghino doc.cento,ò quello di piu , che bi."

ſegnarà. dalli denari, che ſi trovaranno eſatti al tempo de mia morte dell'entrata

de mia heredità,-&- in deſetto d' eſſe- delle prime , che ſi eſigeranno ,ò pure dal prez—

zo de mobili,che ſi venderanno ,e ſe ne facci compra di tante annue entrate bur—

genſatiche,ò diceuſi` come meglio-pareri àgl`Eſccutori del proſente mio teſta

mento, dalli *quali ſi ſarà detta compra co ’l conſenſo dell' Veſcovo di detta Cit

tà di Castell’à mare ,‘ln qual compra li ſarò con l’avertenae,che hò poſìe in queſia

mia diſpoſitione perle compre , che-s‘huvranno à fare delli beni di mia heredi

ti, & in caſo di ricorñpra il denaro ſi depoſitata in publico Banco per conver—

terlo in altra cdmpra ſimilmente d’ ennate burgenſatiche co’l conſenſo di detto

Veſcovo , e queſto ſi continuatà ſemprein tutti li caſidi ricompra , ſino à tanto,

che ſi farà compra libera, e per li detti annui doc-ñ la. oltre gl‘oblíghi , che al

preſente tiene il beneficiato, debbia celebrare altre due meſſe de Morti ogni ſet

timana , applicand'ole ſecondo la mia intentione , dicendo à ciaſcheduna di

dette meſſe tre Otationi, la-prima’pro uno defunéto ,inclina Domine, la ſeconda

Ero una defuusta quxſnmus Domine, e l‘a terza, Fidelium; quali meſſe celebrati-à,v

ſarà celebrare nella Ca pella,che lo farò dentro lo Veſcovato di detta Città dr

Clsteli'à mare,e inſino ftanto, che quella ſarà fatta nell' Altare privilegiato di

detta Chieſa , & il beneficio con detto augnmento di detti annui docati dodeci'

resta'íuſpatronato mio , e del mio -herede , e ſopra di ciò , ſi ſpediſcano le

Bolle neceſſarie” ſe ſi paneſſe impedimento dalla Reverenda Fabrica, ò d’ altra

potestá quanto ſi voglia ſuprema , ò ſi derogaſſe aliud ius patronatus , ò ſi dimi

nuiſſe il numero delle meſſe predette,il preſente legato a'habbia per mn ſatt0,e

le dette-due meſſe la ſettimana, ſe dicano nella Chieſa del Monaſìerio’ crigendo,

come ſedia-a ap reſo* ,maratoneta naſ- detto Monaſteriox-ifm--ſeadiuefl'ero le det

te_ meſſe‘, ſe di ñd’nella‘Chieſa del Monte delle. Sette' Opere della Miſericordia.

di Napoli, dandoksi'det‘ti annui docati dodeci , e queſto mentre durerà: l‘ impe

dimento,e ſrà tanto,che ſe farála compra di detti annui docati ſei , e tati due, ſi

Pghllìo dell'entrate della mia heredira , e li detti annui ducati-dodeci ’li goda

ua vita durante il detto D.Benedetto de Maio ,con lo peſo delle due meſſe la ſet

timana durante la vita ,ì d ‘-l quale in caſo &impedimento-.predetto volendo eſſo

celebrarle , e facendone libretto nel modopcome nell‘ altre meſſe in questo pre

ſenuzanio testamentozstà'ñdiſpoflofl;Indini-:lola ail' herede,òrEſecutore del pre

ſ teſtamento, o dechiarandoìcon `giuramento*iurirerle celebrate ſe li paó'

gh ,-'e ſe li ſopraſeda di farle celeſti-are nelli luoghi :predetti,cioè nella Chieſa

del Monasterio erigendo,ò in deſerto-del Monte della Mi(ericorclia,il che have;

:a da farſi dopò la morte di detto D. Benedetto,ò -in caſo ..che lui non voleſſe,-òt

non poteſſe celebrare, e queſto e' intenda , quando non ſeguiſſe l'unione,al pre

detto beneficio, ò ſi derogaſſe di qualſivoglia maniera alla. preſente mia diſpo-z

ſitione, come nel preſente capitolo na diſ sto ; Però ſe i1 detto D. Benedetto‘

de Malo voleſſe retrocedere la meta de Territoriodetto del Pontone .da me

l‘annt paſſati venduto al detto q. Vincenzo de Maio --per docati otmnta , per -li

quali rende detti annui docati cinque, e [aſi tre ſe.li .debbia caſſare l’instrumen

to, e pagarſeli le migliorationi, che {orſi vi ſuſſèro -per lei-giuſto prezzo,che ſa

ranno ezzate,e de più ſe le diano altri docatl cliec;i;.peai una lol..volta,quale:

metà,c e cederà il detto D.Benedetto a’uniſca con l’altra-metà, che è~~del‘ſopra

dettobeneiicio, e tutto il detto Tel-ritorio del Pontoneaîunito inſieme con l’ an“

nua entrata , che ſi comprati-à dalli ſopradetti doc. centozſiir un beneficio: ſolo" de'.

›. ."-1mio.ius.patronato . ut ſupra, e con il fopradetti peſi , antico, e nuovo delle due'.

u I

meſſe de Morti la ſettimana ,ut ſupràJ-Z prego caldamente il detto &Benedetto

ò fare la detta ceſſione,mentre egli stefi'o l’haverà da’godere ſua vita. durante,e

dopo ſua morte non ,vi reiìanoeſuoi nipoti di Caſa di Maio.deſcendenti per lineç

,,'_!zm*ſ°°1.m3 dal detto q- Viicenzo da Maio ſno .padre. , .. .ñ 2:.-2‘::

, e.
‘.4‘ .
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29 Voglio, vordino , 8< diſpongo, che tutti li legati annui viraiitij, che tanto in &Negative; ”i'm

questa preſente diſpoſitione, quanto in quaiſivoglia altra faccio , ò farò à qualſi- ‘al'tÙ'conditionidq
voglia perſona di qualunque ſeſſo,grado,staro,ò conditione ſi ſia , vita di ciaſcu- oflſiffvarſi nel paga

no durante ſiano fatti con l‘inſraſcritti privilegij , vincoli , 8t conditioni , quali mento da lag-m'.

s’ intendano reperiti in ciaſcuno d’eſii reſpetrivamenre , nè altramente , ò vero

d'altro modo, cioè, che ciaſcheduno delli detti legati, ſi paghino ogni meſe anti

cepari meſe per meſe,che si paghino dell’ annue intrate della mia heredità le più

pronte, 8t di facile eſarrione , che il loro pagamento ſi faccia prima d’ ogn‘ altro

legato da me farro, eccetto li legati di meſſe ,8c quello, che si deve alii creditori

hereditarii, alii quali lo in vita ſono obligato, perchè questi hanno d’eſſere pre

~ feriti, che ſe li paghi z‘t ciaſcheduno` ancorchè non fuſi'e aggiustato il negotio, ò

pretentione delle robbe antiche da conſegnarſi alli proſſimiqri , à chi ſpettaſſero

naſceſſe controversia alcuna ſopra la mia heredità, & ſi faceſſe ſequesto, ( quod

absit‘} da qualſivoglia Giudice non obstante, il quale in virtù della preſente mia.

diſ'po itione , ſe li faccia ſubito il pagamento , dandoli lo con questa diſposi— i

tione,come ce la dò, potestà d’eſigerli anco ſenza decreto diGiudice,& le ſpeſe, .,

che perciò faceſſero, ſi paghino delli miei beni heredirarij non toccandoſi il ca—

pitale ,che,ciaſcuno delli detti legati s’ intenda fatto per alimenti, 8c habbia tutte ~'

le prerogative di quello,che ſi laſcia, ò dona per alimenti ,che li legararii ſiano :`~

obligari pregnr Iddio per me,& in loro conſcienza compire 1’ Orarioni, che nel

li loro legati le ſaranno da me imposte'. Però non ſiano tenuti provare l’adem

plimento, nè perciò nel pagamento da farſeli ſe li ponga impedimento, come ſi

tal peſo non li ſuſſe imposto. Che le ſumme,ò quantità,che ſi laſciano,ò laſce

ranno da me,;`t ciaſclieduno non ſi poſſano vendere , alienare, permutare, obliga

re, hiporecare , nè darſi per dote anche della propria lcgataria,ò in augumento di

dote per qualſivoglia cauſa urgente urgentiſſima , privilegiata , ancorchè íuſſe

privilegio in corpore Juris clauſo, o cauſa neceſſaria , anco estremamenre neceſ

ſaria, ancorchè vi fuffe decreto di Giudice di qualſivoglia porestà, ò dignità, &I;

ogqàarto , che in Icontrario ſi faceſſe in quíilſivoglia modo ſia nullo, invalido , &

me cace, come o per uanto oſſo , coſt lo diſ ongo . - ~- .
* Che ſi Paghino ancoſlchè la linizi hei-edita non pfoſſe accettata,& ancorchè Io fb; Zffi‘m "552‘

moriſſe ab intestato , 8c ancorchè pendeſſe deciſiene da farſi ſopra la mia heredi-PZH‘gdÎÎS‘MW" '

tà,che nelle quantità laſciate vita durante ,ò che laſciarò,ut ſupra, non s’acquisti‘cmía" "o" ha“

raggione alcuna alli creditori, ò ceſſionarij delli predetti legararii , nè à loro in- a '

ſtanza ex officio indeciſo , ſorto qualſivoglia colore poſſano dette annue intrate

ſequeſirarſi , ò eſeguirſi ,8c ogn'atto, che in contrario ſi faceſſe ſia nullo,invalido,

8t inefficacc,c0ffi anco,che in caſo d'incapacità,ò indignità della perſona,òper

ſone legararie, nè per qualſivoglia delitto, ancorchè fuſſe, quod abſir lzſe Maie

statis Divin2,vel Humanz,non ſi poſſa conſiſcare le quantità laſciare, main caſo,

che poteſſe ſuccedere confiſcatione, in ogni meglior modo,voglio.che il legato s‘hab

bia per non far-ro,8r coſii ancora in caſo d'incapacità,ò verò d'indegnlſàaöſ Per

la quantità .laſCiata resti al mio herede’, e questo durante l‘impediniento,,per lo

quale non ll può godere il legatario”, quale ceſſato li conrinur il pagamento al

legatario ſua vita durante , 8t mentre dura l’ impedimento non gode il legatario - “ o

l' annue uantitfì laſciateli, ſia obligato il mio herede ſpendere inſino alla ſumma.

annua la ciata in alimentare il legatario . 8c quando queſto ne anco li fuſſe per

meſſo durante l’ imxedimento del legatario la quantità laſciata resti appreſſo

l- herede mio , perch mia intentione è,& coſſt lo dechiaro,& ordino,che ſolo il

legatario goda la quantità laſciata,& in defetto il mio herede,8r non altri, 8t li

legati, che-farò alii miei creati, ò create l' intendano, purchè al tempo de mia

morte non _ſi_ritrovan_o_licenziati dalli miei ſervitii, 8c coſii ancora li legati, che

ſarò alli miei domesticl , quali stanno in mia caſa s’ intendano, purchè ſi ritrovi

no nel tempo de mia morte,continuare la mia domestichezza,nè da me ſi ſiano C5, ”bau/;NW

appartati, o da me licentiari . noà Donne marika

,Ghedilegathche ſi ſanno,ò faranno afeminemarirateli godano eſſe ſolo,nè,, che [,- ,mm-n- mn,

ſi v_h_abbiano da intromertere in cos‘ alcuna li loro mariti preſenti,nè futuri, n _,*Ìnguiſwn ”è ſe ‘

participai-ne‘ſotto qualſivoglia titolo,ò cauſa,alli quali nè anco ſe li poſſano da-[i paſſano 44;; i… -

re in dote,o in augumento di dote,8; ancorchè fuſſe co’l conſenſo del mio herededm ,
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Gb: h' leg-:tifa fan— (Bhe per li legati, che si ſanno, ò ſaranno à perſone Religioſe muſcoli, ò ſemine ſer- ,

”o à Religioſi) Rt- vano per loro uſo ſolamente, 8t non per altra coſa, nè poſſa imborzarſelidil Mo

ligióſe ſervano per nasterio per altro effetto, ancorchè vi ſuſſe ordine , ò diſpenſa di Superiore de

lam uſo tantuM,al- qualſivoglia autorità , 8t quando non ſi permetteſſe per uſo della‘perſona Reli

ammnte ſe revoca gioſa legataria il legato resti al mio herede per lo tempo,che ſara impedito det

r'l [agata . to uſo , 8c non più,& ſoccorra il Religioſo in quello ,che li ſarà permeſſo,non ec

_ _ cedendo l’ annua quantità laſciata, - _

Le dem condrtlo- Che tutte le ſopradette coſe, ſi debbiano conforme stanno diſposte oſſervare,

m' ”anſepojſnno ri-nè poſſa il mio herede, ò hei-edi remetterli in tutto, ò in parte, nè`diminuirle in

mettere dal ſuo lie-cos‘ alcuna, ne anco per decreto di Superiore di qualſivoglia autoriia, 8t in caſo

vede. che in ciò, ſi controveniſſe la quantità laſciata, non ſi paglii,eccetto nella forma

v _ da me diſposto . . _ `

Cbel mmm 11-M- Clie l‘ intrate vitalitie,che à ciaſcheduno laſcio ,o laſCiaro corra à ſuo benefi

litie laſciate corra- cio dal giorno della mia morte . .

”o dal dì di ſua Che le conditioni,vincoli,pe\i, ò altra coſa,che oltre le ſopradette diſponerò_

morte. in alcuno delli legati , particolarmente ſi debbiano oſſervare_ collîpſſervanza di.

tutto lo contenuto nello ſopradetto capitolo, *Sc de tutti li priwlegii , prerogati

_ . _ Ve, vincoli, peſi. 8t conditioni in quello appoſìi.

Laſcia .l’infraſçrff- Laſcio all‘inſraſcritte perſone vita di ciaſclieduno di loro durante ſolamente ,

ti lrgm _vitalim- 8t non più l'inſraſcritte annue quantità. .

AH“ "S-DB"- 30 Alla Sign. D. Beatrice di Somma Monaca, 8c già Abbateſſa'del Venerabi

"i“ d? Somma_ MQ* le Monasterio di S. Ligorio , aliàs Gregorio di questa Città di Napoli dell‘ Ordi

na“ f” S* L'S‘mo ne di S. Benedetto annui docati cento,quali habbiano da ſervire per ſuo uſo pro

dnm" 4°C- 10°- prio ,8t queſto per un piccìolo ſegno della grandiſſima obligatione , che li tengo

.QW/Ì" [i3 _'É‘WW* per li favori , che m’hà ſſiatto , come fuſſe stata mia Madre,8ccome tale l’amo,St co

” ’"1 5594”…“ ‘l me mia Signora la riveriſco , pregandola contentarſi di questo poco , lìante le

“PJ-P" CIT" m"l'*gi'oſie perdite , che io hò fatte nelle ſeditíoni paſſate , e le graveue che reſtano

M- nella mia heredità, e la ſupplico à ricordarſi nelle ſue Oijationi dell‘anima mia,e

. pregando N.5.lddi0, che li rimuneri li favori , e benefici] che mi hà fatto.

*4"* -zT'S’Î- So‘ 31 Alla Signora sore . Fulvia Ceraſo Monaca' , 8c già Abbateſſa del Mo-.

'9 Fido!“ Ce'ffi nasterio di Santa Chiara di Napoli annui ducati trenta , quali ſiano per ſuo uſo

MM“- ;HF-('514 proprio ,8t preghi lddio per me,8t er li miei morti nelle ſue Orationi,c0\rie me—

“ “Muffin-"M" glio ’potrà, stante la ſua età, 8t in ermità. _

"10"4- j 3: Alla Signora Camilla de Caro un tati ogni giorno ,. che ,ſono annui doc.

*A CM…" d‘ C" ſettantatre ,8t preghi lddio per me . 8t Per lì miei Dcſonti , dicendo una "01“13 ſet*

'o ""1- ‘m'- 73- timana l' intiero Roſario in trè volte . i n _ .

.Morra . 33 Alla Sig, Anna de Caro un tarì ogni giorno ,ut ſup. 8c preghi [ddio per me,

“44' “7”" d‘ C""öt per li miei morti, dicendo ſimilmente una volta la. ſettimana l‘ intiero ROſ‘M‘lO

ann. doc. 73.m07te.jn [ſe volte, . _ i

.ADianomJngn- ;4 Alla Signora Dianorn Angriſuno annui docati centocinquanta, che ſono

fano ann. da:. iso. ducati dodeci”; mezzo 'il meſe , 8c preghi lddio penniçzöt Perl! mici DCfOntial

Mana. _ meglio, che potrà, stante la ſua vecchieaza, 8c inſetmita.. _ _

DOPÒ mom d' d* 3 . Dopò la morte di detta Signora Dianora delli predetti ann. docati cento

pianomdìdmidç- cinquanta , ne laſcio alla Signora Sore Madalena Provenzale ſua figlia Monaca.

ea” [50. ”e laſcia Scalza Carmelizana,& già Priora del Monasterio di SantañTereſa di Napoli anñ'

d“- 50- 3 5m M" nui docati cinquanta da ſpendei‘ſi,ò perſuu uſo,ò à ſua diſpoſitione, pregando

dalena Provenza” 13,0… preghi [ddio per me,8t perlimiei morti,o dica una volta laſettimana,o la.

Morta, Corona della Beatiffima Vergine , ò il ſuo Officio, ad eletrione di eſſa Signora

Del/“1°‘- '50- I” Sor Maria Madalena. ,a , , *'

"Fi“ a‘ DON-P** 36 Altri docatì ſettantatrè . Cioè 1m tati il giorno della detta ſumma d‘annui

m .Armonia Comi” doom centocinquanta , che vacaranno dopo la morte della detta- Signora Diano

anm doc. 73. fa ii laſcio al Signor Dottor Pietro Antonio Cornice ſuo _Nep0te,, 8t mio canili*~

E: morendo detta m0 amico, parente , 8; Compare , 8t che_ ogni giorno con particolare Oratione

Dimora prima de} preghi Iddio per me, 8t per li miei defonti, dica ſua elettrone una volta la.

Teli-'9" ſe P485". ſettimana, ò la Corona della Beauſſima Vergine, ò il ſuo Officio . _

m,ele godino dem E; morendopſima di me la predetta Sig.Dianoi-a,li predetti Sore Maria Mada

Prmnzale,Ù C0- lena a 8; Pietro Antonio Comite godano li redetti legati daldi della mia morte.

mi” dopò la mom 57 Ne] tempo , che ſi monacomo nel ouasterio di S. Biaſe d‘ Averſa ledue

d’eſſo Tcflaton. 4 figlie
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Figlie delli Sig. Gio. Franceſco Coppola , 3c Graciade ~Cai-o nominate ‘hoggiCZÎ-SÌÎJ‘:: "31,2'
D. Vittoria.,8t D. Geronima Goppola,& cofli anco , quando fi monacò nel Mona- P* *

flerio di Santo Antonio di Napoli Sora Iſabella Tereſa Coppola figla dellipre

detti à ciaſcuno di loro, fumo da me aſſegnati ſopra le Gabelle di questa. Eede- C5, ſe a 5;”, a

liflima Città di Napoli , che all' hora tutte s'eſigevano annui docati venticinque air/…0,5 ‘c,- D

per ciaſcheduna ſua vita durante, come pei~ instrumenti ſtipulati in diverſi tempi Gnam-ma òoppolai

r Notar Giulio Avonola ; Et eſſendoſi dopoi per le diſientioni paſſate levate @- SW Ten!, Co Z

le dette gabelle,& in conſeguenza ceſſata la ſudetta intrata, voglio,che ſi al teni- po’, M,…- da“:

po della mia morte ſi ritrovaranno imposte le dette Gabelle in tutto, ò in parte ’e, 3,', 55,4“,… '

dell’ intrate d’ eſſe ,ſe li continui à ciaſcheduna il pagamento di detti ann. doc.25. quando/;funnofmz

ſua vita durante,da pagarnoleli meſe per meſe ,conforme s‘eſigeranno da dette ga- "ſi, 1, 635,”, .of

belle , 8t non volendo alcuna delle dette Monache eſigerle dalle dette gabelle , ſe z, ’e, R,…[miani

li paghino dell'intrate della mia hei-edita meſe per meſe , conforme ne gl' altri s", Tznf. Cop

legati vitalitij stà di ſopra ordinato,8c in tal caſo reſii à beneficio del mio patri- ,01, mm, a, in

monio, ſeù heredità l’entrata , che da dette gabelle doveranno ſpettare alla M0- Cam…, z': ;ap-6_

neca, alla quale ſi pagaranno dalla mia heredità . 4-—

Et non ritrovandoſi nel tempo di mia morte imposte dette gabelleíin tutto,ò E. m”, "'va

in parte, ſi paghino à ciaſcuna delle trè predette li detti annui docati venticin- dal; ;mm/f,` ſu...

que,vita ſua durante,ſino à tanto,che ſaranno imposte dette gabelle,& che vor- 35,'... dm; 40“25,

ranno da quelle eſigerle, come di ſopra , 8; che à quella ,ò quelle , che non vorran- fin’a mm,ſam…,
no eſigere da dette gabelle , quando ,sì imponeranno ſe li pagaranno dell’ intrate ;MPa/f“

della mia heredità meſe per meſe, ut ſuPr. reíiando à beneficio di detta heredità

‘l' intrate, che da dette gabelle ímponende doveva ſpettare alla Monaca , ò Mo~

nache , che vorranno eſigerle dalle mie intrate heteditarie. a As", Omm-‘0

38 De più, quando in diverſi tempi l, ſi monacorno nel Monastero di S. Ge- s”, Amani, Cap.

ronimo d’ Averſa. l’ altre due figlie delli predetti Signori Gio. Franceſco Coppo- P0144…,dmz5*pfl
la, & Gratia de Caro chiamate la prima Sor Camilla,& la ſeconda Scr Antonia ;igflbgdgm. ſi

Coppola, à Sor Camilla {i‘i da me per l’ entrate aſſegnate una ſumma de denari, '

la quale ſu convertita in compra di beni in Averſa, la quale intendo,che arriva

va., o poſſava la. ſumma d’annui docati venticinque ;A Soi- Antonia. Coppola. Io

diede per detta _intrata docati dugento , li quali fui-no convertiti in compra,

ſi mal non mi_ ricordo, coll’ Arrendamento della farina , è delle prime ſette'gras

na, _o delle prime diece grana,quali hoggi dì è monacata, come il tutto appare , _ .. ñ

' ;per instrumenti in diverſi tempi ſtipulati per detto Notar Giulio Avonola ,* vo*: .» ñ , ñ

[411° dunque' & ordino, che riſpetto di detta Sor Antonia ſe li paghino ſua- vita

durante meſe per meſe, conforme l’ altri legati vitalitij annui docati venticinque,

8c la deſitta intrata per detti docati dugento ceda à beneficio della mia heredità.

.Et voglio, che eiaſcheduno delle predette quattro Monache, che goderanno det.

ll_ anni!! docati 15. debbiano pregare Iddio per me,8t per li miei defonti,& dica

ciaſcheduna d` eſſe una volta la ſettimana la Corona della Madonna.

E} l‘lſREEÎO á $01’ Camilla Coppola predetta fia in ſuo arbitrio volere annui

docati .venticinque _, ſua vita durante, da pagarſeli ogni meſe la rata, conforme

81,31… lega“ Vlmllſíj i 8c cedere à beneficio della mia heredita l’ annui intrate ,

che teneva durante ſua vita,ò pure volendo quelle ritenerſi nel modo.che li ſpet

W‘P "1 Y'lſſù dd detto ínstrnmento, in tal caſo non ſi li paghino detti annui do— 'j -

cati venticinque della mia hei-edita. ' - ~ Legato òGroti'o dt

39 Alla Signora Gratia de Caro moglie del Sig. Gio.Franeeſco Coppola per Coro. \

I? buona correſpondenza inſieme con detto luo mai-'ito hà havnto con me‘` 8t per 7

l affetto,che loro port0,& altre cauſe moventino la mia mente,laſcio annui do- Vida infrì inc-1p.‘

cati quattrocento , quale debbia pregare lddio per me, 8t per li miei morti ogniiiz. ridono nel

giorno con particolare Orarione, 8t dirà in ti-è volte ogni ſettimana l’intiei-'o Ro-g. Codic. i” on”;

'lario, pure trè Corone -à ſua elettione , 8c quando ſarà legitimamente impeditadoc. 300. cop.4.

facCia l- oratione, che potrà` delli quali annui docati quattrocento dopò la morte 5

di dettasignora Gratia laſcio a ciaſeheduna delle ſue figlie Monache nelli Mo— Dopò la mom da

nasterii di $.G_eronimo,& S.Biaſe d’Averſa,8t di &Anton-io di Padua di Napoli Orario [edíonoallc

annui docati cinque per ciaſcheduna à complimento d’ annui docati trenta , flan-”è figli‘: Monache

te _1 altri annui docati venticinque , delli quali di ſopra s‘è fatta mentione, con an”. doc-5.

0111150 di diſc çiaſchcdnna d' efl'e perme, &perli miei Morti unavolta per-ciaſehedunſo

i" A 7 me@
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meſe‘ la Carona della`Madonn~a, 8t tanto meno eſiga ciaſcuna 'di eſſe dell’antica“

intrata promeſſali per'il Gio. Franceſco Coppola -loro padre , quanto importa—

ranno detti annui ducati .

Del/ida:. 400.14- 40 RiffóVandOſi Vivo al tempo della morte di detta Signora Gratia il

ſtica' à Gran'a de detto Sig-Gío-Frandeſco Coppola ſuo marito, per 1‘ amore, che li porto, 8: per

Car0,”ela[cia d”. l' afletto,`che ha‘. dimostrato a ine, della detta ſumma de docati 400. li laſcio an

300. al Sig. Fm”- nui docati trecento per ſuoi alimenti , ſenza , che v’ acquistino raggione alcuna

:eſco Coppola ſuo li ſuoi creditori ,nè li poſſano ſequestrare,nè eſequire tanto per li debiti contrat

”mn'io depò la mor- ti, Quanto contrahendi da lui inſino al't‘empo di ſua morte, nè li poſſa vendere,

:e di detta Grazia. nè alienare, ne obligare , con tuttequelle clauſole pienamente reſerite di ſopra

Ne! Codici!” 5, nelle conditioni, 8c diſpoſitioni poſie generalmente per li legati vitalitij, eſci-tan

cap. 4. doc-riizo,a do il detto Sig. Gio. Franceſco Coppola à vivere Christian‘amente , 8t uie‘tamenñ‘

Coppola dopò la te,preghi ogni giurno lddio per me,& perli miei morti,‘& dica l‘ iste e orationi

mm di Grazia. Roſarij,ò- Corone ogni ſettimana dal dl',che goderti detto legato , che è obbligata

dire la detta Sig. Gratia ſua moglie, come di ſupra . ‘

. Cl” lidmi Gra- Etvoglio,che morendo prima di me la detta Sig.Gratia, il dettoGiu.France—

:oi-,Cí'GimFum-eó ſco goda li detti annui doc. trecento, 8t le dette Monache ſue figlie li detti annui

ſco ”è [uni deſumdocati cinque per ciaſcuna dal dl di mia morte , con conditione eſpreſſa, the'

dentipoſſanupnun- nè la detta Signora Gratia,nè il detto ſuo marito,m`: li loro deſcendenti,ò' altri`

dm co]- alcuna [a- qualſivo *lia , che-da loro haveſſero cauſa poſſano , ne debbiano pretendere coſa

pv_alibe”i,(3‘bc”-.alcuua opra li miei beni, 8t la mia heredità nè molestare, nè ſare molestare di‘

dirà del Teſſuto”. ferramenta , ò indirettamente il mio herede, ò li beni, che restaranno nella mia

hekudiià.in-più di quello,che io in queſìa mia diſpoſitione , ò altra , che farò , di

~;,~.v.`..-.-~'.) [pongo, 8t questo per qualſivoglia cauſa opinata, ò inopinata , ancorchè di nuoñ.

…“2 ,_ vo ſopraveneſſe,ò ſia dependenza ,8t origine antica, ò altramente , ancorchè biñ

‘ ſugnafl'e particolarmente eſprimerla, quale voglio, che s’habbia per eſpreſſa .

*ll ”dn Dſiſlf~ :l A] Padre D. Stefano Brancia mio Parente Monaco dell' Ordine di S. Be

anaBnmcia ”nu-'ne etto Caſiinenſe laſſo per ſuo uſo proprio tantum annui d0cati ventiquattro.

40c— 24ñ Mana mean ehe preghi_ Iddio r inc-,Gt per li miei morti ,8t dica una voltala ſettimana

m 3. codic. cap. ;Ja-WW Beati ;Verga-.:gtytqyizmao 2- - . -. -

.ADDmi‘via Pfl'- .4L A} Sg. D. Ottueîo Brignano-»habeudo‘riſpetto al ſuo biſogno li laſcio un

gnam! ann.doc.73.tatl il“ otno,che ſono annui ducati ſettantatte, con obligo di celebrare ogni giurnonna.

Mono mi” 2. cod. meſſa econdo la mia intentione,la quale ſempre,che potrà la dirà ln Altare pri

cap. 6. vilegiato, ò in S.Panlo di Napoli , ò in altra Chieſa dove più li ſarà comodo a qua

le trieſſii` nelli giorni.che non ſi potrà celebrare meſſa votiva,ſaràla meſſacorren

te coil’ applicatione ſecondo la mia intentione, 8t quando ſi potrà celebrare meſſa

votlva,la detta meſſa habbi d‘ eſſere deMorti con tre Orationi , la prima, _incline

Domine pro uno deium‘ìo ,la ſeconda, Deus yenimlargitor, 8c la' terzinfidellnm, 8:

la detta meſſa ogni gior la- debbia celebrare eſſo D. Ottavio .8t non ſarln cele

brare d‘ altri, 6t acciò c e queſìo s’eſeguiſca, dubbia eſſo D, Ottavio, renunzare

la-Clppellilnia con la proviſione di ducati diece il meſe laſciatoii dal q. Monſi

gnor deEurtia ſuo parente , & non volendo queſìo farlo. ma ritenerſi la dtttî‘

CHPPellflnìÌ-fol‘ſi Perchè li è più 'comodo il preſente legato non habbia effetto, 8c

in virtù di qiÎello non ſe li dia cos’alcuna- ’

o! Gia. Domenica 43 ‘Al Sig. Gio. Domenico Cangiano mio cariſſimo patente,& amico ,al qua

Cangiano ann. doc. le per la ſua gran amorvolezza mostratami, molto devo, laſcio annui ducati een:

izo. Mom m i” toventi, cioe ducati diece il marcia; preghi Iddio per me, 8t per li miei Marti‘

3. eodícill,cap. 3. ogni giorno coni-orationeſpiirticulare, &Îdopò ſua morte' la prima annata di "doc.

ſu‘. mom 44 centoventi ſia-della ſua' figliahaturale, della quale non eò il nome, 8t nel

Ii laſciò alla figlia ſecondo anno. delli detti,annui ducati centoventi, che vacaranno per morte dei

Meupalçdigiaoo. az detto Sig.Gio. Domenico ne laſcio ;il-Sig. Antonino Cangiano ſuo_ſratello un

meniço, (9544.4... tarl‘il giorno.,ch_e_ſono ann. doc. ſettantatre ,` il quale ſimilmente ;preghi [ddio per

,mio cugino,… me, 8; per la miei Morti ogni giorno',8t dichi una volta la' ſettimana la Corona,

in”, ` ac i518: gl’ altri annui ducati quarantaſſette à comPlimento delli .annui ducati _canto

me’m ,,91 3.‘ 4_6 venti della ſeconda annata uniti con gl’altri ducati. :tentati-è della mm he*

(“kind wp_- 3_ - redità, che in iutto ſono. ducati ottanta, uniti con li ſopradetti ducati centovenñ

,c, t, .r.qu che ſono in tutto ducati ducento, ſi dlan0,alla detta figîia naturale del detto

“ ' ' Sig. Gio-Domenicoffiuali habbia da ſervire per aiuto del-.ſuo.monacato,o mari

taggio,
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taggio , '8c ſrìi'tanto,che ſi mÒnecarà,ò mariterà,nel qual tempo ſe l‘haveranno

da pagare detti docati ducento , ſe li corriſpondano annui docati venti mele

per meſe, come gl’ altri legati vitalitii ,* Et morendo la detta legataria prima di

maritarſi , ò monacarfi li- predetti docati ducento restano à beneficio del mio he

rede,8t la dettai legataria dica ogni iiileſe trè Coro”; della Santiſſima Vergine, ò

dure dica il Ro 'ario in trè volte per `anima mia, de miei Defonti’- * › - ~
l 47 -Al Signor Gioſeppe Petralbes mio Parente , da .me molto amaio , laſcio peflláçg‘gèoflm

un tari ogni giomo,che ſono annui docati ſettantatrè,8t preghi Iddio per me,& '73'

per li miei Morti con oratione particolare ogni giorno, 8c d.ica.urra volta la ſet

timana la Corona; dopò la morte del detto Sig.Gioſeppe con figli, ò ſenza figli,

deli predetti annui docati ſettantatrè ne laſcio à ciaſcheduna, che ſi ritrovetii vi

va in quel tempo delle ſue due ſorelle monache nel Monaſìerio di S. Franceſco

d' Averſa vita durante di ciaſcheduna annui docati ventiquattro , con che pre

ghino lddíqſper {lite ,- 8t per li miei deſunti, 8t dicano ogni ſettimana la -Corona

della Beati ima ei‘gine. , . . - '- _
48 Al Sig. Simone Galtiero mio cariſſimo amico, laſcio docati cinque il me- $053?" Gab"

ſe, che ſono annui docati ſeſſanta , 8t preghi lddio per me ogni giorno, con par Man; u, ;"2 md

ticolare oratione , à ſua elettione . , _ _ “p. 6_’ ' '

., 49 Al' Dottor Franceſco de Mauro mio Procuratore , 8t amico da me molto .Az Dm. Fun“;

amato, voglio, che ſubito ſecuìa mia morte ſe li paghi tutto quello, che forſi li ſm de MM…, “"

reſiarò dovendo ,coſſi perle ſpeſe fatte nelle miei liti.8t negotii,per le quali ſpeſe 40‘366_ Mom.

íià ſodisfatto pei* tutto il meſe d‘A tile i649. come anco della ſua proviſione de

decari diece il meſe,-della-quale ſi aneo ſodisfatto per tutto detto tempo .- Et ñ ‘K \_;

de più per l‘amor, che li porto , 8c in riſguardo dell‘aſſetto ,che ſempre m‘ha di

moſiraio, .8t delli ſuoi buoni ſerviti] quali dal meſe di Febraro i628. per tntti

l’ anni ſeguenti hà fatto nelle mie co e , ſi bene 1’ hò ſodísfatto per tutto il meſe

d’ Aprile 1649. & have-rido 'anca riſguardo alla ſua indiſpoſitione , 8c biſogno li

laſcio un donato ogni giorno mentre viverà , Se preghi Ogni giorno lddio per CL, ſum-,ſw d,

me, con particolare oratione, 8t ogni ſettimana dica una volta ò l’Officio ; ò la Mal…, con/eg”; l.

Corona della .Beatiſiimí-Ì~ Vergine ; .Et prego detto Dottor Franceſco , che ritro- ,cn-"un ’u' Rf.,

vandoſi {orſi in- ſuo potere alcuna ſcrittura toccante alla mia heredità , del che “uni. z

ſe ne ſtia alla ſua parola -la conſegni al mio‘ herede , ò vero àgl‘ Eſecutorí della , , _

mia volontà, dandoli anco notitia di quello che ſarà anco informato delle coſe

ſpettanti alli miei beni,liti, 8t atti,ò proceſſi,delli quali tiene nntitia, non impe— ‘ .

dendoſeli per queſto il pagamento delpreſente—legato , atteſo queſto, ce. l’incarri- a

co‘ ſolamente in conſcienza, 8t detto legato lo goderà detto Dottor ~Franceſco dc

Mauro , ancorchè; al tempo di mia morte non habitaſſe in mia caſa , ma in caſa

ſua propria, baſiando ſolo ,che in quel tempo ſe ritrovi continuando la cura delli

miei negotii , ſi non ſarà impedito da infermità ò altro legittimo impedimento,

50 Et volendo il 'detta‘ Franceſco de Mauro dopò mia morte continuare la E, volendo “mi

procura ad lites della mia heredítà,non ſe li poſſa impedire per tutto iltempo, chc "…mdm, Fun“

vorrà farlo,conſiituendolo Io per all'hora in ogni miglior modo `che mi ſarà pei-ñ ſc, z, "un… [i la_

meſſo Procuratore generale à tutte le lite , colli attive, come paſſive, 8c per ſua [ci, al"; “...Amm

proviſione della detta procura, mentre l‘eſercitarà ſe le diano altri annui docati-35. Mono,

trentacinq; oltre il predetto ducato ogni giorno laſciatoli, nt ſupra. Voglio bensi,`

che prima di continuare :‘i godere il detto legato il predetto .Dottor Franceſco

de Mauro debbia fare ampia quietanza à beneficio della _mia here-dita , di tatto - .

quello,chedioteffe pretendere per li ſervitij fatti per tutto il tempo paſſato,coſiiñ ~- _ L

nel *mio'fi io, come nelli miei negotij,.8t liti ,8t ualſivóglia altra coſa,eccetto …

di _quello , _che ſe li refiarà dovendo dalla ſua proviſione _à raggione di docati die- . .

ci i meſe dal primo di Maggio i649. avante ,della quale non vi ruſſe pagamento,

Mettendo, che la detta previſione lo ,l` hò . agata ogni meſe per Banco publica,

‘c n ſaldo del tempo paffato,& la meſata `nita all’ ultimo d'Aprile‘ i649._l`ho pa-Î *

,gëta per lohan-wo*- del Monte de Poveri nel'principio del Meſe di Ma gio i649, - -ñ ñ..

Sl A] Padre Frà Tereſo Cangi'ano mio Parente,oltte l’elemoſina ella meſſa-JF"; Ten/ac“.

il gior…) , che havera da celebrare conforme di‘ſopra nel'cap. a7. ila dilpoſìoWi…,,nmjmmzb i

laſcioflannui docati ventiquattro-per ſuo uſo proprio, Bk Pri-“ghi Ìddìo Per me i &Morto- ~'
Per hàmiei defonti , 8c dica ogm .ſettima una volta la Corona, 8t l' Offilëſio dìe

' 3-' orti,

y‘
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_Queſia ”chiara-Morti ñ. dçchial'ando ,` che nel detto legato non ſi compreniano li annui _docati~

tiene ſe fà meglio Cinquantaſet , che il ſpettano per capitale di. docati ſettecento ſuoi delli annui.

""ſflmelWP-SÎ-Ù'dqca." ‘iu-"…TREND Ottanta dovutomi dal Sig. Principe di Satriano per docatt

"fil",fl‘fliſce ;1 Te- ſeimila, Znellt quali ſono incluſi li detti docati ſettecento del detto Franceſco de

flaton,’_cbe qua non Mauro ,_ delante publice cautele ſtipulate , ſi male non mi ricordo,dal q. Notar

“dz-zu, Gio. ’Vincenzo di Gennaro, ò altro publico Notare., che ſia . ' _

.A DiegoSam' E- _52 A Diego Sant’ Elia,quale m'ha ſervito dal meſe di Luglio 1639. è già ſo

][,,zn,daz,zzo,au- disfatto del ſuo ſaltarioper inſino alla metà di Maggio 1649. havendo mira al

gumentatoi” ducati ſuo ben ſervire , laſſo docati diece il meſe, che ſono annui .docati centoventi. &

300.ammi, ”cl 5. preghi Iddio Fer. me,& per li miei Morti ogni giorno, con particolare orattone,

codici”. nel c. 3. 8t dica ogm ettimana in trè volte l’intiero Roſario *della Santiſſima Vergine, 8t

debbin_1l detto Diego ſimilmente per publica instrumento far quietanza à

beneficio della mia heredità, conforme di ſopra hò diſposto nel caprso. che deb

bla fare il Dottor Franceſco de Mauro, ſolo ſe l‘ haverà da pagare quello, che

{orſi ſe li resterà dovendo per ſuo ſalario dalla detta mittà di. Maggio avanti ,

dd quale non apparirà Pagamento , il quale ſalario è di carlini trè il giorno .

Avertendo, che il detto ſalario Io l’hò pagato ogni meſe in‘ due volte , alcune

volte per Banco, 8t alcune volte contanti, & lo detto legato lo debbia godere rt-`

fl A i trovandoſi continuare ii miei ſervitii nel tempo di mia morte, Se non altrimente,

.:3,1 . delli quali annui doc. [zo. che vani-anno per morte del detto Diego, ne laſſo nnfl

' nur docati trenta à Nicola Sant’Elia ſuo fratello ſe ſi ritroverà vivo,quale m'há

ſervrto alcuni anni, benchè da me ſia stato compitumente ſoddisfatto.

a! Camillo Iada- 53. A Camillo Iadoniiio mio Creato, quale m’ha ſervito dal meſe di_ Settemñ.

”ifia anndocati 36. bl‘e 1634 già ſodisfatto intieramente del ſuo ſalario per tutto Maggi? 1649

Mono, havendo riſpetto alla ſua povertà, 8t che ſiti carico di figliuoli, laſcto, ritrovan

dE’ſi Però a… mÎEÌ ſcſVìtíj al tempo di mia morte.&non altrimente,un carltno li.

g'orſ'oa preghi Ìddio per me, 8c per li miei Morti ogni giorno,& ſimilmente

-* ~ faecra quietanza à beneficio della mia heredità,& ſe li paghi anco il ſalarto,che

’ ſorſe ſe 11 restarà dovendo inſino al di de mia morte. *to .:maxim- _

.dyirgiliq Tor”- ’54 AJergilia Tortorella havendo -rìſguardo ana :ſm~ infermità ‘, vecchiezza;

'elſa ann. dar. 40. -neceflità, non -obstante ,che è stata intíeramente -ſodisfatta di quanto m’hà ſer;

Morta. VÎFQ, laſſo_ annui docati quaranta, & preghi ogni giorno lddio per me, 8c per ll

mrei Morti , dica ogni ſettimana una volta la Corona, ò .il Roſario. j _.

.A Pmioſa Lem- 55 A Prettoſa Lembo, ch'è stata Creata di caſa à-temno delli Signori miel Zu,

bo an”.doc.z4..Mor- havendo mira ſimilmeote alla ſua povertà,& peſo delli figli `ſi bene ancora eſſa.

:a . mtieramente è ſodisiatta tanto delli ſervitij antichi ;come di quelli. Che hà fa“?

8: dl preſente fà in mia caſa, laſcio annui docati ventiquattro,cioè docatt due ll

mere» 5‘ preghi lddio per me, 8: per li miei morti con dire la Corona una volta

la ſettimana . _. .

.Il Jngda C0- `56 Alla figlia della detta Pretioſa ſecondogenita' Angela Coglietta, quale è

;lierna an”. dom:. stata nel Conſervatorio de Santa Maria Viſitapoveri , Se dopo con occorrenze del

Rcvocato ”el 3.c0- li paſſati tumulti n’è uſcita ,8c al preſente ſe ritrova. in caſa di detta ſua madre

dici/o cap. 8. laſſo annuidocati dodeci,& preghi Iddio per me, 8c pertmieidefonti dicendo una

volta 1a ſettimana la Corona‘. della Madonna,& morendo-detta Angela prima del-r

la_ predetta Pretioſa ſua madre d. annui doc. 12. li goda la d. Pretioſa ſua madre,

vtta ſua durante, inſieme con li detti annui docati 24. che ſaranno annui doc-;6.

AP"ÎW "3M" , 57 A Paſca de Mastro Andrea della Terra de Colle d’Ancniſex mia _creata ſe

jim-Andrea doe.36. ll pagarà ſubbito quello ſe li restarà dovendo del ſuo ſalario à raggionidlfln do*

Mart-1,1” in 5. co— caro il me[e,del qual ſalario è ſtata ſodisfatta per tutto il meſe di Marao 1648.8ç

dici/la rapa. il decorſo dal nd' Aprile 1648. innanzi non cel-’ho pagato ma conſervatolo per lt

ſuor biſogni,acciò non ii diflipafl’e` 8c perciò ſe li pagarà tanto meno., uantol’ha.

VEÎÒPRSMOÌH Vita. &‘de più continuando detta Paſca nelli miei ſervitii mo aitem

po dl mia morte , li laſcio un cariino ogni giorno,& …preghi ogni `Fiorno lddio per .

Legato di amidoc. mc,e per li mie morti,dict ogni ſettîmanain trè volte l’ intiero-Ro ario della B-V.

1:0.à6íuliadi Be— 58 A Giulia di Berardino , voglio, che ſe li paghi quello ſe le restarà dovendo

"ydíno,vidginſfà del_ſuo ſalario al tempodi mia morte,del qua] ſalario già s’ è ſoddisfatta-pertur

(-13- MW" v ‘E’ ‘1 mei‘? di Mim-0 16492 Qual ſalario dal meſedi Luglio [647.che Commmorno

lt romort, íù convenuto’,che fuſſe de çariini diece il meſe ., ancorchcddaÀ- mflſç —

.’ pn e
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` ' ó: .nel ual tem o Io la chiamai à ſervire m caſa,ce _l'habbia lo pa;
ÉaàpalÎÎ-aè305ne deqcarlini Eenticinque il_ meſe, 8c alla .detta raggione de c`arlim Dic/,iam ,-1 fab…"

diece il meſe cè 1' hò pagato Per rotto ll duro mele ,dl ,Marzo 16,49- Pero Per, 4- dem Giulia.

mia benignità , 8t havendo compaſſione alla ſua miſeria ho _deſtinato ,_ _che l

con; da] detto di i. di Luglio 1647. avante , a ragione dt carlini quindici il me

ſe, co’l quale computo per tutto il meſe dt Maggio {64.9. ſe lr reitano_dovendo

docati [fedecì ,8; mazzo,tanto meno ,.quanto ſor-ſi ſe inps-.gara ln Vita tnt-41,8: alla

predetta raggione de carlini quindecr il meſe l havera_ da correre~ {er tutto lo

tempo’che mi ſemi-Lac havendo ”ſguardo alla vecchrezza,_infertnit ,'81: Lover_

tà di'detta Giulia,& alli tanti anni,che ha ſervito m caſa, cioe dal _meled Apri;

le 1586.inſino à 25. di Novembre ióló. 8t dopo , che ritorno a _ſeryire dal dì dl

,Paſqua da". anno 1615. per …to i1 tempo ſequente laſcio docati diece il meſe,

Ji quali li goderà vivendo ſeparatamente da Gio. Battlstal Galiano ſuo marito,

co’l quale non è bene,che habitiper giuſte cauſe da me confidefflîffiö‘ Per u…?

& beneficio d' eſſa Giulia, ma quando ilabrtaffe col detto GIO.. Battiſta tuo mari

to per tutto' lo tempo,che con lui habitat-*Amon ſe le _diano lt detti docati diece

il meſe, ma ſe li dia il nudo vitto quotidiano ſolito dt _preſente darſeli in caſa.

mia, ma non il ſalario delli detti carlin1_quifldeci il meſe,& voglio, 8c eſpreſſa;

;mente ordino,che delli predetti docati diece Il meſe, che goderà, mentre yiver

ſeparatamente dal detto Gio. Battista Galiano ſuo marito non 1L POT“ a "e deb‘ '

bia dare cos' alcuna direttamente , ò indireîtameflſe ſono WWW-‘5113 PÎBWÌOÎ

fiimando,che coſſi conviene al ſervitio di D_10 ,3‘ al bene _l _detta GRUB-_flame

la qualità del predetto Gio. Battiſta ſuo marito2 3c detta Giulia preghi lc‘lÌdiodçzſir

me,& per li miei morti ogni giorno, con PaſF1C°1²ſe Oſîîfflnes & “illa" 0‘ a a

ſua infermità, Ò vecchiezza li ſarà pet-maſſo .dica alcuna Vol"- 13 *em Palle del

Roſario. . . .
59 Delli predetti doc. cento venti, che vaCaranno per morte dl detta Glühî Dapò la morte dl

di Berardino ne laſſo. , . . . . . detta Giulia ”e Ia*
Ad Ottavio de Berardino ſuo fratello anal!! dO‘ÈaU_ ‘104301 9 Pſeghl [ddzoſcia ,d gnam', 4;

per me ,8cperli miei morti,dicendo una VOÎÈMÎ'meſe intf‘èFOlle “Melo Roſario Bandi…, due'… ~

della Madonna, decorrendi dal dì della morte dt detta Giulia. _i

60. A Frà Tomaſo di Berardino Frate Minore dl S: Franceſco,figlio del detto A ‘FL-roma# d‘

Oztavio delli predetti annui docati cento Ve!… Vacand‘ I"er "19“" d‘ ,detta Gu" Berardi” alm'anñ

lia ne laſſo altri docati dodeci da ſpendçrſel} per 111° “ſ0 Pmer 28‘ "1133 PF" mea nm* doc”. xz. delli

8( per li miei morti ogniñmeſe in trè giorni trè Corone , decorrendt ſimllmente 4…; danno, Ma'

dal di della morte di detta Giulia ñ , , to.

6| Laſcio a Flavia—di Berardino , figlia del predetto Ottavio . havi-’odo n- .Ji-‘lavia di Be

ſpetto alla ſua povertà,8t che è vedua .COD una 531,18» [aſſo docatl cinque Il_ MEF?, rardino ann.dar.6o.

che ſono annui docati ſeſſanta, decorrendi dal di di mia morte, 8: preghi_ Iddio a… [e “…din-Mi.”

per me,8t per li miei morti ogni giorno, con_ particolare oratione,& ogni ſettr- in“… Mona_

mana dica in trè volte l’inciero Roſario , però morendo Prudentia Imparato

ſua figlia prima di detta, Flavia, ò veramente intrando in alcuno Monasterio, 0

maritandoſi , in modo . che non venga alimentata da detta Flavia ſua madre in

ciaſcheduno di detti caſi non ſi paghino à detta Flavia 'li detti docati cinque il

meſe,ma ſolamente un cat-lino il giorno per ſuoi alimenti , 8t ?uesto oltre le doti

da me conſignateli al tempo di ſuo maritaggio , in virtù di u'e cautele dotali; , ,

Et dc più li laſſo li restami annui docati trè,:\ complimento d‘ annui docati ven- ‘ “

ſette, quali ſi devono per capitale di docati trecento da gl’heredi del q. Ettorre

Durazzo ; 8t dopoi ordinato pagarſi da gl’heredi del q. lecovo Stranci compra- - *-~

tore della maſi’aria del detto Durauo , quali docati trecento ſurno aſſegnati da.

me in dote di detta Flavia con l’ annua percettione d’ annui docati ventiquattro

ſolamente delli detti annui docati ventiſette credo ſtipulato per mano del quon.

NotarGìo-Vincenzo di Gennaro, restando gl' altri trè docatiàmio beneficio , li uali ` T ‘- ' .

ogn`anno ſecondo li ſono andati eſigendo , l’ ho donato elempſinaliter à atta ‘_

Flavia,& così adeſſo ce li laſſo in perpetua”. .dd Efifdbetm Î

6} Ad Eliſabetta Serignano moglie di Diego d’ Aleſſandro, oltre l' annui do- .Ser-'gnam, O‘ Die#

cati guaranta con il capitale di docati cinquecento dovuti dal Principe di Ca- go ”‘.Jleſſandromfá

[taglio da me aſiignateh in dote peli’ anno 1633. per publice cautele stſpuiate per fluid“.zgmlmmj‘

1
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lo q. Notar Gio. Vincenzo ’di Gennaro, havendo i-iſpe‘tto,che ’fi ritrova carri-:a di

figli, laſſo un rari ogni giorno, 8c morendo il d.Diego d' Aleſſandro prima di d.

Eliſabetta, li laſcio' altri ann. doc.z7.à complimento di doc. loo. quali ann. doc. 27t

li goderà mentre ſarà vidua,& marita’ndoſi la ſeconda volta detta Eliſabetta _delli

predetti annui~doc.cento n' hſſabbia da godere ſolamente ann.doc. 30.8! l' al… an

nui docati ſettanta ſervano per alimenti degli figli del primo matrimonio', duran

te però la vita di detta Eliſabetta,8e mentre li detti figli ſaranno in- PuPsilal'l Frà,

& detta Eliſabetta debbia‘pregare [ddio per me, 8c per li miei morti ogm gior,

no, con particolarev oratione, 8c dica ogm' ſettimana la Corona della Madonna,

8t ſimilmente preghino Iddio per me li figli del primo matrimonio , quando go

deranno detti annui 'ducati ſettanta '. ’ì ' - ì

› 63 Alla figlia di Gioſeppe Alario chiamata quale ſtà nel Con

.11144 figlia di' Gía- ſerva-‘Olio dato di $.Gennaro in NaPOli "ì mentre ſiarà` in detto Conſervatorio

9ſe .Ilario ,1 umùm laſſo annui dllCdtí dodici_ e preghi Iddio per me e per li miei`morti ,di

"5" con/,mezzi cendo ogni meſe in tre volte l’ſntiero Reſario, 8c uſcendo daldetto Loiilervato~

annui dae. iz. rio per ſua colpa, e non volendo stare in quello non ſe le dia coſa alcuna .~

- 64. A Geronimo': Guidone povera vecchia inferma nnnm ducati dodeci , e

.A Geroníma Gm'- preghi lddÎO Per mer, come potrà .

done annui da:. iz. ’

Mona, u: i” z. rod.

6g Al Sig: Oratio Cangiano mio Parente laſcio annui docatiquaranta , 8(

dop la _morte del Sign. Gio. Domenico Cangiano ritrovaddoſi Vivo_ altri ann.

docati dlCCCç- che ſono in tutto annui docati cinquanta, & preghi Iddio per me',

.dd Orario Ca”- 8C Per li -miei morti ogni giorno, con particolare oratione, 8t ogni ſettimana di

giuno ,nn.doc,,.4°_ ca, o la corona della Madonna, ò l' Officio de Morti.

t _56 \ Havendo riſpetto alla buona amicitia‘, che tenni con il q. Dottor Medico

Fiſico Franceſco Nola mio Compare, & Medico ordinario mio, 8c de mia caſa,

JJ…" delle-551;, nella quale hà molti anni medicato , ſi beneda me è stato ſoprabondantemente

ſemqu 4,* graffi_ ſodisfatto,›tutta via , havend‘o mira al biſogno di ſua caſa, havendo laſciate cin

ſco Nola annui' doc.

i. iii_ 2,50dieillo

que figliole femine donzelle laſcio un tarl il giorno er ſuol alimenti ad_ una

dellefpredette figliole femi'ne, vita ſua durante, cioè ala maggiore, 8; in difetto

diquella alla ſeconda, 8t in difetto della ſeconda alla terza ,‘ 8t in difetto della

~ z terza 'alla' narta,8r -in-deferro defliiiqnattaralla quinta ;in modo ,che il detto lega

, LWOÈÌHIÌ _dei oflimidopradetto'; 'mentre‘durerà la vita di tutte le 'predette cin—

, que‘ſigliole. Però -mll’infraſcrirte conditioni,& non altrimente, prima che il detto

"legato lo goda’ ſolamente quella, che ſar-à vergine ,- &mantre durerà nella‘vergini

~ \ ”ivi-.<- ~ ~e_`

""1 *Av:

tà, in modo, che maritandoſi non lo goda più, ancorchè haveſſe cominciato à go~

derlo, ſecondo che uella . che l’haverà da godere, mentre lo goderà habbia da

habbitare in caſa dela madre, &del .fratello DottivGioſeppe Nola mio Compa

re, 8c in deſerto d' ambedue , o con loro .volontà dentro d’aleuno Conſervatorio,

ò Monasterio in Napoli, 8: non in altra parte. Terzo , che facendoſi Monacha

alcuna delle predette cinque figlie nel Monasterio infraſcritto dove haven‘t d’ `eſ~"

,- ſere ricevuta grati-,8t ſenza dote-,o ſpeſa. alcuna` in- tal caſo ceſſi il detto legato

-di un tar] ogni giorno, ancorchè non lo godeſſe questa, che intrarà nel Monaste—

?WL-3,_ 351W‘ *id

rio,ma un'altra delle_cinque ſorelle,&quella,che -goderîi il predetto legato deb:

bia pregare ſddio o ni giorno, con particolare oratione per me , 8c’. per li miei

Defonti , & ogni ettimana in ` trè volte dire l'intiero Roſario della Beatiſlima

Vergine Nostra Signora. > `

Vuole,clze dettile- ' 67 Tutti li ſopradetti legati dal legato' -fatto à- beneficio della ſudetta Sign.

3425,“: ſupra fa…" D.Beatrice de Somma inſino al ſopradetto ‘fatto -inbeneſicio delle figliole. del q.

fiano vitalità' . Medico Franceſco Nola , di nuovo dichiaro ,\ 8c ordino, che ſiano vitalitij ogni

uno,delli quali reſpectivamente ſi estingua con la vita del legatario, al quale ſarà‘

fiato laſciato, ne paſſi all’hercde, ſolamente quello, che ſi troverà decorſov in vita

del legatario, 8c non eſatto, 8c non altrimente.

.J Giuſeppe d, _' 68 Ordina, 8; voglio, che Gioſeppe de Franco, figlio‘ di_ Andrea de Franco,

Franca [ila/cia di'. il quale per alcun tempo ù mie ſpeſe hò mantenuto nel vSeminario di Napoli, rió'

;mſi [gang’ſeundo torni _ad allevarſi nel _detto_ Seminario, 8c ſe li faccia la [peſa neceſſaria rieletto,

lgflaty’cbffl'ìfra- veſtiti, & altri ſuoit_biſogm,& mentre,che in quello ſtarà ſe le diano 'l‘alimenti

.55,3 ai, mn” ;n debiti, nel anni Semmai-.o habbia da stue inſino al *tempo stabilito i Pc“ Poter

piglia: 1* or 'ge di Suddiacono , il quale dopò , che haven‘t pigljarorſimikllmggte

ia.
i ., -...7_ .
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babbia da stare nel Seminario ſino al tempo, che fi può ordinare Sacerdote,- che

[arà d* anni ventiquattro finiti , 8t quando s' ordina Subdiaccno ſe li costituiſca

per titolo di pntrimonio docati cinque il meſe , Però non ſe l‘haveranno à pa

gare mentre na nel Seminar-io,ma ſolamente gl'alimenti,vestiti ,8c libri neceſſa

rij per studíare la profeſſione, alla quale s‘ applicata, che importarà molto più.

Et dopoizclie ſarà. ordinato Sacerdote,il che haverà d' eſſere ,quanto più preſto ſia

poſlìbile finito li ventiquattro anni,ſe le dia un tarì ogni giorno, ſua vita duran

te., 8t debbia ogni giorno celebrare la meſſa nell’ Altare privilegiato d’ alcuna

Chieſa. Particolarmente in San Lorenzo di Napoli ſecondo la mia intentione , e

quell’ isteſſa meſſa ,che ho ordinato di ſopra nel Cap. ancelebrarla il Sig-DóOtta~

vio Prignano,cioè ne le giornate impedito,come ſono le Domeniche, e le Feste

doppie, ottave, ò giornate privilegiate , la meſſa corrente applicandola ſecondo

la mia intentione ,e _nelle giornate non impedire. e la meſſa de Morti con trè ora—

tioni , la prima , lnclma pro uno deſunfio, la ſeconda, Deus veni: largitor , e la ter

Za . Fiddium : e tanto ll detto Sig. D. Ottavio, quanto il detto Gioſeppe ,dopò,

che_lar:`t fatto Sacerdote ſiano tenuti fare un libretto per ciaſcheduno , nel quale

98m Giorno 08m Uno dl_ loro ſcriva la -meſſa,che hà celebrata,& in qual Chieſa,

8‘ Altare- fií‘mal‘fiffla dl fila mano in 'fine di ciaſcheduno meſe.°°ffi li de… 518

1). _Ottavio, e Gloſeppe de Franco cinſeheduno la ſua , come il Sacriſìano della

Chieſa ove ſaranno celebrate, 8: oſſervandoſi tutto queſto, e riconoſciuto da chi

have“ cura dl _ffll’fl ll Pagamento, ſe li paghi ad ogn’ uno di loro in fine dl Cla*

ſcheduno meſe _il detto tar] ogni giorno,con eſpreſſa condizione,ehe ſi dopo mia

‘ROTW “kill—bem. _che hò conſiflñflti all' deſcendenti della q. Siglíbl’a 011ml"? 43

(-370. m Yll‘lù d'lſlstmmento ſtipulato à 7. di Decembre 1648. da Notar_ Giulio

A,V°"°Î²\,-° Pure Sì' quîllo, che delli-beniçohe restaranno nella mia heredxtà dPPO

mia morte perveniſſe, o parvenza per raggio…: della Conſuetudine dl NaPOIÎa ò

per altra cauſa lpcranva a] dano Gioſgppc alcun." parte, ò immediatamente ſuc

Èedffld° à me a _0 Pure mediatamenre per morte ‘d‘Andrea de Franço ſuo Padre..

0 altro! ſtà al… deſcendenti della. predetta quond. Signora OlimPÎë-a a… 9931‘

iuffe Pr-çna pervenuta dem parte delli ‘beni, e da loro’ dopo! Pervenlffe Per m0

19 Intra-wo al dçrro Gioſcppe in- ciaſchedunoffdelli detti caſi Per, 13 WWW

quam“ de… benhehe-”di pervenerà-,ut ſhpra,dal- di,che li pervenera çeffill Pre

ſente leg-?mac _nonle goda ,come ſi non fuſi‘e fatto,tna -ſelibenipredeflh ſe“ PTR*

Per “8610M dl Conſuetudine, ò titolo-lucratho, ut ſupra , pei-veneta al detto

Andrea d! Fſ²"_C°,mentre eſſo,ò chi ha'verá cauſa da ‘luili @oder-nno. ü* ;ah-o

3!. Preda!“ qual! ?a lui haveranno cauſa tenuti . 8c obligati,conform_e ſarà”:an

QlOfle ſeta‘?- ²l mio herede quello,che da me,ò da miei het-edi ſi ritrovata have::

pagato Per Cauſa del preſente legato,o queſ’to s‘intenda` che ſi convrene nel pre

ſente legatofì beneficio del detto Gioſeppe,coffi per lo ſcritto di ſopra-,come Per

‘111‘110, che immediatamente di ſotto diſpongo , itàche tutto il beneficio conte

MÎOJ‘BÌ PſEſente legato stia ſoggetto nella preſente conditions , e dcchlal‘aflones

&Chſſfflndffi Che nel tarì ogni glorno," che ſe l'haverà da dare fatto SÎCFÎÙNG,

Chçdmpofla docati ſei il meſe . s‘includano li docati cinque` che hò ſtabilito dar:

ſell-dop!), che ſarà ordinato &rbdiacono a e ſi dopò compiti li ventiquattw anni

F‘îstaſá, P51' I… à non eſſere ordinato Sacerdote, non rocurandolo , ò .

ampednpenxo. ò in altro modo non vi race-ida. le deme diligen‘w, non .ſe le de

111M! ll Giorno , nè li docati cinque il, meſe, 'ma ſolamente annui docau W*

fa. YM ſua durante, da pagarſeli ogni meſe anticipati , ut ſaprà‘ *MOST .

&bdìac°n°,ò Diacono, volendo il detto Gioſepoe farſi RelighſQ. ſe 1' ?WWW

le ſP9"-e Mçeſſarie per l’ ingteſſo,e perla proſeffione,cofli di vestito,come16tto,ò

altrO.che biſognaffe, e ſe le diano per ſuo’uſo tantum, vita ſua durante, ut ſupra ..8:

mentre starà nella Religione annui docati *quaranta ,* non volendo dem’ 31°'

ſeppe-eſſere nè Religioſo.” Prete pigliando gl’ ordini Sacri al debito “11190,34“

di , che uſcira dal Seminario . anemhà andaſſe in habito Gleflcale.,

gl‘otdlnl minori potendo,8c eſſendo ‘in ‘Età di -ordinatſi‘ d' ordini Sacri ,_ non ſe le

dia cos' alcuna, inflnocàfçtanto . che'cotlìhcinr‘à à'pigliare il ‘primo ordine Sacra,

come nè anno ſe li‘Tll‘d con' alcunacki- pdìka "di pervenire all' età di poter P1811“?

ordini Sacri di propria volonta {Nome-?dat Seminario , 'ò dopò uſcitomelrllìaaſlſ:

ZA s; _i

~ potendovi.
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8t habeſſe'
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.l Catarina Cop

mala vita,ò vero otioſa,& vagabondaj commetteſſe delitti gravi, ò vergogiioſi. '

69 Volendo Caterina-Coppola figlia delli predetti Gio.- Franceſco Coppola,

”la laſcia Per [98: 'Gratiañde Caro entrare ,8t farſi‘Monaca nel` Monasterio di Santo Antonio di

mannaggia damn' Padua in Napoli, dove eſiata già ricevuta, 8t intrata , 8t v'è Monaca Profeſſa

mille,Ù‘l””.d0t-ahſi Suore Iſabena_ Tereſa ‘COPPOIa ſua ſorella, ſe le` dia l’ elemoſina dotale di_ docati

25, Mona,… 5,, z, mille contanti , 8t dopò tutto quello,ch’t`s neceſſario per l’ingreſſo, vestiti, vitto

codici'llo rap. 6. d'annui docati. ſettanta ſino altempo, che farà profeſſione, e le ſpeſe neceſſarie

per la profeſſione à ‘punto, com'hò fatto con detta ſua ſorella,öt anco vita duran

te di eſſa Caterina annui docati venticinque per ſuo uſo,da pagarſeli menſatim, ò

tertiatim, com’ ella vorrà,e ſarà obliguta fare la rinunza nell’isteſſa forma, come

l’ ſtà—fatta detta ſua ſorella,…e l’ altre ſorelle Monache in Averſa. non volendo mo

nacharſi nel detto Monasterio ,ma in altro con ſodisfatione delli detti ſuoi- Padre,

e Matte-,8t in loro defetto delli detti ſuoi fratelli ſe le-dia l'isteſſo, comeſi mona

caſſe nel detto Monafierio di Santo Antonio di Padua di Napoli, e non più , e

debbia fatela rinunza, come di ſopra. Et li ,docati mille , che'ſe li pagaranno

per l’ elemoſina dotale non ſi pigliaranno dalla proprietà del mio patrimonio,

ſeù heredità, ma dell‘intrate de particolari,che ſono maturate,ò maturaranno al

tempo di mia morte, eccetto , ſi altramente lo con particolare eſpreſſione ordinaſſe;

non volendo detta Caterina-monacarſi,ma vivere -vita verginale, però in cala del

Padre,ò- madre,ò in loro defetto in, caſa delli fratelli , ò alcuno di eſſî,ò in altro

luogo decente ,8t -honorato , vestendo habito‘diſmeſſo ,e non di perſona , che moſtri"

voler- marito non haverà li docati mille dell'elemoſinadotale , ma ſe le dia per

ſuoi alimenti,& ot ſuprà ,* 8t mentre viverà in detto ..stato un tai-i il giorno,.e de

pià dell‘intrate vitalitii che vacaranno pei‘ morte di detta ſua matre , ſe le dia.

fino alla ſumma di docati diece il meſe, incluſo detto tarì ogni giorno ,- Et v‘o

 

,_fiio,& eſpreſſamente ordino,ehe -in detto tai-ì il giorno,ò'docati diece il meſe la-‘

ciati,.ut ſuprà, àdetta Gatarina,& viníogni altra coſa, che à- beneficio ſuo hò diſpo-’

flo, ò diſponeſſe non s’acquiſìi uſufrutto, è comodità alcuna al Sig. Gio. France

ſco ſuo padre, nè anco legittima administratione,.~nè 'egli,nèli ſuoi figli. il’MBUÌ'deL'

la detta Catarina . ſi debbiano intromettere nell’administratione di dette quam-1

fttà laſciate , e non li debbia,detta Catarina .far procura,o facendoſi ſia nulla,8c

invalida, perchè voglio, che eſſa ſolamente` vita "durante, &mentre perſevererà nel

lo fiato verginale , nel modo di ſopra eſpreſſo , goda il de…) 1383” “i' e’

maritandoſi con .marito carnale detta Catarina, ceſſi detto legato , nè ſe le dia'

ooſa alcuna . Pero ſi dopò mai-ſtata forſi restaſſe vedua,- e biſognoſſñ i i" WOW‘:

che non ſi p0teſſe decentemente ſoſientare, in tal caſo dui-tinta la ſua veduità,‘8c_

Vita,e.non_ultra,ſe le dia il detto tarì il giorno,e dopò laîmorte d‘alçunF* delli

predetti ſu0i padre, ò matre , fratelli, ſeù alcuno di loro li detti dOCati diece il

meſe nella forma,come di ſopra ho diſpostofln caſ0.che menaſſe vita verginale.~

 

M50” Vittoria de › 70 Laſſo à Sore Vittoria de Franco Monaca nel Monaſterio de Santa Maria

Pmi” an”. danze.

'.47 P. D.‘Mar”

&Angeli; ann-do

c”. ao. Mom .

della Conſolatione d’ Iſcha, ſua vita durante per uſo ſuo proprio , ſolamente an-i .

riui docati trenta con tutte le conditioni , e prerogative .de-gl‘altri legati vitaliñ‘

tii,qualt annuidocati trenta ſeli pagarannoinſino à tanto,‘che eſigerà ſimile‘ſumf

maldell’ entrata della farina comprate per li docati mille .dame l‘ anni paſſati do-i

nati à detto_ Monasterio, ſopra la quale prima, ehe ſi levaſſerole gabelle ſe li era-z

no aſſegnati da me detti annui docati trenta ²,› come. per instrumento ſtipulato per

Notar Giulio Avonola-,öt eſigendo meno ,perchè l‘entrata forſi. non fruttaſſe tan.“

to_ , quello che meno eſigefle ogn’ anno, ſe li ſuppliſca dall’ annue intrate _dellai

mia hei-edita, itache habbia intierameute detti annui docati trenta, e non pit), e'

Pres!" lddio PB!“ me. e per li miei defunti ogni giorno ,ñ con particolare. orauOne,`

o_ dica una volta la ſettimana la coronaidella Beatiſſima ‘Vergine,e ſi ricordide-l—t

11 ben²ficii ricevuti da. Dio. per mezzo mio . , ,zii-_551 i :imam

_ ?l - item _laſcio al Padre IlMarco de Angelis mio confeſſore de Padri Chica.

nel. Regola” Teatini ſua vita durante, e per uso proprio di ſua perſona , e noi”

per-altroe etto annui docati quaranta con tutte le conditioni , e prerogative de,

el'altr‘l legati vitalitii poſti di ſopra, quali s’intendano quà repetite, nè l't poſſa.,

6811.9 li ſue! Superiori applicare per ‘altre coſe ,e preghi lddio per me ogni gior..

ao’ rw“mdqrene» neue _ſi-W olii-lio… "e, ſacrificii. ….o‘- ;.nth-t; hifi)

' 7
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7a- Al Signor Giulio Angriſano mio Parente laſcio vita ſun durante annui AGM.) Jun'.

docati cinquanta, con tutte le conditioni, e prerogative poſte di ſopra, nè gl' :il-fa…, am.. dom”- 5°_

tri legati vitalitij , quali annui docati cinquanta habbiano da correre à ſuo bene- Mom.

ficio dal dl della morte della Signora Dianora, ſeù Eleonora Angriſano ſua zia, - ,

in caſo, che ella moriſſe dopo di me , ma morendo ella prima di me li corrano -

dal giorno della mia morte, con obligo di pregare ogni giorno lddio per me , e

er li miei morti, e dire ogni ſettimana una volta l’ Officio de Morti, e

a corona della Madonna .

73 Voglio, 8t ordino, che acciò non ſi conſonda l’eſattione delli predetti le- cb, (j'dun' ha“;

gati vitalitij,e d’ altri,che in queſta ,ò altra diſpoſitione lo farò che li denari, chefzpagbim m, m”.

pcrveneranno dell' annue intrate della mia heredità,ò ſia annu'intereſſe,che ſe lim"

correſponde da* giorno della mia morte , e coſſi anco quelle , che stanno matura

te in vita,ò pure ſaranno decorſe,conſorme anderanno entrando,8t eſigendoſi , ſi

pongano in publico Banco di Napoli, ò del Monte della Pietà,ò del Monte de

Poveri, e non in altro Banco ,e queſto ogn’ anno per tanta ſumma, quanto impor

taranno li legati vitalitii predetti fatti , e che ſarò appreſſo l’ annue intrate , ch‘ è

tenuta pagare la mia het-edita, e l’ elemoſina delle meſſe da me di ſopra laſciate,

e ogni meſe ſi faccia il mandato alli predetti creditori,e legatarij perla rata, che

:‘i ciaſcheduno tocca ,g tenendoſì per ciò ſalariato uno , che come Rationale ne

habbia nſiero di ſarlo,e tenerne ſcrittura pronta, e coffi l'herede, e gl’eſecuto

ri lo de biano eſeguire, acciò non ſentano li legatarii ,ò altri à chi ſi deve per re

cuperare quello,che li ſpetta, e patiſcano ſtà tanto nel vivere.òaltre incomodità,

e coſſi inſallibilmenie ſi debbia oſſervare .

74 Voglio , 8; ordino , che ſequita .mia morte precedendo prima ſolenne in~

vent-ario de tutti li miei beni mobili,gi01e,oro,\argento,tapezzarie , 8t altri, tutti al” and”; 5")

di qualſivoglia ſpecie ,che fiano, quali s' habbiano pet-eſprefli , eccetto quelli, del- 'num', , o’ ;l

Li quali particolarmente diſpongo , ò diſponerò, tutti dico gl’altri mobili pre- puzza [e ”55;

detti s' apprezzino da Eſperti habili,e,da bene, e ſi vendano al nmaggior prezzo, ſìnſraſçfjnihsnj.

che ſi (potrà,e il denaro ſi ponga in Banco publico,quale ſia ò del Monte della ' ' I

Pietà, del Monte de Poveri , e di eſſo, ſi paghino l’infraſcritti legati,quali per

una ſol volta_lafi`o all' infraſcritti luochi Pii ;e perſone particolari, e qeando non

hastaſſe il detto rezza, ſi ſuppliſca d’altro denaro della mia heredità, quale per

1" annue intrate, annn’intereffi s'eſigeranno dopò mia morte , ſenza però impe

d‘irſi punto il pagamento dell‘intrate, annue dovute à creditori della . mia heredi

ta,_nè l’ intrate vitalitij diſposte,ò diſ onende,e molto menola celebratione delle t `

meſſe ordinate,8< il pagamento delli glarii,ò altri debiti dovuti al tempo di mia

morte, dovendo queſti eſſere à totti preferiti, ſi paghino di detti denari l‘ infra

ſctitti legati per una ſol volta ciaſcheduno di effi,cioè.* _

75 Alli Padri Chierici Regalati Theatini della Caſa di S. Paulo ',docati mille A!” PP. Them…“

per una volta, 8t ,preghino lddio per me ,e i miei defonti,e celebrino per l‘anime di &Pi-olo dom-ti!

noſìre nell’ Altare privilegiato di d. Chieſa per tina ſola volta meſſe mille, e mi lg, A ,

ſcuſino,_chc per ll peſi- della mia heredità non laſſo più,come ſaria il miodeſiderio. ñ

76 Si paghino docati cinquecento , delli quali dall’Fſecutori del mio testa- Che di loc-3.500.

mento ,-CGIÎ ſaputa,e conſenſo delli Signori Governatori, `che pro tempore ſaran~ ſg ”facci-“…'74,

no della Caſa de Santa Maria del popolo, ſi faccia compra d’ annue intrate but-c ſedia” l'a-tm:

genſatiche , oſſervando gl' avertimenti. 8t ordini, che nel ſare delle compre cOn-Ile (Monache` di

particplare capitolo hò diſpoſio,e .coſſi s‘Oſſervì ſempre in caſo‘ di ricompraestan- Girmi-[mm

do fra tanto il prezzo capitale depoſitato , 8t vincolato in publico Banco per led/f‘

future compre l‘ annue intrata,che pervenerà della detta compra ,le dia l’ herede
‘ mio’per elemoſina ogni, meſe anticipati al Monasterio delle Monache_d3\wſſdì

Geruſalcm di queſta Città di Napolidell‘ordine di S. Franceſco Capucctno, ò li

ſeenda Per ſervitio del detto Monasterio il volontà della Madre-,che lo governa

rar r0 tempore, e preghino lddio perline, e miei deſonti dette Monache -partí- ì_ . .- ‘

colarmente . e dicano ogn’ una d‘eſſe una volta l'annola Corona per me,emieide- . - - ;

{Dome nel Coro una volta il meſe la-litania,e ſi detto Monasterio nonjuſieñca- _'~. \.

Face del detto legato,ò-vero lo rinnſaſl’e-~ ò in altra maniera ostaſſe il rigore del

a regola , il preſente legato restì à beneficio del mio herede ,al quale raccoman

 

do il detto Monaſterio, che l’aiutl, 8t ſovenga con elemoſina, ſecondo faràl da

i. ~ a m,



".22

4. -31ML ;ti-…15) \~, lui. ſeù Madre, che lo governa” richieſ’co, inſino alla ſummì d'annui doc‘. .

(“nc-?RA ,z.…-..,m` e ſe nè anco di queſto il dettò Monasterio ſuſſe capace lo ’dCtto 1egat0,s'habbia

' per non fatto. e resti :i beneficio del mio herede. ,

Lib". Hem); di 77 Havendo Io nell'anno [’626. ſi mal non mi ricordo 1, dato :li quond. Signor

Gio_ Dan,… Com_ io. Donato Corregío,e Sig. Mattio Noris docati mille per lo Banco dello Spirito

gi, dz”; ,immy/e’ Santo .osaltro che {ù ,perche li negotiaſſero per mio conto ,8t eſſendone restato à

(9- …ml ‘1,, f, mu_ conſequire alcuna ſumma di conſideratione , quale non hò ancora conſequitzt per

fui…, d, Ma…" lo mancamento. che ſequì del detto Matti-a` Noris , al quale per quanto .dicono

.Nor-“Lv. dfflo Sig* Corregio girò detti denari, però ambidue ſono inſ'olidum obligatt , vo

Rwamm‘mz 3'“. glio, cl_1e l'heredi del detto Sig. Gio. Donato non ſiano molestati_ per detto debi.

dícíllo c. 33. ‘0279121 _ne il ilber°.& aſſolvo ,eſſendo non ſolamente miei par_enr},come figlideló

` la Sig.Vutoria Ceraſo mia Cugina terza,mn ancora per l'amicitlate buona cor

riſpondenza ,che Io hebbi co'l detto Sig. Corregio ,mentre viſſe` reſervandomi ſo

lamente la raggione di ricuperarli ſopra li beni` & effetti delvdetto-q. Sig. Mattio

Noris, diſponendolo nella più ampia forma,che poſſo ,perche detti Signori Cor

regionon ſiano molestati . ~² ~ '

CL: allí Creata', a 73_ A tuttili míeiCreati ,e Crate,che ſi ritrovai-anno alli miei ſervitii _nel tern

cbe ſe ritrovano i” P0 d} mm morte, purche m’ habbiano prima ſervito, per lo ſpatio dl rneſt ſe!, voglio,`

caſaſe le dianal`a- Che ‘m Caſétheflon Poreſſero ſervire altri,e procacciarſi il vitto, o per vecchlez
lime,…ì ;nc/“filivL za.o per infermità , ò altro legittimo impedimento ,mentre quello durerà, ancor

zamii [aſa-4"', a, chè fuſſe per tutto la vita, n'è liaveranno modo per ſostentarſi . ajccro non ſiano’

im… , astretu à mendleare ; Voglio, che ſe li diano gl' alimenti ſufficientt,ò quello, che

li mancherà per poterſi bastevolmente ſostentare, eſcomputandoſi in eſſi la quaſi-ì

tità vitalitie annue laſciatoli , quando quello non bastaſle per l’effetto predetto, e

{rà queſto s’includano Vergilſa Tortorella, e Pretioſa Lembo, ancorchè non ſia

; , no ſalariate, come ſono Giulia di Bernardino, e Paſca di Mastro_Andrea_. "ì

(fb-,peru meſe 7_9 E! de Più Ordinoföſ voglio,che tutti li miei Creati maſcoli,e femme,~che

dapò 'ſua man} 5’4. rltrOYaranno alli miei ſervitij nel tempo di mia morte` ancorche fuſi‘ero entra

limmgjm [j Cm…" ti al mio ſervitio ſeì mefi precedenti al detto tempo di mia morte, ſe lt paghtſubñ'

bitojllor ſalario,che ſeli resterà dovendo,& anco, che per ſpatio d‘un meſe ſe li'

facciano le ſpeſe, perchè frá tanto trovino recapito, però quelli,che.vorrando go

dere queſto beneficio per lo tempo.che lo goderannoñ {rà detto meſe non godano

per detto tempo l’annui legati vitalitii ſottili , non eſſendo bene `che godano due coſe.

Cbzſe [i di, ,“1 m- _80_ Voglio ancora , 8t ordino ;che à quelli Creati. che portano il _veſìitq della

pm dz”, 155,…“ mln librera, e m’haveranno ſervito un’anno,e più,ſe le dia il veſhto dl librera,

co l d’inverno,come d' estata, ſe ſ1 ritrovaranno in eſſere, che ciaſchuno ſoleva

por-tere, e ſi* ſaranno fiati al mio ſervitio meno d‘un’anno, porche non habbiano

ſervito meno di meſi trè, ſe li dia il veſtito . che ſi ritrovarà portare nella mia ul

i-{e' n"-T . lima infermità, e ſrà li Creati s'intenda il Cocchiero ancora. ~ 1*. ,kt .>1

cz, ,uz [quod,- 8't Il legato fatto di ſopra nel numero quarantanove al Dottor_Fran'ceſ`co'

F,……ſm ”Maffi de Mauro lo dichiaro meglio, cioè ,che il docato il giorno;c’ne li laſcio,s'lnten.~

n …m finanzia”, da,8c voglio` che ſia un ducato ogni giorno pertuttò il tempo,che lun vini-:Leon

l’annujd”. 35_ 4,-. tutto lo de più diſposto in detto capitolo; Agiungendo de più , dechierando,

of.; 4,1 Pñmzpe ,fiche nel detto. legato non comprendano l’ann.docati cinquantaſet , che '11- 'ſbetñ"

Satriano, percóòſo- ‘MO Pfl’_ captale dl docati ſettecento ſuoi , de gl’ annui docati quattrocento ottanta -

n [Mib-.:Xzbn dovutomi dal Sig. Princer dl Satriano per docati ſei milia , nell! quali ſono inñ'
,_wm,\ì-\.L_m-,cluſi_ ll detti docati ſettecento ’ del detto Dott. Franceſco- (le Mauro ,_ mediante

" ì publica cautele, fiipulate , ſi mal non mi ricordo . dal q. Notar Gio.Vincen‘zo dl‘

Gennaro, ò altro publico Notare , che ſia . Questa dechiaratione doveva ponerſi

di ſopra ſotto il cap. 4'9. ò 50.dove ſono li legati fatti à beneficio del detto Dott.

Franceſco de Mauro,& per errore {ù poſto nel cap.5t.d0ve è il legato del Padre'

Fr. Tei-eſo Gangiano, 'co’l quale non hà conneſſione. ‘ Wu - ~ ”m

CL, ogn’anna ſe 82 ;Ordmo, che ogn’ anno ſi facciano n‘è Anniverſari] , cantandoſi nel’ Goro‘

faccia…, "a Am"; l'9ſiic10 de Morti .cioè, il primo notturno, e'le laudi , e la meſſa c‘antataſicelebraó‘

1m[.ij ro nell‘ Altare della miá Cappella del‘ Roſario, cantandoſi dopò. che ſarà finita Ja’

libera me Domine , con l`-Oratione, e cerimonie ſolite in vita mia fare ne’lli ‘dui'.

Anniverſarii , .che hò‘ fatto ogn’ anno fare , l’ uno di *detti Anniverſarijñ ‘flñ

o faccia à 13. dt Eehr’m ’per l’ anima -dcl Signor Giuſeppe .de Caro , …ge-ì’

. ‘OR O

~ 2....{n-..A- Y'. .

1"‘



.2
, S

condo à z, d‘ Ottobre per l‘ animi della Signora Vittoria de Caro mia madre , 8c

il terzo per m:,nel giorno nel quale piacerà al Signore chiamarmi all‘ altra vita,

8t oltre le cere predette ſe ne dia per ciaſchednno delli detti Anniverſarijal det

to Convento per elemoſina docati due da pagarnofi dal mio herede, 8t il Padre,

che tenera penſiero della detta Cappella, 8t il detto FràfTomaſe di Bernardino

tengano penſiero particolare, che tutto quello s‘adempliſca ,e ſi forſe non~ bastaſ—

ſero l’ intrate , che perveneranno delli detti docati mille , ſi ſuppliſca dal mio

herede . ~

‘ 8; Non have-ndo al Signor [ddio piaciuto,cl1' Io haveſſe figli, nè meno stret Diſpone circa ü

ti parenti, colſi della mia Caſa, come di quelli di mia madre,8t havendo benifi—Monaflgria,al qua

cato molti di quelli parenti,che tengo , conforme hò giudicato conveniente , e ſile applica alcune

vede dalle diſpoſitioni da me fatte ,coſſì in vita,come nel preſente mio testamen-diſpo/imni ſorted‘

to, 8c ordinato ancora darſi la parte,che ſi deve per raggione di Conſuetudine ama/z"; d, 0.".

quelli,alli uali legittimamente tocca, il remanente della mia robba,che stà àmia

libera diſpoſitione, molto tempo fà hò riſoluto offerirla à lddio N. S. in *,honore

della Beatiſſirna Vergine mia Patrona, 8c in remiſſione delli miei peccati, e delli

miei deſonti, quale robba in gran parte de beni da me ,con le mie fatiche di mol

ti anni acquistate, e dell' entrate avanzate ogn‘anno , 8t anco delli beni pervenu

timi dall’heredità delli Signori Vittoria de Caro mia madrete Gioſeppe de Caro

mio zio come di ſopra hò dechiarato, 8t havendo più volte penſato d’ impiegar

le in coſa,che fuſſe più accetta al Signor lddio ,e beneficio delproſſimo` già mol

ti anni ſono hò deliberato quello, che di preſente diſpongo , e già nell’ altre di..

ſpoſitioni prima da me fatte diſposto haveva ; pregando il Signor lddio , che

per li meriti della paſſione del Nostro Signor Giesù Christo ; e per- interceflione.

della Beutifflma Vergine ſua Madre, e de tutti li Santi Angeli ,e Beati del Paladi—

ſo ,e particolarmente delli miei Protettori ,e Devoti,ſi degni gradirlo,e darmila

remiſſione di miei ccati,e la requie del Santo Paradiſo à me, 8t alli miei morti

particolarmente , quelli delli quali mi ſono detti beni , ſeù parte d' eſſi per

venuti.
84. Et havendo conſiderato, che in quefla _Città di Napoli, ancorche vi fiano

’mom . e mOke opere pie , tuttavia non v"’è Monasterio dove poſſano entrare

Donzelle deſideroſo ſervire à Dio in perpetua verginità , ma non ſono ricevute

in altri Monastcrij per non havere la dote, che ſi ſuole dare à dettiMonasteriiſper

lo monacato, nè modo di ſpendere per l' ingreſſo .e profeſſione ,conforme il -oli

to di detti altri Monasterij , nè anco intrata vitalitia, per ſbstentarli,onde ſuccede'

che molte Vergini honorate,e ben nate, per mancamento di tali ſubſidii rcſiuta

te dall' altri Monasterij, ſe ne restano nel Secolo con `pericolo, ò almeno_ private

del miglior staro .che è quello di Religioſa Claustrale,coſa che non avviene allt

maſcoli, quali ſono ricevuti nelle Religioni ſenza portarVi denari , e coffi 11

veri., come li ricchi non ſono eſcluſi de farſi Religioſi . Hò giudicato -, che

o
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ſervitio de Dio erigere un Monafierio per le tali perſone dove ſenza ſpeſa e ,nè ”eſſerlo

elemoſina dotale ſiano ricevute, e ſenza biſogno d'entrata vitalitinv fiano Religio

ſamente ſostentate , voglio dunque , ordino , 8t comando. che dopò mia morte. quan—

to più prefio ſarà poſſibile s’eriga un Monafìerio di Monache , per l' CÎÎCSOPW‘

detto , e nel modo, e. forma.,e ſiconforme ,quello, che in questadiſpoſiyqîlà 9 Pil*

re in altra particolarmente diſpongo , ò re diſponerò, il› Anale futuro Monz

stfflo 9 voglio. che ſia mio herede unive ale in tutti li‘miei ,eni di qualſivoglia

ſpecie, che ſiano. e di quanto ſi ritrovai-à nella mia heredità nel Rupe di mia morte, lit/ſingle: bando

“Pm **i‘ll Wi" ‘come stabili,raggionl, & attioni

11, delli-quali hò
no ſorſi da. dare, in virtù della Conſuetudine di Napoli, quali beni tutti, 8t anco

l‘ 1383", Vitalitìií, ſecondo anderanno vacando à beneficio del mio herede , eccet

‘0 quell!. alll quali hò articolarmente ſustituito , durame la vita delli ſustimitt,

lcſpîtllvameme ‘a‘ applic ino . e ſervano per beneficio del detto Monasterio, a_l

‘ll-‘ale ‘WWW applica tutto quello, che in ~caſo di mia morte -, in virtùdel Godi

“no Fallo di“ quon. Sig. Giuſeppe de Caro-ſtipulato à u.d` Agoſto i631.per Ncñ~

‘a’ Giulio Avonola .ſi doveva impiegare in un Monte de Maritaggi di otto Don

zelle ,vergini da luiñin detto ſuo primo Codicillo ordinato . atteſo nel Lei-‘ale' ic o

a

’ ñ-›

eſenti `e futuri, eccetto quel- zum…, "iuris…

rtieolarmente diſposto,ò alli etti miei proſſimiori s‘haveranñdoio- inf"; …15,



dicillo mi dà poteſtà di parere includere detti beni , in una opera Grand‘ i. ?he

diceva"haver inteſo,che io haveva in penſiero di fare , come dal detto Codicillo

fliptilato à 16. di Novembre i614.per detto Notar Giulio Avonola, eſſendo :l pa:

4 re‘r mio‘molto maggiore,- e meglior opera' pia, e più grata à Dio l‘erettione dt

‘ uesto Menaſìerio,cho del detto Monte,eſi aiuteranno le povere Donzelle ad offeſo

poſetdi Chriſto , conſervando la ‘Verginità nello stato Religioſo , che ad eſſere

*ſpoſe-d’huomtni terreni , perdendo la‘ verginità nello stato mondano , pieno di

A …., "ma calamiſá i ”plico dunque tutto quello , che delli beni del detto quon. Sig.

1…-- WLM-LP Gioſeppe »doveva eſſere impiegato nell'erettione del detto, Monte à beneficio . e

~‘-Ì'~`-= 3 per` l'erettione del detto Monisterio. e con le conditioni del detto q.Sig.Gioſep

pe-nel predetto ſuo terzo Codicillo eſpreſſe ,* 'ben vero'credo, che ſtante le de

-.,. i: ’ du'ttioni,&’|l diſcorſo delli beni del detto’ q.Sig.Gioſeppe dà me fatta di ſopra nel

Requíliti'drlh mo— CaP-so-_M0]ço; poco reſi-aria, ò forli niente delli predetti beni per farne il Monte

”cl-e. de 'Maritasgl lp detto primo Codicillo “ordinato. Il detto Monasterio, qualeory

‘dino ;ñ che 3"-ertga-ſarà ſolamente Per Do‘nzelle vergini povere ,e che non habbia

’no ſnodo" er monacarſi in altri Monasterii Claustrali di queſta. Cittá di. Napoli,

nè "t-p0 ano per neſſuna cauſa eſſere admeſſe , quelle che poſſono, 8t hanno dena

r‘o per entrare in altri Menasterij‘î‘Clausti'alidi queſta Città di›NapoliÎ,-nè à que

sto ſi poſſa diſpenſare per qualſivoglia cauſa , ò colore, ancorche le Monache tut

te le conſentiſſero,ò gl' Eſecutori,ò_ altri à chi tocca l’ eſamine delle vergini,che

v1 doveranno entrare per monacarſi ,nè di Monſignor Arciveſcovo di Napoli,nè

aneo del Sommo Pontefice , quali priego à non concedere ſimile diſpenſe , de

ehlarando, che ſono contro la mia intentione, 8t volontà` e ſi leva alle povere,

che‘ſ'ono_ chiamate', il che in conſcienza stimo non poterſi ſare ; Però riſpetto al- ‘

Nella nominate lç perſone,qualt lo ammetto ad entrare in detto Monaflerio per Capitolo uno,ò

del Teſi-”ore non ſeR’l‘ù Päl‘flcſçlaſl , non s‘ hà d’ attendere s‘ hanno , ò non dote per` entrare 'in altri

ricerca [Havana. onasten! , bastaudo ſolo, che ſiano da me chiamate . già che della mia robba

poſſo gratlfieare chi-mi pare . c: - w:: è ..

...- -.qî‘ 8a_ _Le Monache ,p quali dov_eranno_eſi`ere admeſſe in detto Monasterio.hanno

‘ d"e ere-ſolamente Don’zelle Vergini nen vedue di buoni ‘co'stumi, e buona fama,

Primo requifipo,n‘ate de legittimo matrimonio , ò legitimate per ſubſequente matrimonio non ba

cb: ſiano Danze/le mmie ,ò ken-mate per reſcritto , ancorche ſuſſe del Sommo Pontefice , anco--ſia

11,73;…“ , g ſu, di no ſane dl corpo,noninferme ,ò ſiroppiate,ò vero difettoſi-,nè ſcemedicervello.

‘WP‘. habtlt per ſapere legere,ſcrivere, e cantare nel Coro,allevate honestamente,-e di

padre,e_ madre honorati,e di buona fama .e ſi durante il .tem del novitiato al—

cuna s‘ mfermaſſe d‘inſermit-ſi lunga,ò cattiva,ò ſi strpppiaſſe ,o ſi l'copriſſe ſcema

di cervello, ò vero difettoſa-non s‘admetta alla profeſſione, ma ſi mandi via al

la caſa de—ſuoig-*St‘eoſñ' ancora“ſi dopò entrata ſi ſcb’priſſe alcuno difetto , -quale

_ . …. .i l’ impedirà-'l’ ingreſhgzeìmn‘entri -nel Monaſìerio prima-d'vhaver compito:dodici

-u'- ' '-.~ Manni della'ſua‘etù‘; nè‘ü poſſa entrare alcuna per.,educatione,ma ſrà un meſe al

“WWF-“fiji dopoìſarà ricevutpfflofentmafli veſia l‘ habito di novitia,e non; volendove—

z” fllrſeio"tlopd (letto-"tetr‘rpo` e non volendo darglilo à chi tocca per giustaacau-ſa, ſi*

manderà-fuori del Monasterio. …a ;Pugno-tim".- omuba vluov … `z…- ”mami-À

La qualità de '-86 c‘Riſpetto alla qualità’del naſcimentdr di quelle , che .doveranno eſſere -adx

,…a” 4,”, m,.meſle nel detto Monaſterio hanno le Monache. d‘eſſer-:delia qualità, come, ſono .,

”ac-mie. le Monache, che ſi ſogliono admettere nelliMonasterij tir-Santa Chiara,²del\Gie

, ‘ _ j ſu delle Monache Franciſoane `ò della Madalena, ò dell’Egiìtiaca di Napoli ,cioè
ì' ‘ 'ANN-z ñ} _nobili di Piazza. e fuori- di Piazza,v` e Cittadine honorate~,-z_e--di qualità , 8c hanno

4-" - "j ’= ` - d' eſſere tutte Napólit‘ane nate in Napoli .Là figlie di padri Napolitani nati- in

*ZH-‘- ’WLM ‘Oc- Nopeliz‘ voglio , che le. Donzelle nobili *di Piazza Napolitnne -non poſſano ecce

dereîìilîñnu‘ftiero della quinta parte delle ’Monache , che hanno d'eſſere in‘ detto

Monastçrio, già che -le-Donne, che non godono à Piazza ſono di numero .ſenzaî

oo'mpàratione maggiore di loro ; Però non ſarà neceffaſio eflervene di' Piazza,

,m NaPOÎitana in tal `numero, ma poſſano eflere in minor, o non eſſer-vene, ſolo effen-r

i.. dovene non ’poſſa eccedere detta quinta ’parte ,- Non a‘admetteranno per Mona

che figlie,o ſorelle carnal'iñcd‘ Artisti. operſone che tengano—boteche, o ſindaco.,

' o altre Donzelle vili…. quali in detti Monaſìerij di Santa. Chiara” della Madalena

' "a . di: Napoli non .ſarebbono. admeſſc,, eccetto Vittorio-d‘. Aleſſandro s fi‘ñ’hësñ‘ü'

cu.. .a `,Diego
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Diego, con le moderationi da me diſposte di ſotto nel Capitolo r H. ` _

87 , [1 detto Monasterto` voglio, che fia dell'Ordine di S. Franceſco d* Affifi, Dell’O’dt-mdm‘

e propriamente della Regola, che a' oſſerva, e dell‘ habito, che ſi veste dalle Monache Sun-‘mm‘ Trial-,3

del Momstero della Santiſſima Trinità, ſito m queſta Città di Napoli nella Pedementina dc”, ,mm-,ln mi_

diS.Martin`o, e non ſolo le Monache di detto mio Monasterio vestano l’habito 8”, paemmfim di

offervino la regola,- che ſi veſte, & _oſſerva nel detto Monasterio della Sanliffimî S. Martino.

Trinità,& vivano m comune,come in quelloſi vive,ma in ogni coſa vivano con

li statuti,riti, e modi,c0me nel detto-.Monasterio della Santiſſima Trinità ſi vive,

-c ſiano ſoggette all" Ordinario di Napoli,come . 8c nel modo vi è ſoggetto detto

.Monasterio, e non altramente, variando ſolo dallo che s‘ oſſerva nel detto Mona

fierio della Santiſſima Trinità , nella qualità del naſcimento delle Monache eſ

preſſo di ſopra; e nell’ altre coſe nelle quali altramente ,eſpreſſamente Io ordino,

e comando m questo , ò pure in altra mia diſpoſitione, e particolarmente deſide- vz

dero, che la Saperiora, che governerà pro tempore il detto Monaſterio, ſi chiamila Madre Guai-,diana , ancorche in detto Monasterio della Santiffima Trinità , ſi

chiami Abbadeſſa, à in altri Monasteni ſi chiami Priora, e le Monache ſi chia

mino Sorelle . _

88 Non s’admetterà ll'l detto Monasterio periona alcuna per educatione ,~ nè Non Poſa” gm".

prima dopò compita l’età danni dodeci ,come ſtà detto di ſopra., nè vi poſſa em" p" ,dm-,50,.- _

:rare Donna alcuna vergine maritata, ò Vedova ſotto qualſivoglia, colore, d cau

ſa. ma ſolamente quelle` che per monacarfi v’ entraranno , e non altrimenre .

89 Quelle‘, che iaranno admeſſe ad eſſer Monache in detto Monasterio non CL, 1, »much

haveranno da ſare renunza à beneficio di loro parenti , colli dell'heredità devo- m… “55;“, u,

lute , come devoluende, ancorche nel tempo di fare detta renunza non appariſſef" finanzia _ ì,

doverſeli coſa alcuna,ma voglio,che reſìi loro il potere ſuccedere ab intestato, ò ~ ,

ex teſtamento alli loro parenti, come li competeria ſi fuſſero ſecolari, non eſſen

do Giustos che li 1°ſ° Parenü._quali non ſentano il peſo di monacarle , habbiano M, z, "mò…

da godere la renunza,e perda ilMonaſterto,che le riceve à tuo carricole ſperan-ſ45;;4.01,……,z,

ae di quei bene ,che {orſi in futurumli pocria venire ,il che non s‘ hà d‘mtenderea benefici., del ,4

per le perſone particolar: , quali eſpreſſamente admetto al beneficio dell’ eſſere dn‘fmnm,0 al";

ricevute in queſto Monnsterio , perchè admettendole Io in gratia delli loro pit-'4',… , z 1” di.

dri. fratelli,d parenti,d per ſgravarli di tale peſo., voglio,& ordino,che fílCC’Ìanoſzmdmfi,

’le ſolite renunze à beneficio loro, e di loro deieendenti , e non d' altri.

90 Si alcuna Donzella haverá alcuna coſa, però che non basti per entrare Mo— Cbì m” L4 W”.

naca in altro Monasteriomon v'hà d' eſſere eſcluſa dal detto Monasterio erigendoflum 'e, un",

perchè non potendo eng-are in altro Monasterio non viene d’ eſſere differente da i” ’aluimmaſkrii.

quelle, che non pofl'edono cos’ alcuna in ordine à fine,per lo quale voglio ,che ſi Pag" ,flra ‘dmn‘, ,,

faccia.- il detto Monasterio, quale è per dar comodità à quelle, che in habito Re- Punb, 4m”, p“,

ligioſo , e Regolare dentro Clauſura vogliono in perpetua verginità ſervxre àçb'bà lo ,Ji-41,…,

Dio ; Però quel poco, che hanno,non l' hanno da laſciare , ò diſponerlo ad altri, ”alien-io del Teſla

ancorchè parenti ì, ò coſa pia , ma portarlo al detto Monasterio in ſuhſidio due”.

quello . che da lui recevano, e non facendo colli non ſi riceva , e ricevuta non

’J‘admetta alla Profeſſione., ma ſi mandi fuori del Monasterio.

9: Voglio, 8c ordino, che nel detto Monasterio ſiano ricevute , 8: _adrneſſe `

ſenza dote alcuna l’infraſcritte perſone , e con l‘infraſcritte dechiaratiom , e `

condilioni , _ , ,

Catarina Coppola figlia delli Signori Gio. Franceſco Coppola . e Gratta de Quelle,cbe ſiam”

Caro nel caſo eſpreſſo di ſopra nel cap. 69. cioè, quando non volefl'e eſſere MO-da ‘dm-mn i” d,

naca nel Monasterio di S. Antonio di Padua dove già è entrata. 0 . mona/Ink! chiamo-g

Una delle figlie dell'infraſcritti ,Signori miei Parenti, vg.di Horatlo,’Ant_on1o, n dal Teſino”.

St Andrea Cangiani, Giulio Angriſano , 8t in defetto che non v’ entraſſe da uno ‘~ ‘

della ſuoi figli , del Sig, Gioſoppe Pen-albes , del Dottor Pietr‘ Antonio Comtte, .

del quond. Sig.Gio. Donato Corregio, 8c in defetto` ut ſuprà‘del Signor Antonia - ~CAN-810 ſuo figlio ,delli Sig. Gio. Angelo Auletta , 8: vin difetto_ì ut ſupra del Sig.

Gto. Dommico ſuo figlio, del Sig. Carlo Prignano, figlio del Sig; D. Ottavio Pri- - - .p

gnano ad electione di eſſo Sig. D. Ottavio ,del quond. Sig. Gio. Andrea Cangîano.

ſi ſarà alcuna di loro habile. 8t anco fian’ admeſſe nel modo detto di ſopra nel ` . `

flap. 66. una delle figlie dell’infraſcritti ,gno-li miei Amici da‘ me molto_ azhzz- . .. ` `- i u cioe,
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Le“, Pz,- ì, ti, cioè del detto Medico Franceſco Nola, e del Dottor Franceſco de. Mauro ,8c

81,-, "Azz/’mici, in defetto una delle figlie dl Tomaſo dl Mauro ſuo_ſratello ad elettrone dl eſſo

i , Franceſco, del Signor Fiſcale Giacomo Salerno, delli Dortort Scipione 'de Mar—

tino, Franceſco Antonio Piro, Gio. lacovo de Concilio, Aleſandro Golino , del

uondam Andrea Monaco mio Compare , del q. Federigo Pinto ſimilmente mio

ompare,quella ,che non è-ancora maritata,havend0 però li requiſiti neceſſarij,

e delle dechiarationi, e conditioni da oſſervarſi nello riceverii, 8t veſlirſi le pre

dette ſono, v3. 0 _ _ _ _ _

A”, [apmdme di- - 9t Che habbiano tutti lt requiſiti neceſſarij , che ricercano nell' altre , che

[penſa alla pri-uma. hanno d' eſſere Monache. nel detto Monasteno detto dl ſopra , eccetto quello del

la povertà, alla quale diſpenſo in’ gratta delli predetti loro padri , ò parenti per

l‘amore‘, che loro porto . r `

Se dà la pelatia- 9t Che le predette ſiano preferite _t‘t tutte l' altre , che concorreranno al mo

m alle predette. nacato, ancorchè prima ſuſſero, de‘ più età , dl maggior habilità al_ monacato,

purchè le predette prima accettaìe non ſiano gif*- entrate nel Monasterlo , perchè

all‘ hora non conviene, ch'eſcano, ma le figlie, ò parenti delli ſopradetti aſpetta

ranno la prima occaſione per intrare, 8c all' incontro quelle già accettate , e non

entrate impedite dalle figlie, ò parenti delli predetti di ſopra nominate, nelle

prime vacanze,- che ſucceſſivamente ſaranno, entrino nel Monasterio, e ſi veſli.

ranno Monache. -~ .

Camefibanna d, 9; Che {rà le figl~i‘e,ò. parenti dèlli predetti nominati s‘oſſervaranno l'iſ’teſſe re

”uſerà-e tra loro le gole , & ordinidlſpoſh dl ſopra ,oſſervarſi generalmente nell‘ altre, che eoncorreranno -

nominare dal Tefla- al monacato, cioè,_che s' admetta quella per cut prima s’è fatta inſìanza d‘eſſer

zan, _ . Moneea, 8t in parità di queſìe ſia preferita quella di maggior età, e {rà queſìe quella di

maggior habilità al monacato, e ſe fra questc le qualità ſono eguali, ſi cavia ſorte,come di

ſopra ho diſposto per le figlie generalmente del altre, advertendo che non ci hà da eſſere

diſierenza fra le figlie e nepoti delli miei Parenti, e delli miei Amici, nè delli primi nomi

nati, ò dop?) , perchè voglio , che s’habbiano, come ſuſſero tutti miei Parenti , e

qualunque,e comeſi tutte foſſero in un medeſimo luogo nominate,ſolamente voglio,

. . che ſia preferita à tutte l' altre Catarina Coppola,e dopo lei Vittoria d‘ Aleſſandro

., , .,. , , ſopradette, e questo per riſparmiare le quantità per loro dote monacale in altri

luochi di ſopra eſpreſſi destinatali, acciò restino à beneficio del d. Monasterio .

N0” pofl’a eſſer rìñ 94. Che non poſſa eſſere ricevuta più d‘una delleſiglie , e nepoti {delli ſopra

cmura più d’ una detti nominati, eccetto in caſo, che la ricevuta mouſſe {rà lo ſpatio‘ d‘ anni trè,

delle nominate, ec- dal giorno, che ſarà entrata, contentandomi in tal caſo, ſi riceva la ſeconda figlia,

”no ſi mar-eſſe fra ò nepote delli predetti,ut ſuprà,e non più, ancorchè questa ſeconda admeſſa mo

loſpan'aditrè anni. riſſe in qualſivoglia tempo dopo l' ingreſſo, e voglio di più, che queſta ſeconda,

t . ch'entrarà non debbin concorrere con alcuna‘ delle figlie , b nepoti delli ſopra

~ i A __ detti nominati,chìentrn la prima volta, convenendo ,che quelli,che nelle loro fi

. _ , gliè, ò nepori non. hanno ancora, goduto il beneficio del detto Monaſìerio , ſiano

preferiti àgl’ altri Î che già l'haveranno una volta goduto , ancorchè per breve

tempo.

Cbe le nominate 95 Si bene di ſopra ho prohibito , che quelle , che ſi monacaranno nel

faccianoluínunza, detto monasterio non facciano rinunza delli loro beni devoluti', e devoluendi,

quando ſe ”e farà come nel capitolo -. . . tuttavia riſpetto alle figlie , ö nepoti delle dette perſone

inflanza, nominate voglio,che faccianola renunza, ſervata la forma del Sacro Concilio Tri
, ,ì dantino,ſempre, che le perſone di ſopra nominate ,reſpectivamente ciaſcheduna xi

ſpetto della ſua figlia , ò nepote , ò ſorella ne ſaranno instanza con ſcrittura alii

_Quando detta rí- detti Sacerdoti, d al Monaſterio, però le rinunze ſi faranno ſolamente à benefi

”uuza [af-,a , ſe cio delli legittimi deſcendenti ex corpore delli predetti, e non ad altri, e ſi quelli

ſacciàómeficiadel— non vi ſaranno, ò pure foſſero monache in altri Monaſìerii . le renunze non hab

Ji deſcendenti ex biano effetto ,e s‘ habbtano per non fatte , eccetto ſolo per quello , che ſuſſe di bi—

çoypm. ſogno al monacato delle predette , che ſi rittovaſſero monache in altri monaſie

ru', non ancora in quel tempo pagato . - -

Cbe nonfipaga da. 96 Non ſolamente le flglie delli predetti, che fl faranno monache nel 'detto

zz,…èfifzççizſpzfa monasterio ,inon pagano dote , ſeù elemoſina dotale , ma nè anco ſaranno ſpeſa

per l‘ingyeſſo, "ep" alcuna nell’ Ingreſſo, ne quando ſi veſìtranno l’habito , nè meno nel tempo della’

la Profeſione, profeſſione . ma tutto ſi facci; dal mio Monasterto, eccetto le veſìi,coſii di›laaa,~
.. comev
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come di lino,veli,e coſe ſimili, che ſervano per veſtire,- e coprire la perſona della '

moneca,quali nel tempo dell’ ingreſſo , e nel tempo della profeſſione, ſi debbiano 5: JKL?“ 71“”

conforme l’ uſo del Monasterio fare dalli padri,ò fratelli ,ò altri à chi tocca, e ſi '

non haveranno il modo di farle ancora queste , ſi facciano dal mio Monasterio,

il quale poffa repetere la ſpeſa dl dette veste tantum dagl‘heredi, e beni delli lo

ro padri, ò parenti,alli quali toccava l'obbligo di monacarle, voglio però che non

obstante la renunza predetta debbiano le dette perſone ,nominate , ò altra à ,chi

toccarà, ò ſpetterà reſpettivamente aſſegnare alle dette monache alcuna quanti

tà moderata, durante la vita della monacha, alla quale ſarà affignata, guale non (31,, [1 amg”; al_

ecceda al più annui docati quaranta,e tanto meno , quanto la facoltà delli padri, ‘un, quannu ur_

b parenti non lo ſoflri-ſſero , havendo riſpetto al numero delli figli de chi l’ hà ‘1,, …m “uz-cz“

da pagare,- ſeù delli fratelli, e ſorelle della Donzella,che ſifarà moneca,deeorren~ 4°,v;,41;,;,~ quand;

di a loro‘beneficio dal di della morte delli detti padre,e parenti reſpective, ſi non rhum…“ .

voleſſero ſ ontaneamente pagarlein vita loro,il che lì laſcio àloro libera voluntà, **

e per con equire detta annua quantità ſiano alle dette Monache ,e per loro al detto

Monasterio, ſalve tutte le raggioni ,che in ogni modo li competeno , ò poteſſero

competere ne li beni,e ſo ra li beni delli predetti loro padri, ò parenti, e ſopra gnam…,- (ma

tutte le ſucceſſioni,heredit ,e beni, che ſe l-i devolueriano, come ſi non haveſſe- [4 ma… del pad"

ro fatte le rinunze , quale per tal’ effetto, e per conſecutione della detta intrataa fun/1,', ’

vitalitia non habbia d’operare cos‘ alcuna, come non fuffe veramente fatta. "

97 Deſidero, e per quello ,che toccaà me, ordino ,8t voglio,che il Monasterio ci” i] Mona/1,,;o

di Santa Maria della Conſolatione d' lſcha s‘ uniſca totalmente co’l predetto d'lflb, ;’-uniſca con

Monaſìerlo erigendo , ut ſupra , quale unione haverà d'eſſere diſmettendoſi total- 914,119 …and…

mente il detto Monaſìerio d’ lſcha,e tutte le Monache,e Converſe di quelle paſ~

fino à vivere in questo Monasterio erigendo, dove habbiano d' eſſere ricevute con

l‘istefl'a anzianità,ehe tenevano nel Monasterio d’lſcha, però ſaranno tenute à vive

re , 8t veſìire , conforme l’ uſo , e regola del d. Monasterio erigendo , quale ſarà quel

lo, che uſano le monache Franciſcane della Säntiffima Trinità di Napoli più dol

ce di quello ,che uſano le dette monache d‘ÎſChíl,Ì" Vil'ſù ‘13113 qual? unione,…t- L’unione ſara capi

te l: entrate, beni, e raggioni in qualſivoglia modo, e per qualſivoglia cauſa ſpet- tutte l' mera!, dei ,

tanti nel tempo di detta unione al det.Monasterio d’lſcha s’uniranno,& mcorpora— dem Manaflcn'o d

ranno al detto Monasterio erigendo , quale unione doverà farſi precedente trat- Ifcba. 4

tato, e conſenſo della maggior parte delle Monache del d. Monasterio d’ lſcha -, `

e de più co’l conſenſo, e bulle del Sommo Pontefice , e biſognandovi il conſenſo

del Signor Veſcovo d' Iſcha,e del Sig. Arciveſcovo di Napoli, ò ſia d'uno di loro,

ò d’ ambidui ſimilmente v' intervenga, facendoſi’di fatto COffi dCl [Panama e con* I; "Azz ;nt-zz *

ſenſo della _maggior parte delle Moneche , come del conſenſo delli predetti Pre _. Îlati le debblte ſcritture, e ſpedirſi le bulle di Rom

ſeſice v tl"ſ0 à ſpeſe della mia heredità, e detto tr

Che: ſ1 ,debbia fflffi,& Eſplicare frà meſi quattro al pi_ _ v ` _ _ ì

nache d Iſcha ſarà notificata ueſìa mia diſpoſitione, ll che priego l Eſecutori di debbia eſplica” fra

questo mio testamento, farlo ll più preſto, che ſia poſſibile ſecuta la mia morte, quattro me/ì ,dopò

e ſubito, che dalle dette moneche d‘ Iſcha ſarà fatta la dechiaratione* per l umo- notificare”; que/Zu

ne predetta debbiano gl’Eſecutori di queſ’to teſtamento , ò ‘altri à chi tocca pro- diſpoſitivi-GMA;

adel conſenſo del Sommo Pon— ’ i_ ‘9

attato, e conſenſo delle Mona- Il conflnſg del!,

ù , dopò , che alle dette Mo— Monacbe d’lſrba ſe

~

curare_l’ aſſenſo Papale , e il conſenſo delli detti Ordinarij, *in quando ſaranno ne 1M_ (A
ceffatu, 8: ottenerne il più preſ’to , che ſia poffibile l‘eſpeditione t _ ’_ p 7 o

E! fatta., che ſarà detta dechiaratione dalle monache d’lſchadt voler umtſi,&1~jima la dzcbiam.,

ottenute le debite ſpeditioni del Papa, e de gl’altri,ut ſuprà,laſſo alle dettefno- nom delle Monache

nache _d’ lſcha docati diece il 'meſe da pagarſi . conforme gl’ altri legatt Vitalit”, ed'l[clu,li laſcia da*

con_ rifleſſe prerogative , conditioni, e modo detto di ſopra nel Cap. 29: quali do-cnrdiece il meſe :m

cati diece il meſe le dette moneche d’lſcha li goderanno dal di de mia morte,{e dec/ziaratiani,ve

mmm», Chepaſſeranno ad habitare nel monasterio erigendo, purche non reſti per mm:.

19m.” "…WLM-1 non volendo venirci, ò dilatando la venuta, in tal caſo_, non

‘e h Pagarà lo detto legat0,o coffl anco ceſſat‘à il detto legato ,ſe l’ impedimento

foſſe dato ,ò da Superiori,ö d’altra cauſa , ancorchè ſenza colpa delle monache,

Pe"Chè detti docati diece il meſe haveranno da ſervire ,per ſostento delle mona

Cf‘e »‘-ch’ entraranno- nel detto monasterio erigendo , e quando le dette monache

d Iſcha faceſſero la predetta dechiaratioue dopò li quattro meſi, 8t otteneſſerodlo

e’
La-Ãiìs
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ZT…: JFK zu- :3 debìte ſpeditioni , 8: aſſenſî, ut ſupra corra'no li detti annòi- docatidiece' i1 .meſe ;i

' . ma,… ‘ dal giorno, che faranno la dichiarationc predetta, e non Prima; Però ſe l’umo-z

ne predetta non ſi faceſſe, ſi queſto‘ ſarà ,per colpa delle monache d' lſcha,d pen.

chè non la voleſſero,ò perchè dopö voluta non l' adempliſſer'o non ſe li paghmo d.:

docati diece ogni meſe, ma ſ1 questo ſarà per fatto de Soperiori, d di term. ſen-.

za conſentirlo, e cooperarvi le dette Monache in tal caſo ſe li'paghino vdetti do

cati diece il meſe, inſino, che s’ aprirà il Monasterio erigendo , e cominciaranno

in eſſo ad intrare, 8c habitarne le ſue Monache , dal qual giorno ceſſi ~il.pagarli.

-lg *tm-35:!, * Î ) detti annui docati diece il meſe alle dette Monache d’ lſcha, le quali per tutto lo

. z :3;: tempo che goderanno lo detto legato , che debbiano ogni giorno pregare lddio

per me , e dire una volta la ſettimanal'intiero Officio de Morti ,8c ogn’unadí eſſe:

‘ ` ogni meſe una volta la Corona di N. S. per me, e per li miei morti. *Hem-‘,- b

.Luana de”; con. 98 Tutte le Converſe , che dovranno eſſere Religioſe nel detto Monaſ’rerioih'an

verſe' no d‘ haver le medeſime qualità, che di ſopra ſia‘: ordinato` che habbxano le Mo:

nach‘e, eccetto quelle di eſſere di qualificato naſcimento,perchè basterà,che ſiano..

figlie di padre, e madre di vita honorati, ancorchè di baſſo stato ; Però hanno

(a 'n Liu“. ‘mi‘ d’ eſſere di buona, e rebusta compleſiione, accid poſſano reſistere alle fatiche del.

"Quaglia a law al’ Monasterlo, nè ſi ricevano le deboli,e delicate ,e ſi pigliaranno ſenza dote alcuna.

` -' .ſolai PL"- nelmodo , come ſi è detto delle Monache, 8c‘ entrar-anno, e proſeſſaranno àzſpeſo

del Monaſlerio,e nel eſſere admeſſe,e ricevute , ſi oſſervarà tutto quello `,che nel

-` "~. w‘ffl l’ad~metterſi,e riceverſí le Monache,s' haverà d‘ oſſervare . &'al debito tempo fa*

y.. .ego-t; b at** j. ranno la proſeſlime, perchè voglio che ſinno vere Religioſe, vivendo in- comu”

.:buzz-.‘13 52“51 ſenza proprio, 8c oſſervando la regola del detto Monasterio. a JIÎ‘ÒÎ ‘TJ'

- Per la fondatione , e ſostentatione del detto Monasterio erigendo,“ ordino

, De quali vabbe le coſe infraſcntte. Di tutte l’ annue intrate ,cenſi ,8t annui intereſſi. ancomhè, non

1‘ hà da fondare il ſiano annue intrate , che resteranno .nella mia heredità , decorrendi dal giorno

monaflerìo , e ſu- della mla morte, ſi levaranno prima quelle` che con li loro capitali s’ haveranno

3-.

[ſent-m, i' d'_ aſſegnare alli più proſſimi parentitm caſo , che haverà luogo la Qonſuemdìnç

ç ..a ‘ *r :21‘14- d! Napoli. Secondo loco, -ſi--levara'nno le* quantità , che ſi‘xdbvono dt Pe? annui

:- 3…: :perpetui, d con facoltà di ‘redimere'. -Term ‘4 li legati 'annuìsper conto dl meſſe

"v5 "…L perpetue , che s‘haveranno da celebrare :dentro , ò fuori della Chieſa del detto

Monaſìerio erigendo, come di ſopra nel Cap. lO. e 27. ſtà detto e ſol-ſi in queſh.

ò in altra diſpoſitione ſi dir-à . Quarto . le quantità delli legati Vita-…li da me

fatt1,ö che ſarò,]e quali ſopradette partite s’ haveranno da .pagare ogni {I’Wſe CP!

mandato generale ,come di ſopra nel Cap. 29. ſtà diſposto` .delle reſtanti quantità

Lì menù dell’ cn- di dette annue intrate , ſeù annui~intereſíi,incluſe anco, l'a ”middle qua-néxlafche

:rare perfinirel`inó dl. tempo in tempo vacheranno ~per morte d‘alcunozdeliizle atarij’V|tÌ}lîlJ , V0

fraſm'm Cappelle . glio, 8t 0gn`_anno ,la metà, ſi- ſpende in -fe’nire la--mia Cappe] a -del Santiſſimo’ Ro

,m .. ſano , cominciata nella Chieſa di- San Lorenzo-Maggiore di Napoli _1 finendo“

Que/la è finirà . detta Cappella con lo de più .intorno à quella , conforme diſponerò m uno ;de

- ..- mie} Codicillt ,- 8: aneo ſi ſpend: in finire la Cappella , quale in detto Codimlla

Quella :’Iuì doſare. ordino farſi nella Chieſa del Veſcovatodella Città di Castell’à mare dl Stabia, 8c

-- . queſto mſino à tanto , che ambedue dette Cappelle ſaranno totalmente finite ,

L* atm metà ſe l’altra metà delle dette ’annue inn-ate, ſeù annui intereſſi, ordino, che_ ſi ſpanida

ſpende i” fim‘r il per la oonstruttione del detto Monaste-rio , e`Ghieſa erigendo, prima În ſupplire

mana"[ierjo.` quello, che forſi mancherà alla quantità r, che nel Capitolo ſequente lo dqstino,

h che ſi debbia ſpendere per la compra del luogo dove s’;haveranno da fare 1Ì`d3\*

'Fin-**e le CaPPrl- to Monasterio,e Chieſa,e dopoine’lla fabrica, 8t altri -biſogni,linſino,che ſara fe—

Ìc, e il monaflcrio nito ogni .coſa ,e quando il tutto ſarà compito ,coſſi la fabrica del detto Monaste

Ma mn l‘entrata. rio, e Chieſa ,come finite totalmente le predetne due Cappelle ,tutte l’ entrate dël

BENIN—‘uh ñ :31a mia heredità , quali avanzaranno pagati li ſopradetti peſi d’ annui debiti. _ mer‘

. .:cz-;1% ſe,legau vitalitiì,& altro, ut ſupra,li goderà il detto Monasteri0.e ſe ne 21113116"

taranno le Religioſe di quello, e ſe ne faranno le ſpeſe neceſſarie per mantenimen

to della Chieſa., e Monaſìerio predetto , e per togliere ogni equivoco .* quando

dico_ più volte _in queſta diſpoſitione annui intereſſe ,tinte-nno riſpetto , à »quçne

partite della nua heredità , nelle quali per li capitali‘ me ſi paga annue quantità.

non come entrata venduta, con patw- de retrovendendo,,- mat-per raggioue .d’íſl

tereſie. com'è per h docati diecemìla co`l Monte della'_l’ietà . per docativſçîfer
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milia con -ia Signora D. Giovanna Ruſſa Principeſſa di Scilla, per doc. 5000. con

li Signori Ducheſſa madre, e Duca di Gravina Principe di Solofra,per doc.cinque

miſſlia, -ſi non m‘inganno co ’l Signor Principe di Petrapulcina , 8t altri ſe vi ne

fuero. › ñ ~

99 Per beneficio del d. Monasterio erigendo , e per la più facile erettione , e o 3M, pm‘.

ſuſientatione di’ quello hò ammaſſato la maggior quantità di denari, che ſia fiato

poſſibile conſervandola più cautamente,che hòpoſieduto,e però ordino,e diſpongo Diſp,…- ddz; “n.

quanto più flrettamente poſſo , che de tutti li denari, che ſi ritrovaranno nella mia “mi, ’

heredità à tempodella mia morte ,ò in Banchi pubblici,o fuori di Banchi ,così in

mia caſa `come in altri luochi qualſivogliano,tanto in testa mia,come in testa d’

altri , però a me ſpettantino àqualſivogliaſumma , che aſcendano , non ſi poſſa ſpendere

quantità alcuna,per picciola che ſia , eccetto quello,che ſarà di biſogno perli miei

funerali, li doc.mille per elemoſina delle diece milia meſſe laſciate ,corno di ſopra P” [i ſumma,

hò diſpoſ’to nel cap.8.E per ſoddisfare li debiti,che ſi doveranno maturati nel tempo

de mia morte, come di ſopra hò diſposto nel cap.4. E li doc.mille dell’ elemoſina

dotale di Caterina Coppola per monacarſi ,caſo che non l‘ haveſſi io pagati in vi- Pz, [e meg',—

ta,e tutto quello,che ſi ſpendera delli detti denari perle cauſe predette,ò alcuna

di eſſe,ſi,debbia ſupplire dell’ avanzo del prezzo di miei mobili, oro, argento,libri, '

tapezzarie,8t altro,dopò che del d. prezzo ſaranno pagati li legati, che di ſopra Quand, ;z ,nz

hò fatto, doverſi pagare del d. prezzo particolarmente à beneficio delli PP.Thea zo da mobili non

tini di S. Paolo, e delle Monache di Gieruſalemme, 8t altri, che forſe farò appreſſo, baflgfle ſe ſuppliſca

e quando l‘ avanzo del detto prezzo non baflaſſe à ſiipplireiquello ,che ſi è ſpeſo dal mutui-"9’571"

per le cauſe predette, delli detti denari contanti, che ſi ritrovaranno à tempo de mia eur-”40.

morte ,ſi ſuppliſca di quello,che ſiritrovarà maturato delle mie entrate al tempo de

mia morte, 8t in defetto di quello, che anderl maturando, ſin che ſi conpiſca la ſumma

che ſi ritrovarà ſpeſo , e queſto ſenza impedirſi il pagamento delli predetti legati

vitalitij, meſſe ,8t annui debiti,ut ſup.Alli predetti denari contanti, che ſi ritrova-~

ranno in tempo di mia morte ,ut ſup. s’ aggiungerà quello , che avanzerà dell’annue

entrate maturate al tempo de mia morte, pagati prima delle dette entrate matura

te li peſi, nel modo che in questo testamento ſià diſpofio,ò pure in altra diſpoſi—

tione,che io farò,e ſe li detti denari contantì,uniti con lo detto avanzo d’intrate

matiirate non arrivaſſe forſi à doc. 3mm. tutto quello,che vimancherà,ſi ſuppliſca

Yell avanzo dell‘ entrate, che maturaranno dopò mia morte , prima di cominciare

ſpenderle perle due Cappelle predette ,e perla conflruttione, e fabbrica della d.

Chieſa,e Monasterio erigendo, come di ſopra nel precedente capitolo na diſpo—

üo,e dopò compitola ſumma delli detti doc.3o.m. ſi ſpenda per le dette Cappelle,

per la consttuttione del d. Monasterio,e Chieſa, conforme l’ho diſpoſìo nel prece— Diſpone doc. 30. m.

dente capitolo,- Però ſe li detti denari contanti con lo detto avanzo d’entrate ma- per la Cappella , e

turate à tempo di mia morte paſſaſſe la ſumma di doc. 30.m.qualſivoglia ſommano” il Monajiería.

che aſcenda ſe n’haverà d‘ eſequire quello, che quì ordino, cioè-.

ioo. Che tutta la predetta quantità ſi debbia depoſitare la meta nel Banco del E: quello,che ava”

Monte della Pietà,e l‘ altra metà nel Banco del Monte de Poveri,purche_in quelza ”Hideo-.30. mi!.

tempo ſiano Banchi ſicuri, e non altrimente ,8t in defetto,ſi depoſitanoin altri Banchi [e depo/íti ”i Banco

ſicuri ,donde non poſſano admoverſi per qualſivoglia altra cauſa, ancorche urgen-pgr comprarne una,

tiſiima, e privilegiata di qualſivoglia privilegio, ò per ordine di qualſivoglia Sii-ò due mafl'arie di

periore, ma ſpenderſi per l’ effetti infraſcritti ſolamente, e non per altro. da:. zo. m.

ior La metà di eſſe , ſi ſpenderanno in compra d’ una maſſaria fruttuoſa .co'l

magior utile,che ſia poſſibile ,e che non ſia molto lontana da Nap.frà lo [patio di

dodeci miglia al più, e ſe la ’maſſaria, che ſi ritrovarà a comprare fuſſe di mag

gior prezzo della detta metà de denari,non fi laſci di comprarla,purche in tutto

non ſi ſpenda più di doc,zo.m. pigliandofi quello, che manca inſino alla d. ſumma

de doc.m.mdell’ altra metà delli denari contanti, che s‘haveranno da ſpendere per

l? infraſcritti effetti,e quello,che ſi pigliarà d’altra parte-,ſuppliſca daili frutti del

la d.maſſaria, qnali non haverz‘i da godere il Monasterio,ſi prima all’altra metà non

ſarà intieramente ſodisfatto di quello , che ſi è ſpeſo nella compra di maſſana,

la quale haverà da ſervire per lo vitto delle Religioſe,che viveranno in d.Mona- u

fierio. E perciò nella compra,cheſifarà di d.maſſaria,ſiaverta bene non ſolamenteà Qui-ü per h

comprarla, che ſia di frutto ,o poſia in luogo di non male aere,e che nonſicgnèîrzià mflam comprenda

r
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prezzo caro ,ma co’l magic” vantaggio,che ſia poſſibile ,e che il prezzo non ſi pa

ghi libro, ma ben vimulato. e ben collocato per la ſum eviicione, lche perciò

ottima coſa ſaria comprare coſa, che: ſi -venda in ſubaſiia ad- inſtaura de creditori,

o previa graduatione liberarſi il prezzo à creditori anteriori. . _con ceſſione de ra

cpndigkní d‘ off". gionil, e ſicure plegiarie ,_ confonde allo fiile delli Tribunali di Napoli ,~ e prego

‘var/i 'nella dem quanto poſſo gl' Eſecutori‘ di questa tina diſpoſitione mirarlo 'attentamente , e

compra facimda, con carità Chriſ’tiana.e così ponerlonn eſecutione,e li Sacerdoti, Protettori di d.

Monaflerio à procurarlo con ogni Vigilanza . E ſe la maffaria, che s‘haverà da

comprare non arrivarà all’ intiera metà del detto denaro contanto , ſe ne poſſano

comprare due, ſpendendo fino alla predetta ſumma de docati ao. rn. e non più,

ſupplendoſi delli frutti di detta maſſaria, quello , che ſi ſpenderà per dem com

pra, pigliandoſi dall' altra metà contante nel modo di ſopra detto, 8c avertendoſi

di oſſervare nella compra delle predette due maſſarie , quello che di ſopra hò

avertito, doverſi oſſervare nella compra_ dell‘una , però havendoſi ſorſi in vita

mia fatto c‘ompra d'alcuna maſſeria tanto meno a‘ eſequn dello diſpoſto nello

preſente capitolo, e così ancora, quando Io haveſſe ſpeſo ,o almeno diſpoſio del.

li denari contanti. in modo , che non vi ne restaſſe per ſare la compra predetta

di maffaria, una.ò più.ut ſupra ;E perche le dette maſſarie una,òpiù,che ſara".

no hanno da ſervire per l' alimenti delle Religioſe del detto mio Monasterio , e

per mantenimento di quello . e della Chieſa , che vi ſi farà , voglio, e prohibiſco, che

in neſſuno futuro tempo, e per qualſivoglia cauſa, ancorche urgente , urgentiſſi

ma , e privilegiata di qualſivoglia privilegio per autorità di qualſivoglia Giodi

ce ,ò Tribunale ,così Eccleſiastico ,come Seculai‘e ,e per qualſivoglia autorità,an.

corche ſia di Principe Supremo,non ſi poſſano in tutto , ò in parte le dette maſ

ſarie una , ò più , vendere , alienare , permutare, pignorare , ò hipothecare , ò ponervì

ſervitù alcuna, ò farvi altre diminutioni, e per qualſivoglia atto,che in contrario

ſi faceſſe , l‘ annullo` caſſo,8t irrito,che non habbia effetto alcuno,e quando pure

ſi faceſſe il contrario de~ fatto ex nunc pro tune le dette maſſarie una,ò più le laſ.

ſo al Monte delle Sette Opere della Miſericordia, quale le debbia tenere inſino à

tanto. che ſarà rivocato detto atto d‘ alienatione , e diſpenſa autorità di Superiore,

8t all’hora le ritornerà al detto Monaſierio, godendo ira tanto il detto Monte li

frutti di quello , delli quali darà al detto Monasterio quel ſubſidio, che potrà dar

li ſenza,ehe li ſialevato per dai-lo ,ò àſuoi creditori,ò ad altra perſona,e questo

ſi ſaccia tante volte , quante ſuccederà il caſo dell‘ alienatione'predetta,& ordine

de Superiori, che la convalidaſſe,

im. Dell’ altra mEtà delli detti denari contanti, uniti con lo detto avanzo del

l’ annue entrate maturate in mia vita, ſe ne ſpenderà , quello che ſarà neceſſario

per comprare il luogo dove s’haverà da ſundare il detto Monaſierio , e quello,

che ſorſì avanzarà, ſi ſpenda inſieme con l‘ avanzo dell’ annue entrate dette di ſ0—

pra nella fabrica.,e nello de più ,che biſogna per finire detto Monaſterio, e Chie

ſa ,e ſi detta metà non baſiaffe per ſare la compra del detto luogo dove sÎhavei-à

da ſundare detto Monaſìerio , e Chieſa, il che non cred0,ſi ſuppliſca dell'avanzo

dopò pagati li detti legati vitalitij,meſie,& annue debiti, ut ſuprà, quale ſupple

mento ſi faccia prima,che detto avanzo d’enii~ate,ſi ſpenda in finire le dette due

Cappelle , e nella ſabrica del detto Monaſierio, e Chieſa , advertendo, che non

Il Iuagodam t'ha a’ impediſca la compra del luogo dove s’ haverà da ſondare il Monaſìerio, eChiea

da fa” il Monafle- ſa, ancorche non ſia comprata la maffaria predetta ,una, ò più, ma ſi ſpenda del

n'oje compri, ancor- l’ intiera metà delli denari ut ſuprà,quello, che ſnià neceſſario per la compra del

cb: non fia compra- detto luogo,e ſi v’avanzer-.i coſa alcuna,quello fi poſſa ſpendere à quello che man—

carà per la compra della maſſaria, ò maflarie predette ,e fi non mancai-à, nè ſarà

neceſſario per tal' effetto , ſi ſpenda per la ſabrica. del predetto Monaſterio , e

Chieſa, come di ſopra ſtà detto. -

Cbe I' entrato del io; Prohibiſco in ogni meglior modo , che m’ è permeſſo, che 1‘ entrate, che

Monaflm'a …m fia. delli miei beni perveneranno al d. Monasterio non ſiano ſoggette à decime col_

nojoggmeàqualſ- lette , ſuſſidij caritativi` ò altra qualſivoglia impoſitione di qualſivoglia nome fia

'veglia decima,òim-chiamata , ancorche impoſìa, ordinata, e comandata ſotto qualſivoglia colore, ò

pfizione ,_ cauſa . ò da qualſivoglia autorità, ancorche Papale,ò altra ualſivoglia ,ancorche

à ciaſcheduna, ò vero alcune delle coſe predette vi biſogna e particolare eíſpreſ—
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fione,quale qu] s’habbia per fatta, 8c' voglio dette entrate,e beni del' d.Monafie

rio ,con le maſſarie, una,.o più, che ſi compraranno, ò altri beni, che acquisterà con la

robba , che li laſcio , ò, frutti di quello riſpetto alli detti pagamenti , in neſſuno

modo, ò in neſſuno futuro tempo ſtiano ſoggette , ma ſiano, come fuſſero entra

te veramente Laicali ,e non Eccleſiaſ’tici ,ò di luogo Pio,atteſo con questa condi

tione , e non altrimente dò, e laſcio le detta robbba mia allo d. Monasterio,e Chie- ‘

ſa , che a’ haverannoida edificare , acciò tutta , così il capitale , come l’ entrate , e ſ’ta- png, il Re N_ ‘3‘,

bili nei modo da me diſpoſìo , ſerva per dette Religioſc,Monasterio,e Chieſa , e , f,…- Mini-[1,5 p.,

coſe da me diſpoſie . Pregando in queflo caſo ſolamente il Rè N.8.e ſuoi Ministri p ,ſemana ,

ad adoprarſi vivacemente,che non ſi facciano tali eſattioni,contro quello, che in

questo Capitoto diſpongo .

104 Voglio,che ſiano admeſſe per Religioſe Converſe in d. Monasterio ,e ſen- Now…, fia”. ad.

za dote alcuna ,due delle figlie d’ Eliſabetta Serignnno, e Diego d‘Aleſſandro, Pru- mi); z, figli. fa!.

dentia imparato, figlia del quond. lacovo imparato , e di Flavia di Berardino un’ala… P" con.

una delle due figlie di Pretioſa Lembo,una delle due figlie di Camillo Iadoniſiownfz_

e una.delle figlie di Faustina Spata,& anco la figliadi Gioſeppe Alario,qualeſia ,A "'f m della

nel Conſervatorio di- S. Gennaro, purche habbiano li requiſiti neceſſarij, che do— figlie i Diego d'

veranno havere l‘altte Religioſe Converſe dette di ſopra nel cap. . . Alcflandyo,0mi

ios Starà questo Monasterio non ſolo ſono la giurisdittíone di Sua Santità , ſab…, Snignano

edell' Illustriſſimi Signori Arciveſcovi di Napoli , che pro tempore ſaranno, ma m4; inf”) c. uo.

anco ſorto la particolare protettione di detti Arciveſcovi , pregandoli instantiſ—

{imamente a iprotegerlo con patticolare affetto, e paterno amore , come novella, che fia ſoggetto

Pianta,cha otto l’ombra della loro cura ha da conſervarſi,con la gratia di Dio, ,"1 Mon-[ſerio alii

a, creſcere à ſua gloria, e beneficio delle ſpoſe di Giesù Chriſìo Nostro Signore, ,Arciveſcovi di Na

tenendone particolar penſiero ,stando vigilanti,che vi s’ oſſervi la vera vita Reli-,Poh‘ "o impara.

gioſa,e quello, che Io hò diſpoſio, ò diſponerò intorno à quello, e ſua Chieſa ,

agiutandoli ancora nelli loro biſogni , 8t viſitandole nelli debiti tempi, e conſo

làndole con paterna carità, ſenza voler quarta, decima, ò altra qualſiſia raggio

ne Epiſcopale, ſotto qualſivoglia pretesto, prohibendo per quanto poſſo l’eſattio

ne di qualſivoglia coſa,che competeſſe , ò poreſſe competere alla menſa Arcive

`ſcovale,eccettuando ſolamentequello,ehe li’ tocca perla viſita,che farà nellideb—

biti tempi,8t oſſervandofi nello de più qni diſpoſ’to,e di .ſopra nel Cap. 103.PG\’

che con queſia conditione lo laſcio la mia robba .

ioó Intorno à questo Monasterio erigendo,e Chieſa le Religioſe , così Mona- Vuol ;Le :‘oſſervi

che , come Converſe v‘lianno d‘ intrate, modo come s' hanno da ricevere ,8t altre quello,che :glidijpa—

molte coſe appartenenti à quelle lo diſpongo neili miei Codicilli, uno,òpiù, che lo ”e p” lg Mana-:be

farò, 8c voglio, che quanto in eſſo ſarà diſposto puntualmente s' oſſervi litteral-;ì ha” da rice-ven.

mente ſenza, che s’habbia da mutare cos' alcuna.

107 Voglio, ordino, e comando . che quando per qualſivoglia cauſa ( il che Suſi-'tutine del

Dio non voglia )non ſi feceſſe,ò poteſſe farſiildetto Monasterio,e Chieſa,ò per- Mai-aſk” cſi/cl”.

che fuſſe impedito da Superiori, il che non credo, che ſará, ò perche l’ entrate,

effetti,e denari ,che Io laſcio per l’ erettione di quelli non bastaſſero, il che nè an

co credo à qualſivoglia altra coſa, urche non ſia ,il che non ſpero,nè poſſo cre

dere per diſguido degl’ Eſecutori el mio testamento , à quali ſpetta dell’eret- Gr Eſecutorí ban

tione del detto Monaſierio , e Chieſa, in ogn’ uno di detti caſi in ogni meglior ”a dafan :LM-mr
modo, che lo poſſo ſustituìſco il Monaſìerio delle Monache Franciſcane de San- …ì…

ta Maria della Conſolatione d‘lſcha, però con l'infraſcritte conditioni ,_ e peſi, Suflírurione del

li quali inviolabilmente s’hanno d’ oſſervare , nè ſi poſſano rimettere_ in modo Mom-[ſeria d’ lſcba -

alcuno. Prima, che il Monasterio con le ſue Monache, ſi transfenſca in Na li, a… lg conditioni, ur

comprandoſi il luogo conveniente, e fabricandoviſi la Chieſa , 8t .li Mona erio zum,

della metà delli denari, che ſi ritrovaranno contanti nel tempo di mia 'morte,

dell‘ iſieſſo modo ,come na diſpoſìo di ſopra nel Capitolo 99. per la erettione_del

Monaſierio , ſpendendoſi l‘ altra metà nella maſſarìa, conforme in quello ſi dice.

Secondo, che dette Monache habbiano a vivere,8t vestire,conſorme la `regula,_e

modo, che ſi vive dalle Monache Franciſcane della Santiſſima Trinità di Napoli.

Terzo, che le Religioſe così Monache, come Converſe, che haveranno (l’intra

re per l’ advenire dal di,che ſi cominciaràad habitare quà in Napoli,ſiano l’iſìeſ

i? i quali haveriano dovuto entrare. nel Monaflerio erigendo, nella qualita delle

. B a perſone,
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perſone,come circa la povertà, e tutto lo de più,che intorno à quella stà diſpo

ſio. Quarto , che circa il governo , protettione . Se altro s‘oſſervi per quanto

ſarà poſſibile lo diſpoſio , così nel preſente mio Testamento, come nelli Codicilli

uno,ò più , ò altra‘d‘iſpoſitione, che lo ſarò. Quinto, nel detto Monasterio ſia

no admeſſe per Religioſe, cosi Monache , come Converſe quelle isteſi‘e perſone

particolari da me di ſopra ne] Cap. 9i. nominate per entrare nel Monasterio eri

gendo , con le quali conditioni unitamente, 8t indiviſibilmente ſustituiſco he.

rede il Monasterio predetto , 8t ordino , che biſognandovi diſpenſa del Sommo

Pontefice, il che non credo, che s'applichino li beni laſciati dal q. Sig. Gioſeppe

de Caro mio Zio per m_aritaggi di Donzelle vaere,in caſo , che i0 moriſſe ſenza

fit!“ ÎCBÎUÌmL e Pan—11‘311 , come nel ſuo primo Codicillo ſtipulato à n. d' Agoſto

iózz, per Not,Giullo Avonola,ſi ortenga da Sua Santità,però non credo ,che vi

biſogni, mentre nell’altro terzo Codicillo à i6. di Dicembre 162.4, per d.N.Giulio

Avonola stà diſposto, che lo polſi applicare detti beni unendoli con altra opera

pia magiore, che l_o ſaceffë. e ſenza dubio ſiimo magiore applicarſi a d. Monaſſe~

rio per beneficio di_ Donzelle povere vergini,che in quello hanno d’entrare ſenza

dote, e per li matrimoni carnali, advertendo ancora, che nelle heredità laſciate

da] d,q,5ig.Gioſeppe, deducendoſi l‘ effetti predetti, quello che s‘è restituito alii

deſcendenti delle q. Sig. Camilla, 8t Olimpia de Caro ſue ſorelle contenute nello

ínstrumento flipulato per Not. Giulio Avonola à 7. dl Decembre [646.dedutti an

cora li peſi annui,e li legati della detta heredità,e li docgoooo. della donatione

da luiſatta à beneficiodella q.Sig.lſabelia,& Vittoria de Caro ſue ſorelle ,e dopò

 

' "i, loro morte, à mio beneficio,nella quale fa mentione delli predetti Codicilli, non
‘ ì vi resta quaſi cos’ alcuna per ſpenderli in detti maritaggi da lui diſposti , come

ſorſi più chiaramente in alcuno delli miei Codicilli farò costare. u

snmdalulYimzjone 108 E quando la detta ſustitutione del detto Monasterio d’ Iſcha non haveſñ.

ſe effetto per qualſivoglia cauſa ,~ itache il detto Monasterio d’lſcha non ſi trans

ſeriſſe in Napoli,ma_restaſſe in detto luogo dove ſitrova,sl che non ſi faceſſe il

E quand, 1,, ſm”. Monasterio in Napoli, conforme lo l’ hò diſpoſìo, e nel primo grado per inſii

d, ſuſy,…;am …m tutione univerſale , ò nel ſecondo _grado per la ſuſìitutione univerſale_ del detto

baveſſe effetto, fà 1, Monastei-io d_' lſCha_ da transſenrſi in Napoli, ut ſupra, in tal caſo ſustituiſco he

mza /u/iitueíom ”dl mm ,unlveſſahg e Paſſlcoiari nella mia heredità, quello,ò quelli,che nomi

dell'bzredi nomina_ narò , ò dichiarato in uno CodiCillo particolare chiuſo , quale voglio , che ſi ten

ti i” un Codicillo L13 ſerſaſos "è fi POfi"a aPſlſe.ſ’-<:<:etto. quando ſi farà il caſo della detta ſeconda

stitutione, cioè, quando non s'erigerà il Monasterio , e Chieſa da me ordina

.i’bà d’aprirc, ſe non 1° o "è i] Monasterio d‘ lſcha, . _ o i

quand, 1,, ſecond, i09 Lo legato_ de carlini_ venticmque ogni meſe fatto di ſopra nel Cap. i4. e

lu/Ìſtufione m” La_ beneficio de Padri Cappuccini della Concettione di Napoli , _voglio , che ſia di

.miſe ,ſmo- docati trè ogni meſe` incluſi detti car-lim venticinque `~con l’iſ’teſſe dechiarationi,

e conditioni poſìe nel detto Cap. r4. quale s'habbia quà per reperito .

iio A Vittoria , alias Tolla d'Aleſiaiidro,ſiglia di Diego d’Aleſſandro, 8t Eli

ſabetta Serignano già pei' opera pia entrata nel Conſervatorio . ſeù Collegio del

Santiſſimo Roſario dell'Habito di S, Dome-nico., voglio, che ſi li compiſca l‘ap

puntato co‘l Padre Alberto , e con la Governatrice del detto luogo , del quale

penſo ne ſia stipulato instrumento per Notar Giulio Avonola à di . . . ,Y

e iù appuntato; cioè, che lo delli docati trecento. da ponernoſi in compra d'an

nue entrate le goda il detto Conſervatorio , mentre in eſi‘o starà detta Vittoria,

8c annui docati dodeci, vita di lei durante , con lo de più in detta conventione

appuntato , quale voglio , che s' oſſervi , 8t adimpliſca puntualmente iu tutto

quello , che lo non haveſſe compito in vita mia` eſortando detta Vittoria perſe

verare in detto luogo` e ſervire a Dio , e facendoſi Clauſura, che faccia profeſ-z

ſione, 8t anco più volentiere la faccia; voglio, che li docati cento, che a'have

ranno da pagare al detto Monasterio dopò la morte di eſſa Vittoria, ſi paghino_

à tempo. che ſarà la profeſſione , e de più ad eſſa Vittoria , uno vestito nuovo

conveniente alle Monache proſeſſe di detto luogo, pei-ò, quando , che Dio non,

voglia , detta Vittoria uſciſſe dal detto Monasterio , ſeù luogo dov‘è entrata.

ſi vorrà entrare nel Monaſierio,che lo ordino farſi delli miei beni, non havendol

Canonico impedimento, voglio, che ſia ricevuta per Monaca , però ripiihpoffal

- ave;

ſerrai‘o , quale mm ſu
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haver voce paſſiva all'oſiicio d'Abbateſſa,ò di Vicaria, ò altro, che comandi al

l' altre Monache , parendomi così conveniente , e nel resto habbia cosi la voce paſſi—

va , come la voce attiva in ogni vcoſa , e ſia in tntto , ò per muori-amc; , come 1‘31

tre Monache dEl d- Monastffl'ìote Per l’ingreſſo, e proſeſiione ſia tenuto il detto

mio MonaſÌei-io far tutte le ſpeſe neceſſarie, però reſìino :l beneficio di eſſo mio

Monasterio li docati trecento convenuti darſi al Santiſſimo Roſario dov’ è en.

trata, e l‘annui-docati dodeci con li docati cento dopò la morte di detta Vitto

riz, .St in tal caſo ſarà admeſſa un‘ altra delle figlie di detta Eliſabetta al detto

Monaſìerio ,e non due ,conforme di ſopra nel Cap.to4.ſìava detto,nel qual Ca

pitolo, ſi bene hò diſpoſio,che le due figlie di detta Eliſabetta entrino per Con

verſe, cid non ostante ordino, che entrino per Monache, però ſenza haver voce

paſſiva all’ officio d' Abbateſſa , ò Vicaria , ò~ altro officio , che ſia di comando ,al

i‘ altre Monache, conforme di detta Vittoria hò diſposto, ſi vorrà entrare in al

tri Monasterij ,ò per Monacha, ò per Converſa , com' ella vorrà , non ſe li dia

altro,eccetto quello,che ſi è appuntato con lo detto 'Collegio,ſeù Conſervatorio

del Santiſſimo Roſario, purchè nel Monasterio dov‘ entrarà faccia profeſſione, ſi

non pnteſſe entrare in Monasterio,ò perſeverare in quello luogo dov'entrata per

infermità” altro legitimo impedimento ſenza ſua grave colpa, 8t voleſſe vivere'

vita verginale, veſicndo habito diſmeſſo, ò mortificato, ò pureportando l‘habito

di S.Dotnenico,ò diS.Franccſco vivendo in caſa co‘lſuopadre,ò>madre,o fratelz- .`

li-,òti'n defetto in altro luogo honorato , mentre ſua madre viverà,e goderà il le

gato vitalitio da me fattoli, ſe dia ſolamente à detta Vittoria, ſua vita durante,

conforme gl' altri legati vitalitij da me à diverſe perſone ſopra fatti un carlino il

giorno,e dopò la morte di ſua madre di quello,che vacarà,ſe~ li ſuppliſcainſino

alla ſumma d’ annui docati vſeſſanta incluſo detto carli‘no il giorno, da pagarſeli,

ponforme gl’ altri_ legati vitalitij , e non conſequirà altro, reſtando li 'detti docati

trecento,e lo de più al mio herede ;però ,caſo , che detta Vittoria ſi maritaſſe ſem

2a voler eſſere Monaca con marito carnale, ſe le diano ſolamente per ſubſidio di

ſue doti à tempo de ſuo matrimonio docati .ducento , de quali morendo ella ſen

za figli ,ò legitimi deſcendenti poſſa diſponete della metà,e gl‘altri ſi restitoiſca

no al mio herede, &inſino à tanto , che ſi effettuerà il matrimonio , e le dia

no annui docati diecedotto, da pagarſi , come gl‘ altri legati vitalitii detti di ſo

pra , eſſendo Monaca detta Vittoria preghi ogni giorno ,lddio per me, e per li x

miei morti, 8c una volta la ſettimana , in tre giorni , dica l‘intiero Roſario de

quindeci poſie, 8t una volta l’anno piglia l’Indulgenza plenaria per me,e per li

miei Defonti,e l’ iſìeſſo faccia ſi viverà vita celebe col beneficio annuo laſciatolì

in questo legato , ma. maritandoſi baſìa ſolamente , che preghi Iddio per me,

ut ſupra. ;in ..3,th *

iii Faccio, e laſcio Eſecutori in qucsta preſente mia diſpoſitione , e di quan

to in quella ſi contiene li Signori Sette Governatori delle Sette Opere della Mi

ſericor'dia ,la Chieſa, e Caſa, delliquali ſia nella Strada diCapuano,che va al Pa

lazzo della Vicaria, alli quali dò ampia poteſìii per eſequirno lo diſposto nella

preſente mia diſpoſitione , pregandoli _caldamente a ricevere queſto peſo , con.

ſìdrrando quanto ſia il ſervitio di Dio, che lo_diſposto da me habbm eſſermi` eſ

ſendo beneficio de tanti, quali pregaranno lddto per l'a loro ſalute , e per tutto

lo tempo,che ſaranno Eſecutoridi ueſìa mia volontà,8t attenderann'o per quan

to à loro tocca ad eſequirla, laſcio a beneſi-iio del detto Monte, 8t in augumep

to delle Sette Opere della Miſericordia docati cinque il _meſe , pregando humil

mente la benignità di detti `Signori Governatori , che mi ſcuſino , che per la

groſſa perdita havuta nelle paſſate Revolutioni hò havuta della maggior parte '

della mia facoltà,e li peſi gravi,ſopra quello ..che mi è_reſiato,non mipermet

te ‘a laſciarli più,conforme ſaria il mio deſiderio. E perciò li ſuppliſco di nuovo,

che non laſcino di accettare, 8t eſercitare una opera _così pia , ancorche quest_o

legato ſia così picciolo, mentre le poche forze del mio patrimonio , di far più

non mi concedono. . . _ _ A

uz Si bene il legato fatto di ſopra nel Cap. ;9. d‘annui docati quattrocento ,

Eſecutari .

vita durante, alla Signora Gratía de Caro , s‘intenda fatto con tutte' le conditio- deſerti. i

ni, modi , e prerogative contenuti ne gl’ altri legati vitaliti] ,` ,pzrticolarmie‘ntttei

h ' a
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fatti à Donne maritate poste di ſopra nel Cap. 29.frà le qaali ſono,che ſiano ,per

alimenti delli legatarij,che non s‘acquisti ragione alcuna alii creditori delli detti

NM ’WWW/z,- "_ legata-ij ,che non ſi poſſano in qualſivoglia modo,ò titolo, e perqualſivogiia cau

gwm a”, …di-ori ſa , d colore alienare ,_ e che non v'acquistino raggione alcuna li mariti delle

delli legami ,nèſelegatarie ,* Pure à maggiore cautela, voglio,& ordino, che tutto questo e’ oſſervi

poflimo aliena”. in questo legato d’_annu| docati_ quattrocento fatto à beneficio della detta Sign.

Gratia, nelli quali non acquiſh raggione alcuna vivente detta Signora Gratia,

il Signor Gio. Franceſco Coppola ſuo marito, nè come marito,e legitimo admi

nistratore, nè per qualſivoglia cauſa, e titolo, ò altro, e ſolamente goda quello,

che dopd la morte della detta Signora Gratia hò diſposto à ſuo beneficio delli

‘detti annui docati quattrocento, nel modo come di ſopra nel Cap. 40. ho ordi

nato` nè eſſo Signor Gio. Franceſco, nè alcuno delli ſuoi figli maſcoli,ſi debbià

ingerire nell’eſattione delli detti annui docati quattrocento , ancorchè habbiano

procura di detta Signora Gratia, ancorchè ſpeciale , ſpecialiſſìma , quale prohi

biſco farla ad alcuno di loro marito,e figli,e facendola non vaglia ,e ſia nulla,8c

irrita per tale efietto, 8t in virtù di quella uno, d più,che ſarann0,non voglio,che

ſi faccia pagamento alcuno,ma voglio, che li detti doc.4oo. annui., ſi paghino ad

eſſa Signora Gratia,_e per ſuoi alimenti, e ſostento,e tal'è la mia volontà.

CLe Gio. Battian u; L'isteſſo ordino, 8t voglio, che s'oſſervi riſpetto al legato d' annui docati

Galiano marito di cento venti di ſopra nelCap.58.ſatto a beneficio di Giulia di Berardino, del qua

Ginlia di Berardi- le non ſolamente non hà da partecipare Gio.Battista Galiano ſuo marito, come nel

no non r' inceriſca detto Cap. 58. na diſposto, mano ingerirſì nell’eſattione , nè come marito, ne

nell‘efattione. come Procuratore di detta Giulia , annullando in ogni meglior modo , che

poſſo ogn' atto in contrario, 8t oſſervandoſi riſpetto alla eſcluſione del detto

Gio. Battista tutto lo de più _diſpoſto nel precedente Capitolo , riſpetto al Sign.

Gio. Franceſco Coppola marito della Signora Gratia de Caro , e prego il Sign.

Franceſco de Mauro , che aiuti detta Signora Gratia de Caro , e la detta

Giulia di Berardino ad eſigere detti loro annui legati , e farli perìenire

nelle loro mani li denari, acciò con effetto li conſequiſcano per loro ſosten

CL: r' mmmino tamento . l ’

”el Mona/ſerio una ”4. Voglio, che ſiano admeſſe al detto_Monasterio,ſenza dote,e ſpeſa,e nel

delle figlie di Gio. modo come ſtanno admeſſe l'altro nominate di ſopra nel Cap. 9|. Una delle

lacovo Coppola, efiglie ciel Sig.Gio.lacovo Coppola, una delle figlie del Sig.Andrea Coppola, figli

una delle figlie di del Sig. Gio. Franceſco Coppola, purche habbiano li requiſiti , conforme deveno

.Andrea Coppola fi-havere le nominate nel detto Cap. o:. e godano tutto quello, che delle predette

gli di Gio. France- nominate hò diſposto nel cap. 9|. e nel ſequente cap. 91. _

ſco Coppola. l 15 Ancorchè di ſopra .nel cap. 84. habbia instituito mio herede univerſale

il detto Monasterio erigendo ,~ Tutta via per maggior chiarezza ,e cautela di nuo

Di ”uovo inflitm'- vo nomino.fa<:cio` 8: instituiſco mio herede univerſale , e particolare in tutti li

ſca il Mona/ſerio miei beni di qualſivoglia ſorte, e ſpecie, che fiano,ancorchè biſognaſſe ſarne eſ

m'gendo ., pro”: in preſſa mentione, quale voglio, che quà s'habbia per fatta anche nomi di debito

rap. 84. ri, attioni , e ra ion|,burgenſatiche e feudali ,e qualſivoglia altro,eccettoli le

Sn/muiíane del gati.'e fidei commlſſi ſatti.e che ſaro, in queſia ,d forſi in altra diſpoſitione il det

Mona/ſerio d‘ [lc/1a to Monasterio erigendo, 8t in_ſuo defetto, quando non s'erigeſſe , ut ſupra nel

ut in cap. n°8. Cap. |08. ſtà eſpreſſo , ſustituiſco in ogni meglior modo il detto Monasterio di

Seconda ſuflltutìo- S. Maria della Conſolatióne d‘lſcha transfcrito in- Napoli , e con dovere adem

ne,cnmc [e contiene pire quanto in detto cap. 108. di ſopra hd diſposto. 8t in deſetto delli detti M0

nel Codicillo non naſìeriì` cioè, quando non s’erigeſſe il ſopradetto Monasterío da me ordinato,&

aperíendo,fe ”0” in il detto Monasterio di S. Maria della Conſolatione d’ Iſcha non accettaſſe,ò non

deſerto , che detta ſi transferiſſe in Napoli, nè adempliſſe l‘ ordinato in detto Cap. |o&Chiamo ter

in/iimtione, òſufli- tio loco, e ſustituiſco in ogni meglior modo,che poſſo alla mia heredità tutta,ut

ruxione mm baveſſe ſupra, li nominati,e chiamati da me nel Codicillo particolare,come ne io di_ ſo.

luogo,… in c408. pra mentione nel Capitolo 109. ~
Decbiarauſione del- ”6 Dechiaro haver in alcuni Capitoli del ſopradetto mio testamento di mia

li capitali precedenti propria mano, posto , òaccomodamento,ò agionte,d mutate alcune parole, v;.ſotto

per l’accomodarìoni il Cap. ;7. hò agionto di mia propria mano la parola (non) quale mancava,come

per ilTeflato” fa:. ſi raccoglie dalle parole ſuſſequenti, nel cap. 49.hò sto di mia mano da’e volte

n. la parola (ogni ) caſi'ando le parole ( il ) e ſi dechtara nel cap. 81. così ancora

nel
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nel cap.so.hò di mia mano ſcritto f ogni, ) e calibro-la`v parola (il) nel cap. 36.

hd ſcritto di mia. mano Angelo nglietta, e più ſotto di nuovo hd ſcritto ( An

gela,) nel cap.6r.hò ſcritto dl {ma màno ( laſſo, ) nel cap. óz.hò lcritto di mia.

mano ( ogni ) e çaſſuto il ) l—'Isteſſo hò fatto nel cap. 57.e nel cap.47.e nücap.

66.e nel cap.68.più volte, e nel cap. 69. perchè meglio s‘ intendeſſe, che li‘legati

in quelli fatti ſono ogni giorno , mentre vive ciaſchednno delli~legatarij , nel cap.

82. hò accomodato di mia mano la parola ('Coro‘, ) e ſcritto di ſopra per mag

gior intelligenza ( Choro. ) e di iù di lotto hò accomodato di mia mano la pa

rola ( `Choro, ) nel cap.84.hò ca ato la_ parola (C0dícillo,) e di ſopra,& anco

nella margine hd ſcritto‘ la" parola.- ( Monasterior) quale veramente ſi doveva ſcii

’vere,e er errore fb ſcritto ( Codicillo,- ) nel cap. 86. hb caſſato la parola ſe

ra, e critto la parola di lotto-,e posto il numero (up) nel cap. 98. di mia mano

Kb posto nelli cap. lo. e 27. e più l‘otto hd agionto di [nia mano‘ (lp metà ,)quale

vi mancava , come ſi raccoglie dalle parole— ſuſſeguenti , voglio , ordino ., e de

'chiaro` che queste mutationi, accomodatiom', agiuntionj fatte ,ò altro , che forlì

appareſſe 'da me fatte di mia propria mano non impediſcano, nè facciano impedi

mento alcuno alla validità di tutta queſta mia diſpoſitione , e di ciaſcuna parte

_di eſſa, eſſendo da me fatte,b per ſupplire quello ,che ſi era mancato di ſcrive

re, d per inaggior chiarezza di quello; cheleka.

` 1"’7 Laſſo à Notar Gio. Battista ancaleffluale hà ſcritto quefio Testamento, Lega” dz] Nam",

**per la ſcrittura, clauſura; apertura” copia di‘eſſo per una' ſola volta docati cen

~to correnti. - ~ ‘

` 'Jo’ Gio. Camillo Cacace diſpongo, come di ſopra ,8c voglio in ogni meglior

modo ;che poſſo, che questa ſia la mia ultima volontà, e però hd ſottoſcritto la

‘preſente diſpoſitione di mia propria; mano. In Nap. hoggi 14. di Giugno 1649,

-l ’ ſ

B..

Extra”: efl paſt”: Copia è ſuo originali teflamento condito, omdito, O’ [año per quo”;

Ill.Re`çemm loannem Camilla”) Cacacium clauſo, O‘ ſigillato ub die :4.menſil‘ [unii

1649. Neopmanu quand-”n Notari) [anni: Baptì/ie Brancati: e Neapoli , 0' deinde‘ ob

fequutum obimm :3m diéìi Don-im‘ Regentír, quèm diéîi Notorij [anni: deflflrf,ac etiam

flame morte .Anelli Bafilij Indici; ad Cover-:Bus interventi in :lau/um teflommti predifli, -

'O‘ [ic ”iam [Zante morte , O* abſenno teflium intervento-*um i” ”dem clauſum , aperto ,

(9’ pubblicato ſub di: *vige/imc ”ono men/i: lulí) preſenti: anni 1656. per me Nota

rium Coro/um Manuecium de Napoli , previa licenzia mihi concclſſa ab Illuflriflîma Da.

'mina Regan” Did-:co Bernardo Zufia Preſidente S”alles-’j Confili] , (F Vice Protonotario

i” calce ”umori-”lis per me diño Domino Regemi Zufio pori-:Ela , cui”: liceali-e ”nor tali:

efl, v3.liceae , proù: perito- , (9' bob-an” ea ratio , qmç* dc [un balnqu ai: . Neapdie 27.

Menfi: Iulij 1656. Zufia Reg. V. P. cum quo testawìcmoſaíin collaliom concorda! , ”Mini

lamp” ſol-vo , O‘ infidem figo-*ui ”qui/im: , 0‘:.

’cà

Locuo Sigillio`

B 4. - ñ SECONDO
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SECONDO CODICILLO.

In Nome del Padre , Figlìuolo , &I; Spirito

Santo, uno, &e; Vero Iddio. Amen .

rardino Cacace, 8c Vittoria de Caro .,_ havendo fatto il mio ultimo Testa

mento chiuſo,e ſigillato , stipulato dal q. Notare Gio. Battista Brancaie i

13. di Giugno 1649. 8t anco have‘ndo fatto uno Codicillo ſimilmente chiuſo , e

ſigillatò‘dall‘ isteſſo q. Not.Gio. Battista Brancale à a. d’ Agosto 164:). eſſendo do

ni“,cz‘ è uſe.“ pò occorſe alcune- coſe, per le quali conviene-delle coſe_ diſposte nelli detti Te.

“…da Codicillo, stamento, e Codicilo alcune mutarne , 8c alcun’ altre aggiungerne; Per questo lo

faccio lo preſente ſecondo mio Codicillo chiuſo , e ſigillato, quale voglio ,che uglia,

come Codicillo, 8t in deſetto,come donatione cauſù mortis, , ò pure come qualſi

\ Voglia ultima volontà in ogni meglior modo,che ſia poſſibile, e che dalle leggi mi

vien permeſſo,confirmanda per quanto è neceſſario gli predetti miei Testamento',

“‘“ ’"" ’ e primo Codicillo, ordinando, che quanto in quelli ho diſposto (eccetto` quello,

che nel preſente Codicillo caſſo,e muto,ò vero correggo,)&anco quanto nelpre

ſente ſecondo Codicillo di pongo , tanto puntualmente ad literam ſi debbia oſſervare.

.Fa il ſecondo C0- 2 Havendo lo nelli predetti miei Testamento, e Codicillo fatti diverſi legati

dícílla per levare vitalii , cioè , vita loro durante, a' diverſe perſone con alcune prerogative, pri

osní dubbia. Vllegii , 8t eſſentioni, 8: anco con alcune conditioni , e peſi , 8t oblighi di pregare

Iddio per me , e dovendone ancora fare alcun’ altri nel preſente mio ſecondo

Codicillo, & anco ſorſe in altre diſpoſitioni, ſecondo, che occorrerà, conviene

per tutti gli predetti legati yitalitij fact] , e faciendi fare le ſequenti dechiaratio

ni, e diſpoſitioni per maggior chiarezza, e levare ogni dubio in ſuturum, cioè .~

Cl” tutti' li’ legati '3 Che tutti gli legati annui fatti à diverſe perſone di qualſivoglia stato, gra

nnhm‘ ,t' intendano do ,e conditione ſi ſiano ,così Eccleſiastiche, come Secolari, così parenti, ò amici, ò

viraliflipìta duran creati , ò altri, che ſiano, cosi maſcoli , come ſemine,s’intendano ſolamente , vita.

n, durante, della perſona legararia, ò legatario che ſia , ancorchè forſe non fuſſe

eſpreſſo,perchè ſempre è stata la mia volonta.8t~ è al preſente,che con la morte

del legatario, ò legataria , s'estingua il legato à beneficio del mio herede , eccet

to nelli caſi, dove particolarmente havetò diſpoſto(

CI” turn' ”legati 4_ item, che tutti gli legati redetti fatti, e {aciendi hanno d’eſſere, ancorche

fatti,òfaciendi,r’in ,non l'eſprimeſi'e con l’i eſſe- prerogative,privilegij.&eſſentioni ,conditioni,

rendano canl’i/lcjſe peli,- _ oblighi, quali nelli predetti mieiTestamenti,e primo Codicillo , stanno de

prerogative , e pn'- chiarati, quali s‘ intendano reperiti in ciaſcuno di cſii,cosi neili fatti, come nelli

vilegn' eſpulſi nel facrevdi nella preſente, ò altra mia diſpoſitione. e questo ancorche alcuno ,a alcu

teflamcmo. ni delli detti legati ſuſſero da me augumentatì, ò diminuiti, ò mutati, ò transfe

riti in altre perſone ìn-tutſ03.ò in parte , e non altrimente,nè dialtro modo, eccetto

dove altrimente ſi ritroverà diſposto ,con dechiaratione, che il pregare. Iddio per

A me, conforme l’hò ordinato habbia d‘ eſſere ſecondo la mia intentione.

Che h' legati non 5 [tem , che ſe ad alcuna,ò ad alcune delle perſone, alle quali uelli predetti

s’intendono dupli- miei Testamento, e primo Codicillo,e nel preſente ſecondo Codicillo,ò in qual

cati nellivitalitii. ſivoglia altra ‘diſpoſitione ho fatto , ò farò alcuno legato vitalitiof, e dopoi in

questa preſente, ò altra diſpoſitione ſe ritrovaſſe fatto alcuno altro IEgato annuo

vitalitio non hubbia il legatario, o legataria ad havere ambedue giìxlegati , ma

ſolamente uno di eſſi,cioè,quello che ſarà ultimamente ſcritto, ò ſia diìnaggior

quantità ,ò di minor quantità, e l altro precedente a‘habbia per non fatto, e per

non ſcritto, annullandolo lo, e caſſandolo quatenus opus est. _ d _

nubi…, 1,' le”- 6 Dechiaro ancora, che delli legati vitalitii ſcritti, e diſposti nelli detti miei
”ri-ì mani. Testamento, e primo Codicillo ſono morti il D0ttor Simone Galtieri, il Sig. D.

Ottavio Prignano , la Signora Anna de Caro, la Signora Vittoria Ceraſo , Sore

Iſabella Tereſa Coppola, e Sore Catarina Coppola,ſiglie delli Signori Gio. Fran~_

;MED-COPPA?! , _8c Anna de Caſo giá Monache nel Venerabile Monastcrio dl

rx…, , .Antonio.

1 ,IO Gio. Camillo Cacace flglluolo legitimo , e naturale delli qu. Gio. Be
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'Antonio di Padua di Napoii , anco il Medico Agostino Sevolíno; Geronimo

Guidone , e Margarita d‘Antomo, e perciò dechiaro,e voglio` cherestino estintì

gli legati vitalitu loro fatti, e la quantità laſciateli restino à beneficio del mio

herede,e così ordmo,8e vogl10,de_ tutti gl’ altri legati vitalitii , quando occorre~

rà morire alcuno legatario prima_ dl me , però per le quantità delle quali hò di—

~fposto particolar-mente ‘tn beneficio d' altri , dopò la morte d'alcuno delli legata—

rij vic-alitu, restino ferme le diſpoſitioni fatte à beneficio di quelli,alli quali ſarà

orginato pagarnoſi; quali s' haveranno d‘ oſſervare , conforme stà , ò ſarà da ma

or mato. ›

7 Alla Molto Reverenda Signora D. Beatrice di Somma al reſente Abba- ’ *
taſſa del Venerabile Monasterìo di Santo Ligorio di Napoli , allap quale mi pro- HAWX;ſeſſo grandifflmamente obligato, laſcio vita ſua durante , e per ſuo uſo proprio in"; d,- ;mm‘ '

docati diece ogm meſe, che ſono m tutto annui docati cento venti, daL pagarſeli Mom, '

nei principio di ciaſcuno meſe, nelli quali annui docati cento venti , ſe includa- *

no gl’ annui docati _cento laſciateli nel mio testamento, e li laſcio gli detti annui

docati cento venti nel modo ,e per l’isteffa cauſa ,come l’havea laſciati detti an

nui docatipcentſhp ſ d M fi 1» 4

8 Al _ottor rance co i . auro, g io del uond. Gennaro di Mauro ha- ' -

Vendo riguardo all‘ affetto , con il ~quale dal me e di Febraro dell' anno ,1628. TÌRZZſZ i::

m’ha afflstito, e ſervito, tanto nel mio Studio ,' e nelli miei negotij, _quanto allaffia

‘custodia della mia perſona,e beni,come ſpero , che continuarà ſino al tempo del- -m-u' .5…

la mia morte , non eſſendo egli però gitimamente impedito dall’ infermità .A BL; un; .-t-_ç’fl

( il che lddio non ermetta, LU altro le timo impedimento, fi bene l’ hò intie- …news-,Ljum

'tamente ſodisfat'to lle ſue fatiche , tanto con la ſua previſione de docati diece ’ ` i

il _meſe ,che ogni meſe l’ hd pagato per mezzo de pubblici Banchi,e resta ſodisſat

io per tutto il meſe di Gennaro 1652@ della quale,\e ſorti restaſſe à conſequire

alcuna coſa al tempo di mia morte, voglio , che ſe li paghi alla detta raggione

de docati diece il meſe , quanto anco ſodisfatto con molti altri denari datili di

più della ſua previſione , quali aſcendano à più centenara de docati , tuttavia _ * i -

per l‘amor-,che li porto, 8t uſando gratitudine, laſcio annui docati ſeicento, ſua ’Î’LÒÎ i. v* .EW- .o

, r. .

v .i i..

‘ t TTL”.

vita _durante tantum , da pagarſeli ogni meſe docati cinquanta anticipati, nelliíé‘atei

quali s' include il legato d’ uno docato ogni giorno ſattoli nel mio teſtamento, &Ìì fl. *zur-e“altri annui docati trentacinque in caſo , che voleſſe eſſer-citare la procura in be

neficio del mio patrimonio, quali annui docati ſeicento , decorrano à ſuo bene-ì'

ficio dal dì di mia morte, nè in caſo di vacanza d’ altro legato vitalitio ſe l’hà da

agare altra quantità ,eccetto gli predetti annui docati ſeicento , quali detto

Franceſco goderà ſenz'obligo di fare la detta procura in beneficio del mio here~

de, e del mio patrimonio,5t eccetto le coſe quà eſpreſſe, in tutto il remanente il . . .

preſente legato s‘inieuda, come ſi diſpone nel detto mio Testamento nel Capito
4

lo 49. e nel capitolo 8r.e con adempire il detto Franceſco de Mauro quello ,che ' ~

îstÎa oroinato nelli Capitoli predetti. "ñ-‘É ‘B' -

. I..'~`.`\.{`L; ì‘ -, eſt".

- - t. . . " , , ì** .r3.

9 Al Signor Gio. *Domenico Gangtano mio cartffimo parente', oltre gl’annur Jai’,docati centoventi laſciati]] , ſua vtta durante, nel mio testamento laſcio altri ;tn-canna“ _ M…, .

nui docati trenta, (ua vita durante, da pagarſeli nell'isteſſa forma, come hd di

ſposto pagarſeli gli detti annui doo. tzo- e- M ñ” in**

p to Alla Molto Reverenda Sore Maria Madalena di' San Gioſeppe aliàs Pro- ,j fa" MM;

v'e’nzale Monaca Scalza carmelitana del Monasterio di San Gioſeppe di Napoli , Provenza!, doc,…

laſcio ſua vita durante per ſuo uſo, ò vero à (na diſpoſitione , in beneficio però 72,4"”; adiemu…

del ſuo Monasterio annui docati ſettantadue , da pagarſeli ogni meſe docati ſei n‘, del Tzflmm,

‘anticipati, quali li cori-ano dal di di mia morte, e con il preſente legato ,ceſſo il

@legato d' annui docati cinquanta, ſua vita durante, quali nel mio testamento l' hò ñ

laſciati dopò la morte della Signora Elionora ſua madre , la quale quando ſarà ,_..

ſeguita non ſe l'haverà da pagare altra quantità, eccetto li predetti annui docatiLajìîz a J, Mo,...—

ſet’tantadue quali li laſcio alla detta Sore Maria Madalena con lo medeſimo peſoſiuio di s, Gioſep,

di pregare Iddio per me, come nel detto mio testamento hò diſposto. 7 pg da:. [oo, Pr., …m

u Et in caſo, che nel tempo della mia morte , ſl trovaſſe morta detta Sere vice , ritrovandofi

Mal-ia Madalena, laſſo al detto ſuo Monastorio di s. Gioſeppe docati cento per marta detta .ſon ‘

pm ſola volta, pregando le Signore Monache di quelle, à PNE“: D30_ Pe" m** MM“ÌMM

~ ...a… B 5 l con

amo .g Mono . **ì
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con dire ciaſrlieduna di loro una volta la corona di* Nostra Signora per

l’ anima mia. .

',11 :ibm-wp!..- iz Gl‘ annui docati ſettantadue, quali nel mio testamento hò laſciati al Sig.

“…o comm,- ,mmi Pietr‘Antonio Comite , ſua vita durante , dopo la mcrte della Signora Dianora

dac.7z. a‘díe mani; Angriſana ſua Ava, voglio,ch‘ il detto Sig.Pietr’ Antonio ſua vita durante, ſenza

,M Teſino", aſpettare la morte della detta Signora ſua Ava li goda ,i e ſe li pagaranno ogni

meſe anticipato la rata,cioè, docati ſei,e con l’ istefli obblighi di pregare lddio

per me , come nel detto mio testamento hò diſposto, nè dopò la morte della det

ta Signora ſua Ava ſe li paghi altra quantità, eccetto ſolo gli detti annui docati

A ſettantadue.

’,44 Amani, c4”- i; ll tarl ogni giorno, che ſono annui docati ſettantatrè nel mio testameu

‘m‘”, 40,_ 733 di, to laſciati al Sig. Antonio Cangiano ſua vita durante,do ò la morte del Sig.Gio.

ma…, Tammy., Domenico Cangiano ſno fratello, vaglio , che li goda ua vita durante tantum

dal di di mia morte ſenza aſpettare la morte del detto Sig.Gio.Domenico,e ſe li

pagarà ogni meſe la rata anticipata, nè dopd la morte del detto Sig.Gio. Dome

nico ſe l’habbi da pagare più altra uantità , eccetto li predetti annui docati

gátänëatrà, con l'obligo di pregare l dio per me,come nel detto mio testamento

l po o .

Non "intendano di- i4 Dichiaro , che per li ſopradetti trè legati fatti -alli ſo radetti Signora Soi

minuìtililegatiſat- Maria Maddalena Provenzale, SigiPietr' Antonio Comite ,e ig. Antonio Cangia*

ti à Gio. Domenica no, non s' hanno da diminuire gl’ annui docati , loro vita durante ,- laſciati alli

Cengio” , O’ Elio-_detti Signori Elionora Angriſana, e_ S' . Gio. Domenico .Gangi-ano, ma pagarſelì

,un “Menſa“. inneramente,e l’isteſlb s‘ hà da intenti ede gl' altri le a'ti ,quali nel detto mio te.

stamento, e primo Codicillo ho laſciati a beneficio d’a cune perſone dopo‘ la mor

te d' alcuno legatario,ò vero nella preſente mia diſpoſitione,di altra ,che farò, hò

laſciato,b laſcio, che ſi godano dal giorno di mia morte ſenz’aſpettare la morte

delli rimi legatarij perchè non voglio , che ſi diminuiſcano gli detti legati art

nui vitalitii delli primi legatarij, ma ſi ghino intieramente gl'uni, e gl'altri .

,A Sere Catarina, _ i; Alle Signore So: Catarina,e Sor larice Petralbea, Moniche nel Monaste

, _ſm ci…“ Pe-rio di San Franceſco_ d’Averſa,_laſcio o ciaſcuna di loro ſua vita durante, o er

"due, d“, z4, pei-loro uſo, e non altrimente annui docati ventiquattro per ciaſcheduna, da o er

‘ùſcgzdun, ,i dieli dal giorno della mia morte , _ſenz'aſpettare la morte del Sign.Gioſeppe etral

mom’s Tuflaran'r. bce loro fratello, il quale ſua Vita durante ſolamente godere gl' annui docati ſet

tantatrè laſciateli nel mio testamento,e le dette ſue Sorelle,il preſente le ato vita

durante di ciaſcheduna , nè dopo* la morte del detto Sign. Gloſcppe ſe i paghi

?aggiër quantità, e preghino lddio per me , conforme nel detto testamenro hò'

*P0 o. .~ . la». ñ

J FnTerelb Can- i6 Luſcffil P. Fr` Tereſo Cangiano mio parente gliannui docati ſettantatrè,

35,…, “…ian-,73. a_ vira durante, quali nel mio_ testamento have-a laſciati al q. Reverendo D.Ot

conilpeſo della meſ- tAVM* Prignano con l‘ obbligo di celebrare _ogni giorno una meſſa nell' Altare pri

fina-41…' doc, ;7, Vilegíato d‘ alcuna Chieſa , quale meſſa l’ haverà da celebrare ogni giorno‘ detto

ſenza peſo , in ſeq- Fr-Tereſo dell'iflefl‘o modo ,come l‘ havea ordinato, che la celebraſſe detto qui).

“Pim/o Mano, pttavio, cioè ogni giorno in alcuno Altare privilegiato una meſſa, ſecondo la mia

intentione, e ſarà la meſi’a_medeſima , che dovea celebrare il detto qu. D. Ot

tavio , così nelle giornate impedito , _nelli quali non ſi poſſono celebrare meſſe

de Defomi, come nelle giornate non im edite celebrarle , e la detta meſi‘a la

celebrerà detto Fr. Tereſo, ſenza potere ustituire altri à celebrarla .eccetto, quan

do steſl‘e legicimamente impedit0,& in caſi tali, non ſolo ii ſia lecito , ma voglio,

‘ _ _ *A chela debbia far celebrare d’altri con la ſolita elimoſinad’ un carlíno per- ciaſche

' ‘duna meſſa,e l' altro carlino ſia d'eſſo Fr.TereſÒ, 8t voglio,che qucsto legato. non

sîacquisti alla Religione del detto Fr. Tereſo, nèìad altra qualſivoglia perſona,

ma ſerva ſolamente per uſo di ſua perſona,e per li ſuoi biſogni, e non altrimen

te.E quando uesto dalli ſuoi Superiori non ſe li permetteſſe ( il che non credo)

in :al caſo i] fieno legato s'habbia per non fatto, nè ſcritto .~ E godendo detto

Frà Tereſa il preſente legato d’ annui docati ſettantatrè, non ſe li paghi il legato.

d‘ annui docati ventiquattro fattoli nel—mio teſtamento , nè meno haverà da ce

learare una delle cinque meſſe ogni giorno da me nel detto mio testamento or

dinato celebrarſi, nè ſe li darà altro, che detti annui docati ſettantatrè, che img

. portano
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portano-*uno tar} ogni giorno, quali voglio , che ſe ſi paghi ogni meſe» anticipata

.la rata, e nell’ ann0,che ſia biſesto,ſe le dia un rari di più, dovendo ancora in

quel giorno celebrare la' detta meſſa,ò farla d’ altri celebrare, ſe ſarà impedito ,

come di ſopra .

17 Di più al detto Fr. Tereſa laſcio vita ſua durante tantum ,altri annui do

cati ventiſette , da decorrere à ſuo beneficio dopò la morte del Sig. Gio. Dome

menico Cangiano ſuo ſratello,caſo,che il detto Frà Tereſo all’ hora ſe ritrovaſſe

vivo quali annui docari ventiſette ſe li pagaranno ſua vita durante al detto Frà

Tereſo ogni meſe la rata anticipata , e con l‘ istefl'a condirione, che ſervano per

uſo ſuo, e non s‘ acquisti coſa alcuna alla ſua Religione , 8t in caſo , che non ſe

l’ ammettefl'e il preſente legato. s‘habbia per non ſcritto,e detto legato ſarà ſen

z’obligo di celebrare altre meſſe dell’ ordinate :di ſopra , ſolamente di pregare

Iddio per me, e per li miei morti, dicendo tre volte ogni meſe l’intiero Officio

de Delonti, con tutti li trè notturni , e trè intieri Roſarii .

18 ' Alla Molto Reverenda Sor Fulvia Ceraſo Monica nel Monasterio di San- ;4 3*”, Faz”;

ra Chiara di Napoli, laſcio annui docati quaranta ſua vita durante , nelli quali ("fl-d"… 4,549

s’includan‘o gl' annui docati trenta laſciateli nel mio testamento , ſua vita duran— ’ '

te, quali 1’ habbia d‘ havere con l’isteſſe ciauſulgprerogativeàe— peſi,come nel d.

legato d’ annui docati ”Ema stàndiſffiìsto.

19 Havendo compa ione a e . Sor Camilla , e Sor Antonia Co la ` * ‘
Maniche Profeſſe nel _Venerabile Monasterio di S. Geronimo d' Averſa , epxd‘i D’. '5,3'02522:1163;

Geronima, e D.Vittor1a Coppola Moniche nel Monasterio di S. Biaſe della Città '.1, un…" da:. 35_

d‘ Averſa,ambedue figlie delli _Signori Gio. Franceſco Coppola, e Gratia de Ca- Pz, ;i‘m-Led…, ,,,z

ro , voglio, e diſpongo,_che ciaſchedunardi loro habbia d’havere vita ſua duran- ”fiamma cap-’33.

te ſolamente annui docatt trentaſei,incluſe in eſſi l’entrate vitalitie,quali al pre- mi 3_ cui-7”, ;4,

ſente godeno , e quello che l’ hà promeſſo il detto Sig. Gio.Franceſ:o lor Padre, _con anonima ` o

e tutto quello, che da me l' è stato aſſignato,ò laſciato , e ſignantèr l’ annui do- s", Vin…, Cap'

cati cinque laſciati à ciaſcheduna di loro nel mio testamento num. 39. dopò la pol‘,

morte della Sig.Gratia de Caro loro madre; Si che ſolo habbia ogn' una vita ſua

durante annui docati trentaſei , non iucludendovi alcuna diſpoſitione , che in

-ſuturo ſi faceſſe d’ alcuno à beneficio loro ,quale la poſſano godere oltre gli det

' ti annui docati trentaſei; E morendo alcuna delle predette Moniche non s‘ ac

creſca alle ſuperſtiti, ma s’ estingua à beneficio del mio herede, così lo preſente

legato pro rata , come l’entrata vitalitia da me aſiìgnatali , e ſi ricordi ciaſche

duna delle predette Moniche pregare [ddio per me, e per li miei Deſonti , di,

cendo una volta la ſettimana la terza parte del Roſario. _

ao Al Sig. Geronimo Brancia. figlio del Sig. Lelio Brancia mio parente , il Jan…,*ma 3"”;

quale al preſente studia Legge quà in Napoli, dottorandoſi dopò mia morte , ò ‘i, dudooál m”.

in Legge , ò nella Sacra Theologia, laſcio in aiuto del ſuo Dottorato docati cento po de; 1., Dnm_

per una ſola volta da pagarſeli nel tempo, che ſi dottorarà, 8c all’ora dica_ per …to ,

1' anima mia,e de miei Deſonti in più giorni tre volte l‘ intiero Roſario,& vtſita.

rà trè volte la Chieſa della Glorioſa Nostra Signora del Carmine di Napoli.

al Al detto Signor Geronimo Brancia , laſcio un tarì ogni .giorno Vita ſua ,A dz”, Gnam'm.

durante, che ſono annui docati ſettantarrè , con l’ isteſſe prerogative, e peſi,co- Emmi., …n.4954…

me negli altri legati vitalitij, quale legato ,mentre starà allo studio m Napoli, lo z; 73, .Ad Hana

goderà egli ‘intieramente, ma dopò finito lo studio, _e pigliaro ll grado del Dor- f…, Emmi‘, ,4d

torato vivente il Sig. Lelio Brancia ſuo padre, ne debbia godere la metà il_ der- Le”, 13……th

to Sig.Lelio , e l‘ altra metà. il detto gig. Geronimo ,e premorendo il detto _Signor ,Ann-mi, Rom…, ,

Lelio, la metà ,ch‘ egli godeva, la goda il Sig. D. Honoſrio Brancta ſua vita_ du— mm .ça/;Ju im…,

rantu, e dopo la morte d’ambidue detti Signori Lelio,e D. Honoſrio,goda inte

ramente ſua vita durante detto Signor Geronimo il legato predetto , etſi‘, quod

abſit,detto Sig. Geronimo remoreſi‘e ſuperstiti gli detti ſuoi Papre, e Zio,o al

cuno di loro , la metà del etto legato la_ goda il detto Sig. Lelio ,_e l’ altra. meta

il detto Sig. D. Honofrio, e non ritrovandoſi vivo ,eccetto uno di.loro,la metà

del detto legato ,la goda ſua vita ddl-ante il Sig. Antonio Romano,tl quale ſimil

mente goda la d. metà, nel caſo, che dopò morto detto Sig. Geronimo mancaſſe

alcuno delli detti Signori Lelio, e D. Honoſrio; Con dichiarauone, che quando

dopò morto detto Sig. Geronimo , ò vero al tempo di ſua morte restaffe Vivo
l B 6 alcuno
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alcuno delli predetti trè fratelli. cioè. Antonio Romano, Lelio, e D. Honofrio

Brancia, quello ſolo,che reſ’tarà, goda intieramente il predettolegato d‘uno tai-i

ogni giorno ſua vita durante , quale legato non s' haverà d’estinguere benefi~

cio della mia heredità, e non dopò la morte di tutti quattro gli predetti, cioè ,

Geronimo,Lelio ,Sc D. Honofrio Brancia, 8t Antonio Romano, e con dichiara

tione, 8t eſpreſſa conditione, che ſe delli beni della mia heredità , così antichi,

come da me acquistati , che mi ritrovarò havere al tempo della mia morte ad

alcuno delli detti Signori Geronimo, Lelio, e D. Honoſrio Brancia, & APtOl’llO

Romano ne ſpettaſſe alcuna coſa per qualſivoglia titolo lucrativo , così in vir

tù di ia diſpoſitione , ò per altra cauſa qualſiſia, quale quà per eſpreſſa, o im:

mediatamente ex propria perſona , ò mediatamente , ancorchè non l‘accettaſſe, o

godeſſe` ma la laſciaſſe godere ad altri , ò per repudiatione , Ò. per ceſſione, o

ſotto altro titolo. d ſia lucratìvo, ò vero oneroſo in ogn’uno.delli.detti caſi.quel

lo , b quelli di loro à chi ſpettaſſe cos’ alcuna delli detti miei beni non poſſa go

dere parte alcuna del preſente legato d’ annui docati ſettantatrè , eccetto ſe quel

lo, che vorrà godere del preſente legato rinunciaſſe à beneficio del mio lieredee

quello , che delli detti beni à lui ſpettaſſe; però questo non s' .intenda delli docati

cento di ſopra laſciati al detto Signor Geronimo per lo ſuo dottorato , quali go.

derà ſenza impedirſi godere il predetto legato d'annui docati ſettantatrè , o par:

te di quello, 8t il‘ detto Sign. Geronimo, mentre goderà il detto legato , preghi

ogni giorno lddio per l' anima mia, e delli miei morti , 8t il ſimile faranno ſuo

padre ,e detti D.Honofrio,8t Antonio ſuoi Zíj, quando à loro toccaſſe godere il .

detto legato nel modo detto di ſopra. ~ _ . 0

n In caſo, che detto Sign. Geronimo voleſſe eſſer Eccleſiaſhcp, _e pigliaſſe

Ordini Sacri , dal tempo , che s‘ordinarà Subdiacono, goda egli intieramente.

anche in vita del Signor Lelio ſuo padre, tutti gli detti annui docati ſettantatrè,

ſed un rari ogni giorno, pei-ò ſia obligato l' anno ſequente almeno farſi ordinare

Diacono, e l’altro anno appreſſo Sacerdote , altrimente mancando per lui aſcen

dere alli detti Sacri Ordini non goda ſua vita durante, eccetto, che la_ metri dal

detto legato vivente il Signor Lelio ſuo padre,nel modo,come l'haveria goduto,

ſe non ſi fuſſe Ordinato Subdiacono , e ſe il Signor Geronimo ſi faceſſe Religio

ſo, ſe la Religione ſarà capace di tenereentrate in comune,dalgìorno,che vesta

‘rà l’habito Religioſo per tutto lo tempo. che starà nella Religione anche prima,

che riceva gl' Ordini Sacri maggiori, anche vivente il detto Sig. Lelio ſuo padre

ſe li paghi intieramente detto tari ogni giorno per ſuo uſo, e biſogni, e non per

altra cauſa , con buona licenza de ſuoi Superiori , accid non contravenghl alla

regola,e quando in tutto,ò in parte non biſognaſſe per ſuo uſo, quello., che non

biſognerà a’applichi à quel Monasterio,ò Convento, ò Caſa, dov' egli per ordi—

ne de ſuoi Superiori stantiarà, dividendo pro rata , ſecondb mutarîi stanza ,i ma

ſe la Religione dov' entrarà non ſarà capace di tenere entrate in comune, e per

ciò non poteſſe tenere dette entrate,ſuccedano in eſſa i] padre. cioè, il Sig.Lelio,

e dopd lui glìaltri loro vita durante ſolamente, nel medeſimo modo , come dopò

la morte naturale del detto Sig. Geronimo ſuccederiano , conforme di ſopra nel

Capitolo antecedente hd diſposto ; Però, ch’ il Padre, e gl‘ altri , che goderanno

detto legato, ſiano tenuti ſ'ovvenire alle neceffità del detto Sig. Geronimo, quali

li occorrono, e ſare elimoſina alla Caſa Religioſa dov’ eſſo stantiarà , come ſarà

conveniente ;E l’ isteffo farà il mio herede,nel caſo, quando per morte delli det

ti Lelio,e D.Honoſrio Brancia, 8t Antonio Romano vivente naturalmente il pre

detto Geronimo , il detto legato s'estinguefſe à beneficio del mio herede , e que

sto peſo a’ intenda vivente naturalmente il detto Geronimo, e non ultra,- con eſ

preſſa dichiaratione , che ſe per l’ incapacità della Religione dov’ entraſſe detto

Geronimo anche il preſente legato di ſovvenire al detto Geronimo , e fare eli—

moſina alla Caſa Religioſa dov' egli stnntiarà non poteſſe haver luogo , non vo—

glio, che ſi acquìsti raggione alcuna, nè alla Reverenda Fabrica di Santo Pietro,

di Roma, nè ad altro qualſivoglia , nè poſſa commutarſi in altra opera pia, ma

il detto legato, riſpetto al predetto s`habbía per non ſatto , ex nunc pro tune lo,

revoco, & annullo, perchè così è mic eſpreſſa volontà.

ag Alla Signora D. Elionora Macedonia, moglie, che ſù del quondamTÌliîni,

.j iQ
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Tullio Gaudioſo, [laſcio ſua vita 'durante 'annui docati diecedotto , da pagarſeli

ogni meſe la rata anticipata, e con l‘isteſſe prerogative,e peſi,come ne gl’ altri

legati vitalitij.

_ 24 Havendo lo nel mio teſtamento ſtipulato per mano-del q. Notar Gio.

Battista.Brancale laſciato , ch‘ inſino à tanto ,’ch' una delle cinque figlie delquon. 1,3,” fa… a [1, fi.,

Medico Franceſco Nola , ſi monicarà nel mio Monaſterio , ſi dia ad una‘. delle e”, 4,‘ Fund,

dette cinque uno tar' ogni giorno per alimenti , ſua vita durante , quale legato N91, _ ì . q

lo goda la figlia maggiord’età,e dopò ſua morte paſſi alla ſequente, cioè, alla ſe- *

conda, 8t in defetto della ſeconda paſſi alla terza, 8t in defetto della terza, paſſi

alla quarta, 3t in deſerto della quarta , paſſi alla quinta, hora per giuſte cauſe

m0venti la mia mente,voglio,che una ſola delle dette figlle goda il predetto le

gato d‘ uno tarì ogni giorno, quale dopò la morte di quella, che lo goderà reſti

eſtinto, ne paſſi alle ſequenti ſuperſtiti ordine ſucceſſivo , com’ Io haveva diſpo

Deebiara:ione al

-sto,però quella,che lo goderà, lo debbia godere con le conditioni da me poste,

8t ordinate nel detto legato fatto nel predetto mio testamento, e non d’altro mo

do ; Dichiarando , che _quella , che _goderà il legato predetto d' uno tarì ogni gior

no , ſarà la figlia vergine di maggior età di quelle cinque , che ſi trovarà viva al

tempo di mla morte, e quando ella ſi monacaſſe,ò pure alcuna dell‘ altre ſorelle

ſi menacaſſe nel detto Monaſterio erigendo, ſecondo quello, ch’ Io già hò diſpo

ſto nel detto mio testamento, e nel prlmo Codicillo dopò di lui fatto in tal ca

ſo,ceſſi detto legato d'uno tati ogni giorno,già che la Donzella ,che dover-à m0

nacarſi nel detto Monasterio , figlia del detto Medico Franceſco Nola ſarà ri—

,cevuta ( così di nuovo l'ordino ) ſenza dote, nè ſpeſa alcuna, e questo deve ba

ſtare , e non godere detto legato, 8t il monacato gratuito in uno iſteſſo tempo.

25 A Camillo Iadoniſio, havendo riſpetto alla ſua et‘a, e peſi, che tiene, 8t

ad havermi ſervito dal meſe di Settembre 1634. laſcio vita ſua durante ſolamen

te , e trovandoſi alli miei ſervitij al tempo di mia morte annui docati ſeſſanta,

nelli quali a‘ includa lo legato d‘uno carlino il giorno'fattoli nel mio testamento,

num. 53.eon l'ist'eſſ‘e prerogative, e peſi, conforme il detto primo legato ſattoli

nel detto mio testamento .

26 A Gio. Antonio de Rubeie mio Creato , trovandoſi alli miei ſervitij nel J Gio_ Jam” d,

tempo di mia morte , laſcio ſua vita durante ſolamente annui docati quaranta Rab…, Mano.

da pagarſeli ogni meſe la rata antieipata,e con le prerogative, e peſi,come gl‘al

tri legati vitalitii,e preghi ogni giorno Iddio per me, e miei Deſonti ,e dica ogni

ſettimana l' intiero Roſario di Nostra Signora.

2.7 A Gio. Domenico Petrozzo già mio Coochiero , havendo riguardo alla

ſua veechiezza,8c al tempo, che m’hà ſervito,e dopò,che laſciod’eſſer mio Coc

chiero ha continuato ad aſſiſtere in caſa mia , onde l' ho dati trè docati ogni me

ſe, trovandoſi aſſiſtere in mia caſu nel tempo della mia morte, li laſcio ſua vita

durante ſolamente uno carlino ogni giorno , da pagarſeli ogni meſe la rata an

ticipata con le prerogative,e peſi , come l‘altri legati vitalitii,e preghi ogni gior.

no lddio per me, e per li miei Deſonti , 8t ogni ſettimana dichi la Corona di

Noſtra Signora.

28 A Paſca di Mastro Andrea, trovandoſi allì miei ſervitij al tempo di mia

morte, laſcio annui docati quaranta ſua vita durante tantum., da pagarſeli ogni

meſe la rara anticipata, nelli quali s‘ include il legato fattoli nel mio teſtamento

d'uno carlino il giorno ſua vita durante, e goda detti annui docati quaranta ,con

l’ iſteſſ'e prerogative , e peſi ,come nel d. leg. primo loco ſartoli , e non altrimente;E

queſto oltre quella quantità de denari d’ eſſa Paſca , quali ſorſe al tempo della

mia morte ſi ritrovaſſero in mio potere.

a? A Pretioſa Lembo, ritrovandoſi alli miei ſervitij al tempo della mia mor

te, aſcio ſua vita durante, ſolamente annui docati trenta, nelli quali s’ includano

gl’annui docati ventiquattro laſciateli nel mio teſtamento vira durante , quali

annui docati trenta li goda con l'isteſſe prerogative,e peſi, dome lo d.leg. d’an

nui docati ventiquattro ; Dichiarando , che per lo tempo, che detta Pretioſa ha

ſervito in mia caſa è stata intieramente ſodisfatta , ſi con quello, ch'hò dato er

dote alla ſua figlia prima Gratia Gogliorta,e con l’ infraſcritto legato ,ch‘io 'ac

cio in queſto ſecondo Codicillo alla ſua `ſeconda figlia nominata Angela Gagliar
o. i B 7 fa,
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ta, com’anco con lo piggione della caſa d’ annui docati otto,che l‘hò' pagati più’

anni,8c altri denari ricevuti ,al chevoglio, che per li ſervitij predetti prestiti in

mia caſa, non polli dimandare altro , e resti contenta di quanto hò diſposto in

‘ , f beneficio ſuo,e delle ſue figlie ,- ſolo ſe l’ haverà da pagare la 'ata del piggione,

che doverà al tempo di mia morte à ragione delli detti annui ;ocati otto , tro- -

_ vandoſi però all' hora alli miei ſervitij, e non altrimente , f

;IV-731W‘ Tona- ;o Voglio, che nell’annui docati quaranta_ durante ſua vita laſciateli à Vir

nlla annuídoc.4o. gilia Tortordla, nel mio testamento, numero 54. non a‘ impacci, nè l’ amministri

Mon-1,”: i” 5,C0. Tomaſe Lombardo ſuo marito, al quale non s‘acquisti ſopra,ò in quelli ragione

ditillo cap. z, alcuna, nell' istefi‘o modo, come in detto teſtamento, numero uz.e ”3.ho ordi

nato nelli legati vitalitij da me fatti alla Signora Gratia de Caro,e Giulia di Be

rardino, che non s'ingeriſcano, nè s'administrano dalli loro mariti` quali ordini,

à vriſpetto del detto Tomaſe Lombardo , quà s' habbino per repetiti ; E queſìo

oltre li denari, quali della detta Virgilia forſe nel tempo di mia morte ſi ritro-t

vaſſero in mio potere à lei debiti per ll ſervitii prestiti in mia caſa per lo paſſa

to, quali ſe l’ haveranno da pagare prontamente , con dichiaratione , che detta

Virgilia per li detti ſerviti' preſìiti in mia caſa,tanto con li denari pagateli,ò che

pure parte di eſſi forſe re` aſſero in mio potere , quanto co’l predetto legato d’ an

nui docati quaranta, resta intieramente ſodisfatta, nè può pretendere cos' alcuna,

e detti annui docati quaranta, ſua vita durante , voglio, che li goda , ancore-‘he

nel tempo della mia morte non ſi trovaſTe continuamente affistere alli ſervitii di

mia caſa, e queſto fiante_ leiſue indiſpoſìtioni à me note, quali ce l' impediſcono.

Che li Crt”; non 3t v\loglio_,che tutti lt miei Creati,e_C_re_ate, alli quali hò fatti legati vitalitij

po ano dimandar non poſſano dimandare ſalario decorſo mia vnta durante, eccetto la rata dell‘ ul

[0 ”io ſe non per tima meſata,che corre nel tempo dl mia morte, atteſo lo li ſodisfaccio ogni me

ſtolo-'mo meſe, ſe , eccetto Giulia di Bernardino, Paſca di Mastr'_Andrea, 8t Virgilia Tortorella

‘ per le quantità ſolamente, delle quali teneranno ſcrittura firmata dì mia mano,

di ſomme di loro denari restati in' mio potere. . ,

,j Son Mad-lena 32. Laſi‘o alla figlia_di _Gioſeppe Alario chiamata Sor Madalena Alario , qua

uſlm'oannudoms, le ſia nel Conſervatorio di S, Gennaro m `queſta Città. di Napoli annui docati

dieciotto ſua vita durante, con tutti gli peſi‘, e prerogative , çome ne gl‘ altri le

gati vitalitii, nelli quali annui docati diecedOtto , s‘includano gl'annui docati

dodeci laſciateli nel mio teſtamento, numero 63. quali annui doc. i8. li goderà,

mentre ſtarà m detto Conſervatorio ſolamente ,- Lt uſcendo dal detto Conſer

vatorio per ſua colpa, ò non volendo in quello ſtare, non ſe le dia cos‘alcuna` e

debbía detta Sor Madalena. pregare lddio per me, e per li miei morti, ,ſecondo

la mia. intentione, e dica ogni meſe l‘intiero Roſario in trè volte,8t una Corona

di trentatrè Pater noster,8t altre tante Ave Maria in honore de gl’ Anni di N.5.

Giesù Chriſto, ſecondo la mia intentione.

’.4 Maria diFranñ. 33 Laſi‘o alla Signora Maria di Franco,ſua_ vita durante ,ſolamente annui do

” "…ai doc. 11._ cati dodeci, da_ pagarſelr ogni-meſe la rata anticipata,e con le prerogative,e pe

ſi,come gl’altrt legati vitali…,e preghi lddio per me,e per li miei morti , l'econ

do la mia intentione, e dica ogni meſe trè volte l‘ intiero Roſario.

"FN/Zi” Spada 34. Laſſo à Eaustina Spada _, che stà à Poſilipo annui _docati dodeciqſua vita

,mi 495.713, durante , con l’iſteſſe prerogative, e peſi, come ne gl’altn legati Vitailtl] ,e con
"ì che preghi lddio per me,e per li miei morti .e dehbia ogni meſe in trè giornidi

re l’intiero Roſario della Glorioſa Vergine Noſtra Signora ,e viſitare mentre ſia

rà in Poſilipo una Volta il meſe la Cappella di Santa Maria della Gratia, quale

na_ alla ſalta del detto Monte, dicendoci ſette Ave Marie per ciaſcheduna volta,

ſecondogla mia intentionek. .

_4 Portia ſadoní- 2,5 A Portia [adoniſio, figlia di Camillo ladoniſio mio Creato, laſſo per ſue

ſia danza-nel tem- doti, ò in parte di _eſſe docati cinquanta per una_iola Volta` da pagarſeli al tem

p, 4,' [ua map-ita,- po del ſuo maritaggio, quali ſe li pagaranno delli denari laſciati dal quond. Sig.

‘fa, Gioſeppe de_ Caro per maritaggi di Donzelle Vergini povere, con doverſene ſa

re mentione eſpreſſa nelle cautele dotali della detta Portia . è? non trovandoſi ſor

ſe pronti detti docati cinquanta nel tempo del detto matrimonio , fi paghino

delli denari_ di mia heredità, e ſi vadano dopò rimborzando dall’ entrate, che per

veneranno, deſtinati per detti maritaggi, e preghi detta Portia -lddio per_ l’ ani

` ma



ma del detto Sig. Gioſeppe, e mia ,e ‘con queſto legato resti estintd,e revocato,

come lo preſente estinguo,_e _rivoço i1 legato de docati trenta fatto alla detta.

Portia per lo ſuo maritaggio ſcritto nel primo mio Codicillo, numer. ` 4

_35 Annnllo ,d e caſio il _legato fatto nel primo mio _Codicillo a Gratía Go- Rz-…u ;z 1,34;,

gliotta, figlia primogenita di_ Predoſa Lembo,stante che già hà ricevuta nel tem- fatto à Grazia Gu.

pq del ſuo matrimonio docati cento, cioè, da me delli `maritaggi laſciati dal f. ;lion-z..

$íg._Gioſeppe de Caro docati trenta, pagatili per Banco del Monte della _Pietà-2t ‘

altri docati ſettanta ſe lt ſono pagati dalli Governatori della Caſa Santa. della `

Annuncmta di Nap. per lo mat-itaggio,v ch‘ Io l' ho procurato,sì che _in virtù del

detto lîffim (ſattoidì, non Vcäglîo,dche habbia c[BraltÈuntt. _

37_ a econ ogenita gia ella detta retio a Lembo chiamata An ela .
'Gugliotta, confirmo ll legato d’ annui docati dodeci, ſua vita ìdurante , fattolignel 51527;: :ZZ-ILS;

‘amiO testamento, nun). 56. con le conditioni in quello contenute , e marítandoſi [Z-dOCdOO nel tc”

ço‘] conſentirne'nto di ſua. madre, e delli ſuoi fratelli, li laſſo per augumento , ò ”diſugmſimzuù

parte -di ſue doti docati cento per una ſola Volta da pagatfi,cioè docati cinquan

ta delli maritaggi laſciati dal quondatn Sig. Gioſeppe de Caro mio, Zio, 8t altri `

docati cinquanta de miei propri denari. con eſpreſſa conditione , e non altrimen

te, che morendo detta Angela ſenza figli legitimi , e naturali ex ſuo corpore le

gitimè deſcendenti non poſſa dilponere delli detti docati cento , eccetto,,che de

.docati cinquanta , cioè , quelli , pervenuti dalli matitgggi laſciati dal detto-qu,

Slg.Gioſeppe de Caro,e gl altri docati cinquantañ'ſi ;emtuiſçano à me, ſi ſarò u]

quel tempo vivo,ò alii miei 'hei-edi, i ~

~ 38 Quando la detta Angela Gugliotta ,figlia ſecondogenita di Pretioſa Lembo Det-Liam gi”. ad

conſeguita ella, ò il ſuo, futuro marito d.docati cento,in tal caſo non _ſe lipagaranno prede!” leg“, i .

gl' annui docati dodeci da me laſciatili nel mio teſtamento, num. 56. ma negodg‘

anmdoc.-,0.Pretioſa Lembo ſua madre , ſua vita durante , quali con l‘ann.doc.3o.di ſee

`pra laſciatoli ſua 'vita dui-ante ſommano annui docati natanta,dopò la cui morte

inſieme con li detti altri docati trenta annui ſua-vita urante laſciati alla d, Pre'

tioſa s' estinguano tutti detti annui docati quaranta à beneficio del mio herede. .

~ 39 Havendo nel primo mio Codicillo laſciati alle figlie di Diego d' Aleſan- A”: figlie di Dig-s

dro, & Eliſabetta Serignano, cioè, à Catarina ſecondagenita , 8; alla ſequente , go d'aſte/and” da.

‘ qnali ſi trovai-anno nate al tempo di mia morte, à ciaſcheduna di loro per aiuto cati ;eo-top” ….3

delle loro doti docati cento per ciaſcheduna, da pagarſelial tempo del loro ma- ”mp0 di lor man‘.

titaggio,nel modo , e forma, come nelli legati fatti nel detto mio prima Codiciló, "Bio, '

lo,numero 6\.e 6:.ſi contiene, confirmo hora detti legati , ~però ,voglio, che do- ’

pò maritate morendo alcuna di eſſe ſenza figli legitimi deſcendenti non poſſa.

diſponere delli detti docati cento, ſe non per la metà,e voglio,che ciaſchednno.

delle dette figlie dalli detti Diego,& Eliſabetta dopò,che li ſarà pagato detto le

gato de docaticento,.ſia obligata à pregare Iddio per me,e per limieimoni,ne1.

l’ isteſſo modo, e con le medeſime Orarioni, com’hò diſposto alla ſopradetta An

gela Gugliotta’, e morendo alcuna prima di maritarſi li docati cento , quali à lei

ſarebbono toccati., restiño à beneficio del mio herede,

40 Confirmo il legato fatto nel mio teſtamento à beneficio, di Vittoria aliàs Dub;er o* .a.

Tolla d’ Aleſandro, figlia di Diego d’ Aleſandro , 8t Eliſabetta Sarignano, confoc~3umenia il legata

me in quello stà ſcritto, con l’infraſcritte dechiarationi, 8t augutttenti,çioè,men- fa…, a mm…, da

tre detta Vittoria starà nel Collegio. ſeù Conſeníatorio del Santiſſimo Roſario…,fleſandro.

ſe li dia al detto Conſervatorio per gl‘alimenti delle detta Vittoria uno cat-lino

ogni giorno inſino à tanto , che vestitofi-. l‘habito Religioſo in quello luoco , fi

pagaranno li docati trecento convenuti pet la ſua dote darfl al detto. luogo , do

pò il pagamento, delli quali non ſi paghi più il detto carlino ogni giorno , ma

annui docati` diecedotto, ’vita durante della detta Vittoria ,mentre però nm mo

nica nel detto luogo , nelli quali annui docati diecedotto, z' includanq gl' annui

docati dodeci contenuti nell'instrumento, stipulato per Notar Giulio Avonola , e

nel legato predetto ſçrìtti,, non ſtanno eſſa Vittoria in detto -luogo , ma in altro

Conſervatorio de Vergini, di quelli,che ſono in questa Città di Napoli,ſe le di;

ſimilmente uno cat-lino ogni giorno, mentre fiat-à ’in detto Conſervatorio, _valeria

do' detta Vittoria monacarſi in alcuno Monasterio Glaustrale , ò nel Monafletio

di Santa Maria della Gonfolatione d’lſcha,ò altro,che fia, voglio,che ſe le dla.

. i, . ` P“
n‘ »
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;ſh-idonei:. Im

parato annui damn'

,36, m im”.

per l' elemoſina dotale del detto Monafierio nel-tempodella ſua profeſſione, enon

prima, docati cinquecento per una ſola volta, incluſi in eſſi 1| docati quattrocen

to convenuti nel detto instrumento stipulato per detto Notar Giulio Avonola, e

detti dOCati cento di più delii docati quattrocento ſi pagaranno (e copi l‘ordino.)

delli denari pervenuti, ò perveniendi dall’ entrate laſciate ,ſeu stabiltu per li ma

ritaggi ordinati dal detto quondam Sig.Gioſeppe de Caro mio _210, e _ſe nel temf

o della profeſſione non ſi ritrovaſſero pronti, ſi paghino delli denari _della-mia

iieredità, da recuperarſi dopò dall’entrate stabilite per li detti maritaggt, volen

do detta Vittoria eſſer Monica nel detto mio Monasterio erigendo , s' oſſervi lo

contenuto nel detto legato ;quando detta Vittotia ſi maritaſſe , s‘ oſſei-vi lo diſpo

flo nel detto legato ,* però delli ducati ducento,che ſe li daranno, morendo ſen

za fiszli da lei legitimamente deſcendenti,voglio, che ſolamente ne poſſi diſpone

t‘e della metà, e l’ altra metà, ſi restituiſca al mio herede. _

4.1 Voglio ( ſe non ſarà eſeguito in mia morte ) che Prudentla Imparato,fi

glia di lacovo Imparato, e Fulvia di Berardino,s'allevi nel Conſervatorio dl S.

Gennaro di questa Città ,nuovamente eretto ,per le figliole diſperſe,qu_ale stà ſot

to la delegatione, e protettione del Sig. Conſigliere Marc’Antomo Cloffo , e ſe

li paghi per ſnoi alimenti, mentre ſiarà in detto Conſervatorio uno carlmo ogni

giorno, pagandoſeli ogni meſe anticipatamente delle mie entrate , & anco ſe It

diano le veſti neceſſarie à ſpeſe delle mie entrate hereditarie,8c ancoil letto con

veniente, 8t detto carlino ogni giorno , e cosi anco le vesti neceſſarie ſi conti

nuino per tutto lo tempo, che starà nel detto Conſervatorio, e perchè delli miei

beni ſe li dà il vitto, e vestito, rogo li Signori Governatori, che li lavori, che

farà,ò altre opere delle ſue mani, vadanoà ſito beneficio,e così celo permetta

no per poſſerſene aggiutare nelli ſuoi biſogni , 8t in detto Conſervatorio debbia

ſtare detta Prudentia ſenza permetterſelil‘uſ'cire, eccetto in caſo, che ſi maritaſſe,

ò quando paſſaſſe ed alcuni altri delli Conſervatorij di questa Città , con conſen

ſo del mio Herede,e delli Eſecutoridel mio testamento,ò pure ,quando finiti an

ni cinquanta di ſua età non li piaceſſe più dimorarvi,in questi due ultimi caſi ,ò

alcuno di eſſi ,cioè,paſſando ad altro Conſervatorio, ut ſaprà ,ò uſcendo finiti li

cinquant’annidi ſua età,ſe li dia vita, ſua durante,l’isteſſo, ch'hò ordinato darſe

li nel detto Conſervatorio di San Gennaro , 8t uſcendone per ordine delli Gover—

natori,ma ſenza ſua colpa ,ò perchè ( il che Iddio non permetta ) ſi diſmettefie

détto Conſervatorio , debbia paſſare à vivere in altro Conſervatorio di questa

Città , co’l conſenſo , ut ſupra , e ſe li paghino detti alimenti , e vestito,nel modo di

ſopra diſposto, e quando non ſuſſe ricevuta in alcuno delli detti Conſervatorij;

debbia habitare dove ſarà ordinato dall' Eſecutor—i del preſente , e paſſati miei te

stamento , e codicillo; però non haver-.i d’ habitare con Fluvia di Berardino ſua

madre,mentre detta Fulvia ſarà maritata ,e ſimilmente in tal caſo ſe li continuiññ

no detti alimenti ,e vestito, ut ſupra ,ma ſe ſuſſe mandata dal detto Conſervato

rio, ò perche riſolutamente non voleſſe starci,ò per li ſuoi mali costumi (il che ~

Dio non permetta) pure ſe li continuarà l’isteſſo , ſi entrerà in altro Cenſervato

rio con lo conſenſo,ut ſupra, e deſidero,ch` entri nel Conſervatorio di Santo Ni

colò, quale ſia ſotto la protettione del Sig. Conſigliero Tomaſo d’Aquino, in ca

ſo,che non starà ’nel Conſervatorio di S. Gennaro,ma non eſſendo ricevuta nelli

Conſervatorij di questa Città, e mutando costumi, viverà nel luogo , quale dalli

eſequutori delli detti miei testamento, e Codicilli li ſarà destinato, ſe li continui

detto vitto,e vestito, ma ſe vorrà vivere à ſua libertà,e dove,ò come li piace, non

ſe li dia coſa. alcuna, volendoſi maritare, li laſcio per ſue doti ,ò parte d‘eſſi ,do

cati ducento per una ſol volta, da pagarſeli nel tempo del ſuo maritaggio con le

debite cautele , quali ducati ducento faranno docati cinquanta delli denari laſciati

dal quondam Signor Gioſeppe de Garo, e gi'altri docati centocinquanta delli de

nari perveniendi dall'entrade di mia heredità , ſena‘ aſpettare la morte di Giulia

di Berardino per lo pagamento di docati cento delli predetti docati cento cin

quanta, e di più delli predetti docati ducento laſſo alla detta Prudentia, ſua vita

durante ſolamente nel caſo, quando ſi maritaſſe annui docati. dodeci, con le pre

rogative,e peſi, come ne gl’ altri legati vitalitii , e morendo detta Prudentia ſen

za figli legitimi ex ſuo corpore deſcendenti , poſſa ſolamente diſponete de do;

cat!
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cati cento, nelli quali docati cento , s' includano li docati cinquanta del q. Sign.

Gioſeppe de Caro, & altri docati too. à complimento delli docati ducento,ſi re

flituiſcano al mio herede , come pervenuti dall’ entrate di mia heredità ; E per

chè queſto ſi compiſca nel caſo predetto, e per maggior ſicurezza delle doti del

la detta Prudentia,nel tempo,che pagaranno li detti docati dugento, ſi cautelino

bene á conſeglio de Savii ,mirandovi, ( come li ſupplico continuamente ) gl’Eſe

cucori delle mie ultime diſpoſitioni . Con eſpreſſa dichiaratione , che tanto me

no ſi paghino delli detti docati ducento , quanto ſi trovarà pervenuto nel tem o

del ſuo maritaggio alla detta Prudentia dalli beni di Fulvia di Berardino un

madre, ò per ſucceſſione, ò per altro titolo lucrativa ,- E pervenendoli dopò ma

ritata , non trovandoſi pagata alcuna ſumma delli detti docati ducento tanto

meno ſe li pagarà, non trovandoſi intieramente eſatti, restituiſca ſolamente li do.

cati cinquanta del matitaggio , e li docati cento cinquanta ordinati pagarſeli de

miei proprii denari. li goda ſua vita, durante tantum , e dopò ſua morte, ancor.

clre con figli , ſi restituiſcano al mio herede pro concorrenti quantitate di quello

che li ſarà pervenuto dalli beni della detta Fulvia ſua madre , dedotti li docati

cinquanta del maritaggio, ut ſuprà, quali ſe l‘ haverà da ritenere precipui dalli

beni predetti, che li perveneranno, e dello di più dedotti docati cinquanta,ſi re

ſtituiſca dopò la morte della detta Prudentia al mio herede , inſino alla ſumma

di docari cento cinquanta ,e non più ,* E preghi Iddio per me, e perli miei mor~

ti, dicendo ogni ſettimana una volta la terza parte del Roſario,mentre goderà il

carlino ogni giorno ,8t il vestito,& ogni giorno trè Pater noster, e trè Ave Maria,

e quando ſarà maritata per tutto il tempo, che viver-à, dica ogni giorno un Pa

ter noster,& un‘Ave Maria,& una volta il meſela Corona di Nostra Signora,e

con questo legato resta annullato , e riformato il legato di docati dugento ſat

to da me alla detta Pmdentia nel rimo mio Codicillo , numero 63. quale non

hà d'havere effetto,ma ſolo il pre ente legato ,e li docati cinquanta in conto del.

li ſopradetti docati ducento , quali ſi doveranno pagare delli maritaggi laſciati

dal quond. Sig. Gioſeppe de Caro , ſe quando ſi maritarà detta Prudentia non fi

ritrovaffero pronti, ſi paghino delli denari della mia heredità, acciò non ritar

di il matrimonio, e dopò ſi ricuperino dall‘ entrate destinate per detti maritaggt .

42 Voglio , che morendo detta Prudentia prima di maritarſi ſuperstite Fla
Decbíaratione al

via di Bernardino ſua madre, mentre detta Flavia ſarà vidua , goda intieramen-Pmm” [una.

te li docati cinque ogni meſe laſciatili nel mio testamento,num.6i._ con le prero

gative,e peſi , come l‘ altri legati vitalitij,dec0rrendi à ſuo beneſiCio dal~dì della

morte della detta Prudentia,ma per lo tempo ,che detta Flavia ſarà maritata con

lo ſecondo marito, quale hora tiene,ò con l' altro appreſſo, non goda più dello

carlino ogni giorno laſciatoli nel detto testamento per giuste cauſe moventmo

la mia mente,e perchè così èmia volontà, goderà bensì dalgtorno dl mia morte,ò

maritata, ò vidua l'annni docati trè dell’ annui docati ventiſette dovuti dall' he

redi del quon. Ettorre Durazzo, conforme nel detto testamento hò diſposto ; E

morendo detta Prudentia dopò maritata ſuperstite detta Flavia ſua madre , ſe

detta Prudentia morirà con figli da ſuo corpo legitime deſcendenn -non 8' ha

vei‘à da dare alla detta Flavia coſa alcuna, ma morendo ſenza_ figli. l" {UDEUR

alla mia heredità ritorneranno li docati cento delli detti docati ducento , in tal

caſo ſi dia alla detta Flavia ogn’ anno vita ſua durante ſolamente, e_mentre ſarà

'vidua, ut ſupra, inſino alla ſumma d’annui docati Cinquanta , incluſo ll detto CRI'

lino ogni giorno, acciò poffi più honeſtamente ſostentarſi nella ſua_ vedovezza , e

per lo detto legato d’ uno carlino ogni giorno debbia detta FlaVia pregare Id

dio per mefëe per 1j miei defomi,dicendo ogni ſettimana una volta la terza par

te del Roſario, 8t ogni giorno un Pater noster, 8t un’ Ave Mana.

`

43 A tutte quelle Donzelle, alle quali così nel mio testamento_ , _come nelli ,41!, Danieli‘..ch

miei Codicilli laſcio docati cento, ò maggior ſumma , da Pagaſlell m conto de “hanno diamante”

ſue dOtÌ al tempo del loro futuro matrimonio tra tanto . che haveranno_ da ma*del!e nominare.”

ritarſi ſe le dia à ciaſcheduna ſua vita durante, però inſino ,,che ſi marltarà, &nu-doc.iz.per ”iſ

non ultra annui ducati dodeci per ciaſcuna da pagarſell _ogm meſe ,la rat? con no, che ſe mante

l‘ isteſſe prerogative, e peſi,come ne gli altri legasi Vitaliti),e preghino lddio per un”,

me ſecondo la mia intentione, e dicano ogni meſe in tre volte l’intiero :8:38:13
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eccetto però quelle donzelle, alle quali hò particolarmente diſposto darſeli alcu

na quantità ogn’anno, come ſono Vittoria d’ Aleſſandro , e Prudentia Imparata,

alle quali non a‘haveranno da dare detti annui ducati dodeci , ma ſolamente

quello che stà particolarmente diſposto à loro beneficio .

3,3,…, ,1 Naz”, 44, Perchè il quon. .Notar Gio. Battista hà faticato molto nello ſcrivere il

Gio.Bamsta By”- mio testamento, 8t il primo Codicillo,& eſſendo morto prima di me non hà con

cale per le [ue fati

clu .

;Iſla figlia de Gio.

Jugela Moletta

annui da:. wenn' .

~ñ‘.

il! Mona/ſerio del

Divina .Amon do

cati un” per una

*vice .

CL: il pagammto

dem legati' ‘vitalità'

[e facciano per mo”

dato generale egual

mente .

  

ſeguito li legati, che l'hò fatti nelli detti miei primo Goeicillo,e Testamento,ec

cetto , che docati venticinque, quali in mia vita l’hò pagati per lo Banco dello

Spirito Santo, con poliſa con data delli 29. di Decembre 1649. da eſcomputarſeli

alli detti legati, voglio,che ſuccedendo la mia morte ,e non eſſendo da me revo

cati detti Testamento ,e Codicillo, quando s' apriranno,le quantità in eſſi laſcia

te dedotte da eſli li docati_ venticinque predetti, e dedotto quello , che ſi doveri

pagare al Notaro, che apriràli detti testamento, e codicillo per l’apertura,e copie

autentiche di quelli , com’era obligato detto quon. Notar Gio. Battista, ſi fuſſe

viſſuto, Nello, che avanzata delli detti legati , ſi paghi alli legitimi her-edi del

detto q. otar Gio. Battista, vincolati però per pagarne prima debiti hereditarii

di lui ſe ve ne ſaranno,e non vi ſarà modo di pagarli d’altri ſuoi beni,e non ſer

vendo detto avanzo di legati per tal' effetto ſe ne ſaccino celebrare meſſe per

l’ anima ſua ,e de ſuoi deſonti, quali meſſe ſi debbiano celebrare la metta dai Padri

Cappuccini ,ò di Sant’ Eufrimo',ò della Santiſſima Concettione , el’altra metà dalli

Padri Teatini di San Paolo di Napoli,& in deſerto non volendole celebrare d’al

cuna dell’ altre cinque Caſe, che tengono in questa Città di Nap. e ſuoi Borghi.

45 Laſſo alla figlia dl_ maggior età delli quondam Signori Gio. Angelo Au

letta, e Portia Cçraſo di quelle, che stanno al Conſervatorio di Santa Margarita

del quond. Gio. Pietro. M_orlo ſua vita durante ſolamente annui docati venti nel

modo,e con le conditioni , prerogative,e peſi,come ne gl’ altri legati vitalitij , e

ſia tenuta pregare Iddio per_ me,e per limiei morti,dicendo ogni meſe tre volte

l’intiero Roſario ‘innove giorni, ogni giorno delli predetti nove la terza parte

del detto Roſariofltë :31- ._,~,… _,3,

46 Laſſo al Venerabile Monasterio di Santa Maria del Divino Amore del

l’ Ordine di San Domenico. ſundato da Sor Maria Villano docati cento per una

ſola volta per elemoſina, e le quiche del detto Monasterio preghino lddio per

me, dicendo una volta l’Oſſicio de Morti in Choro, e l’ intiero Roſario pure in

Choro, e comunicandoſi una volta per l’anima mia, e de miei Morti.

47 Havendo Io fatto molti legati à diverſe perſone vita loro durante , la

maggior arte biſognoſe, delli quali haveranno da vivere ; E perche molte d'eſ

ſe ſono [gonne, e povere, che non poſſono attendere all’eſattione, altri delli detti

legatarii vitalitii ſono perſone, che più ſi preeagliono, e ſariano ſempre li primi

ad eſſer pagati,e gl‘ altri meno potenti pateriano ,* Perciò voglio,& ordino , che

ii debhiano detti legati vitalitiiv pagare ogni meſe per mandato generale con

eguaglianza da uſcire detto mandato ;0, per lo Banco della Pietà,ò per lo Banco

del Monte de Poveri, e ſe ſorſi in quel meſe ,nel quale deve uſcire il mandato

non vi fuſſero denari bastanti ( il che non credo, stante che ogni meſe eſcono .lt

mandati della farina , _8t ancoſrequentemente gl'altri mandati ) eſca detto man

dato per la rata, per la quale vi ſaranoo pronti li denari, 8t il resto ſi ſuppliſca

ſubbito nel meſe ſequente, quando vi ſaranno pronti li denari, che baſiino, ,così

ancora ſe in qualche meſe non vi ſuſſe pronto denaro alcuno ,ſi faccia il manda

to nel meſe ſequente di tutto quello, che ſi restarà dovendo, ſubbito, ch* entrarà

il denaro, ai che intieramente ſiano ſodiafatti li legati predetti , eccettuatl però

gl’ infraſcritti legatl, quali haveranno d‘ eſſere ogni meſe intieramente ſodisfatti ,

ancorche non vi ſuſſe la quantità bastante per gl’ altri , cioè , gli legati alla Si

gnora Elionora Angriſano,al Padre FnTereſo Cangiano ,per le meſſe, 8t àgl’al

.tri Cappellani, che celebraranno le meſſe ſtabilite nel mio testamento , ò pure

nel primo Codicillo,ò altre diſpoſitioni ; al Signor Gio. Domenico Cangiano , à

Giulia di Berardino, 8t al Dottor Franceſco di Mauro per la ſumma d’annui do

cati trecento dell’ annui docati ſeicento, che l'hò leſciati, perche per gl’ altri an

nui docati trecento à complimento, delli detti annui docati ſeicento ſe li paga

ſünno con 1’ eauasllam, Conforme gl’ altri legati vitalitii,e perche queſto s' eſe:

guiſqa
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guìſcz puntuzlrncnte .' Prego li Signori EſecutOr'i di ueste mie d'ſ o ' `have;- gm—a particolare, e prego ancora il detto Dottorq Franceſco dlepNiîziiiî-gl :ii

agenda-ci con particolar diligenza , dandoli per questo tutta la potestà bastante

ricordando“. Cl} Oltre l cſſere_opera di molta Carità,à me ſarà coſa gratiffima e'

vi corre anche il ſuo proprio intereſſe per li restanti annui‘ docati trecento del

f…, legato _. ſaranno anco`privileggiate quelle che ſi ritrovaranno poste‘in alcuno

1,1030” ſia Monaſterio,o Colleggio ,ò Con ervatorio di mio ordine perle quan

;lità diſposte pagarſi per li loro alimenti, ò aiuto , mentre però ſaranno in detti

luoghi ,Ne non più voltÈ. d u ‘ ` '
48 el mio primo o. ici o nel Cap. ii. hò lar ame te rlato delli ma 'ñ - ***r-'sì ‘aſc-"15121 Wood-513m Gioſeppe de Caro. Î‘ctenre'flîîmo in mio paiÎ-ii'iî‘íii'íîſ‘”‘É'-"

re delli denari da me eſatti perdetta cauſa docati ſettecento diecennove tt. 3_ 7. ſe E" C‘ yu. l:

dico adeſſo , che ſu errore in mio danno , ‘perche ſui-quo ſolamente docati cin-5:22…, 4:? ’Te/z‘ e

quecento _quaranta quattro tt. 4. i7. atteſod‘Aprile 1618. per'tu'tto Maggio i647. ,m- ſ , 4,,- c ‘

lono anni d_iecennove , e meſi_ trè à raggione de docati ſettantadue , e carlini t 1 ‘a ' 5“'

.ogn’ anno, importa i' eſatto di detta partita docati mille duccnſiioſi,e nove tt. i. 19.4' 7'

alii. quali aggiontovi li docati trecento cinquantadue tt. z. 7. pervenuti dall' In.

Vidiati, come in detto Cap. i9. ſi dice ſono docati mille cinquecento cinquan

t’uno 4._ i7. dalli quali _dedotti docati novecento dieceſette pagati per diverſi

maritaggi per tutto Giugno i649. come in detto Capitol@ a'enu'ncia , 'reſtano li

.predetti docati cinquecento quaranta quattro n.4. i7.e_ questa è la vera ſumma ,

Advertendo che per li tumulti ſequuti in Napoli à 7. di Luglio 1647. non fà

eſatta la meſata di Giugno del detto 'anno 1647. Per li quali tumulti eſſendo' le

.vate {rà l‘ altre ia .Cabella. della farina, donde pervenevano ;letti annui doc. 63,

a. i9. destinati per li_ detti maritaggi,la quale Gabella inſieme :con l‘altra`~ ſu P93

posta per la. metà alii :3.di Giugno 1649. di modo.. che, non q’eſig e coſa alcuna

dal _primo-di Giugno 1647. per inſino à :3. di Giugno i649. che ono quaſi'due

anni., & un meſe ,~ Dal detto di 23. di Giugno i649. inanzi non ſi ſono pagati

per intiero li detti annui doc-61, i. io. ma per la rata ſolamente, ch‘hà fruttato

detta Gabellatch’è aſſai meno della metà elli detti annui docati 61.…o. 8g im.

porta l’ eſatto per tutto li is. di Febraro 165;. la rata toccante alli detti mari

taggi docati quaranta ſette tt. 3. 7. quali aggionti alli ſopradetti docati cinque

cento quaranta quattro tt, 4. i7. ſono docati cinquecento novantadue tt. 3. l.

Dalli quali dedotti altri docati centOtrenta pagati d’ Agosto i650. pei' inſino à

io. di Febraro 165;. per lo Monte della Pietà per altri cinque maritaggiñ re‘stano

in mio potere inſino alli [4. di Febraro 1651. docati _quattrocento ſest'antaquat

tro tt. 3. l. Hò voluto puntualmente queſto notare per chiarezza di questo lega.

to , e perche ſi oſſervi più accertatamente lo diſposto dal detto quondam Signor

Gioſeppe, e da me .j 49 Nel mio primo Codicillo hò largamente parlato della Cappella del San- con” ”a il T.

tiſſitno Roſario ſita dentro la Chieſa di San Lorenzo Maggiore di Napoli , hora/inore,(9’il Cam.

dico, che per gratta di Dio trovandoſi detta Cappella, pei' lo che tocca alli mar-li” Coſmo Fuſi..

— mi, miſçhi ,e lavori commeſſi,quali al fine voglio ,8t ordino ,che ſifiniſca quanto“,

prima con tutto quello , che reſìa da finirſi, dopò finita l' opera toccante al Ca

valiero Coſimo Fonſaga s‘ haverà da ſare la miſura, 8t apprezzo , conforme nel

primo Codicillo hò diſposto, e perchè al tempo , che ſi stipulò l‘instrumento ſrà

me,e detto Coſimo,che ſu (ſe mal nonmi ricordo) nel meſe di Settembre 1646.

per Notar Giulio Avonola ,ii‘i anco fatto albarano, nel quale il detto Coſimo mi

Promiſe far fare la pittura,e gl' oraamenti della Cupulaà ſue ſpeſe ,cioè , la pittu

ra di mano del Cavalier Maſſimo con l'Aſſuntione della Glorioſiſlima Noſtra

äignora,ò altra à mia volontà, e gl' ornamenti di marmi finti per mano di . ..3

lo Banco de Santi
Viviano, e pei- tal'effetto delli denari da _me à lui pagati per

Giacomo, e Vittoria, laſcio, in poter mio docati docento cinquant’otto , 8t ha

vendo richiesto il detto Cavalier Maſſimo per la pittura hà replicato volerne

docati ooo. almeno,& eſſer pagato da chi voleva la piuttura ,e per l‘ aſſenza, del

detto Viviano da Napoli non s‘è poſſuta havere la ſua pittura de marmi finti,

havendone con duplicate lettere haviſato il detto Coſimo , quale dal tempo delli

paſſati tumulti è ſtato aſſente in Roma ,e non hà voluto ,, e curato ademplire il

promeſſo

x
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romeſſo nel detto Alberano, oltre le molte difficultà dfhavere il detto Cavalier

aſiimo per fare la detta pittura, 0nd’ è ſtato neceſſario pigliarſi altro eſpedien

te,e la detta pittura a‘ è data fare à Nicolò lo Zet diSimóne Pittore famoſ0,il

quale s’ è contentato er docati treceato , conforme l' mſtrumento ſtipulato per

Notar Gio. Carlo Piſiiopo, e già n‘hà ricevuti‘per lo Banco di S. Giacomo do

cati cento à conto,e la ſtà lavorando,& in luogo del marmofinto s' è fatta ſtu.:

care con lavori diverſi ,'e uelli indorati ; perciò voglio,che ſe con lo detto Ga

Valier Coſimo non mi ſarò aggiuſtato in vita mia , il mio herede s‘aggiuſtiecon

lui bonamente,ſe ſi potrà,ò pure ſi veda di giuſtitia quello ,che mi deve eglifar

buono per la ſpeſa,così per la pittura,come per lo‘di più_ da me ſpeſo per l‘oma:

mento della Cupola , e quella quantità , che per detta cauſa ſarà convenuto , o

pure ſententiato dovermi , dedotti li ſopradetti docati ducento cinquant’ otto

remaſti in mio potere,ſi_ deduca da quello,che ſorſi Io li restafl‘edebitore per com

plimento dell' opera predetta, pagandoſeli il remanente, ma ſe ſorſe ſuffe mag

giore la quantità dovutotm per detta cauſa , di quella ,ch’ il detto Coſimo r_eſta_ſ~

ſe à conſequire da me per l’opera fatta in detta Cappella,lo debbia rifare il mio

herede. La Icona ,ſeù quatro,che doverà ponerſi in detta Cappella ,e del Santiſ

ſimo Roſario fatta di mano del Cavalier Maſſimo già e ſtato pagato,e ſi conſer

va dentro la Sacriſtia di San Lorenzo rinchiuſo dentro tavole ,li quindeci Miste

rii del Roſario, quali ſi oneranno intorno detta Icona, ſono ſimilmente finiti,e

‘ſi conſervano in mia ñCa a. La cancellata di Bronzo,e ſimilmente finita,e ſtà in

DURO” della' co”

tarm ”e nm', di

ſua mom.

mia Caſa,ſatta da Bartolomeo Ruſſo,al quale inſino à 18.di Febraro 1652. ſe li

reſtano dovendo ſolamente docati ventiſette e s‘hà d’ aggiuſtare il conto co'l
Ferraro, le vitriate ſono già ſatte,e pagate , cosìv anco lo ſtucco lavorato, fatto

da Silveſtro . . . resta da ſar-ſi l’ indoratura, e ſtatue eſpreſſe nel detto mio

primo Codicillo , due d’eſſe lepri] grandi, quali ſono del uon. Sig.Gioſeppe de

Caro, e della quon. Signora Vittoria de Caro mie madre, l ſono date :i ſare ad

Andrea Bolgi , come per inſtrumento ſtipulato nel meſe di? Febraro 1652. per

mano del detto Notar Gio. Carlo Piſcopo,e ſe li ſono pagati in conto docaricin

quanta per il Banco di San Giacomo ,e per l' altre due piccole,che ſono la teſta

del quon. Sig. Franceſco Antonio de Caro mio L10 , e mia , le ſarà il Cavaliero

Giuliano Pinelli, il quale già hà fatto in carta il diſegno della mia teſta ,* Però

ſe lo detto Giuliano non veniſſe in Napoli à ſarle ſrà lo tempo, nel quale detto

Andrea Bolgi farà le dette due ſtatue della Signora mia Madre,e q.Sig.Gioſep

pe ,e ſe ritrovarà haverle finite,l’altre due,quali doveva farei] detto Giuliano,ſi

faccine dal detto Andrea,ſe havarà ſatte le prime ,ò à ſodisfatione mia,ò dopò

mia morte à ſodiafatione dell’ Eſecutori del mio teſtamento , ò pure ſi ſaranno

d’ altro Scultore il migliore, che ſi potrà havere -, acciò non ritardi più il finirſi

detta Cappella,e per la ſpeſa,che biſognarà er farla ( ſe lo ſorſe altrimente non

ordinaſſe ) ſi ſpendano li denari, quali {orſi Ei-itrovaranno da me destinati per

tal‘effetto , e ſe non apparifl'e haver' io particolarmente à ciò deſtinato alcuno

denaro particolare, ſi faccia del dinaro più pronto , che restarà contante nella

mia heredità, eccetto di quelli , ch’ lo deſtinarò per altri efletti particolari, e

queſti,ò non vi ſuſiero,è non baſtaſſei'o, ſi pagaranno ,ò dell’entrate maturate

in mia vita, ò che andaranno maturando dopò mia morte , ſenza però impedir

ſi li pagamenti da me ordinati, così annui, ò ſiano perpetui , ò pur vitalitij,,ò

d' altra maniera, che ſiano,8c in deſetto delli denari,che perveneranno dal prez~

zo de mobili, dopò pagati li legati, quali del prezzo delli detti mobili hò parti

colarmente diſpoſto,che ſi paghino,& il ſar finire detta Cappella, e l’ eſecutione

di quanto intorno à quella, così in queſto Capitulo del preſente ſecondo mio Co

dicillo, come anco nel primo mio Codicillo hò diſpoſto , l’ incarrico particolar

mente al Dottor Franceſco di Mauro, pregandolo quanto poſſo,che sì come per

lo paſſato v’hà atteſo con molta diligenza , così lo voglia continuare inſino alla

fine ,il che *mi ſarà di ſomma conſolatione,oltre il merito, che n’ haverà da Iddio,

e la protettione , quale di lui tenera la Santiſſima Vergine Noſtra Signora con

molto ſuo beneficio dell’ anima, e del cor o.

50 Voglio, ordino, _e comando, che di… denari , che ſi ritrovaranno in eſ

ſere nel tempo della mia morte ,così uelli Banchi ,uno,ò più, che ſaranno, come

ln COR
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‘ ‘in cofltä‘nti, tallto Ìn "lia Caſa_ , come fuori particolarmente dentro 'il Monaſie

*rio di Sanzo Ligorlo di Napoli dell' Ordine di San Benedetto,e di San Gioſeppe

deu' Ordine di d‘alta-Tereſa , ſeù Carmelitane Scalze,ſi piglino przcipuè l’ inſra.

ſcritte guantità àovsó_ , _l_ f l ſ

st ‘timo, _ :cm Ventlml la. rà i quali aranno docati mille ,e trecento rvenutimi’ dal Signor D, Franceſco Gambacorta Duca di Lima…a per la ricgîn_ fibîaîidzî zo. m.

Era dv annui docati novantaſette tt. z. to. olim dal qnond. Sig. Gio. Andrea Cam_ l, mmm mi:: , e

acprta tuo padre venduti col patto de retrovendendo alla quon. Signora Vit- ev li eli bet?,

torla de'Caro mia Madre, 8t altri docati mille, e cinquecento pervenutimi dallafan'; a, *m ’—
Signor-@Barbara dello Iod lc:. per ricompra d’annoi docati cento , e dodici tt. a. ' j u *

zo. olim alla detta quond. Signora Vittoria mia Madre venduti con patto de

retrovendendo dal ,quondam _833. Marcello dello lodice Padre della detta Sign.
Barbara, quali docati ventimtlta , voglio, che ſi convertano in compra da annue

‘ entrate burgenſatiche ſicure, e ben cautelate . oſſervandoſi puntualmente quello

che nel mio teſtamento nel num. 24. hò ordinato offervarſi, nel ſare le compre’

d" annue entrate ,quali compre deſidero ſe ſarà poſſibile in una,ò vero in due par

ttte, ò al più in quattro partite, tn ogn’ una' delle quali ſi debbia oſſervare l’ordi

nato in fare le compre predette; E prego quanto poſſo li Signori Eſecutori del

le 'mie‘ ultime diſpoſitioni à tenere penſiero particolare, _8t ad uſarci ogni eſquiſi

ta diligenza con ogni carità. degna dix loro, e dell‘ opera. Quali entrate compran

de inſieme con li loro capitali delli detti docati ventimila , ì perveneranno al mio

herede ſoggetti allipeſi herediçarll_,& alle coſe dame diſpoſie, e diſponende ,con

~forme glſgltri miei beni heredttaru,e .questi docati ventimilia hanno d’ eſſere pri

mi,‘e precipui per tal‘effetto, però dichiaro, e vogllo, che ſe dal di . . .

*1652. avanti linda] giorno della miamorte lohaveffe convertiti in compra

detti docati ventimilia intieramente non ſi farà ‘altra compra d' annue entrate

delli denari predetti, che ſi ritrovaranno contanti nel tempo della mia morte , e

ſe havefii convertito parte delli d. doc. ventimilia in compra in mia vita, il reſio

ſino alla detta ſumma, ſi converterà in compra nel modo predetto , però ſi do

pò ſi rlcom taſſe alcuna_altra partita d’anno’ entrate dal detto dl . . , .

1652. ſino a tempo di mia morte, quale capitale ancora della detta partita ri—

compranda , una, ò più, che ſorſe ſaranno , oltre li ſudetti docati ventimiiia, ſi

debbiano ſimilmente convertire in compra'd’annu‘ entrate burgenſatiche , oſſer

ìvandoſi , come di ſopra lo contenuto nel detto capitolo ventiquattro del mio

teſtamento. ' ’

sz Secondo, altri docati ventimilia s'impiegaranno nella compra d' una , ò CL, d' 41…* da…“

due maflariebuone , e {rottiſere per ~beneficio del Monaſìerio futuro mio here- zo_ m, f, “mp"*no

de, nel modo , come nelli Capitoli 98. e gl’ altri ſequenti del mio testamento hò una i ò due mag“.

ordinato, questo però ſe in caſo lo vivente non haveſſe comprate dette maffarie, 'ig,

perchè*all‘ hora non e"haveranuo da comprare altre, eccetto, quando da me non

ſi ſufl‘ero intieramente ſpeſi nella compra delle dette mafiarie tutti li detti doca

ti-ventimilia, perche in tal caſo,voglio,che ſ1 ſpenda à comprare altre maſſarie

quello, che avanzata non ſpeſo inſino alla detta ſumma de docati venti'milia.

» Terzo, altri docati ventimilia, ſi ſpendano in comprarne il luoco dove Ch. doc. zo. m. ſe

I‘ ha da fare il Monasterio da me ordinato, e quello ,che avanzarà,ſi ſpenda nel- [pendano Pe,- 511….

la ſabrica del detto Monaſlerio , e Chieſa da me ordinata ſai-ſi , conforme nel ‘o del Mana/1m'…

mio testamento dal num. 98. con altri ſequenti , e nel mio primo Codicillo ſtà

'ordinato , e ſe ſorſe nel tempo di mia morte non ſi ritrovaſſero intieramente li

predetti docati ſeſſanta milia in Banchi,ò de contanti,quello,che vi mancatàdì

uppliſ’ca dell'entrate di mia heredità maturate in mia vita , e del prezzo delli

miei argenti, e beni mobili, ch’avanzarà adempito prima lo diſposto nelli miei

teſtamento, e Codicilli doçrſi ſodisſare del prezzo delli detti miei argenti , e

mobili, e dell’ entrate heredttarie ‘in vita- mia maturate .

54. Quarto,Voglio, 8t ordino, che ſimilmente delli denari, che ſi troveranno Doug; mi”, P”

contanti,~ ò in Banchi nel tempo di mia morte , ſi paghino ſubito docati mille le meſſe, ſubita.

per l' elemoſina delle diecemilia meſſe da me nel mio testamento, num. 8. laſcia

te dirſi per l' anima mia quanto prima ſarà poſſibile dopò mia morte , e ſimilmen

te le ſpeſe delle mie eſequie, li ſalarij delli Creati , e Create , e le quantità , ch‘àſloro

pet
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ſpettano, quali ſi ritrovaſſero forſe in mio potere, delle quali ne rendeſſero mia

*ſcrittura firmata di mia mano,e li debiti da me contratti in Vita_ ,quelli dico ,che

ſarà conveniente pagarli ſubbito per diſgravio della mia eonſcienza , e perchè

non ſia l' anima mia detenuta nelle pene del Purgatorio , e così anco ſi pagarà

delli detti denari"prontamcnte l‘ elemoſina , quali forſi ſi reſtarà dovendo per la.

celebratione di meſſe votive , ò di agonizzanti celebrate nel tempo della mia

ultima infirmità,quello ancora ,che s‘ haverà da pagare alli Notari ,che hanno,ò

haveranno ſtipulati il teſtamento, e li miei-Codicilli, che ſi ritroveranno fatti, e

non revocati nel tempo di mia morte, conforme le quantità, che in ciaſcheduno

haverò diſpoſto, che ſe li paghi ,* E queſte ſomme contenute in queſti quattro

Capi s' haveranno da pagare prima d’ogn’altra coſa,e ſubbito, che ſi dover-anno,

e ſe per pagarle non vi ſuſſe (il che non credo) denaro pronto in tutto,òin par—

te, ſi pigli delli docati ventimilia deſtinati per la compra di luogo , e ſabrica

del Monaſterio, e Chieſa , e ſi rifacci alli dotti docati ventimilia delli denari,

che perveneranno dal prezzo delli mobili, 8t argenti ſenza impedirſi lo partico

larmente diſpoſto del prezzo predetto, & in defetto del detto prezzo dall‘ entrate

di mia het-edita maturate in mia vita , 8: in deſetto delle maturande dopo mia.

morte , perche ſiano indiminuiti detti docati ventimilia, dichiarando , che perciò

t non s' haveranno da pigliaro delli denari , che ſorſi ſi ritrovai-anno nel tempo di

mia morte pervenuti forſi d’ alcuna retrovendita d‘ annu’entrate , perche queſti

voglio , che ſi convertano in altra compra d’ annu‘ entrate burgenſatiche , come

nell‘antecedenti mie diſpoſitioni hò ordinato.

Eſecum; [i 5,'. 55 Laſſo_ Eſecutori del preſente mio Codicillo li medeſimi , quali ſtò laſcia

gnm- Gommazmito Eſecutori del mio teſtamento, e del primo mio Codicillo , cioè li Signori

del Mom., 4,”, Governatori delle_ Sette Opere della Miſericordia , alli quali raccomando quan—

Mijnmdfa. to poſſo l’_eſecutione puntuale di quanto diſpongo , pregandoli hiimilmente ,ad

uſarci particolar carità, e mentre ſaranno Eſecutori, e teneranno queſto penſiero,

oltre li docati cinque ogni meſe laſciatili nel mio teſtamento nel numero cento,

8t undici, lì laſcio altri annui docati quaranta, che in tutto ſono docati cento; E

perchè_ il mio herede non reſti perpetuamente gravato di queſto peſo, voglio, che’

Laſa-a idem Mondi piglmo docati mille, e cinquecento,e non più,e ſi coneertanq in‘compra ſicu

n dom"- mm, M. ra d' annue entrate burgenſaticbe da farſi nel modo , ,come ho diſpoſto farſi

m"- ,ſCflm-a “…ſanre compre della ‘mia‘ beredita,e detta compra la ſaranno tutti gli ſette Signo

PM’ d, da‘. 1500,” Governatori, ch’ administraranno in quel tempo .1mm inſieme,e l'entrate, che

P" dm,- dffi .0°, ne perveneranno, ſiano, ò pnt , ò meno delli detti docati cento annui, vadano à

~ beneficio delle Sette Opere Pie, ch‘ eſercita il detto Monte , mentre però oſerei

citaranno la carità d’eſſere Eſecutori delle dette mie diſpoſitioni, cioè, del teſta

mento, del primo Codicillo,e del preſente, e dell’ altre ultime diſpoſitioni,ch'lo

faceſſe; E quando ( quod abſit ) non voleſſero queſto peſo, in qualſivoglia tem

po , dette entrate con il loro_ capitale ſiano del mio herede. Queſti docati mille,

e cinquecento. ſi pigliaranno dalli contanti, che ſi ritrovaranno al tempo di mia

morte, ò in Banchi,ò, fuori de Banchi, ſe avanzeranno çoſii alli docati ventimi

lia deſtinati per la compra d’ annue entrate burgenſatiche , come alli doc.quaranta

milia,ò reſto di eſſi,incluſi ÌQ ſpeſſo,che ſi ritrovaſſe in compra di maſſarie.una,

ò più , come di ſopra deſtinati detti docati quarantamília à beneficio del Mona

ſterio, ut ſuprà nel cap. :Le dedotto quello ,che avanzerà,dedotte le meſſe,eſe

uie , e pagamenti di detti debiti ſorzoſi di ſopra nel numero 4. del Cap., 54.de.

ſcritto quello, che ſorſi mancarà, ſi pigliarà, dallo che avanzarà_ del prezzo de

mobili, argento, 8t altro, ch’hò ordinato venderſi , dopò_pagati li legati ordinati

da me pagarſi del prezzo predetto,& in deſetto, ſi paghino dall' entrate matura

Dicbiam , che la te in vita mia , e non baſtando di quelle, che maturaranno dopò mia morte. _

madre djpmdmgia 56 Dichiaro qualmente_ la madre dl Prudentia Imparato , ſichiama Flavra

[e ,ln-m…, Elmi", di Berardino, e non Fulvia, come per errore di ſopra nel Capitolo 4a. è ſtata

”on Fill-ui” . Hommam * . , . 1 .

57 Item effendomi pervenuto, all orecchio ,_ che ſi_ pretenda haver la quand.

Signora Vittoria de Caro rnia Madre morta ll dt primo d‘Ottobrè 1632. haver

fatta certa donatione à Giulia di Berardino , la quale eſſendoſi fatta. molta dili

genza in Vicaria Criminale non sfè ritrovata, come nel proceſſo Criminale atti,1

’ ` ` tato



tato contro Gio. Baltiſìq Galíano, in'Banca di Gio. Battista Bello lo Scrivano ‘ ‘ ~ -

Tomaſo di Mauro ,‘ e la predetta donatione non è stata mai fatta'd’a detta quon.3:íî';:"c:á: ’2:,

sÎgnom Vittoria, _à ogm ſcrittura, che ſorſi in ſoturum di ciò appariſſe è ſalſa,madre non Mſn”

e li detti Giulia, e Gio. Battista coniugi n’ hanno stipulato instrumento per Pan-danni”, 3 Giuli‘

‘nullatione, e retroceſſione della detta donatione , ſtipulato :"1 9. di; Marzo 1652.4; Berardi”,

per mano di Notai* _Giulio Avonola ,~ perciò per cautela del detto mio herede , '

1' aver-to, e mi ſpemfico nel preſente mio Codicillo , acciò in ogni futuro tempo

pecca-”do molestia per detta cauſa, ſi vaglia del detto inſirumento ,e del conte

nuto nel predetto proceſſo Criminale, e della comparſa data dal detto Gio. Bat

tiſìa coſita nel detto proceſſo.

58 Voglio, ends-er la_ ſerratura, apertura,e copia del mio testamento , e pri- Laſcia docati a…

’mo Codicillo, dl pt dellt docati venticinque in vita mia pagati al quon. Notare :o e” lo ”flame-tro

Gio. Battiſta Brancale,ſi paghino altri docati cento,e non più,non obſiante,ehe a Nataſcia, B...

in detti teſtamento, e Codicillo, haveſſe lo laſciati maggiore, ò' minor quantità-'3,71. Bra-“1,,

Delli quali docati centoſe ne _deduca quello, che e`haverà da pagare al Notaro,

ch’aprirà,e ſarà le copie delli detti miei teſiamento,e primo Codicillo, 8t il reſìo

ſi paghi à gli heredi de detto quon. Notare Gio. Battista.da ſpenderſi per l’ani

ma ſua. nel modo, come di ſopra nel num. 44. ſia diſpoſìo.

59 Laſi’o à NOtare Carlo Piſcopo per la ſcrittura, ſerratura,apertura, e copia ,4] Non" da‘, 3°.

del preſente mio ſecondo Codicillo docati trenta tanto meno da pagarſeli dopò

rnia morte, quanto per poliſa di Banco ,- e con publica ſcrittura l' haverò pagato

m mia vita .

lo Gio. Camillo Cacace_ del quo_n.Gio. Bernardino diſpongo, e Codicillo , 8:

iii-dino , come di ſopra dl mia propria mano hò ſortoſcritto.

l

Eater-'Ra efl preſent Capt': è ſuo originali Codíríllo condito, ordinato , O' [aaa per quon

1ll.Reqmtem Ioampem Camilla!” Cacace :lau/o , @ſigillato ſub die *vige/:mo [urto men/i:

Mani’ mille/inno [utente/ſmo quinquagefimo [mm-lo Neap. manu quondam Notari} ſoa”

”ir Caroli Paſeopí de Napoli ,Ù ob [abſequrum abita-m :dna dv'éii Domini Regentìr,

quà”- díé’li Notari] Ioanm's Caroli, acflante etiam morte Anelli Bafilíj indici: ad Contra

&ur interventi in claujum Codici!“ prediíli , (9' /ìc etiam [ſanre morte , C" abſentia te~

ſlium inter-vantoqu in eadem clauſum , aperto , (’9‘ public-no ſub die 25. men/i: Jwgufll

preſenti: anni: 1656. per me Notarium Caro/um Montare-'um de Nrapoli,pnrvi4 licenria

”di/;i conceſ- ab lll.Damino Regent: Dida” Bernardo Zufia Pra-ſidente S. R. C. Ù' Vi P.

' i” calce memoria/ì: per me diflo Domino Regent: Zufia porníio , cui”: [ſcemi-e mm tali:

e/l , Ugdlſflld‘ , pro?” pet-'tm , O‘ habent” ea ratio , qme de 1m: babenda erit.Neap.die 17.

men/i: [ul-'i 1656. Zufia Reg. V. P. rum quo Codicilloſaéia collaxiano concorda: , melion'

ſemper ſalva , O' in fidem ſigno-ui reguifimr , Ù'C.

Locus Sigilli.

* ' TERZO
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-. -- ~ñ TERZO CO'DICILLO.

- In Nome del Padre, Figliuolo;

&I; Spirito Santo . `

Dichiara Liz-u” i O Gio. Camillo Cacace , figliuolo legitimo, e naturale delli quond. Gio.”

fano il teflamento I Bernardino Cacace , e Vittoria de Caro , havendo fatto il mio ultimo le*

.duj ghinadì‘ifli, flamenco chiuſo, e ſigillato, ſtipulato dal q.Norar Gio. Battiſta Brancale à

3. ‘di' Giugno i649.81 uno primo Codicillo‘ſimilmente chiuſo,e ſigillato,ſtipolato

dallo ſteſſo q. Notar Gio. Battiſta Brancale à i. di Agoſto i649.e dopò un’altro

`ſecondo Codicillo parimente chiuſo , ſtipolato à 2‘6. di Marzo i651. da N0tar

, . Cio. Carlo Piſcopo, convenendo delle coſe diſpoſte nelli detti teſtamento ,'e Co

dicilli alcune mutarne . ò levarne', 8t altre aggiungere, faccio il preſente terzo

Codicillo chiuſo, e ſigillato,quale voglio,clie vaglia ,come Codicillo ,8t in deſer

to, come donatione cauſa mortis , è come qualſivoglia ultima volontà in ogni

meglior modo,che ſia poſſibile,e dalle leggi m’è permeſſo,confirmando per quan

"to è neceſſario li predetti miei teſtamento,e primo,e ſecondo Codicillo,ordinan

do,che tutto quello,ch' in eſſi hò diſpoſto ( eccetto quello,che nel preſente mio

-terzo Codicillo rivoco,muto,ò correggo ) 8t- anco quanto nel preſente mio rep

:o Codicillo diſpongo puntualmente , e ſenza diminutione alcuna , ſi debbia oſ

’ ervare.

Rx,…- k condicio- z Dichiaro,voglio,ordino, e, diſpongo,che tutto-lo contenuto,ediſpoſto 'nei

m' , dichiaratínìfliì Capitoli a. 3.4.e 5. del predetto mio ſecondo Codicillo, ſtipulato per Notar Gio.

modi contenuti nel Carlo Piſcopo habbia ancora luogo nelli legati ,e diſpoſitioni,che ſarò nel preſen

Codicillo z. ”el “p, te mio terzo Codicillo ,~ iuſta loro ſerie , continentia , e tenore , come ſe panicoſar'men

z, 3, 4. e 5, ~te foſſero inſeriti detti quam-o Capitoli da parola à parala nel preſente mioñ tek

, zo Codicillo,e I’ iſteſſo voglio, che s’ intenda, .8c oſſervi in qualſivoglia altra di

ſpoſitione, che ſorſi farò prima della mia morte.- - ~ ‘ '*

Dichiara la' Ioga- 3 Dichiaro, che delli legatarij,ò ſiano annui vitalitii` ò d’altro modo deſcrit

tan‘immi,ecbeliti,_e‘boniſicati nelli detti miei teſtamento,e primo,e ſecondoCodicillo,oltrelide—

legati fiano eflírm‘, ſcritti giamorti nominati nel 6. Capo dei ſecondo mio Codicillo, dopò _ſono an

ma cbe ſeſſi” in cora morti la Sig.Elionora, ſçù Dianora Angriſano, il Sig. Gio. Domenico Can

beneficij forfi d’al-gi'ano, il P. D- Stefano Brancia, la Signora D. Elionora,ſeù Dianora -Macedonia,

m' cbiamafl'dapà la'e Notar Giulio Ayonola, e perciò voglio,e dichiaro,che li legati ſattia ciaſcuno

mom delli dem' di loro` ò ſiano vitalitii, ò di qualſivoglía altro modo , reſtino à beneficio del

mom' . mio herede eſtinti ,e caducaii,e così ancora di tutti l’altri legati ſaiti,ò faciendi,

quando alcuno delli legatarij moriſſe prima, cb’logperò-dellequantità delli detti

legati, delli quali dopò la morte delli detti legatarij haveſſe diſpoſto, ò diſpone

rò à beneficio 'd"altre perſone,voglio clieſi paghino à quelle per[one,alle qualiſi

doveano pagare dopò la morte delli primi legatarij, nell' iſìeſii modo, tempi, e

conditioni , e privilegij , come ſe doveriano pagare ſe li primi legatarii ſuſſero

morti dopò di me, come anco lo dichiaro, e diſpongo nel Cap. 6. del detto mio

ſecondo Codicillo.

.La/cio dora:. zoo. 4 Havendo nel mio teſtamento laſciato alla Sig. Gratia de Caro annui do

ò Graria de Caro‘ ecati quattrocento , ſua vita durante, delli quali dopò ſua morte ſe ne deſſero ati

dopò [ua morte qſo- nui docati cinque à ciaſclieduna delle ſue figlie Sore Camilla . e Sore Antonia

cari i80. à quattro Coppola Moniche nel Monaſterio di San Geronimo d'Averſa,& à D. Geronima,

[ue figlie manaébe, e D.Vittoria ‘Coppola Moniclie nel Moiiaſterio di S. Biaſe d’Averſa,vita loro du

e docaei ”0.13 Geo. rante .8c altri ann.doc.3oo alSig.Gio.Franceſco Coppola ſuo marito ſimilmente .ſua

,Fr-,mſm Cambia, vita durante , con li privilegij, immunità,conditioni,e peſi , e da pagarſe-li dopò‘

la morte della detta Signora Gratia, ritrovandoſi egli vivo, e non prima , come

nel predetto legato ſi contiene, al quale s’habbia relations, hora per giuſte cau

ſe moventino la mia mente, 8t anco havendo riſpetto alli peſi , che gravano la

mia heredità, 8t allo molto , che hò perduto , e ſpeſo, voglio , e diſpongo che

dem‘ annuo legato de docati quattrocento , ſia ſOlamente d’ annui docati ,tre—

' 'I' cento,
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cento ,e non-pia durantela vita della d. Sig-Gratia ſolamente,d0pò la morte della Nd 4,45… cod;

quale ,ancorchè ſuſi'e prima della mia ,ſi diano ſolamente annui docati cento ven- .zi/zo …P4405450.

ti al d. Sig. Gio. ‘Franceſco Coppola ſua vita durante,decorrendi d.ann.ducati no. dogana,…ſfl, da_

à beneficio del d. Sig.Gio. Franceſco dal dì della mia morte, non obstante , che [a mm, 4,0"_

detta Sig. Gratia moriſſe prima di me, da pagarſeli alla predetta Signora Gratia 3,",

li detti annui docati trecento, 8: al detto Signor Gio. Franceſco gl‘ annui docati

cento venti, nell‘iſieſſo modo, e tempo, e con l’iſìeſſì privilegij, eſſentioni , prerogative,

e peſi,come nel d. teſtamento ſia diſposto,eſignantemente, chelid.annuidocati [zo.

in conto alcuno stiano ſoggetti alli ſuoi creditori preſenti ,ò ſuturi,e ſianoobligati

d.Sig.Gratia , e Gio. Franceſco alle orationi nel d.legat0 diſpofle,e che nel d.lega

to non ſi poſſa in modo alcuno ingerire , nè adminiſtrare il d. Sig.Gio. Franceſco ſ1” dm. Cyan"

Coppola ,conſol'me nel d.teſiamento nel Cap. uz. hò prohibito, quale prohibitio- …m ,offi pygzmdgr‘

ne la rinovo nel preſente mio terzo Codicillo, e voglio, che s’ intenda inſerita de al…,` e Pramac”.

verbo ad verbum,& in quello legato s' intenda reperite la conditione, che non do- 401, "ſi“ Wir…, jd

veſſe ,nè poteſſe la d. Sig.Gratia pretendere cos‘alcuna ſopra la mia heredità, come [una,

nel mio predetto teſiamento hò diſpofio , quale clauſola , e conditione s’ intenda .,

da parola,à parola in queſìo preſente terzo Codicillo per reperita,e così ſi deb

bialoffervare, altrimente il .preſente legato ſia nullo , 8C invalido . Cen dichiara- Qnm-0 figlc di

tione ancora ,che dopò morta la detta Sig.Gratia non s’habbiano -à dare alle det— Grazia da Cavo , c

te ſue ‘quattro figlie gl’ annui docati cinque per eiaſcheduna, flante che nel ſeoon- Gio, Emme/;o (‘0'

do mio Codicillo nel Cap. 19. laſcio ad ogn'uno di loro inſino alla ſumma d‘an- ”la ,

.a '›

mi docati trentaſei , vita durante , però li restino ſalve le raggioni di conſe- r‘,

quíre dopò la morte del detto Sig. Gio. Franceſco loro Padre le quantità annue ..,

vitalitie :i ciaſcheduna di loro da lui promeſſe -nelli tempi del lor monacato. onu..., ;Le "y/;5

;, 5. vendo lo preſſato al Sig. Gio. Franceſco Coppola docati trecento con ‘ano 1‘ entrate del

l‘inſoli um’ obligatione della Sig, Gratia de Caro , mediante publico inſirumen- capitale did-mg”.

to , ſe male non mi ricordo ,per mano del q. Notar ‘Giulio Avonola, e Regia di- debitopeyGio.Fra”

ſpenſa riſpetto alla detta Sig.Gratia, voglio, che a’ eſiggano con lo loro intereſſe à “ſm Coppola , ma

beneficio del mio herede, nel m0do,e forma, come nel predetto instrumento ſìà ;bg ”anſia mah/J‘

convenuto ; Però riſpetto al detto Sig. Gio. Franceſco , voglio , che per ldetta jo da perſona .

cauſa non poſſi eſſer molefiato de perſona , ma 'ſolamente eſequuto nelli ſuoi be- .,

ni, e questo in ſegno della`mia bona volontà verſo lui . ' Revoca íl legato

á Eſſendo morto il q. Sig.Gio. Domenico Cangiano ,e per la ſua morte eflin~ fano ,ì GimDamc—

-ti gl' annui docati cento venti laſciatili vita durante nel mio teſìamento nel .Ca- …'50 Canzianoeſua

pit. 23. voglio , che non ſi paghino li docati cento venti à Beatrice Cangtana figli‘ pere-(Ter mor

ſua figlia natur le , come nel detto testamento lo haveva diſpoſto ,ma detto lega- ;0/

to lo rivoco , annulla. Revoca il lega”

7 Per giuste cauſe, che moveno la mia mente, rivoco , 8t annullolo legato [am à Geronimo

d‘ annui docati ſettantatrè vita ſua durante tatto nel ſecondo mio Codicillo nel Brancia ,roſſa [ola

Cap.at.con la dichiaratione, e ſupplemento,nu. zz, a benehcio del Sig. Geronimo i… d“, .0°, m i...

Brancia , e ſolo ſe l'haveranno da dare docati cento laſciatili nel detto ſecondo m5.

mio Codicillo, num. 21. per lo ſuo Dottorato, quali ſe li daranno ſe_ ſi dottorarà

dopò mia morte, non prima, e dottorandoſi in vita mia non ſe ll dia cos‘ alcuna

per detto dettorato. _ . Revoca il legata

8 Annullo, e rivoco lo legato ſarto nel ſecondo mio Codicillo , num. 37. in ſanoadvgn‘d‘ Gu.

beneficio d‘Angela Gugliotta,figlia ſecondogenita di Pretioſa Lembo, flame che gliene.

già è maritata,8t lo l'hò dati'docati ſettanta,ò più,conſorme le ſue cautele do

ra" 1 Quali li bastano,ſenza che ſi le dia altro,nè meno ſe .l’hanno da dare gl‘an

nui docati dodeci ſua vita durante, già che nel preſente Codicillo laſcto alla det

ta Pretioſa annui docati ſeſſanta ſua vita durante. _

9 LaſcÎo all‘inſraſcritti vita di ciaſchednno di loro durante l‘infraſcntte an

nue quantità, nelli quali s' includano quelle quantità , che l’hò laſctate nelle mie

— precedenti diſpoſitioni,ò alcuna di eſſe,cioè. teſìarnento, primQ, e ſecond° _(-0‘

dicillo, e queſti legati s’intendono ſatti con li medeſimi privilegll z P"FTOSQFÎVBQ

Peſi »C0nditi0ni , come ſono ſatli nelle dette diſpoſitioni, e da pagarſeli. nell: me_

deſimi tempi, modi, e delli fieſſi denari , come `nelle dette diſpoſitiom ho ox*sz

nato. v3. . _ [Ad .Antonio Cam

to Al Sig. Antonio Cangiano annui doc. 96. che ſono docati otto ogm meAſeſ Siano annui da:. 96.

Il
Ì
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:4 p', Tm); 4,…, it Al Padre Fr. Tereſo Cangiano annui docati 36. che ſono docati trè ogni

a“. 36, ' meſe per uſo ſuo .

.A .em Man" iz Alla MadreSore Maria Madalena di San Gioſeppe aliàs Provenzale an

Madzlma ann, da- nui docati novantaſei, con le conditioni,peſo, 8c altro, come nel legato d’annuí.

“"- 95, docati ſettantadue ſattoli nel mio ſecondo Codicillo , numero io. ſono ogni me

ſe docatl otto. `

.A Sore María .Ju- ig A Sore Maria degna Auletta annui docati ventiquattro , e di queſta, che

(ma “…40524, ſola è rimaſta Viva delle figliole delli Signori Gio. Angelo Auletta,e Portia Ce

raſo nel Monaſterío,ſeù Conſervatorio di S. Margarita,s' intenda il legatto ſarto

nel ſecondo mio Codicillo.

u Nico" So", E* ,4 A Nicola Sant’ Elia annui docati' trenta à ſuo beneficio , decorrendi dal

lia un’idea-30. di della mia morte, con che debbia ogni ſettimana dire tre volte l'intiero Roſa

, rio per me ,_ ſecondo la mia intentione.

"A mimmo" z“- i5 A Liberatore Zaccaria trovandoſi alli miei ſervitij nel tempo di mia

eariaann.dar.14. morte, e non _altrimente~ annui docati ventiquattro.

*A Camillo 1.40- i6 A Camillo ladomſio mio creato annui docati ſettantadue , che ſono do

”ífia ann. dac.7z. cari ſei per. ogni meſe. * ì

.q Ciauflntonio de i7 A Gio. Antonio de Rubeis mio Creato annui docati ſeſſanta, clie ſono

Ruba': an”. doc.óo. docati cinque _per ogni meſe.

.-4 Prezioſa Lem- 18 A Pretioſa Lembo mia Creata annul docati ſeſſanta, che' ſono docati cin.

bo an”.doc.6o. que ogni meſe. _ d

*A Pdf“ di M"fl" . l9 A Paſca d' Maſh" Andrea mm Creata .annui docati ſeſſanta, che ſono do~

.ds-dna an”.doc.6o.tl cinque ogni meſe. ì _

dd A059“ d'… 1° Ad Aflgîla delli Camini mia Creata annui docati ventiquattro.

Caminiann.doc.24. ai A Virgilio Tortorella annui docati ſeſſanta , che ſono docati‘ cinque ogni

.A Virgilio Tono- meſe . _

”lla un”. doc-oo. za Alla Signora Clavia Urbana. annui docati ventiquattro.

.J Clavia Urbano :3 Alla Signora Maria di Franco annui docati diecedotto . .

‘MAW-M* ²4 TUTÈÎ ,81* altri legati vita durante fatti nel mio teſtamento , e primo, e ſe.`

.A Maria de Fra”. condo Codicillo _non alterati , mutati , ò rivocati , fatti detti legati a' diverſe.

‘° ‘””'d""‘8‘ Perſone* ”Sì mm amc' ° Parenti, e che mi ſervono in. diverſi aflari come ſono

il Dottor franceſco di Mauro nelle miei liti,e negotii , Diego Sant' Elia nelle co

Conſmna l’altra' ſe della mia perſona,Caſa, eſattione d’entrate,& altri negorij, Giulia di Bernar

Iegaeiàdi‘uerſe pcr- dino mia .Creata , Gio. Domenico Peruozzo già Cocchiero , & altri ſe.ve ne.

ſone. ſon0,reſtlno fermi , e validi à beneficio delli legatarii, alli quali ſono fiíttl. ſatti.

25 Dechiaro però,e Voglio, che tutti li legati annui vita durante fatti in tut

te le mie diſpoſitioni,ò ſaciendi in altre qualſivogliano,non ſi poſſano dalli lega*

tarij qualſivoglia ſeſſo,ſtato ,e conditione ſi ſia in tutto,ò in parte vendere, alie

nare, donare , cedere. pignorare , ò in qualſivoglio modo diſtrahere per qualſivo,

glia cauſa,ſia_ quanto ſi voglia privilegiata,e ſavorevole,ancorche fuſſe tale, che

Probibìſce , 'che la legge la diſpenſaſſe, è biſognaſſe ſarne eſpreſſa ,e ſpeciale mentione, quale vo

rlem' legaii ”0” [i glio, che quà s’habbia per fatta , ancorchè v’interveneſſe decreto di Giudice , ò

poflano aliena” in Tribunale , benche Supremo, diſpenſa del Collaterale , ò dell’EccellentiſiinÎo Sig.

ampliflima fama . Vicerè ,ma qualſivoglia atto, che in contrario ſi faceſſe ſia nullo,& invalido, co

me per quanto m' è permeſſo dalle Leggi così lo dichiaro ,e voglio, che ſia nullo,

e li detti legati vitalitij reſtino ſempre à beneficio delli legatarii à chi ſono

fatti, e caſo che n’on poteſſero reſtare à beneficio delli detti legatarii , reſtino à

beneficio del mio herede, il quale in neſſun tempo , e caſo poſſa conſentire alle

dette alienationi , ceſſioni, vendite , donationi, ò altre alienationi, che ſi faceſ

ſero dalli detti legatarii ,e ciaſcheduno di loro, e qualſivoglia conſenſo, che deſ

ſe il mio herede ſia nullo, 8t invalido, e di neſſuna forza, come non ſuſſe dato;

Prohibendo eſpreſſamente , 8t ordinando à non dare detto conſenſo , 8t ogni vol

ta , che lo darà,contravenendo à queſto mio ordine,non ſolo,come hò detto ſia,

nullo ,8c invalido,ma per ciaſcheduna volta,che lo darà paghi alla Redention de

Cattivi di queſta Città di Napoli docati cento, e voglio , che nè tampoco li cre

ditori preſenti , ò futuri delli detti legatarii vitalitii , ancorche ſuſſero crediti

ſavorabiliſſimi , e privileggiati di ualſivoglia privilegio , ancorche chiuſo nel

corpo della legge, ancorche biſogna e ſame eſpreſſa mentione , la quale s‘hgb

La
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pia qui per fatta, poſſ‘ano,_ò debbiano haver regreſſo , nè pretendere cos’ alcu

na ſopra le dette entratewtalitie ,nè ottenere ſopra d' eſſe qualſivoglia proviſta,ò

decreto di ualſivoglia Giudice , ò Tribunale, ancorchè ſupremo , il qual decre

to , ò provi a, una,ò più, che ſaranno per quantoio poſſo,e dalla legge mi è per*

meſſo,non voglio, ch* in modo alcuno _s’eſequa ſopra dette entrate, neq; illas aſſi

cjat,volendo, e dichiarando, che le dette entrate habbiano da ſervire per li loro

alimenti , e che habbiano tutte le prerogative,e privilegij, ch' hanno li legati r

alimenti ,e quelli di più , ch’ ſo poſſo dat-lt per l’effetto predetto, e tutto ”83,

a tutto lo reſtante contenuto in queſto Capitolo , voglio, e diſpongo , ch’ abbia

luogo .in tutti gl'altri legati annui vitalitij `;fatti , e che farò à nalſivoglia perſo

na, così nel mio teſtamento primo ,e ſecondo Codicillo, come in .queſto preſente

terzo Codicillo ,8t in ogn’ altra diſpoſitione, che forli lo ſarò . '

2.6 Dichiaro ancora, e voglio, che li legati., ſeù diſpoſitioni fatte à ’beneficio cz. 1.'

di_ quelli,che mi ſervono ſe li paghino, purchè nel tempo della mia morte non ſi 3 1…,

ritrovaranno da me licentiati dalli miei ſervitij , ò che eſſi volontariamente ſe ne ,5,

ſiano licentiati, ò apportati, in ogn’ uno delli quali caſi non ſe li paghi .cos’ alcu- ,5,

na; Pero in caſo , che attualmente non mi ſerviſſero impeditì da infermità, ò al

rro legitlmo impedimento,nè da me licentiari, ò eſſi licentiari, ò appartatiſi vo

luntariamente_ , conſequiſcano lo detto legato , ſeu diſpoſitioni ſatta à loro be

neficio, ' ,z ;, ca' agili’ 1D Mìjajznél

_ 37 A Gioſeppe d' Aleſſandro, figlio di Diego d’Aleffandro, 8c Eliſabetta Se- _4 cfoſem 1,41,.

r! nano,'laſſo annui docati ventiquattro per lo tempo ſolamente , ch’ attenderà fa’,er 4,…, 4“.“.

ali ſiudii cosl d'Humanità,come,ò di Filoſofia,ò di Teologia,ò di Legge,òCa- m 5mm,

nonica, ò Civile, ,‘ò di Medicina, porche detto tempo non ecceda anni diece dal.

giorno della _mia morte ; Però ſopravivendo il detto Gioſeppe alla detta Eliſa

betta Serignano ſua madre , in luogo delli detti _annui docati ventiquattro , goda

ſua vita durante annui doc. go, purchè viva bene ,e da buon Christiano , e s’eſerci

ti in alcuno honorato eſercitio, nè vada otioſo per ſua. colpa,ò vero volendo eſ

ſer Sacerdote pur ſe li paghi detto legato d’annui docati trenta ſua vita durante,

con che debbia pigliare gl ordini Sacri, ſubbito, che ſarà nell'età legitima di pie

gliarli, ſimilmente facendoſi Religioſo , goda annui docati ventiquattro vitadu

rante per ſuo uſo ſolamente,mentre ſtarà nella Religione,e ſe ſi faceſſe Religio

ſo in alcuna Religione incapace , mentre ſtarà in detta Religione , gli detti an

nui docati ventiquattro ſi diano à quel Convento, ò Caſa, dove stantiarà-lo det

to ñGioſeppe,e ſe in un’anno ſtantiarà in plù Caſe, ò Conventi, detti annui do

ti venti uattro ſe ripartiſcano per rata . _

2,8 flavendo nel mio teſtamento nel numero 68. fatto un legato in benefi- Moda-azione , e di_

cio di GioſePpe de Franco, figlio d‘ Andrea de Franco , uno delli figli della qu. Miani…, del le‘...

Sig. Olimpia de Caro,moder0,e dichiaro lc detto legato,cioè,che tutto quello, z, di Gioſgpp, dg

ch’hò diſpoſto circa lo ſtare il detto Gioſeppe nel Seminario di Nap. non hab- Franco,

bia luogo,nè per tale conto ſe hà da pagare cos‘alcuna,tutto lo di più ,in caſo,

che pigliarà gl’ ordini Sacri , e quanto in detto Capitolo ſi contiene,s`oſſervi pun

tualmente, così circa il celebrare la meſſa ogni giorno , dandoſeli uno tarl_ ogni

giorno, e facendo il libretto farſ'eli lo pagamento ,come circa ‘quello,che diſpon.

go , in caſo , che al detto Gioſeppe perveneranno robbe,ò denart,o della una he

redità immediatamente, .ò med-iatamente per qualſivoglia titolo`lucrat1vo_ , che

li perveniſſero delli b, ni pervenuti al detto Andrea ſuo Padre , o ad a]tr1_delli de

ſcendenti della detta q.Sig._Olimpia ſua Ava, tutto puntualmente s oſſervr, come

nel detto (Îapit. ſìà dilPOlìO- , , , . . . .

a9 Laſſo per una ſola volta al Venerabile Monaſterio dl S. Marta del Divmo A] Monaflerm da'

Amore dell’Ordine. di San Domenico , dove ſià la Molto Reverenda Sor Marta Divi…, ,Amon da.

Villana docati ducento, pregando detta Signora , e Signore Moniche .ſue Sprelle un' dmmm p”

à pregare Iddio per l‘anima mia, e delli miei morti, ſecondo la mia intentione , un, yi”,

dicendo per un’ anno in Choro una volta la ſettimana in trè volte le tre artidel`

Roſario, e ciaſcheduna di loro ſrà un’ anno ſi comunichi trè volte per etto eſ

ſetto dica il Roſario di trè parti in trè volte. _ ~

;o Dichiaro , che li detti docati quaranta milia ', de quali nel ſecondo mio

Codicillo haveva diſpoſto, che. ſe n'impíegaſſero doc. zo. m. in compra d :npue

" en rate

le ati fa”;

?fit-'ſ5 de creati,

[e li diano pur*

ſe rino-vino in

caſa in tempo di

ſuo morte .

ì
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- . , m_ entrate ſicure, ma che non {ufilero feudali, & ali-ri docati venti milia in compra
gíeii’ngzznflma di mafl'arie per la dote del Monasterio da me ordinato erigerſi,come nel d.Codi~

p…) .…- fliam, mſi. cillo nel _Cap. _più largamente ſi contiene , per non_ haver trovato _dove lieu

noàtanta,cbe [e puramente impiegarli, n’hò comprati dal Monte della Piera annui docati due mi

,3 al…, a,um fi.lia con il patto de retrovendendo , come per publico lnst'rumento fiipulato 8.

cura. di Gennaro 1654. per mano di Notar Matteo Amatruda, dove voglio,ehe sttano

inſino à tanto` che ſi trovino compre ſicure, così di maſſarie, come d’ annue en—

trate in burgenſatico, ſecondo la forma da me preſcritta, così nel mio testamen

to nel Cap. come nel detto ſecondo Codicillo,e dopò , che ſaranno ritrova_

te trattarà con li Signori Governatori del detto Monte della Pietà , che reſtitui

ſcano la quantità,che ſi doverà impiegare nella detta compra ,una,ò più.che ſa

ranno retrovendendoſeli delli detti annui docati due milia la rata dell’ entrate

correſpettiva al capitale ,che ſi restituirà,già che per lore gentilezza detti Signo- '

ri Governatori , così à bocca m' hanno promeſſo nel tempo, che ſu stipulato det

to instrumento. _>

Che r’ impiegano 3! _ Havendo nel mio primo Codicillo ordinato , che dell‘ entrate della mia

ram-'denari, che lu'- heredità, ſi paghino docati mille , delli quali ſi facci compra d'annue entrate,da

ſogna,…an ;meenderſi per nettare la mia Cappella del Santiflimo Roſario ſita nella Chieſa di

p…, mmm* damn' San Lorenzo dl Napolo,e per. altre coſe,che biſognaranno per la detta Cappella,

“…o 'e, ſer-vizi, con,l_o dl più, che nel detto mio primo Codicillo dal num.4. per tutto lo num-te.

4,”, anni‘, hoodiſposto; Hora augumentando , e ſupplendo detto legato_ nelle coſe infra—

_t ſcritte,voglio,che lo denaro,che s'haverà da impiegare in compra d’ annue en

trate per ſervitio della detta Cappella,ſia tutta quella uantità,che ſarà neceſſa

ria per comprare annui docati cento, ancorchè biſogna e più delli docati mille ,*

Queſti denari s’ haveranno da pigliare dalli contanti , che' ſi trovai-anno in Banſi

chi publichi di Napoli pervenuti dall’ annue entrate di mia heredità nel tempo

della mia morte;E quando non ſi trovaffei-o all' hora queste ſorti di denari,ſi pi

glino delli primi, che perveneeanno dalle dette entrate‘, eſcluſe quelle, ehe deve

al Monte della Pietà, ehe ſono annui docati due milia, e ſe nel tempo della mia

morte ſi ritrovaſſero denari pervenuti dalle mie entrate, come di ſopra, ma non

bastaſſero,ſi piglino quelli,che ſi ritrovaranno,e lo di più,ſi ſuppliſca di quello,

che s’andarà eſigendo delle dette entrate . Le compre ſi faranno, come nel detto

Codicillo ſtà diſposto,doverſi fare delle compre di mia_ heredità ,e nel resto s‘oſ

ſervi tutto lo diſpoſio nel detto mio Codicillo, ſolamente aggiungo, ch‘ il Dot.

tor Franceſco de Mauro, mentre viver-à ancor’eſſo con li Signori Eſecutori ,8t il

Padre, che haverà penſiero della Cappella, e del P. Guardiano di San Lorenzo

pro tempore habbia il voto nel farſr le compre,e cura per l‘eſecutione di quello,

che nel detto Codicillo hò diſposto, 8t in questo preſente diſpongo. E di più vo;

glio,che nell’ Altare della detta mia Cappella, ſi pongano nel-li ſei candelieri d'eſ

ſa ſei candele di cera dì-onze quattro l’una ogn' anno nell‘infraſcritti tempi, v3,

del Santiſiimo Natale, della Circonciſioue , della Epifania_ , della Paſqua della

Santiffima Reſurrectione del Signore , dell'Aſcenſione del Signore , dellaPente

coíìe. della Santiffima Trinità, del Corpo di Christo,della Concettione, Nativi

tà, Preſentatione, Annunciationc , Viſitatione , Purifidatione ', 8: Aſſuntione di

Nostra Signora Vergine Maria Santiſſima , e nella fe-sta del Santiſſimo Roſario,

che ſi celebra nella prima Domenica d‘Ottobre,nelle' feste di San Domenico, San

Franceſco d' Affiſi , San Franceſco de Padua , di 8._ Lucia , di S. Margarita , e di S.Ca

tarina de Siena, nella festività de tutti Santi, nella Commemoratione di tutti li

Defonti, nelli giorni delli trè Anniverſarii, ch’ogn’anno ſi faranno, cioè , uno

per lo q. Gioſeppe de Caro, l’altro. perla q.~ Sig, Vittoria de Caro mia Madre,

e l‘ altro per me, e le dette candele s'allumaranno nelle prime,e ſeconde Veſperi

delli detti giorni,e la mattina,mentre ſi dirà la meſſa eantata,e mentre ſi cele

braranno le maſſe la mattina dell-i detti giorni , uali ſaranno d'obligo di cele

brarſi in detto Altare,e dopò ſi ſmorzaranno,e enza levarſi dalli candelieri di‘

detto Altare, ſerviranno per le meſſe, quali nelli ſeguenti giorni ſi celebraranno

in detto Altare, allumandone due ſolamente in ciaſcheduna meſſa à vicenda , ac

ciò ſiano eguali, fin’à tanto,che ſi finiſcano,havendone di ciò particolar penſiero

it due Padri, all! quali ſarà caramella la_ cura della detta Cappella, ‘ V

3" C.—,,`7. ..
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;z Voglio , che delli detti annui docati cento i quali ſi vcommi-armi” per _ſer~ Che ſe campi-ſno

vitio della detta mia Cappella ogn’ anno ſi comprino due torcie di dueJlbl‘e ogn'am” due torcia

I‘ una nelli giorni di Venerdi Santo, s‘ accendano inanzî l" Imagine del Santiſſimo delli docati emma

Ecce Homo dalla mattina nel far giorno,e reſtino acceſe inſino al tramontar del 3’ accende” , m i”

Sole, ſcopi-endoſi la detta Santa Imagine,quale ſiia ſcoverra tutto il giorno,e. me- tu:.

tre abbruggeranno le dctte toi-cie, e così s’ oſſervi in perpetuum, e n’incarricoil

penſiero al Padre, che haverà la cura della detta mia Cappella.

33 Per giuste cauſe moventi la mia mente,ri10co,caſſ0, 8c annullo tutto quel-f Revoca il lega”

lo, che in qualſivoglia mia diſpoſitione hò laſciato . e diſpoſto in beneficio dellifa”. alla' figli di

figli delli quon.Sig.Gio. Donato Correggio, e Sig. Vittoria Ceraſo , e di ciaſcuno Gia. Dona” Cam.

di loro , 8c voglio, che s’ habbia per non ſcritto,_.e ſia di neſſuno valore: ~ gio.

34. Laſſo à Catarina, 8c ‘ figlie di Diego d‘Aieſſandro, 8c Eliſabettaddue'figliedi Die;

SerjSnano docati cento per ciaſcheduna r una ſola volta,da pagarſeli al tempoga d'Alcfl'andro da

del loro maritaggio , delli quali docati cinquanta à ciaſcheduna ſe le diano dellirxm' cm” per ciaſ

maritaggi laſciati dal q. Sig. Gioſeppe de Caro , e gl'altri docati cinquanta dellicbeduna , a: iam."

denari perveniendi della mia heredità, e morendo alcuna. di loro prima di mari; \

taſſi, il preſente legato ſia nullo , ma morendo alcuna. do ò maritata ſenza ,figli

legitimi, e naturali, ex corpore legitimè deſcendenti, po a quella tale diſponete

ſolamente delli docati cinquanta , che ſe li daranno delli laſciati dal detto qllo"

.S'S.Gioſeppe , e gl’altri docati cinquanta , ſi restituiſcano al mio herede ,e frà taPſO

mſino, che ſi mag-imac, ſe le dia à ciaſcuna di loro annui docati dodeci,quall à

Gatarina ſe li daranno dal giorno della mia morte ,8t all’ altra ſorella ſe l‘i paga

ranno dal giorno della morte d' Eliſabetta ſua madre_,e non prima,e detto legato

à ciaſcuna s’estingua ;quando ſe li pagarannoii detti docati cento,e non matita!!

doſi , s’ cstingua conla vita, e ſia ſolamente Vitalitio ,e preghino Iddio per me,dl~*

cendo ogni meſe 1’ intiero Roſario in trè giorni , _ſecondo la mia intentione , e

questo legato s’ intenda fatto con tutte le prerogative , e conditioni , conforme

gl’ altri legati vitalitii . _ **T/,l’altra .5811-5741.

35 Laſſo ,ancora all’ altra figlia d’ Eliſabetta Serignano , qual’è inferma,e non Eliſabetta Serigm.

habile à maritarſì annui docati dodeci, ſua .vita durante,da pagarſeli delli denarino anni; doc. 11._

pervenienti dalle mie entrate, e ſe li paghino dal giorno della mia morte , con

l’isteſſe prerogative, e peſi, come gl‘ altri legati vitalitii,e dica ancora ella ogni

meſe il Roſario in trè giorni per mc, ſecondo la‘ mia intentione , e per li miei

morti, ~ M17!”~ Bedonia”:

, 36 Voglio,- & ordino, che per cinque anni continui, cominciandi dal giorno fit Cpu-w doc.soo.

della mia morte ,ſi paghino ogn’ anno docati cento ,dell’ entrate , che s’ andai-anJ” cinque anni .

no eſigendo della mia heredità, e detti docati cento,ſi debbiano impiegare nella

Redentione di uno Schiavo appreſſo Turchi,ò Mori,quale ſia Religioſo,e Sacer

dote della Religione de PP. Cappuccini di S. Franceſco , e non v’ eſſendo de PP.

Cappuccini d’ altra Religione di S. Franceſco di quelli.,che Vivono nella più flret

ta Oſſervanza,8c in defetto di questi de gl‘ ordini di S. Franceſco , cioè, de Con

ventuali , ò de gl' Oſſervanti detti de Familia, ò di quelli del terzo Ordine ,8c in

defetto di queſiti` d’ altre Religioni_ad arbitrio de Signori Governatori dell' Ope—

ra della Redentione di Napoli, aIli quali anco dò la petestà d’eligere il Religio

ſo d’ alcuno de gl’ Ordini predetti di Franceſco, conforme però la prelatìone

da me diſposta ,e lo resto ,che vi biſognaſſe per la redentione predetta,lo ponga

la detta opera della Redentione ,8t à quello, che ſarà redento,ſe l’aviſi,che nella.

ſua redentione vi ſono posti docati cento delli miei denari , perchè debbia pre

gare lddio per me,e per li miei Defonti,e per me,e per loro celebrare per una

volta ſola ſette meſſe delle ſette festività della Beatiſiima Vergine Nostra Signo

ra, che ſono; Goncettione , Natività, Preſentatione, Annunciatione , Viſitatione ,

Purifica-tione,& Affuntione,con altre ſette Corone in ſette giorni ſeparati.e que—

:sto in fra un’ anno , dopò , che ſaranno rid0tti alla lor Madre Religione , Pregan—
do_detti Signori Governatori,che così l’eſeguano,e perv l‘ effetto predetto ſe li pa

ghino prontamente ogn’ anno li detti docati cento per lo ſpatio delli detti anni

cinque .

37 Nello legato di ſopra fatto d’ annui docati trecento alla Signora Gratia

*je Caro , voglio, che non vi s’habbia da intromettere il Sig.Gio.Franceſco Coil)
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Che ml legato fa:- pola ſuo marito; vivente la detta Signora Gratia ſotto qualſivoglia titolo , ò pre

:o :ì Gratia de Caro testo, ancorchè la detta Signora Gratia li faceſſe procura ad eſigerll , quale pro—

no’n s’intramem' il cura , Voglio,che la detta Sig.Gratia non la faccia,nè la poſii fare, efacendola ſia

mari”. nulla, e non s’ acquisti perciò al detto Signor Gio. Franceſco attione alcuna , 8t

in virtù di quella ſe l’ habbia da fare pagamento alcuno, nè poſſl, ò debbia detta

Signora Gratia delli detti docati trecento ſommíuistrare al detto ſuo marito

alcuna ſumma per qualſivoglia cauſa, ò ſia d’ alimenti , ò d’ altra_ ſimile, ò ſia

maggiore,anche fuſſe er liberarlo da carcere,ò altra pena (che D10 non voglia)

nella quale fuſſe incor o, ò poteſſe incorrere,perchè voglio , che_ ſolo detti annui

docati trecento ſiano per ſoſìentare ,8t alimentare detta Sig.ç;ratla, e non per al

tra cauſa qualſivoglia ,* Avcrtendo alla detta Signora. Gratta , che così lo deb

bia oſſervare , j ~

1,’ iflefl'o Raff-wi 38 L’ isteffo voglio,8t ordino ,che s'oſſervi in tutti gl'altl-_l _legati vitalitil_ fatti

nell’ altri legati, da me nel preſente Codicillo , e nel Teſiamento, & altri Codicillla benefimo dl per—

ſone maritate , come ſono Giulia, di Berardino, Flavia di Bel-ard1n0,Eliſabetta Se—

rìgnano ,VirgiliaTortorella,8t altre ſe ve ne ſono, ò ſaranno, intendendoſi, e volendo,

Che-così a’ oſſervi ,tanto per li preſenti mariti di tutte le ſopradette ,quanto d'altri

futuri, in caſo d’ altro matrimonio, uno, ò più, che contraheſſero in futuro.

.l Diego Sant* E- 39 Voglio, 8t ordino,che in caſo,che Diego Sant’Elia fuſTe rimoſſo ſenza ſua.

lia dac.zoo.a””.me0]pa dall’officio del grano à rotolo , che tiene nella Regia Dohana di Nap. per

Zum:. lo quale tiene di proviſione docati otto il meſe,per qualſivoglia cauſa, che fuſſe

rimoſſo ( purchè non vi ſia ſua manifesta colpa,ò delitto, quod abſit ) e questo

ſuccedeſſe tanto in vita mia, quanto dopò morte, ritrovandoſi però nel tempo di

mia morte detto Diego alli miei ſervitij, come stà al preſente ,allo legato ſua vita.

durante da me fattoli nel precedente mio Codicillo , s‘ aggiunghi ſino alla

ſumma de doc. ducento ſimilmente ſua vita durante, che ſaranno annui doc. 80.

oltre lo legato fattoli vitalitio d’ annui docati cento venti , quali docati ottanta.

ſua-vita durante li goda ſin’à tanto ,ch’haverà altro officio,che li renda detti an

nui docati ottanta , ò più, e rendendoli meno delli detti annui docati ottanta , ſe

li dia il di più,e quando detto officio,ch’havefl`e dopò,li mancaffe, le li -riromjà,

‘ dare l’ intiera ſumma delli detti annui doc.80. in modo tale,che ſempre ,che non

haverà alcun’officio, ſe li diano detti annui doc. 80. ſua vita durante , ò tanto

meno , quando importata meno l’ officio , ch'haveſſe d’havere ; E questo cos]

s’eſequa per tutto il tempo di ſua vita, quali docati Ottanta ſe li pagaranno dello

fieſſo modo ogni meſe la rata , conforme ſe li pagaranno gl' altri ann.docati cen

_ to väntti laſciatili,come di ſopra,e con le ſteſſe prerogative, privilegii ,e Peſi’co‘

me 1 o ra.
.J Nicola Sant’E- 40 [tepm voglio, che in caſo , che Nicola Sant’Elia fufi'e ammoffo dall‘officio

ſia an”. dot.óo.ut che tiene del grano à rotolo per qualſivoglia cauſa ( PUPChè "9" fia Per ſua ma*

meu:. nifefia colpa,e delitto ( oltre gl’ annui doc.3o.laſ`ciatili ,come dl ſopra, nel nu.|4.

ſe li paghino ſua vita durante altri annui doc. ;0. ch' in tutto ſono annui docati

ſeſſanta, e questi altri annui docati trenta ſe li paghin0.ſin’ à tante_ ,ch haverà al

tro officio di conſimile , ò maggiore guadagno , 8t eſſendo .dl minor guadagno

ſe li paghi lo di più inſino alla ſumma delli detti annui docati ,trenta , e

così ſe li continui dello fieſſo modo , come hò diſposto_ nel Capitolo precedente

à beneficio di Diego Sant’ Elia ſuo fratello, pagandoſell la rata delli detti annui

docati trenta, meſe per meſe. e con tutti li PſiVlhBhe peſi, come nell altri le

_ _ , gati vitalitii, stà da me diſposto. _ , , ,

Elmm’" ſi &SM- 4t Laſcio Eſecutori del preſente mio terzo Codicillo ll Signori Governato

'i Comm-"0" _del ri delle Sette Opere della Miſericordia , quali hò laſciati Eſecutori del mio Te

MOMO_ del" M'ſ" flamenco, de gl’ altri due (‘ndicilli , alii quali dò ampia poteſià per l'_eſecuzione

nrordm . di tutto l' ordinato da me in queſia,e ”alle WMP…? "è al"? d'ſPOſiUÒÎJÎÌCÎOèzTe‘

fiamento, primo, e ſecondo , e preſente terzo Codicillo ,_ pregandoll ſuppllche.

_ , _volmente ad uſarci ogni diligenza, perchè habbiano eſecutlone. _

Che dettfl_Srgnort 4; Dichiaro però , che neue coſe, ch’havranno da ordinare dove io non ltò

GWHMWW 4“}- particolarmente diſposto , a‘habbia da votare da detti Signori ln Congregatlo

44”’ l‘ ‘of‘ d“ſm- ne per voti ſecreti ,e quello, che la magior parte votarà s’eſequa ,8t eſſendovi pa

rità, ſi buſſoli, e quello, ch’ uſcirà à ſorte s‘eſequa- Laſcio
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Laſcio al Notaro per la ſcrittura, clauſura .. apertura , 'e due Copie del pre.; ;47 N05,; 3,5, is.

ſente Codicillo per una ſola volta docati venticinque. - '

Io Gio. Camillo Cacace ordino, e diſpongo , come di ſopra, &C

Extnfla e/i preſe”: Copia òſuo originali' Codicillo condito, ordinato , O‘ faíio per quo”:

Ill.Rege›mm Ioannem Camillum Carate clauſo, Ùflgíllato ſub die *vigefimo quinto men/is'

.ſem-mb”) milleflmoſexcmtefimo quinquageflmo quarto Neapmanu quondam Notarij [o

amií: Caroli Piſi-api de Neapoli , C9’ ob ſub/equtum obitum tàm diffí Domini Regentìſ,

quì!” dial' Notari ſommi: Caroli', acflante etiam morte .Anelli Bafilij ludica': ad Comu

fiu: interventi in clauſma Codicilh~ pnedìffi , (9’ /íc etiam [Zante morte , O' abſenu'a te

flium inter-ventomm i” ”dem clou/um , aperto , C9‘ publica” ſub die 25. men/ir daga!“

preſenti: anni: i656. per me Notai-iui” Cai-alam Marmecium de Neapoli, pre-via licentía

eni/;i conceſſa ab Il!. Domino Regente Didaco Bernardo Zufia Pra-ſidente S. R. C. O‘ V. 1J.

i” cali-e memorialir per me diíio Domino Reg-mn' Zufia porreflo , cui”: licenzia tenor fa!”

‘fl a 'UI-”WP a Pmi” periti” , O' ,babe-mcr ea ratio , que de Iure babe-”da erit.Neap.dle_27.

Men/is [ali] :656. Zufia Reg. V. P. cum quo Codicillo ſofia coli-”ione concorda: , melma-l

flmper [nl-ua , O' infidem ſigno-w' regni/im: , (7c.

Locus Sìgilli,`
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“ QUARTO CODICILLO;

In Nome del Padre , Figliuolo, ò:: Spirito

, Santo, Amen. “

` i O Gio. Camillo Cacace figlio del quond. Gio. Berardino Cacace , il quale

I al preſente per gratia del nostro Signore Iddio,e di Sua Maestà Cattolica,

À quale Iddio ſempre guardi, e proſperi, mi trovo eſſere del Conſeglio Col

_ . laterale', e Regente della Regia Cancellaria , avendo fatto il mio ultimo Testa

Dub-an Law"fät- mento stipulato dal quond. Notare Gio. Battista Brancale nell‘ anno 1649. e do

” il reflamepw, O' pò in diverſi tempi havendo ancora fatti trè Godicilli . stipulati parte dal detto

m CodlCſlh . ‘quon.N0tare Gio. Battista Brancale, e parte da Not. Gio. Carlo Piſcopo, eſſen

do variabile l’ultim‘a volontà delli diſponenti inſino alla morte, e occorrendomi

alcune coſe più dell' ordinate nelle, dette quattro diſpoſitioni , ritrovandomi hora

per benignitd. di Dio ſano di mente , faccio il preſente quarto Codicillo chiuſo ;da

me ſottoſcritto, e ſigillato, quale voglio ,che vaglia, come Codicillo chiuſo ,8c in

difetto, come foſſe nuncupativo, ò donatione cauſa mortis , ò qualſivoglia altra

ultima volontà, 8t in ogni miglior modo , e via , che può valere , non ostante qualſi

voglia clauſola derogatoria, ò derogatoria di derogatoria forſe apposta in alcu

na delle dette uattro diſpoſitioni,cioè Testamento, e tre Codicilli, ancorchè bi

ſognaſſe farne peciſica mentione, quale qui s’ habbia per fatta , e come fuſſe da

parola à parola inſerito, ad effetto ſolamente dl validare quanto nel preſente mio

quarto Codicillo diſpongo , derogando allo diſposto nel detto mio Testamento ,

e trè Co’dicilli , ſolamente in quanto in questo mio quarto Codicillo in contrario

diſponerò, restando nel rimanente fermo , e valido tutto l’ altro da me nelli detti

miei Testamento , eCodicilli diſposto,& ordinato, quale ”con lo preſente,in quan

, , to fuſſe di biſogno confermo, convalido, e di nuovo diſpongo .

laſci-dl““l ‘2'** z Laſcio per una ſola volta ducati cento, delli quali e’ habbiano à celebrare

Pf' l‘ “l‘ha"”e Meſſe mille per l’agonizanti,quali meſſe ſi celebraranno dalli Padri Chierici Re

d‘_ M911" P" ’43°' golari della Chieſa de Santi Apostoli di Napoli nella detta loro Chieſa ,e quante

MLN…- più potranno nell’ altare Privilegiato , applicandole ſecondo la mia intentione ,

della quale celebratione delle dette meſſe teneranno penſiero di farle celebrare il

Padre Propoſito della detta Caſa de Santi Apostoli, 8t." il Padre che tenera pen

ſiero della Congregatione dell’ Agonizanti. quale stà eretta in detta Caſa , della

quale tiene hoggi penſiero il Padre Don Geronimo‘Pignatelli, e ſe li Padri della

detta Caſa non voleſſero, ò non poteſſero celebrare le dette meſſe, quelle , quali

non ſi celebraranno nella detta Chieſa de Santi Apoſtoli, tutte,ò parte, che ſa.

, . , ranno, ſi debbiano celebrare dalli Padri dell’isteſſo 'Ordine de Cherici Regolari ,

Dub-m leClmſ-ó dell’ infraſcritte Chieſe di Napoli, cioè di Santa Maria degli Angioli d‘ Echia,di

Santa Maria th Loreto à Toledo ,di Santa Maria della Vittoria àChiaia , e di San

ta María dell' Avvocata ſita fuori Porta Capuana , ripartendoli li detti Padre

Propoſito de Santi Apostoli , e Padre , che hà cura dell' Oratorio dell' Agoni

zanti frà le dette Chieſe, e Caſe,conforme à loro parerà,purche la Caſa doveſî

daranno à celebrare tenga Altare privilegiato, e non altrimente; E quelli Padri

delle dette Caſe , che le celebraranno ſimilmente l‘applichino ſecondo la mia in

tentione, e con questo legato a’ intenda revocata ogn‘ altra diſpoſitione da me

forſe fatta in beneficio dell‘ Agonizanti ,perchè non voglio,che per la detta `cau

ſa ſi paghi altra coſa, eccetto li ducati cento contenuti nel preſente legato.

` Laſſo per ſervitio della mia Cappella del Santiſſimo Roſario ſita nella

Chieſa di S. Lorenzo di Napoli le cinque pianete di damaſco di cinque colori ,

cioè,bianco, cremeſ-ino, verde,violat0 ,e negro,in ogni una delle quali vi ſono le

armi mie , e di caſa di Caro inſieme con li coſcini di damaſco delli detti cinque

colori, e colle borze de corporali,8r veli di calice delli medeſimi cinque colori,

-quali hoggi ſerveno per la mia Cappella in caſa nella celebratione della Santa
eſſa,voglio,che dopò fla-ſſìhorte inſieme col Galice,e Patena d'argento quali

[nilf

Laſcia lì paramenti

ſuoi, che ſono i” ca

ſa perſa-vida della

Cappella .

.,

A
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ſimilmente ſerve in mia caſa per la Santa Meſſa,tutte dette coſe ñſi diano per ce

lebrarſi le Meſſe nella ,detta mia Cappella del Roſario ,e perciò ſi debbiano con

ſignare per inventario , e ricevuta. del Padre Guardiano di detto_ Convento al

tempo di mia morte, facendoſene della detta conſegna publica ſcrittura , e dal

detto Guardiano, e Padri ſubbito immediatamente ſi diano à conſervare al Pa~

drc del detto Convento ,il quale tener-à cura di conſervarle, e farle adoperare ſo

lamente per le Meſſe,che ſi celebraranno nella detta mia Cappella, & non in altra

parte, il quale Padre ancora conſervarà la lampada d‘argento _di detta Cappella,

8t tutte l’ altre coſe ſpettanti alla detta Cappella di ualſivoglia ſorte, che ſiano,

nè in contp alcuno permetta, che ſervano ad altro u o fuor di qnella; Et perciò

ſe li conſegnata uno stipo ſeparato dove conſervarà le' dette robbe ., ſenza che

in detto ſìipo vi ſi ponga altra coſa , particolarmente della Sachristia di detta

Chieſa, 8c Convento di S. Lorenzo,dellov quale fiipo,lo detto Padre che haverò.

penſiero della mia Cappella eſſo ſolo tenga la chiave ſenza eonfidarla ad alcuno

qualſivoglia, 8t in perſona l‘ apra, quando occorrerà cavarne alcuna coſa, una ,ò

più per ſervitio della detta Cappella , 8c ſimilmente lo ferri quando s haveranno

in questo da riponere,che ſarà ſubito finito l’uſo,per lo quale ſaranno cavate,&

coſſi inviolabilmente s’ oſſervi , 8c in caſo di tranſgreſſionc perda il detto Padre

per la prima volta la metà dell' elemoſina annua da me laſciatali d’un anno,per

la ſeconda volta la perda d’ un’anno intiero, 8c per la terza volta ſia levato da

detto penſiero ,8c cura della detta Cappella,& ſia eletto dalli Padri del detto Con

vento altro di loro,che ſia Napolitano,& ` ’Wi-_$95.11 quale’primz

di pigliare la poſſeſſione , 8c conſegnarſeli le dette rob e, l ebbia giurare d _oſſer

vare tutto quello , che in queſto capitolo diſpongo , 8c tutto lo di più à_ lui toc

cante circa il governo *della detta Cappella, che nelle precedenti mie_ diſpoſitio

ni hò ordinato, overo che in futuro in-questa, ò altra diſpoſitione ordinarò..

4 _Havendo riſpetto allo fiato, nel quale al preſente ſi ritrova Giulia dl Ber

nardino inferma,& debile più che prima, oltre l’ estrema ſua vecchiezza, non ſo

lamente li confirmo tutti li legati fattili nelle precedenti mie diſpoſitioni , ò che

ſia Testamento, ò Codicilli , tanto più che e morto Gio.Battiſ~ia Galiano ſuo ma

rito, ma voglio ,che ſia trattata , paſciuta , e governata , cOme al preſente la tratto,

8t faccio trattare in caſa mia, 8c perciò tutta quella quantità;che ſarà neceſſaria.

di ſpenderſi per qualſivoglia effetto, di più di quell‘annua vitalitia laſciatali nel

le precedenti mie diſpoſitionì , la quale non ſe l" habbia da diminuire , ſi ſpenda

mentre ella viverà, accioccñhè non li manchi cos' alcuna al ſuo ſuſìentamento del

modo come al preſente da me è trattata,8r faccia per me,& miei morti,ſecondo

la mia intentione l' oratione , che può, applicando l‘oratione che ſarà la metà à

lei, 8t l’altra à me.

5 Ammetto al beneficio del Monaſìerio da me ordinato una delle figlie fc

Laſcia ò Giulia di

Berardino oltre il

vitalìzio,anco tutto

quello l’è ”ecc-{ſario 9

.Ammene al Mom:—

mine legitimamente nate da .Diego Santelia, il quale hoggi mi ſìà ſervendo , 8: flevio una figlia di

ſia quella preferita ,quale prima è nata, ſeù ſarà di maggior età,& in defetto la Diego Sanxaelia,

ſeguente, conforme più ſotto hò diſposto nelle figiie del quond. Medico France

ſco Nola,& ſe neſſuna delle due ſue figlie al preſente nate non godeſſe il benefi

_cio predetto, le goda una dell’ altre, che ſimilmente ſi ritrovaſſero legitimamente

nate, nel tempo della mia morte ;E questo s’ intenda purchè nel tempo della mia.

:morte il dctto Diego non ſia prima , o all’ hora voluntariamente licentiato dal

mio ſervitio ,con mio diſguſ’to,ò pure ( che Iddio non voglia ) non l’habbia ioii

centiato per alcuno ſuo mancamento , il che non s’ intenda rivocato ſe fuſſe im— i

pedito da infermità, ò da carcere ſenza ſuo delitto infame,

6 Al detto Diego Santoelia, con l’ isteſſe conditioni poste nel precedente le

gato dell’admiſiione d’ una delle ſue figlie al beneficio del detto Moniſiero, qua

,li quà s' intendano reperite , 8t non altrimente, cioè purchè nel tempo di mia

morte il detto Diego non ſia prima , ò all‘ hora volontariamente licentiato dal

mio ſervitio con mio diſgusto, ò pure che Dio non voglia non l’ habbia io licen

.tiato per alcuno ſuo mancam’ento , il che non s' intenda ſe fuffe impedito da it

fermità, ò de carceri ſenza ſuo delitto infame, havendo riſpetto d’haver-mi ſervi~

.to dalla fine di Giugno 1639. in quá,& che e huomo -honorato,& ben nato, che

hà moglie ,53; figli hora due ,8C gli altri che probabilinente l-inaſceranno appreſſo,

~ C 3 eſſendo

.A Diego Santoelía.

annui danno. an

corchè debbia” non

babbiu officío.
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eſſendo la ſua moglie giovane, 8t feconda,quale ancora è ben nata,volendo con

lui uſare carità li laſcio ſua vita durante ſolamente , 8c con tutte le conditioni ,

prerogative, 8t peſi da me poſii in tutti gli altri legati vitalitij, ann.duc.zoo. da

pagarſeli ogni meſe la rata anticipata, quali ſe li pagaranno , ancorchè habbi al

tro officio, ò proviſione , ò che paſſi in ſervire altri dopò mia morte,8t con que

flo legato preſente ceſſi lo legato fattoli nel mio ultimo Codicillo , il quale in

questo s' intenda trasferito , ò pure con questo riformato, con che habbia da fa

re ampia quietanza di tutto lo ſalario decorſo , eccetto la rata, che ſe li doveſſe

del meſe corrente non affatto corſo , atteſo io l’hò ſempre pagato con poliſe di.

banco' due volte i_l meſe,& ſia obligato detto Diego à dire ogni ſettimanail Ro

ſarno m tre glorn1,ogni giorno la terza parte per l’ anima mia,& de mici moſti.

ſecondo la mia intentione.

7 _All' infraſcritte perſone che mi ſervono, ritrovandoſi a miei ſerviti] al tem

po dl_m1a morte,& non altrimente ,purchè non ſiano impeditida infermità,ò da

3414,”, Gb“,fnzffi carceri_ ſenza delitto infame del carcerato , incluſe le quantità vitalitie à ciaſche

…"0 m, ,,,g ;z gh…, duna d_t loro laſciate,8t con l‘isteſſe prerogative, 8t peſi d’orationi, 8t altro da rue

1.’ ì/fefl’o a Paſca. lmpofil, laſſo v3,

.J Prezioſa cinque A GW- Anfofflo de Rubeis un rari ogni giorno ſua vita durante .

ducati il meſe. A Parc?- dl Mastro Andrea un tarì ogni giorno ſua vita durante.

.dd .Angela carlini A PſfflOſa Lembo docati cinque il meſe ſua vita durante. _

*venticinque il meſe. Ad Angela dei!! Camini carlini venticinque ogni meſe , che ſono annui du

.ALizmmn am,…- catt trenta ſua Vita durante.

due. 30. A Liberawl‘e Zaccaria ſimilmente carlini venticinque ogni meſe ſua vita du

.,f camma mm…" rante , che ſono ann.duc.trema _

due. 72. A Camillo de Dioniſio basta uno tarì ogni giorno, quale l’ ho laſciato ſua vita

,A Vagina Tam- durante., tanto voglio che ſe li dia, 8t non più .

"la “…yum-72_ 'A Vlſgllla. Tortorella ancorche non ſi ritrovaſſe alli miei ſervitij 'al tempo di

cb. anni‘, (y- ſu, mia morte,ma vrveſſe in ſua caſa con ſuo figlio laſſo un tarl ogni giorno ſua vita

marito non goduria durame con le steſſe prerogative . 8t peſi come gli altri legati.

il legato ſe ”anſa- 8 .Havendo nello terzo mio Codicillo laſciato alla Signora Gratia de Caro

”nno ”nunzfl , 0* ſua Vita durante ducati venticinque ogni meſe , che ſono annui ducati trecento ,

qnizzanza 3 b…,fi, 8t_ dopo ſua morte havendone delli detti annui ducati trecento laſciati al Signor

cio dell' heredi da Glo- France-[C9 Coppola ſuo marito ducati diece ogni meſe ſimilmente ſua. vita

ogni pretentione. d“fëme a Voglio che non ſe li paghino nè alla detta Signora Gratia l’annul du

cati trecento , nè al Signor Gio. Franceſco l' annui ducati cento venti,ſ'e prima _la

deu“,s’ëno‘a Gratia Per publico instrumento à conſeglio del Savio de… mici

heredl,›o herede, che ſaranno , renunciando prima ad ogni protesta fatta ,vel fa

clenda, nè haverà fatta ampia dichiaratione di non pretendere, nè poter _preten

dere ces’ alcuna ſopra li beni della mia heredità,& ſignantèr ſopra ll bem , me

diatamente, ò immediatamente per qualſivoglia titolo , 8c cauſa à me pervenuti

dal quondam Signor Gioſeppe de Caro , 8t quatenus poteſſe forſi pretendere

alcuna Ceſa ,_ il che non credo , nè è poſſibile , stante la groſſa dote rivevuta

8‘ 1 "HTTP’a …WM-3 n61 tempo del ſuo maritaggio con detto Signor Gio. Fran

ceſeo Coppola fatta a beneficio del detto quond. Signor Gioſeppe ſuo Padre

` SC ſuoi heredi , 8t ſucceſſori , quale rinunza resti ferma , 8t in ſ'uo robore, n

per la preſente ſe li faccia pregiuditio alcuno , debbia detta Signora Gratia nel

detto in‘strumento di nuovo rinunciare ;i beneficio del mio herede , 8t per dona.

none fra vivi cederli tutto quello, che per qualſivoglìa raggio” »ò *Sanſa ’cogni

ta,yel incognita, & pznitus incogitata,pretendeſſe,ò poteſſe pretendere ſopra li

bgm rimaſti nella mia heredità , & particolarmente li pervenuti dal detto quon.

Signor Gioſeppe per qualſivoglia titolo. ò cauſa , immediatamente , ò mediata

menm, come di ſopra; Et non volendo detta Signora Gratia fare detto instru

mento nel modo come di ſopra, non ſe li paghi coſa alcuna; Et ſe ſi ritrovaſſe

per parte della detta Signora Gratia fatta alcuna protesta contro lo detto inſtru

mento, alla quale non ſia ſpecificatamente rinunciato , non ſolo non ſe li Paghi

coſa alcuna, ma ſia tenuta detta Signora Gratia fatta alcuna protesta restituire

tutto quello, che ſe ritrovata haver eſatto delli detti annui ducati trecento ,- Però

ſe ſpecificamente rmuucxaſſe per :publica instrumento alla detta protesta , non

ſe le



. r 63

ſe_le dia_fastidîo per l’eſatto predetto,e ſe lì continui il'pagamento delli detti an.

nu! docatl trecento, ſua vita durante, come ſe la detta protesta‘ non ſuſſe fatta ,‘

COSì anco ſe prima haveſſe ricuſato fare detta renunza,e dopoi ſipentiſſe,e la h

ceſſe nel :nodo predetto, dal giorno,che la farà,ſe li paghino detti annui docati

trecento, vita durante. cioè ,ogni meſe docati venticinque anticipati, e ſia obligo.

m der!? 518- Grana dire ogni giorno la terza parte del Roſario , che ſono due

Roſa“) la ſe“lZMHPs & OGHÌ Domenica in luogo del Roſario la corona per l’ani

ma "lifìse delli miei Mortì,a plicandola ſecondo la mia intentione,e così anco

ra ogm di primo di meſe faccia celebrare una meſſa de Morti requiem zternam,

in giorno non impedita ſimilmente per 1’ anima mia, e delli miei Morti , ſecondo

la mia intentione,da celebrarſi nell'Altare privilegiato .E morendo la detta Sig.

Gratia prima dl me ,in modo,che non haverà eſatto affatto cos’ alcuna delli det

ti docati trecento annui non s' impediſca al detto Sig. Gio. Franceſco il pagamen

to delli detti annui docati cento venti, con le conditioni, prerogative, e privile

gij altre volte ſpecificati , il quale debbia pregare Iddio per l' anima mia, e delli

miei Dcſom} _. facendo Ogni meſe nel principic in giornata non impedita nel

1’ Altare PſlVlÎ‘îgîaço celebrare una meſſa de Morti requiem aerei-nam per l’ani

ma mia, e delli mici Morti, d’applicarſi ſecondo la mia intentione,& eſſo Sign.

Gio. Franceſco dica in trè daſìínti giorni ogni giorno la terza parte del Roſario

una volta ogm ſettimana, ſimilmente applicandole per l’ anima mia, e delli miei

Defontì , ſecondo la mia intentione. -..
9 VOBÎÌOa Che in qualunque caſo , che ‘ffWSign. Gio. Franceſco goderà lì Clic ”elfi due'. 126.

detti annui docati cento venti vita durante, da eſſi., ſi deduca l‘ annata corrente laſciati ì Gianm

dell' annue entrate,che mi rende per capitale de docati 300- mEdÌÎ-nte PUbllChÈceſc-'a Coppola ſc dc—

cautele, e riſpetto dell’ annate , che ſi ritrovaranno maturate nel tempo , che egllduca l’ annata del

cominciarà à godere li detti annui docati cento venti ogn’ anno , ſe n’ eſcompu- l' annui due-14.:”

ti una delle maturate in quel tempo,e così ſi continui inſino à tanto,che ſi estm-de-ue ut inn”.

guano le decorſe ,-eſcomputandone ogn‘ anno ſolamente una .

10 Havendo nel terzo mio Codicillo nel num. laſciato à GioſePlJe DPCM"W‘ÌOW ‘M

d‘ Aleſſandro annua entrata vitalitia per potere ordinarfi Sacerdote , ad titulum legato di Gioſeppe,

patrimoni] , Voglio , che non poſſa goderla , ſe non quando s‘ordínarà Subdla- :lì-Alejandra.

conO, e dopò à'ſuo tempo s’ ordini Diacono, e dopò à ſuo tempo Sacerdote, e

írà tanto ſe le dla ſolamente quello, che l’ hò laſciato, come laſcio nella forma

nel detto Codicillo contenuta, voglio però , e così ordino , che ſe dopò ordinato .

Sacerdote il detto Gioſeppe haverà elemoſina per celebrare meſſe per alcuno lo -..a -

poſſa fare ,_ 8C all’ hora in quel giorno , che celebrata per altri dica cinque Pater

noster ,e .Cinque Ave Maria per me ,e miei morti, ſecondo la mia intentione , però

in quel giorno, che non celebrarà per altri, debbia celebrare permia amma,edel

'li miei Deſontl ,ſecondo la mia intentione applicandoli` e le dette meſſe,ſeſi diran

no in giorni ſeriali,e di Santo ſemplice ,ſe dicano nell’Altare privilegiato tutte de

Morti con requxem aerei-nam.. ma eſſendo giorno d’ Officio doppio , ò ſemidop

pio, ſi dicano. ſolamente nell' Altare privilegiato, ma la- meſſa corrente applican

dola per l’ amma mia, e delli miei Defonti, ſecondo la mia intentione, concedo

erò al detto Gioſeppe una meſſa la ſettimana da dirla à ſualibera voluntà', ene]

e Chieſe, 8t Altari, che egli vorrà, purchè nel ſecondo memento delli Morti,ſî

ricorda ſpecificamente dell‘ anima mia, e miei Morti, ſecondo la mia intentione.

1; Item dechlaro , che come herede della quondam Sign. Vittoria de Caro Dichiaratíone del

mia madre., e del quondam Sig. Gioſeppe de Caro ſono restato à conſeguire dal- credito di Fabia

l’ hei-edi del quon. Sig. Fabio Frezza Duca di Gastro debitore non ſolo proprio .Frezza Duca di

nomine, ma come ſucceſſore del quon. Sig. Detio Frezza ſuo padre diverſe quan- Cali”.

tità de denari, così di capitale , come d’ intereſſi, voglio,che ſe li calcolilo detto

intereſſe, 8t inſieme con lo’loro capitale , s`eſigga dalli beni delli detti debitori,

per quello , che à ciaſchednno di loro ſpetta pagare, dalla quale quantità ſe ne

deducano, _e facciano buoni docati ducento trenta prezzo d’una camera di pan

ni cinque dl razza , con figura uſata, pervenuta nelle mie mani dall' heredi del

detto quon. Slg.. Duca Fabio Frezza conſignatami poco dopò ſna monte in con

to del mio credito , apprezzata d' Aniello Maſcolo per detti docati ducento tren

ta, come per feel: da lui fatta, che fi conſerva in mio potere . E non volendo

C 4 l’ herede
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l‘herede del detto quon. Fabî0,ò altro intereſſato ſiare al detto apprezzo,ò pure

volendo ripigliarſi detta camera li ſia lecito , pagando però alii miei heredi li

detti duca-;0.8: non altrimente,ò pure quando ſarà pagata tutta‘Ja quantità dovu

tami alla mia heredità con l’ intereſii,e ſrà tanto detti panni di razza ſi tengano

loco pignoris per detto debito; ſ1 habbiano ancora da. eſcomputare al detto de

bito tutte le quantità, che ſi ritrovaranno pervenute in mio potere, ò delli miei

heredi, e ſucceſſori dall' annui due. 58.3.12. de fiſcali ,quali l’Univerſità di Santo

.AngElo Raviſcanina paga alla quon. Signora Vittoria de Caro mia madre , con

forme le partite de pagamenti , che legitimamente appariranno, eſcomputandoſi

cl.quantitá` e panni di razza prima à conto dell’ intereſſi,e dopò del capitale,come

è di raggione . E lquando ſarà compita la ſodisſatione del mio credito , ſeù di

tutto quello, che 1 doverà alla mia heredità, all’hora li detti annui duc.58.z.tg

de fiſcali ſi cedano à beneficio dell' heredità del detto quon. Signor Duca Fabio,

con la promeſſa dell’ evittione ſolamente alla quon. Sig. Vittoria mia madre , e

da me,e cla quelli,che haveranno cauſa da nol,e per l' evittione generale ceden

do le raggioni , tali quali ci poteſſero competere; E ſiano tenuti li miei heredi ,

{atta la detta ceffione nella forma, e con le clauſole dette di ſopra’. E ſe li ſuc

ceſſori del detto Signor Duca la voleſſero per via di ceffione de iusluendi , li

miei heredi, e ſucceſſori la facciano nel miglior modo , che ſarà poffibile, ſenza

pero loro pregiuditio, circa le cautele,& l'obligationi ,che ſi voleſſero da loro,e

ſimilmente ſinito detto agamento ſe li ritorni la detta Camera de panni di raz

za rue-:nta ln pegno ne modo detto di ſopra. E per maggior cautela , e chia

rezza della verità dechiaro, che inſino alla giornata 16. di Novembre 1655. dalli

detti ann. duc. 58. a. 13. ſono fiati à me pagati dalla d. Univerſità l’ infraſcritte

quantita, V3. Per lo banco della Pietà in trè partite ducati cento ſettantadue tai-ì

"n°1 F grana otto de denaro depoſitato da Stefano Ruſſo eſattore di detta Uni

verſita. E per mano parte di Placido .Cimmino Officiale della Regia Camera ,

, e d’altre perſone à ſuo nome in diverſe volte , altri ducati ducento cinquanta

K‘lìiriwí'flñ quattro_ nta." due” grana rrè e mezzo, delli quali terza er terza n’hò fatte rice

, yute dl mia mance qualí’prod’ucendoíî ſildebbiano boni care in tutto l’ eſatto ,

-è ' "PPOPM fino al detto di 16. di Novembre 1655.duc.426.1.1 r. '-1- però il mio cre
ſi dllO ÎmPOl‘ta molto più della detta ſumma , e dello prezzo delli panni di razza.

PdeL’ſmaChe Perciò ordino,che ſi debbia calculare,8e appurare detto credito con

Decbiuratiane del 1’ lDÎEl‘Effi Per doverſe conſeguire quello, che è giusto , nè più, nè meno.

legato delle figlie ll _Per giuste cauſe,che mimoveno in mia mente,voglio,che lolegatofattoà.

di Franceſco Nola. beneſifflo (iene figlie del q.Medico Franceſco Nola habbia ſolamente luogo, Cioè,

~ Che una dl loro ſia ammeſſa ad entrare nel Momsterio da me ordinato 9 "Clmcëdo

e con le conditioni , come hò diſposto delle figlie dell’amici.e_P3ſenti ale qua“ hò

chiamate in questo beneficio, e quella.che entrarà ſiala più antica d' età, purchè ſia

habìle ad eſſer Monaca-,- rnon‘ volendo25ò non potendo entrare., poſſi entrare la ſequen

te di magiore età, e cosí s'intendi ſe la ſeconda non vorrà, ò non potrà entrare,

entri la ſequente, nello fieſſo modo , come ſi è detto delle predette di maggior

eta, 8c così s* eſegua na tutte ,* Però entrando una, e quella mancando dopò la

Profeſſione. non vi ſia ammeſſa alcuna dell' altre. bastandone una ſola , che così

voglio, e diſpongo, come anco voglio, che à neſſuna delle predette , mentre sta~

ranno nelle loro caſe,ò in altro luogo,che ſia, ſe paghi coſa alcuna,non ostamc

che nel legato da me fatto nella altra mia diſpoſitione haveſſe ordinato , che ſe

li paghi , un tanto il meſe, ò l‘anno, come ſi ſia. quale legato riſpetto al detto paga.

Elecuearí liſìgnañ mento, 8c allo di più non d²ſnosto in queſito mio Codicillo lo rivoco ,8c annullo.

vi Commenti del [3 _ Laffo Eſecutori di questo quarto mio Codicillo ,li predetti Signori Gover

Montc della Miſe- natoil, che ſaranno pro tempore del Monte delle ſette Opere della Miſericordia,

ricordia. quali hò già laſciati Eſecutori del mio 'I‘estamento` e dell‘ altri miei Codicilli ,

Laſcia I; …ze ma. con _la_ ſieſſa poteflàdorma , e conditione. come nelli predetti Testamento, e trè

turateìGío_ Fm”. Codicilli gli` hò' laſciati, e diſpoſio, e non altrimente, nè d’altro modo. '

“ſc" CaPPoÌa , e I4 Voglio. che per l’ annate decorſe inſino al tempo di mia morte , quale mi

‘b‘ P“gbidopò ſua deve» _e dÈVET-”Ì- _ll Signor Gio. Franceſco Coppola per lo capitale di docati tl‘ç

morfe di al"; ſu”; cento in Virtù di publiche cautele, non ſe le dia molestia alcuna,ma ce lulaſcio

lmu- gratioſamente , non ostante , che di ſopra nel capitolo nono habbia altrlmcnte

diſposto,



dìſposto, ſolamente resti obligato à pagare quello‘, che decori-era dal giorno del

la mia. morte avanti,e questo non ſi deduca dall’annui docati cento venti,li qua

l'i ſua vita durante li laſcio per ſuoi alimenti , ma ſi paghino de gl’ altri ſuoi beni,

e de più voglio, che per‘ le dette annate decorrende dal giorno della mia morte

avanti non poſſa detto Sig. Gio. Franceſco eſſere molestato di perſona , ma ſo

lamente nelli ſuoi beni, così confirmando, e migliorando lo diſpoſto di ſopra nel

detto numero, ſeù Gap. 9.

[5 Si bene di ſopra al Cap.z.ho diſpoſto ,che le meſſe mille per gl’Agonizan- . . l .
n, fl debbiano celebrare dalli Padri Chierici Regolari della Chieſa di ss. .Apo- Dec/177, *l eee-;f

fioli di Napoli, quanto più ſi potranno nell' Altare privilegiato,e quando ll PP: Jam" ‘ ,f m’ .e

de SS.Apostolì non voleſſero , ò non poteſſero celebrare dette meſſe,quelle quali 'MIT‘. P" “-5593"

non ſi celebraſſero in detta Chieſa de SS. Apostoli tutte,ò parte, che ſaranno ,ſi 24"“ a ‘b Chief'

debbiano celebrare dalli PP. dell‘ifleſſo ordine ſnell‘ altre Chieſe di Napoli nel 4"" fi "'7'“ dé

detto ſecondo Capitolo deſcritte , purchè la Gaſa dove ſi daranno à celebrare “l'b'fl’

tenga Altare privilegiato ,- Tutta volta voglio ,che non tenendo le dette altre Ghie

ſe de PP. Clerici Regolari Altari privilegiati, pure ſe li diano à celebrare dette

meſſe , così ”formando detto legato contenuto nel detto Cap. z. _ _

_16 Item voglio ,ordino, 8c diſpongo, che quando ſi ſarà il caſo,che 11 S_1gnor G_ `

,Glo- Fra‘ìceſffl ,COPP013 dopò la morte della Sig. Gratia de Caro ſua moglie ha; CL‘ “’- FNM“

verà da godere ll legato d’ annui docati cento venti, ſua vira durante» da m? ‘J‘ ſc" awd“ "0.” fi‘

ſopra laſciati à ſuo beneficio, li ſiano pagati intieramente, ſenza che ſe_1i'dnm`-m0~k/Ì"o pe( l 67;:

nuiſca , o ritenga cos’ alcuna per cauſa di uello , che nel tempo,che cominciata a 7*’… doc-NJ' 4““ ‘

goderlo,m1 dovefle,ò che dopò durante ua vita dover-.ì per cauſa_dell' annue enJ "‘UZ'Î‘MD d“ ſh“

trate, quali mi rende per lo capitale de docati trecento ,in virtùdt publiche eau-Sa" “l dì d‘ E

tele ;Anzi di più voglio ,ordino,e diſpongo,che nè meno per le dette enzraze ’e ua mom.

,loro capitale ſe le dia molestia alcuna,così nella ſua perſona›°°me "e… ſuOÌbe

ni, vita durante’, laſciandoli à ſuo beneficio pieniſſima liberatione di tutto quel

lo,che ſarà debitore à me ,8t alli mieiheredi per lo decorſo delle dette entrate in

ſino al tempo de ſua morte , ſolamente reſt-i l’ attione d' eſigere quellosChe decor

rerà dal tempo della _morte del det-to Sig. Gio. Franceſco avanti con lo capitale

predetto de docati trecento, quali ſi debbiano pagare dalli beni , 8t effetti delli

pbligatt ,che ſono,'1l dettc Sig. Gio. Franceſco,e la Sig. Gratia de Caro ſua m0

glie,ſervata la forma dellecautele ,e del ſopradettolegato, eccetto quello ,Che nel ' . , Î

Pſeſhme legato 1° OſleO, e diſpongo, quale voglio , che inviolabilmente S’Oſſel'- ‘
_111, non obstantctcſh’- dl ſopra habbia altrimente ordinato, e diſpoſìo n31 CaPitOlO 3 l

numero 9. - ‘

' 17 Laſſo à Fulvia de Franco, ſua vita durante ` ſolamente docati diece O"n'î ~ *‘
ÎTPÈl-ea da Paganelfiogm. mGſata anticipatamente, con l’isteſſe prerogative, vinëu’- dlëſc'íoàdpuí”:

ltleLLe-ſhcorrze ,al altri lagan Vlfallîìjſattiàdiverſe perſone nel mio Testamento,e .f "ì" °“' 'ì '

.GOdlCllÎl-quallfi habblano per repetiti in queſto legato,quale lo faccio, havendoj meſe '

COWPAfflWe 3“ llîlí‘îlìſlîîlta,vecchiezza,e povertà della detta Fulvia, quale preghi

Iddio per me ,e per 11 miei morti ,ſecondo la mia intentione ,facendo quella ora

ttone, 'che potra ſare . Però. Voglio, che nell’ eſattîone di quefio denaro non lo

faccia ll marito della detta Fulvia. nè in mano di quello pet-venga il denaro del

-Prçſ-GPYL legato. ma [Diamante Fl’ eſſa Fulvia ,'la quale ſe lo ſpenda perli ſuoi biſo

gm liberamente ſenza riſpetto in queſto dependere dal detto ſuo marito in coſa
alcuna ,l che ctlalìhe miadvolumà_ v i . . t

[8 tem _ ec iaro' elle mie entrate in diverſi tempi,e attite e cauſe da di- ' ‘ '
verſi d-eb‘m" a-lcune.q“a."…à di denaîi v ſopra le quali VÎ gti-ia foi-ſe eſſfle alcu- lfflíç ci::

no dubto, quali 'partite inſieme.con ll dubii ,8t advertenze, ſeù raggioni, Per 144‘121.” W fa “o a

ſolvetſì l ho ſcritte tonno foglio a Paj’te ſecreto ſottoſcritto de mia mano.e ſer- a… m, z 53/01“.
rato à modqdi (-,odicillo ſignato con ll mio ſigilÎo,,voglio, ſe non l’haverò ſat-fia”; e

to in vrta m1a,ſubb1to da cln_lo teneràin ſuo potere ,ſi conſegni così ſerrato8tſug- *

gellato al Padre-DAngelo Ptstacchio Clerieo Regolare Theatino mio Conſeſſore

trovandoſi {tare tn Napoli, 8t .eſſere mio ordinario G0nſefl`ore,come ne’l preſente:

meſe di Marzo 1656. _che faccio ll preſente mio Codicillo, il quale Padre I).An

gelo apra. la detta ‘ſcrittura , e leggala attentamente, e con ogni feci-etezza la con.

_mln c539 due,0 .tre perſone da bene-,c dotte, che egli eligerà, e védano ſe per

5 diſgra—
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diſgravío della mia conſcien” lo ſono obligato 3 reſtituire alcuna quantità, 8c a

quali perſone lo ponga in ſcritto il detto Padre D. _Angelo , con giuramento ,

e ſecretamente la conſegni all’ Eſecutori delle mie ultime diſpoſitioni, alle quali

`fia puntualmente pagato quello , che dal detto Padre D. Angelo ſarà dechiara

to , alla quale dechiaratione , ſi debbia ſemplicemente ſtare , e procuri per

quanto à lui ſarà poſſibile che fi aghi quello , che da lui ſarà ordinato , ri

tenendo appreſſo di ſe la ſcrittura rmata di mia mano, conſervandola con ogni

ſecretezza, e procedendo nel modo , che parer-à alla ſua prudenza , che con la

ſteſſa cautela , e ſecretezza , ſi conſervi dopò la ſua morte , convenendo per

degni riſpetti, che quello, che in detta Scrittura ſtà natato ſia. ſecreto , e. do

che dal detto Padre D. Angelo ſaranno adempite le coſe redette,laſcio, che ſe

li paghino per una ſola volta docati cento, delli quali po l diſponere, ò per ſuo

proprio uſo, ò pure à beneficio d’ altri, ò della ſua Religione , ò fuori di quel—

la, come à lui meglio pal-era, e non facendoſi dal detto Padre D. Angelo la

detta dechiaratione, ò pure non voglia farla, ò perchè non poſſa farla , ò per

che non ſia ìù mio ordinario Confeſſare, d per ritrovarſi aſſente , ò impedito

li Signori E ecutori predetti eligano un’ altro Padre della medeſima Religione

dotto,e da bene,che faccia quello,che lo detto Padre D. Angelo haveva da fa

re, e nello fieſſo modo, come di ſopra na eſpreſſo; E ſe queſto non lo faceſſe,

eliggano un’altro Padre dell’ isteſſa Religione, che lo faccia, però, ſe in defetto

di Padre Angelo Io haveſſe Confeſſare ordinario , ma della ſteſſa Religione , ‘à

lui ſi dia queſto peſo, 8c à uello che 1’ eſeguirà,ſi paghino li docati cento per

una volta ſolo per ſuo uſo, d’aitri á ſua volontà, come di ſopra à beneficio
del detto Padre D. Angelo hò diſpoſto ,e ſe neſſuno delli detti PPIllheatini l‘eſe

~ gniſſe, dalli Signori Eſecutori s’ eligga alcuno Padre Geſuito dotto ,e da bene, che

L‘, l’ ?ſegua con lO_ fieſſo beneficio delli docati cento di ſopra diſpoſìo . Però de—

c" z, n- chiaro, &~voglio, che s' lo haveſſe il mio Confeſſare ordinario, non delli Padri

-o- ~ ‘Ea-n Teatini, ma d' altra Religione questa dechiaratione e tutto lo de più lo faccia.

il detto Padre D. Angelo Piflacchio , ancorche ne tempo di mia morte non ſi

trovaſſe mio Qrdinario Confeſſare ,* perchè molto confido alla ſua bontà , pru

denza, e dottrina. *

the fiM'aFulvi‘ 19, Vogli0, 8t ordino , che in qualſivoglia tempo, e caſo , che la ſopracletta

…valſe [in “n Fulvia de Franco_ hayeſſe,ò teneſſe alcuna pretentione ſopra le robbe , che lo la

babl…. i! gſm” ſcio nel tempo di mia morte_ ò contra 1' heredità mia per qualſivoglia cauſa, ò

leg-:0,0“ ;mijn raggione , che ſia , ancorchè biſognaſi'e farſene eſpreſſa mentione , la quale

"cf-m. s‘habbia qui per fatta dal giorno, che detta pretentione la deduceſſe _in giudiria,

ò in altro modo in controverſia,non ſe li. hino più detti docati diece il meſe,

8t il preſente legato a' intenda ipſo faéloz" ,.ipſ'o iure rivocato , 8c annullato e

an’hab ia per non ſcritto e di iù ſia o ' m detta Fulvia, 8c ſuoi heredi, eſuc

ceſſori reſtituire alli mieihe ' , e ſncce ori tutte le uantità , che per cauſa

del _detto legato , ſi trattaſſe” pagate alla detta Fulvia , o ad altri di ſua volontà,

n_è m questo, ſi poſſa_ altrimente provedere da qualſivoglia Giudice, ò Tribunale

di qualſivoglia autorità ſi ſia , atteſo con queſta dechiaratione , e conditione

hò fatto lo detto legato, altrimente non l' haveria fatto.

W Non” MAS- L²ff° P" la 61311133” Ì. apertura , e due Copie del preſente Codicillo à Nota:

Carlo Piſco o docati quindici per una ſola volta.

lo Gio. emilio Cacace diſpongo, come di ſopra mano propria .

Extrrt‘ìt



Extrafla efl preſe”: Copia èſuo originali Codicillo condito, ordinato, Ù'faEla per qua”;

ILRegmnm‘loanmm Camillum Caſate clauflr , O' ſigillato ſub dieſes-;Ma menfi: Mai;

1656, Neap. manu quondam Notaríi [nanni: Caroli Piſcopi de Neapoll , (7‘ delude ob

[equutym oóímm nìm diHi_ Domini Regentis , quà”) diſſi Notarij Manni; Caroli , ,zz-‘etiam

[lame morte Anelli Bafillj Indici: ad Contraéîu: inter-venti in clauſum Codicilli predifli,

O' fia etiam [Zante morte , O‘ abſmtia teflium interventorum in :adam clauſura , aperto,

0‘ publica” ſub die *vige/im” quinto men/il~ Jugufli preſenti: anni 1656. per me Nom

rium Caro/um Marruccium de Nmpoli , pnt-via licentia mihi conccfl'a ab Illuflriflimo Da—

mino Regan” Didaca Bernardo Zufia Preſidente SaaRegìj Conſilìj , O' Vice Protonatario

i” calce memoria”: per me diff” Domino Regatta' Zufia porreflo , cui” ”Gentle ”nor tali:

cſi, -uleceaf , pro?” petilur , (9‘ babeatur ea ratio , qua: de Iure babmda eri: . Nntp-dle _27.

Menfi: Iull] 1656- Zufid ng- V- P. cum qua C”dici/lo [4674 roll-”ione concorda: , mel-ori

ſemper [al-va , (9* i” fidem figata-ul requìfim: , (Fc.

Locat Sigillig1

c QUÌN’?
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QUINTO 00131011130.

i’ In Nome del Padre, Figliuolo, Se Spirito

;i Santo. Amen.

' J E s U s M A R l a;

'l O Gio. Camillo Gacace Dottore de ambedue le Leggi , figlio legitimo , \e

naturale delli quondam Doctor Gio. Bernardino Cacace ,_e Vittoria de Ga

ro , legitiml coniugi, il quale per la gratia di N. S. Iddio, e della Maestà

Cattolica del Rè D. Filippo Quarto N. S.` il quale la Divina Maestà ſempre

Suardi, e proſperi, mi ritrovo eſſere del Conſeglio Collaterale, 8t uno delli Re

Di'i'e cb'er ſono il Senti della Regia Cancellaria di questo Regno di Napo" e hav²fld° fano ll "11°

T‘flamenro. ultimo Testamento, flipulato dal quondam Notare Gio. Battiſia Brancale nell‘ an

_Quomo altri Co- no i640. 8t altri quattro Codicilli in diverſi tempi , uno delli quali ſil -st'PUÎAFO

dicillí. dal detto quondam Notare Gio. Battista, e gl‘altri tre dal quondam Notare Gio.

Carlo Piſcopo quali Tefiamento , e quattro Codicilli , .al preſente ſe ritrovano

Li' da”; Codicilli nell' Archivo el Monte delle Sette Opere della Miſericordia ſerrati in uno Caſ

ſe conſervano nel ſettino, ſeù fodaro di nello con chiave particolare , quale da me ſi conſerva in

Monte delle *Tette mio ſcrittorio , quale à dentro la camera dove dormo vicino la porta dove

Opere della Miſe- s' entra dentro di uno ſcatolina , come appare dalli due publici instrumenti stipu

ricordia- lati da Notare Mutio de Monte Notare del detto Monte delle Sette Opere. uno

à i6. di Novembre 1651.8tl’ altro à r;.di Maggio i656. eſſendo in ſino alla mor

te variabile l* ultima voluntà delli diſponenti , 8c occorrendono hora alcuna delle

cOſc ordinate, 8t diſpoſte nelli detti Testamento,e quattro Codicilli,o levarle, ò

rivocarle, ò mutarle ,ò modorarle in più ,ò meno dello dilposto,ò aggiungere di

nuovo, ritrovandomì per la Divina Benignità ſano di mente , faccio il mio reñ.

ſente Codicillo chiuſo, ſottoſcritto di mia propria mano, e delli testimonij, alli

quali ſono ancora ſottoſcritti,e con li ſigilli, ò loro proprii,ò alieni ſignato,qua

le quinto _Godtcillo, voglio, che vaglia, come Codicillo chiuſo, 8t in defetto, co

l-nol, che vaglia me Codicillo aperto , ſeù nuncupativo, 8t in defetto , come donatione cauſa mor

d‘ 03m' miglior mo- ti_s, ò come`qualſivoglia altra ultima voluntà, e per ogn‘ altro meglior modo‘, 8c

do,che ſe paſſa . Vla, che _puo valere non ofiante qualſivoglia clauſola derogatoria,o derogatoria di

derogutoria, una,ò più,che ſuſſero ſorſi postì` ò Poste in alcuno de… de"i.T°*

ſtamento, e quattro Codicilli , ancora , che biſognafl'e in questo quinto COdÎClUO'

Confirma r'l Tefla- farne eſpreſſa, e ſpecifica mentione, quale s' habbia per fatta , e quà inſerta de

mento , e Codicilli parola à parola, 8t inſieme levata, 8t derogata nell’ efletto ſolamente di validare

in quel :be non [o quanto nel preſente quinto mio Codicillo , ordino , e diſpongo , derogando _alle

”verbi in que/io. coſe diſposte nelli detti Testamento, e quattro Codicilli ſolamente in quello, che

in contrario,ò diverſamente nel preſente quinto mio Codicillo ,ordino , e diſpon

80 ”lì-…Flo nel {emanente fermo ,8t valido tutto l’altro da me dil'poſìo ,8t ordi

nato nelli predetti Teſtamento , e quattro Codicilli , quale in quanto fuſſe di biſo

gno nel preſente quinto_mio Codicillo confermo, convalido , e di nuovo diſpongo.

Caſſa, (9' annulla a. Dopo lo quarto mio Codicillo ſono morti molti delli legatarii ſcritti nelli

lilegoriſarri'od ol- dçttl_mlo Teſtamento , e' quattro Codicilli , per lo che non _ſolo li legati annui

tune perſone per eſ- vitalitii fatti non hanno più luogo , ma gl' altri _legati non vitalitij ſono caduca-i

ſer mom ad mag- fl, & à maggiore cautela in quanto fuſſe di biſogno li caſſo, 8t annullo.

3;…- decbiaratione. Le perſone predette'morte per quanto mi ricordo ſono:

La nigi-lora D. Beatrice de'Somma Monaca nel Monasterio di S. Ligoro di Nap.

Nomi" [e Perſo_ Liberatore Zaccaria, vergilia Tortorella, Paſca di Mastro Andrea, Flavia de

' ”e leg-rari: marte. BFmrdmo, Eliſabetta Serignano , Diego d’ Aleſſandro , Catarina, Anna, e Chri

stina d’ Aleſſandro loro figlie , 8t un' altro loro figliuolo maſcolo chiamato Gen

naro, anceſco Monico Aéluario della Regia Camera, e ſe ve ne fuſſero altri,

s‘ habbiano quà. per eſpreſſi .

z_ Diego _Sant‘ Elia oltre- l: annui docati ducento laſciateli nel quarto mio

Codicillo ſua Vita durante , laſcto ſimilmente ſua vita durante altri annui docati

cento,
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- cento, che in tutto ſono annui docati trecento; da pagarſelí ogni meſe _anticipa- .Aug-menta a-Dî

tt docati venticinque, con l'isteffi privilegij , prerogative,peſi, conditioni , e vin- e, Sam’gmin .z.

coli, con li quali l'hò laſciati li predetti annui docati ducento , lì quali äuà m' docati cento a”.

s‘ habbiano per repetiti,e queſto aumento d’ altri annui docati cento ſua vita u- ”ui,,[,,ſ0,,, "m".

rante, lo faccio hauendo riguardo alla carità , con la quale nelle preſenti eala- to,

mità, il detto Diego affiste al governo della mia perſona, e caſa .

Havendo nelli miei terzo , e quarto Codicillo fatte alcune diſpoſitíoni àLaſcÎaàGia.'an-l

beneficio del Sig. Gio. Franceſco Coppola, marito della Sig. Gratia de Caro, 8t ceſco Coppola a”.

anco forli nel mio Testamento; Hora per l‘ amorevolezza da lui mostratemi nel- "ma“, 150,40” [4

le preſenti occaſioni , 8t infermità cattive , che corrono, meglioro detti legati, mm, di Gran', è

cioè,che dopò la morte della Sig. Gratia de Gara ſua moglie, il detto Sig. Gio. c.” ‘z `

Franceſco goda ſua vita durante ſolamente annui docati cento cinquanta , inclu

ſi in eíli gl’ annui docati cento venti laſciateli nelli detti terzo, e quarto Codicil

lo, li quali annui docati cento cinquanta li goderá con tutti li privilegij , prero

gative, vincoli, peſi,e conditioni ,8t aſſcntíone dalli ſuoi creditori ,come hò diſpo

fio, che _godeſſe li predetti annui docati uo. quali in questo mio quinto Codicil

lo s’habbiano per reperiti , & di più tutte l’ annate, che ſi trovaranno maturate Li laſcia ancor-i

nel tempo dl ſula morte per li capitali de docati trecento , che penſo fiano an-:ueeel'annatedecor

nur docati 24....0 altra maggiore ;ò minore ſumma, che ſiano, già hò diſposto .Che ſedell’annu.doc.zq..'

non le paghi il de‘tto Sig. Gio.Franccſco,nè ſuoi heredi, ò beni, come nel detto per capitale di dr,

guarto çodiçillo ho diſposto , quale dechiaro che non le paghi dette annate. Il cati trecento . ,L

etto Slg.G|o.Franceſco,nè li ſuoi heredi ‘ ' , W116!! Pſçtenda eſiseſezp

le à ſuo beneficio dalla Sig. Gratia,e ſuoi beni, dico della Sig. Gratta de Caro ſua ’ che per lr' dan-.14;
con llli me 0b]. m’è d, altrì,Che forlì doveſſcro ,e Per l’ annate, Chic "un" ”0” ſe mole/Z"

decorreranno dal tempo ella mia morte avanti non ſi debbia ſua vita durame dem ammazza/z,

molestare i1 detto Sig. Gio. Franceſco,nè nella perſona,nè meno nelli ſuoi beni,ſua *vira durante.

nè meno ſe l‘eſcomputino, ò ſe li ritenghino dalli detti annui docati cento cin- Lidem* da:. 150.'

quanta , quali ſua vita durante intieramente li goderà , ſolo resti, l’actione dopò non x’ eſcompotinq

la ſua morte eſigere dalli ſuoi heredi,e beni le dette entrate decorrende dal gior‘ con dmi dora-1..

uo della mia morte avanti.

5 Nel mio ſecondo Codicillo ho laſciato ſua vita durante al Dottore Fran- Laſcia a France

ceſco di Mauro annui docati ſeicento, con le conditioni, prerogative , e zpeſi, 8t fl:. de Mzuro da”.

altro in quello Contenute. Hora havendo mira al preſente eſito della Citt , m0- :i trecento delli do

dero lo detto legato ſolamente ad annui docati trecento ſua vita durante_ del cati óooJa/ciateli.

detto Dottore Franceſco, con l’istelfl privilegi, prerogative, conditioni, modi , e E queflo è aſilo”

tempi, con li quali stava diſposto dover godere ſua vita durante Ii predetti an~ per eſſer morte.

nui docati ſeicento. Però, ſe per le ſue indiſpoſitioni, e poca ſalute, che tiene ,

ò che dopò il ſo ravenifl'e non li bastaſſero detti annui docati trecento, ſe li ſoc

corra ſolamente in quello, che li mancata inſino alla ſumm d' altri annui doca

ti cento ,durante ſolamente la' ſua neceliità, e non in più (imma,ancon.che più

.li biſognaſſero, ma tanto meno , quanto meno li biſogneranno , con l‘ infraſcritte

dechiarationi ,e conditioni,e non altrimentezGiò è , prima, che lì ſopradetti an

nui docati trecento li goda ſua vita durante, ò habbia, ò non habbia biſogno,\a

no,ò infermo,che ſia,ma li predetti altri annui docati cento,òparte d‘esti, in ca

lo, che non tutti li biſognaſl’ero alle ſue neceſſità, ſe li daranno ſolamente in ca

ſo,che per mancamento di denari contanti ,ò d‘oro,ò d' argento lavorato, òd’m—

nue entrate il detto Franceſco de Mauro non poteſſe prevedere alli ſuoi biſogni,

ma havendoli ſufficienti inſino alla-ſumma delli detti docativ cento non ſe li pa

garanno detti altri docati cento,cosi ancora ſe ſarà maggiore , ma ſe ſarà minore

quantità delli detti docati cento , ſe li dia ſolamente durante la necefiità quello ,

che mancafi'e alli detti docati cento per ſupplire alle neceffità predette , e non

piu. Dechiaro, che l’ annui docati cinquantaſei, che il detto Dottore Franceſco

partecipa dell' annui docati quattrocento ottanta , che mi rende il Signore Prin

cipe di Satriano, per lo capitale de docati ſei milia , delli quali ne ſpettano do

cati ſettecento di capitale al detto Franceſco de Mauro, non s‘ habbiaflo da com

putare per annue entrate per eſcludere , ò diminuire li detti altri annui docati

cento nel caſo predetto, e queſto s' intenda applicand oli per la dote di l’f'raustina

Meetup di Portia di Mauro ſue nepoti,ò G081' liloro alimenti,mentre vivàranlno

a l-ll
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*` da lui alimentate,e l’ isteflo s‘intende. ſe l'applieaſſ'e per lo loro monaeato in nlcu- i

no Monasterio ,* ma ſe fuori delli caſi predetti li godeſſe in tutto, ò in parte lo

detto Franceſco de Mauro , per la rata, che goderà dal tempo,che cominciarà à

goderli , ſe li computi in diminutione dalli detti altri annui docati cento, e que

:sto s’ intenda anco nel caſo , che premoriſſero al detto Franceſco mancando al

cuna delle dette ſue nepoti. Terzo, ſe il detto Franceſco dopò la mia 'morte per

qualſivoglia titolo, ò lucrativo,ò oneroſo , alienaſi'e, ò verò obligaffe in tutto, ò

in parte unitamente ,ò diviſamente alcuna delle dette ,ò entrate, ò denari contanz

ti,oro,ò argento lavorato,ſe l’ habbia da computare , come ſe le dette alienazio

ni, obligationi non ſuſſ'ero fatte , e tanto meno ſe li darà delli detti altri ducati

. ~ — cento. Quarto, ſe bene il detto Franceſco de Mauro ſenza mia licenza,e volon

tà per fuggire il pericolo di ſua perſona m’hà laſciato in Napoli, e ritiratoſi nel

l‘Iſola d’ lſca,dentro delle fortezze di quello,come in luogo di Aria più ſalutife

r0', però volendo con lui uſare benignità , voglio , che occorrendo morire lo

prima , che cefli la commune pestilenza, goda tutto lo preſentelegato nella ſor

ma., modo , tenore , e dechiaratione , come nel preſente mio quinto Codicillo hò

ordinato ,però ſe ceſſata la pestilentia predetta da me ſia chiamato , ò con lettere

_ſortoſcritte di mia mano, ò con altra ſcrittura à lui legitimamente» & validamen

te. notificata, che ritorni in Napoli ad affistere alla mia perſona,8t attendere alii

miei anOtlJ, come faceva prima delle correnti infermità , 8t eſſo per la mia

chiamata constituito legitimamente i'n mora , non eſſendo legitimamente impe

dito non veniſſe , e recuſaſſe ostinatamente di venire à ſervirme, in tal caſo non

ſe le debbiano pagare,nè li ducati cento in caſo di neceffltà,nè menoli detti an

nui ducati trecento,& in detto caſo da hora, per all’ hora caſſo,& annullo il preſen

te mio legato: Però in caſo, che egli ſi pentiſſe delle ſue contumacie , e reniten

za,e ritornaſſe à ſervirmi,come prima,e da me ſuſi‘e ammeſſo, e ricevuto al mio

…1... i. ,,-,\

ſervitio, questa revocatione s‘habbia per non fatta,e 80018 il Pſſffiime legato ’con‘

’1" {orme la ſua continenza . e tenore detto di ſopra. _ _ .

--óm-Ò-C ‘- 6 Se bene nel mio quarto Codicillo liò laſciati á Gio. Antonio de Rubeis mio

Laflía EGffi-“ſi'lñto‘r cream annui docati ſettantatrè, che importano un tarl al giorno ſua vita durante, eſ

nîo Je Rubeì: ſuo ſendoſi à i5. de Giugno paſſato con mia licenza partitoſi da mia Caſa .e lerviuì,

creato ann. doc-.73. per andare nella Terra d’ Arpino ſua Patria , e finire di curarſi dell’ infermità.

_gm/f, 1,3,“, e d Aſma ,e `distillatione di testa,voglio,che ſolamente ſe li diano ſua vita durante .

eli-nta per eſſer' ann… _docati _ſeſſanta , ogni meſe docati cinque anticipati , ancorche non aſſista ›

ma"… ñ- nel mio ſervitio nel tempo della mia morte , eccetto ſe dopò , che ſarà guarito o

' fuffe da me legitimamente richiamato, che ritorni al mio ſervitio , e constituito

in mora lenza legitima cauſa rlcuſaffe de ritornare, ò de fatto non ritornaſſe , in

tal caſo non ſe li pagherà più coſa alcuna, però ſe dopò pentitOſi, ritornaſſe alli

miei l'ervitij,e da me ſuſſe ricevuto,e continuafi‘e inſino al tempo della mia mor

te, in tal caſo ſe li paghino l’ annui docati l'ettantatrè, ſeù lo tarì il giorno ſua

vita durante . ~ -

Que/74 decbiara- 7 Averto, che hò diſpoſto di .ſopra nella fine del Capitolo 5. che Franceſco

3;…, è ;mm/e ’Pm de Mauro , quando ſi veniſſe,e ritomaſſe al mio ſervirio , e da me foſſe ricevuto,

‘bè d…, F…,,çgſço che goda del ſuo legato, s‘ hà da intendere,quando ſuſſe ricevuto,& admeſſo, e

è nn…, continuaſſe ffnſino al giorno della mia morte , e non altrimente.

Luiſa legato di ,8- In luogo. dell’ annui docati ſeſſanta nel quarto mio Codicillo laſciati à

Nicolo Sant’ Et‘, Nicola Sant-Elia., laſcio ſolamente ſua vita durante annui docati quaranta , con

è zii-’mo per tſſ” l' ‘stfffi Pl‘lVlngll. P_rel‘pga_tive,peſi ,couditioni,emodi,e da pagarl'eli in tempi,co

ma…“ me ne gl‘ altri legati vitalitij,quali li goderà aſi'o]utamente,benche habbia, ò non

habbia altra proviſione,ò impiego di gabelle, ò altra coſa quale ſe ſia, e preghi

Iddio per me, conforme in altre diſpoſitioni à ſuo beneficio hò ordinato , e così

riformo il legato predetto.

.4d onwfl, AB:- 9 _ Laſſo ad Ottavio di Berardino ſua vita durante ſolamente annui ódocati

und"… ,10“… ,4 ventiquattro, e dopo la morte di Gratia de Berardino ſua ſorella altri annui do

(9‘ oli” doc. i -.do- cari dodeci, ſimilmeiite ſua vita durante , che in tutto ſono annui docati trentaſei,

‘ la movie d- Gra- da Pagarlell _Ogni meſe la rata anticipata , nel modo ,e con le prerogative, e peſi,

m, ſu, ſon”, , come gl altrr legativltalti’, quali quà. a' habbiano per repetiti , e preghi lddio

per me,e per lt miei morti ,dicendo ogni ſettimana una volta in trè giorni l’iitñ,

tieto Roſario.

lo La
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’ to Laſcioìá Sore' Lucretîa Garcia—Converti; nel Monasterio di Santo Lìgorio, .A 5… Lun…“

quale ſervea la quondam Sig. D. Beatrice de Somma , per ſuo uſo, e durante ſua Coni, comun/’4 ,uz

vita annui docati dodici,con l’istefli privilegij , e peſi,come gl’ altri legati vitali- Mona/km, di 5m

tij, e pregho la Signora Abbadeſſa,che .ſarà pro tempore ,che ce li conceda per Lig…, ann-d“a”

ſuo,e biſogni della ſua perſona ,e la detta Sore Lucretia preghi Iddio per me., di- *

cendo per me , e li miei Defonti ogni meſe una volta la Corona della Beatiſſima

Vergine . '

u A Giulia di Berardino non ſolo confermo li legati fatti à ſuo beneficio , Que/z, 1,5,“, 3

ma Voglio,che ſia trattata, come mia ſorella, dandoſeli abbondantemente,quanñ ,11“… p" ‘a‘, '

-to li è di biſogno per ſua ſostentatione commoda , ecceda in qualſivoglia ſumma mmm_ ‘

gl'annni docati cento venti laſciateli ſua vita durante ,dandoſeli il letto, il quale

al preſente tiene con tutti‘ quelli panni vecchi, 8c altro ,che li biſognano , e caſa

comoda,e ſufficiente per habitare ,e perſona,che la ſervi,e governa,& ella pre

ghi lddio per me, e per li miei morti,dicend0 quelle orationi,che potrà, stantc

la ſua estrema vecchiezza.

tz Per l’ affetto ultimamente moflratemi dal Sig. Geronimo Brancia , le lafl‘o Joanna”, Br…:

ſua vita durante ſolamente annui docati ſettantadue , da pagarſeli ogni meſe do— ‘jammdoch_ a…

cati ſei anticipati,conl`isteſſe prerogative,vincoli,e peſi,come ne gli altri 1383* le conditioni ut in..

ti vitalitij,e con eſpreſſa conditione,che in qualunque tempo,che delli beni,che …3, ' '

rimaneranno nel mio patrimonio nel tempo della mia morte di qualſivoglia'

ſorte , che ſaranno al detto Sìg.Geronimo, ne pervcnìfl alcuna coſa per titolo lu.

crativo, ò immediatamente, ò mediatamente ſotto qualſivoglia colore , ſe ſaran

no annue entrate, tanto meno ſe li pagaranno delli detti annui doc. 72.ſe ſaran

no denari contanti , ſe calculi l’entrate d’eſſi non meno d’annui doc. 6. per cento,

e ſe fuſſe altra robba` e ſopra del vero prezzo,ſi calcoli l’annue entrate ſimilmen—

te alla ragione di ſei per cento,e ſe ?entrate predette ſaranno equali,ò maggiori

delli detti annui docati 71,. non ſe l'haverà da'pagare cos' alcuna, ſe ſarà mino

re. ſe li paghi ſolamente ſua vita durante quello,che mancarà alli detti annui do

cati 72. e con questa conditione,e non altrimente , faccio lo legato preſente , e di: ñ

ca il detto Sig. Geronimo ogni ſettimana in trè giorni per l‘ anima mia , e delli -

miei Defonti l’intiero Roſario della Beatiſiima Vergine Noſtra Signora.

i; Lafl'o a Camillo de Dioniſio, havendo riſpetto alla ſua vecchiezza, e po- Que/f, 1,33,, 3

vertà,e in riſguardo, ch’è mio antico Creato , ſua vita durante,annui docati no- 311,3…, p" eſſ"

vantaſei , che ſono ogni meſe docati otto, quali ſe li pagaranno ogni meſe anti- mon.,

pati ,con l'isteſſi'privilegij ,e peſi ,conditioni,e vincoli,come gl’altri legati vitali

tii, nelli quali annui docati novantaſei , s'inclndano l‘ annui docati ſettantatrè la

ſciateli Vila`durlnte, in una delle miei diſpoſitioni precedenti, in. modo, che in

tutto ſiano lola nente li predetti annui doc. 96. e perchè ſe ritrova infermo dei

male corrente,e perciò dimio conſentimento fuori della mia Caſa ,ſe bene ſpeſa.

to,8r vestito da me ,mi contento.che goda lo predetto legato ,ancorchè per l'im—

pedimento predetto nel tempo della mia morte non ſi ritrovaſſe attualmente . .

nelli miei ſervitii,e dcchiaro, che alla figlia dello detto Camillo,chiamata Portia .

hò pagato il imrìtziggio delli docati cinquanta .per poliſa al Banco del Sacro

Monte della Pietà fattali nel meſe di Giugno 1656., ſe bene poco dopò detta Por- .

tia , 8: il ſuo' marito ſono morti. `

.- 14 Nel mio quarto Codicillo hò laſciato ad Angela delli Camini, ſia vita ,,44 due), de”;

durante annui docati 30.' e perche ſe ritrova fuori di mia Caſa mandata da me c,……LQ-,efla [z

ìnferma al Lazzaretto di Santo Gennaro, onde ſe bene ſe riſana , come ſoſpetta Sauze/fi…, p" gf..

del male corrente non può per molto tempo, e ſenza mia nuova chiamata ritorñ' ſe, mar…,

nare _in Caſa mia à ſervirmi; perciò voglio , che godn lo detto legato d' annui

docafl trenta, ſua vita durante, confzrme nel detto mio quarto Codicillo hò di

ſposto, benchè per lo ſopradetto impedimento non ſe ritrovaſſe alli miei ſervitij

nel tempo della mia morte.

Laſſo per una ſola volta à ciaſchednno dell’ infraſcritti legatarii l' infraſcritte

quantità de denari, v3._

i5 _ Alla Signora D. .Antonia Seripando Monaca nel Monasterio di S. Ligorio, JDanggm'g Sen'.

per_ picCiolo ſegno della molto obligatione , che li tengo, per una ſola volta do- pmdo per una *vice

cati ſeſſanta . _ ` dmii 60.

C 8 ,16 Alle
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LJD. Eli-mora, 0‘ 16 Alle Signore D. Elionora, e D. iſabella de Somma ſimilmente Moniche

Dunk”, d, s…- nel Monasterio di Santo Ligorio` nepoti , che furono della quondam D. Beatrice

ma 405.50. P" c;,-de Somma ſimilmente per piccola ricognizione della loro_ carità verſo dl me ,

fm…, Pm anni”, laſſo per una ſola volta docati cento . cioè à ciaſcheduna dl loro doc.5o.

.A Giulia Capace [7 Alla .Signora D. Giulia‘ Capece Galeota ſimilmente _Monaca _nel detto

Gal“… pn, …a w'- Monasterio dl S.Ligorio,ricordevole delle ſue corteſie verſo di me, laſcio per una

n da:. 4°_ ſola volta docati 40, dico docati quaranta. _ _

,,41 PM’, D. .4n- 18 Al Padre D. Angelo Pistacchio Clerico Regolare Teatino , ”trovandoſi

ad. Piſi-“bio m'. mio Confeſſare nel tempo di mia morte, li laſſo per una ſola volta docati cento_

:ro-v na'o/ìſub Conñ per ſuo uſo, e non ritrovandoſi mio Confeſſare nel tempo della mia morte, ſe lt

ſem e doc, zoo, (9* dia ſimilmente per ſuo uſo per una volta doc. so. * . *

non ſtravando/ì 19 Al Padre Maestro Fr. Franceſco Antonio Palmieri Minore Conventuale ,

(anſe n da:. 50, che _na in Santo Lorenzo , e mi confeſſa con l’ altre poche genti restate in caſa.

pm un} vice, continuandolo inſino al tempo della mia morte , laſſo per una lola volta doc.4o.

,41 p_ ` Fun”. ſupplicandolo à pregare Iddio per l’anima mia. _ _

ſc, Palmizyìdacapi :o Al Signor Medico Franceſco Moſca ritrovandoſi mio Medico nel tempo

40. pro una -o‘ . della mia morte` laſſo per una ſola volta doc.5o. . , v

.A Franceſco :i Lafl'o à Tomaſe Ciccarelli, nepote del quondam LllgeratoreZ-accana Per

[u ritrwandofiMe- una ſola volta docati trenta,e preghi lddio per me,e per li miei Deiontl .dÎCFU

dico in tempo diſua do per Uſl meſe continuo ogni giorno la terza parte del R0\ar10 dCUa Beauſſi

mon-doc. 50. ma Vergine Noſtra Signora. ‘ . . . . . .

.A Tama/e Cicca- zz A Pretioſa Lembo, confirmo lo legato fattoli in uno delli miei Codicilli

nlli per una *vice d’annui docati 60.ſua vita durante,e ſe fuffe meno.voglio,che ſia d’annui docati

doc. 30.‘ ſeſſanta ſimilmente ſua vita durante, nelli quali s‘includano le quantita m qual

.Ã Pretiola er- ſiVOglia delle mie precedenti diſpoſitioni, e li goda con l' istefl‘e prerogative , vm

bo ann. doc. óo. coli, peſi,e conditioni, come gl’ altri legati vitalitij diſposti,_ _e ordinati nell' ul

Queſio legato ètimo legato fatto à ſuo beneficio , e purchè ſe ritrovx alii miei ſet-vm) nel tem

eflmto per cſſer po della mia morte.

morta._ a; Dechiaro, che dentro allo Scrittorio , ‘quale stà nella camera dove dormo

Dichiara ?la quan- Vicino alla porta per dove s’ entra vi ſono due fedidi credito nel Banco del Mon

n'rè didmaridícanó tede Poveri, una de docati quarantaſei , l’ altra ſe bene è di docati venti otto.,

tanti,Ù' i” BancoJesta ſolamente per docati 18., ambedue con la data de 5. di Maggio 1654.3mbe

due di Gratia de Berardino , e ſono ſuoi proprii denari , ſe le conſegnino .dette

fedi ad ogni ſua requiſitione, alla quale Gratia per ſaldo del ſuo ſalario per tut

to Giugno [656. ſe li restano dovendo docati ſette , quali con tutto lo di più .

che per cauſa del detto ſalario à ragione de docati dodeci ogn' anno, ſe li .refle

rà dovendo, ſe li paghi ſubito ſecuta mia morte ſenza ritenerſi., inè eſcomputarſi

uelli legati fatti à ſuo beneficio. _

a 24, Nel medefimo~8eáteorio.y’è un’altra fede di credito dell’istefl'o Banco

1.’ iflcfl'o, come di del Monte de Poveri con la data de 5. Maggio [656. quale fede di credito è di

ſopra. docati u. in testa della quondam Paſca di Mastr'andrea,e ſono ſuoi proprij de.

nati, alla quale per resto del ſuo ſalario per tutto Giugno |656.ſe li ſono restati

ì dovendo doc.7.,& eſſendo la notte ſequente alli 6. di Luglio 1656. morta Paſca di

Mastr’ Andrea da me ſpeſata,e fatta medicare,e dopò ſepolta,e perdutoci il let

to dove hà dormito,voglio,che mi ſi ſaccino buone le ſpeſe del Medico, che im

portano carlini venti,le ſpeſe della ſepoltura,che importano docati quattro , e la

valuta d’el letto, donandole tutte le restanti ſpeſe, s‘haveano anco da ſare buone

la paga fatta alle Donne aſſestenti al ſuo governo à ragione de carlini cinque

il giorno per giorni quattro, che ſono altri docati due, in conto delli quali ſi ri

tengono li predetti docati ſette, e pagando l’ heredi altri docati orto , e la valuta

del letto ſe li restituiſca la d.fede di credito; Però voglio,che tanto lo docat.uno,

come il denaro,cheimporteràla valuta del letto,fi ſpenda in farne celebrare tante

meffe di morti per l‘ anima della d.Paſca. e ſe non arrivaſſero al numero dell’ele

moſina per la celebrationedi meſſe quaranta,lo di più ſi ſpenda delli miei denari.

:5 Nel detto Scrittorio vi è la nota ultima delli ſalarii dovuti alle cinque

Create,che erino m caſa,e da quella appare , che per tutto Giugno 1636.3 Pre

tio’ſa Lembo. 8t Angela delli Camini già ſodisfatta in contanti non ſi deve co

l‘ alcuna, come ne meno a Virgilia Tortorella già morte, ſolo ſi devono àd-Grèria

e e

L’iflefl'o, ue [apra.

\



de Berardino docati ſette, 8c altri docati ſette alla quondam Paſca di Maſìr' An; ~

dre già detti di ſopra.
16 Dechiar0,che 1’ anni paſſati,e credo,che _fuſſe l' anno 164,7. diede à_ conſer—Decbùm [e ”1,59; ì

vare alla quondam Signora D. Beatrice de Somma Monaca nel Monasterio di S: che ſe “uſavano

Ligorio alcune mie robbe per dovermeli restituire ad ogni mia richieſta‘, o di i” S. Lian'…

miei heredi , e ſucceſſori, e ne tengo ricevuta di ſua mano ſottoſcritta ,e ſono, cioè,

uno baullo de cuoreo , dentro del quale vi ſono biancaria ,e monete d’ oro, quale

baullo è grande,una caſſetta di nuce,dentro della quale ſono varie monete d‘oro,

8t argento,due baulli di cuoreo pieni d’ argento lavorato in varii vaſi , e dentro

uno di quelli vi è un caſſettino, dentro del quale vi è una catena d'oro a maglie

di valuta de docati 120., & altre coſe de valuta, uno braſiero grande_ d’ argento,

dove credo,che vi ſiano ſcolpitele mie Armi, e nel detto braſiero v1 è 13601164

:limilmente d' argento dove ſi pone i] fuoco, una brocca grande d’ argento, nella.

quale ſimilmente'stanno ſcolpita le mie Armi,e non sò ſe vi ſono altre robbe, me

ne rimetto alle ricevute,che tengo della detta Signora D. Beatrice de Somma, per

morte della quale tutte le predette robbe ſono remaste in porere delle predette

518W” D* Habana- e D. Elionora, dalle quali al preſente ſi conſervano , e lo s_a

beniſſimo detta Sore Lucretia Corcia , la Signora D. Antonia Seripanda , la Si

gnora Giulia Galeota, 8t altre del Monasterio predetto . ,

²7 L3 Pffidffla Signora D. Antonia Serioanda tiene conſervate molte mie Robóe; :Le ſe co”

robbe mandatele a conſervare nelli meſi d‘iſyfflWíi e G' _ ,MW-1,655- 1" ſer-vano per la Si

più volte per dovermeli restituire ad GET" l C Î 3,5 emme‘ *131‘345* ſuc- gnam D. Antonia

ceſſori, dello che ne tengo ricqxnp ttoſcritta di ſua mano con la nota dëllc Snipa…“ mi Ma

dette robbe , quali ſi con-ſervano nel p edetto mio ſcrittorio,e ſono , v3.Due_ _caſ_ñ uali…) 4,* s, Liga:

ſe di legno legate , dentro delle uali vi ſono due ſcrittorij galanti guarniti dl “-0 *

pietre pretioſe,dentro delli qnali V1 ſono monete d' oro,& altre coſe galanti, ſet

te baulli pieni di diverſe robbe di ſeta , paramenti di camera,travacche, portieri,

biancarie, nelli ſesto, e ſettimo delli detti baulli diverſe monete d'oro ~ 8T m

ogn’ uno de gl‘ altri diverſe m0nete d’ argento di ſumma confiderabile notate

nella lista di ciaſceduno delli detti baulli , quattro caſſe di legno, dentro-di due

delle quali vi è una camera de panni di razza di Bruſſelles belliſſima ,e di molto

gezzo conſiſtente in dieci panni di ſei ab alto , ciaſchednno con l‘ historia di’ “è, a…,
idone,e come in un’ altra caſſa vi èun’ altra camera , e pannidi razzi molto bel- ` "`“` ì .

la, e di prezzo,ſimilmente di Bi-uſſellcs di panni cinque,e di ale cinque ,ciaſche

dnno di loro con l‘ historia del ratto ‘d' Helena, e nella quarta caſſa un'altra ca..

e mera dl. panni .cinque 'di razza uſati, ch’è la propria‘, che fù del quondam Fabio

Frezza Duca di Gastro , della quale ſi fà mentione nel quarto mio Codicdlo .

;8 Prego le ſopradette trè Signore D. Antonia Seripanda , D. iſabella, e D; Preg- dette Si

Ehonora de Somma , dopò , che ſarà ſequita la mia morte conſignare le dette gna” di con/ignar

robbe , che ſe ritroveranno in loro potere alli Eſecutori delle mie diſpoſitioni le dem robbe ally'

predette@ daltre,che forſi farò per eſequirne la mia volontà-,Come CO‘ffidOa Che Eſtrattori.

dette Signore puntualmente faranno , conforme eccellentemente in tutte le mie

coſe l’ ho eſperimentato , e prego li Signori Eſecutori,che recuperino quanto più

presto ſarà poſſibile dette robbe , e denari, e pongano in eſecutione quello , che

lo hò diſposto. ,l

2_9 Averto alli Signori Eſecutori 'predetti ,8c à chi ſpetta , che quello ,che hò Ordina, che per ü

ordinato nelle precedenti mie diſpoſitioni , particolarmente nel terzo mio Codi- Mona/ſerio con/im—

cillo, circa la quantità , che s'hà da ſpendere così per l’erettione del Monasterio …da , ſe [pendano

dLMOanhe da me_dlſposto doverſi fare ,cioè ,compra del luogo dove s’hà da fa- anca ſi denarì,cbe

bricare il_Monasterio, e Chieſa à quella congionta fabrica, fornimenti , e di am- ſono i” Caſa ,ò in

bed“e ChlEſa . e Monasterio, parte per la compra della maſſaria da me ordinata altra parte .

per ſostentamento di_ quelli ,e per le meſſe celebrande non ſolo s’ haverà da pi

gliare _dalll denar1,li quali nel tempo della mia morte ſe ritroveranno,ò contan

ti nelli Banchi_ di Napoli in mio credito, ò in mia Gnſa,ò in potere d'altra per

ſona depoſitaria. à me ſpettante, ò pure dall’ entrate maturate nel tempo della

'nia morte à mio beneficio, ma ancora dalli miei denari, li quali dentro li baul

Îl, e caffe."- ſcſlttotii mentionati di ſo ra nel numero 26.e 27.ſi conſervano den- *

tro lo Monasterio di Santo Ligorio , e conſervano dalle trè ſopradette Signore

g 9e— Monache,
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Monache; quali quantità di denari ſono molto maggiori `delli ordinati ſpen.

derſi nel predetto terzo Codicillo perl’ effetto dl ſopra@ pero_quello,eſi`e ſopra

vanzarà,voglio , che s‘ impieghi per farſene compra,o di stabrli ,o dſannue entra

te per beneficio delli detti Monasterio ,e Chieſa,e nel farle s oſſei-Vino le cautele

da me nelle precedenti mie prime diſpoſitioni ordinate.

Detlu'ara alcune 30 Averto ancora alli Signori Eſecutori pl‘Cdettl_, che dentro lo detto Scrit

guantim‘ didenan', torio, che stà nella camera dove dormo vi_ ſono diverſe monete d' argento con

che flanda ”elſm't- molti zecchini d'pro dentro uno coppo posti in uno delli ſodari, che ſi.ch1udeno

nrio. con la portella dl mezzo,e nello stipo,che ſia dentro la camera nella isteſſa ca

mera dove io dormo ci è molta quantità di moneta d' argento, cioè, carlini ,cin

que cinquini ,e tarì nuovi posti in diverſi ſacchetti,qua]l tarì ſol penſo,che paſſi.

no docati mille ,` e trecento in circa, e l’altre monete d'argento altri docati cin

quecento ,e più.e di più vi ſono da mille, e più zecchm1d‘or_o,qualistanno osti

dentro un caſſettino con chiave, quale stà dentro lo detto-Ripe , parte po i in

uno ſacchetto ligato dentro l’isteſſo caſſettino , e zecchim dugento nello detto

caſſettino ,ma ſenza ſacchetto,e tanto la chiaveiche aprç ?lio detto flip0,come

.Te paghino per le quella , che apre allo detto caſſettino ſi conſervino po_st1 inſieme in una carta

meſſe per l’ .Agoniñ dentro lo detto ſcrittorio , li detti denari`posti così nell! dem caſſettino , e stipo,

zum" , come nello ſcrittorio non s' hanno da toccare, -ſe non levatene prima _l` elemoſina

delle meſſe d’Agonizanti` che penſo ſono molte da me ordinate , dico di` cele

.Et anto li dorati brarſi per_ me nel tempo dana miauhjma infermità,e li docati_ mille-per le meſſe

mille per meſſe die-diece milia _ordinate celebrarſi ſubbito dopò morto per l'anima mln ,’e'le ipe

ce milia. ſe dell’ eſequie , e che'~ biſogneranno per eſſere ſepolto , 8t ll resto ſi ſpendi per

l’eſecutione delle coſe da me ordinate. _

'Che ſe paghino ò ;i Laſſo., che ſecuta la mia morte ritrovandoſi non legitimamente impedito

Diego Sam‘ Elia Diego Sant‘ Elia alli miei ſerviti} , ſubbito ſe li paghino dc contanti docati ccn

doc. cento, doc. 50. to. delli quali docati cinquanta ce li dono, 8c altri docati cinquanta le l’eſcom.

ce Iidona,Ù' dorati puti à due meſate de gl’ annui docati trecento laſciatoli di ſopra ſua vita du

50. ſe l’ eſe-impari rante, però questo preſente legato de docati cento,… ſup.ſe li darà,ſe mi aſiiste.

ò due meſate del-rà al mio goyernd‘ì‘e ſervitio nel tempo della mia morte,e non lo ſcuſi l'eſſerele.

l’annui doc. zoo. gitirnamente impedito` non ostante, che per errore ſcorrendo la Penna nel prin

Nel Capi:. 47. ſe ClPlO del preſente Capitolo haveffe detto lo contrario, e questi docati cento.1`e li

migliora dJegato. pagaranno delli denari, che ſi ritroveranno dentro li detti stipi, e caſſettino , ò

Con conditione,ſcrittono .prontamente . e ſe non vi fuſſero ſubbito ſubbito d' ogn` altro denaro

cb’ aſſi/ia alla ſua più eſplicito , e manuale . ,W

"mm- 3² Laffi? ancora. Che à Giulia di Berardino ritrovandoſi in mia Caſa nel _tern

.A Giulia di Be- po della' mia morte. ſi diano ſubbito ſubbito docati trenta.da pagarſeſi dellîisteſ

rardinodoc, zo. preſi denari . delli quali hò ordinato pagarſeli à Diego Sant'Elia li ſopradettt do.

una vice. cati_ cento’ e li detti docati trenta. voglio’f che l'habbia precipurla detta Giulia.

_ 495,; ſenza eſcomputarſeli , ò ritenerſi ,dalla qumtitàffaſciateli . Queſti due legati à

NM:: Diego Sant’ Elia a e Giulia di Berardino contenuti nelli ſopradetti numeri 31. e

“ 3:. l’hò fatto acctò poſſano ſequita la mia morte più prontamente provedere li

loro biſogni,

.Que/7a decbîam- 33 _Eſſendoſi -PrctÎOſa Lembo Creata di.,Caſa inſermata del corrente male

rione è inutile pei-contagioſoy e con mia licenza partitoſi da mia Caſa, & andata à governarſi nella

cfl'er mona . ſua à. [444].Lug1l0 1656. Perciò voglio. 8t è‘ mia volontà, che morendo io prima,

che ritorni in Caſa da me chiamata à ſervirmi detta Pretioſa, goda il legato an

nuo Vitalltio ſattoli in uno delli mieiCodicilli,penſo ,che ſia il terzo ,quello dico,

che ultimamente parla di lui, e ſe li fà lo legato annuo vitalitio . Havendoſi in

-ñ guesto caſo,come preſente in mia Caſa à ſervirmi nel tempo di mia morte,e' tale

la mia volontà. ~

Che li libri pro- 33. Nel tempo della mia morte forſi ſi ritrovamnno alcuni Libri prohibiti;

Lib-ti fe conſervi-ia pero che non trattano coſe toccanti alla Santa Fede , nè all’autorità della Santa.

per infine ì tanto Chieſa, nè_c0ntr_o li buoni costumi , nè d‘ arti , ò ſcienze prohibite , ma ſono di

‘venga la [iraq-1,6' quelli .delli quali è ſolito concederſi licenza , e di già della maggiore parte d’ eſſi

”an unendo ſeco”- ne ho ottenuta licenza una volta per anni ſei , e l’altra volta per anni trè dalla

ſegninoàcbi ſi de Santa memoria di Papa lnnocentio Decimo, e quella d’anni ſei, ſù della. Santa.

-vano con/igm!” . memoria dx Papa Urbano VII]. egl’altti ſono dell'ifiefl'a maniera,come gl’akri,

della
ñ
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delli quali facilffientc's’ottiene la licenza ; e gia ne tengo buoniſſima ſperanza

`d’ottenerla con le prerogative delle due prime licenze, e lastava negotiando,8e

hora non può tirarſi innanzi per eſſere impedito il commercio con Roma .- l‘hò

conſervati ln peter mio per non perderli, conſignandoli à tenere ad altri, come

un'altra volta mi ſucceſſe , che mi ſopravenne la licenaada Roma` e li libri da

uelli,che li conſervava ſenza mia ſaputa,conſignati,ëoi`ne me diſſe all’Eccleſiañ

ici, e la licenza ſopravenutami poco _dopò mi {ù inutile, che perciòſenza leg

gerli , nè_an_co _vederli li conſervo , perchè non ſi perdano , come l’ altra-volta ,'
eſſendo _libri di molto valore , e che non ſi ritrovano facilmenteì- è coſtui-a—

ge .Perciò dico , 8t 'dechiaro, che il mio, animo , &volonta , e di tenere li detti ibrî

inſino af tanto,che vi è ſperanza d’ ottenerne la licenza da Sua Santità, ma eſſeri

do“e _demi-Oz“ che non credo , ſtante la qualità delli libri, è il ſolito di conceder

ſi (“17"05 ſPb‘YO, conſi‘gnandoli a chi ſi devono dare, conforme gl’ ordini della S.

’Ch'ckaaö‘ Îl medeſimo ordino,clieîſi faccia,ſe Io moriſſe prima d’ottenerffla "CUI‘

Zi! y Perchè [nintendo , voglio , e così me ne protesto .vivere , e morire da buono Thu‘.

"mano Cattolico‘ nel grembo della 8.’ Chieſa Cattolica Apostolica ROTW-Mc, , `

35' `Per mOierdi Diego d’Aleſſandro,& Eliſabetta $erignano,e di tutti li lo- Che ſe ”gli ſli

"fb fi‘c’l! maſCOÎl.& altre figlie femine è restat'a ſolo Sore Eugenia d’AleſTandro 10- dote à Sore .Euge

‘²`° figlia-.herededi tutti li beni, paterni, materni, e fraterni, già che tutti ſono ma d’Jle andr‘o ”o

'--mor‘ti ab in‘testato, quale Sere Eugenia nel ſecolo chiamata Vittoria d’ Aleffan- *vitia ”e Mona/le@
tiro, hora ſi ritrova Monaca novitia ' ſi ì a dalla GW' WAVE-,del ma‘

{clarione ~d’- Iſca " 1a- nale hà nità" i mato" `però Havendo ad@ gg m…

“fare la PTOſ‘îffiot’le, 1: ‘faccia- pifi‘p‘i‘esto ſarà_ poſſibile ’, e nando la faf- ’ W L‘ 4

rà la dote de docati , , ſeü elemoſina dOtale da me prome a pagarſi al ’j
-d’ettd monasteiîo'îiiſiëme ſicon" l' altre ſpeſe ſolite farſi( maltempo della profeflioó_ ..5… ` u, _ì

-ne, ſi ‘facciano’ delli docati quattrocento trenta ſette; e mezzo, che restanb'dellt "ì“ "A È. "Sì“

vdocati cinquecento della dote delli detti quondam Eliſabetta, de Òſitati` nelflzìiſijìjjj i***

‘Banco del Monte de Poveri, atteſo docati 'cinquanta, fi pagarono a ſi ’dtttſ Eli-o’ ;`È`È*?‘~²,'r. ff

ſab?“ ;e Diego ſuo marito per valerſene nell' infermità delli ſuoi figli@ ſua, 85 . ‘ j f _ f":

altri docati dodeci ,e mezzo, che l’hò prestati,e me l’hà da far buoni, li quali ~~~~> ,~ - z *‘

-docati quattrocento tren-ta orto hanno da star vincolati nel detto Banco , e da --` “1

quello non ammoverſi per l’effetto, redettoLe caſo, che_ li pagaſſe de miei de
*nari intendo ricuperarli dalli predetti doc’ati 438. ,’ e ſucceduta ancora "la tietta'"~’~`-`á WW’V‘ÒÈRV

Sore Eugenia nelli‘ mobili paterni, materni , e fraterni,` quali hò inteſo eſſere dl _` 'Î‘fì²t‘:",ë_Îì\‘

valore di più di docati ducento,li quali ſi devono {arvendeiete del Pxezzo fi"- . “ _,ne compra, e dell‘ entrate pagarſi l' annui docati Venti da me prot’neſſoli _Ita vita “— ' ‘ì‘ "

Idurantç, 'e mancando alcuna quantità mi contento pagarſi di miei denari';~ ſi co- ~~ "ff

ume mi conteniarò pagarſi inſino , che ſi venderanno- e fi farà la comp" **WWE

’predetta , e ſim‘lmeme dal capitale di dette‘- annue entrate , ò pure dal prezzo

delli detti mobili, ſi pagarà il Monasterio dopò morta Sore Eugenia.que110. Che ì

"ſe l’è promeſſo pagare dopò la ſua morte, & in quanto all" annui docati quaranta

Cpromeſſi pagare al detto Mon’afi'erio' durante l‘onovitiato della detta Sore Eu e- l › q

nia per ſuoi alimenti‘, delli quali già ne ho pagati“quara'nta- per un’ annata ni- **Nume**fa nel meſe di Febraro 1656. mi 'contento pr‘oſeqbire‘ii pagamento fin'à tanto, -.che la detta Sore Eugenia farà la profeſſione , purchè non, manchi dal ſuo-canto

di farla, perche in tal caſo 'non ſe l’ ha da pagare‘ cos-’alcuna per li detti alimenti

*ſi come non ſe l‘ha da pagare cos’ alcuna,quando detta Sore Eugenia 'non voleſ

ſe fare la profeſſione,nè eſſere Monaca nel detto Monasterio ,il che Dio non vo:

elia. perchè in ciaſcuno delli caſi predetti io non voglio eſſere, nè meno li miei

-heredi tenuti à cos‘alcuna. * \‘7 36 Per morte di Flavia di Berardino è ſucceſſa in tutti li ſuoi beni Pruden- Legato da' Pruden—ì

tia Imparato ſua figlia legitima,e naturale,nella quale ſucceſſione ſi comprendano ria Imparato con le

le doti della detta Flavia,quali restano per docati quattrocento convertiti in com- conditioni, ut inci”.

ñ pra d’ annue entrate , in virtù di publiche cautele , quali doti in maggiore ſum

ma ‘de miei proprii denari furono aſſignati , come dalle cautele dotali stipulate

. nell anno 1634. alle ualils’habbia relatione , quale Prudentia per carità l’h_ò

e" fatta .ponei-c nel Con ervatorio delle figliole di S.Gennaro,ove al preſente ſe ri—

trova con pagare ogn‘ anno per lo ſuo vita docati trenta,vestiti,letto, 8t ogn'al * -

- lo ‘ tr'.
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tra ſua- neceſſità arnie ſpeſe, oltre lo ſpeſo,.quando entrò nello detto Conſerva

torio ', e tutto questo per eſſere orfana , e pueriflima . Perciò eſſendo ſuc

'ceſſo ll caſo della ſucceſſione predetta , voglio , 8t ordino , che ſia lecito al

mio herede eſigere l’ entrate , che perveneranno dal capitale di detti docati

quattrocento dotali , e di ,quello , cbe eſigerà in ciaſcheduno anno , ritenerſi

quello ,che ſi pagata per li detti annui docati trenta, e per lo ſuovestire, confor

me detti annui ducati trenta, ſi pagano al detto Conſervatorio , ò più ſmo alla

ſumma d’ altri annui docati ſei , conforme nel ſecondo Codicillo stà; da me

diſposto , e questo ſi farà , mentre starà detta Prudentia nel detto Monasterio,

ò in altro luogo, conforme lo diſposto `nel detto ſecondo Codicillo , ma le la

detta Prudentia ſi maritaſſe, non ſe l'haverà da dare più, nè alimenti , nè ,ve

stito , ò altro , nè meno li docati ducento laſciateli nel detto ſecondo Codi

cillo , già _che è ſucceduta alli detti docati quattrocento materni , oltre altri

ducati cento, quali hò inteſo , che li ſpettano di maritaggio instituito dalli

, parenti dal quondam _Giacomo imparato ſuo padre , ſolo in caſo , che ſi mari

taſſe li laſſ ſua vita durante ſolam te annui docati dodeci da pagarſeli dopò., . la morte o Giulia di Berardino eſila Zia , 8t ò maritandoſi , ò non mai-iran

doſi , preghi Iddio per me , e per li miei Morti , conforme hò diſposto nel det

to legato fatto nel detto ſecondo mio Codicillo , à quale in tutto lo di

più, eccetto le coſe quà revocate , ò reſormate s’oſſervr , e. resti valido , e

fermo .

”Pietro Coccbie- 37 Laſſo à Pietro mio Cocchìero ritrovandoſi alli miei ſervitij nel tempo

ro docati venti per della mia _morte per una ſola volta docati venti, e di uno delli 'veſtiti delli crea

un. vice. ti, che ſi conſervtno in Caſa, v _

_flange [z marte 38 Dopò ſcritto_ 10 'ſcpradetto e morto Camillo de Dioniſio , e resta, cadu

Camillo ſuo Crea” co il legato d’annui docati 96. ſattoli di ſopra _numero 13. 6t à maggiore caute

eafl'a il legato. la lo caſſo 8t annullo‘. _ '* _ _ _ ,

Eſempi”; [i Si-" 39 Luſſo Eſecutori dl questo mio quinto Codicillo ll medeſimi Signori Go

gnm' Gomma”; vernatori del Monte delle Sette Opere della Miſericordia, con l’isteſſa poteſtà,

del Monte della 8t autorità, e non altrimente , come l‘hò laſciati Eſecuton del mio Testamento,

Miſericordia. 8t altri quattro Codicilli , le quali a’ habbiano nello preſente per inſerte , _e

repetite . . ' i

,4] Nam-z dum‘ 40 Laſcio al Notaro , _che stlpularà ll preſente quinto Codicillo per la chiu

guaranm. ſura, a ertura, 8t una copia d'eſſo docati 40. per una ſol volta.

Derbiara, che del- 4t echiaro , che li denari , li quali hò detto eſſere de contanti in oro , 8c

li denari in Caſaſe argento così nello ſcrittorlo, che st_à dentro della mia Camera , come nello ſii-_

ſono [pe/i alcune po dentro la Camera ſono_calculatt_ , conforme la ſumma , che vi era à 1,4. dl

gmmtìtì. Luglio 1656. non so quanti ſe ne ritroveranno nel tempo della mia morte, men

tre delli detti denari ogni giorno ſpendo per 'ſostentamento della mia Gaſa,e per

diverſe occaſioni.

Dec/;iam le fedi 42 Dechiaro ancora_, che dentro lo predetto fcrittorio , che stà nella mia

di credito,cbe ſono camera uelli-due fodart posti nell’uno,e l' altro lato della porta di ſopra vi ſono

ml Scrittori”. molte fedi dl credito de miei_ denari in diverſi Banchi di Napoli , quali nella

1preſente giornata tó. di Luglio, che ſcrivo lo preſente Codicillo , ſono l'infra

critte:

Nel Banco della Santiſſima Annunciata.

Una de docati cento quaranta tt. r. e gr. 4. con data‘de to. Novembre 1655.

Nel Banco del Sacro Monte della Pietà’.

Una de docati trè milia, dico trè milia, con la data de [4.. de Giugno 1656.

Un' altra de docati cento ſettantadue tt. t. 7. in trè partite ,con la data de |_6.

Novembre 1655.

Un’ altra con la data de 17. de Decembre 1654. de docati 370. alla quale dag

giunſero molte partite picciole , e dedutto lo ſpeſo resta per doc. quaſè

ſentito per li maritaggi ordinati dal quondam Sig. Gioſeppe de Caro mio Zio—

Nel Banco di Santo Salvatore.

’ Una de 18. Agosto 1655. dedotto lo ſpeſo resta per doc. ;00. ,

Un’ altro de 15. Decembre 1655. ſimilmente dedotto lo ſpeſo resta per docatl

ducento .
i Nelſo



--’Nèllo Banco, dello“:Spiríto Santo ;3 _ñ - 3-; i

Una de cinque d’ Aprile 1656. de doc.zoo. .l ,

" ! *Nello Banco"di Santo Eligio; p f L * ,

Una de 19. de Febraro 16.56. di doc. zoo. ì ì ‘ A E l

“ (Nel Banco di Santa Maria_del Popolo; o . -~ *

Una .de 19. d’ Ottobre [655. con -trè altre partite aggiunte ,.,dedotto'lo 'ſpeſo

resta' 'per docaoo. ’ - ’

-îñ—-ó—~ñ

a ñ Nel 'Banco di San Giacomo, e ,Vittoria-0 * r . . . ,*

Una de‘zt. de Marzo-1656. dedotto -lo-ſpeſo resta per doc. ”93,10; a _- ,. ` "I n " ‘

..t J.- - i -Nel Banca"del Monte. del’overi. - ` '-f :z ` -z \- .

'Una ’coff-ia' data de 1|. 'Aprile 1655. de-doo, `15cm. z ;j , … , 7. --. … '… '.Ì .

a Un’altiw‘óeu9. Maggia "1656.‘de “doc. ‘nooo, .…-ñ - {ñ 3 _ Î ` -.`
"fUn’aIträ de:. Ottobre 1'655. de .clou-zoo. ' ñ ~' ' ' E t . ſi… t ' .I

'Un’altra, zz.v de Marzoriósó. dedoc;` 500. ‘. i - ‘ —~.~ * -. . ' "

Un’altra d’e 22. Marzo‘rásó. con tr'è..partite aggiunte, dedotto lo ſpeſo reſi. ' ' ‘i …L
I ‘PCR‘ &CMi-FTGCCHKO'. “y b---v ñ z U: "i L rw i ‘ 'Î . ' "

Un’altra de 15. Novembre 1655. de docati 40. 2.13- , , z U x ...I…un
Un’ altra_ de z. Ottobre 1655. de doc. 300. o r ñ w i:

.ÃÎUnſàltra-de'fza. 'Magìgío 1654. con altre ſei partite aggiunte ſono in tutto, La .ñ .z ._

ocati 274. 5," ` ,L

In tutto le ſuddette partite contenute nelle ſopradetto fedi diff-credito ſono dO-Î'Li dev-aridi ”i

…cati novemiliañ centoinMfltm-ſeflaä-fflfl due , e. gr.41 t-_îägÎſIÒ TEsto dëlſhdenarf fedi di creditòv‘- o”

-nel Monte della Pietà\delli_;ieriàriuggi.ſhprada'ztti` quid; ñ, ce 9.*97-2-11- @n9_çugtldoc. 91_97.“{9‘vflzñ0

&denari ,miei proprii ..48: eſpliciti“, delli-quali poſſo diſppfxeje Ed..ognl_.ſmîñllbexa propri , (fl‘ eſpliciti

:volontëhnon sò .quello,che ſe uitroflei‘à ,èſpqſqò aggçimtoznel tempo della_ ;ma del Teſi-:tore .

morte. 2*::- -.…~..z~ ‘.1 ‘.2‘. :.1: ñ. Laſcia à Diego

c 43 ÌíLtffoz che tmtóíámriſhdcoglioh‘ ndele, St tutte le robbe comesttbrli, ſane’ Elia tutte le

che ſi ritrovaranno in mia Caſa di qualſivo‘äia ſorte ſiano , così delli zuccat‘i_ , rob/;e di magna”

ſpetiqiiçìcahrne ſalata , formaggi, amendole,ò altre ſpecie , che ſarà , ſe repartino in ritrovandafi alii

trè parti ,` dueſiaelle quali fiano di Diego Sant’ Elia ritrovandoſi in quel tempo ſuoi [er-viti per due

_41.111. 16:1 {ewîtiizezgouerno e l’ altra em parterfia de Giulia ,de fierardino ritro- partiel’altra àGiu

Vand 1'71th ella tin-"MS‘ÒÃIZI‘, òíqu iëempoÎ-'dflmía'nmsteçani qnaliìflfloſa- lia di Bernd/no.

mente da. hora per all’ hora li dany*: i …L {.LW LT :i :1; ' r . ci." 5.3 DeſMM-'ì . "i‘ le

*44 ñ-Le~\of\iavi delle robbe , che ſi con ervino in Santo Ligorio ſono dentro chiavi delle robbe

uno ſacchetto poſio in uno fodaretto dello Scrittorio predetto , il quale stà nella ſono in S. Ligario,

Camera dove dormo, 8c è lo fodaro ultimo, e baffo dalla parte del muro,& in fima dentro un [ac

ciaſcheduna delle dette chiavi và ligata la cartella con il nome del baullo , 8c vi chatta.

ſono anche le chiavi delli caſſoni dove stanno riposti li due ſcrittorii , e delli Decbiara , cb’ è

ſcrittoriì isteſii,e le trè ricevute della Sig. D. Beatrice de Somma,della Signora mana PrctioſaLem

D. Antonia Seripanda,e della Signora D. Giulia Caracciola, al preſente Abbadeſ- ho, e al” però i”:

ſa dello detto Monaſterìo. gatoècaducaio .

45 E’ morta Pretioſa Lembo la notte ſequente alli 17. di Luglio :656.,e resta Per morte alch—

v caducato quanto hò diſposto à ſuo beneficio in questo Codicillo ~ e "Cll'alfl'e dî- "Vizi" le "Me

ſpoſitioni precedenti, 8c à maggiore cautela lo revoco, caſſo, 8t annullo. comeflibili ſiano di

46 Se Giulia de Berardino more prima di me, la terza parte delle robbe c0- Diego.

mestibili,vino,8c ogn’altra coſa tale,s’accreſca à Diego Sant’ Elia, il quale hab- Cl” li doc. too.

bia ſolo intieramente tutte le dette robbe. 14/554“. 3 Diego ſe

47 Laſſo, che li docati cento , li quali ſopra nel num. 3!. hò dÌſPOffi Pagare le di“”ſmT‘ÎWW'

nel tempo della mia morte, ſe li paghino intieramente ſenza eſcomputarſeli, nè putarli alle meſure .

all’ annuo legato` nè al ſalario, ma gratioſnmente ce li dono. Cl” [i doc. 3°"

48 Laſſo , che morendo , quod abſir , Diego Sant' Elia mio Creato, che gl'an— laſciati è Diego ſe

noi docati trecento à lui laſciati , ſi paghino vita durante alla Sig. Anna Catalia paghino dopò ſua

[ua moglie , mentre guardarà il letto vidunle, 8c habitarà con lì figli del matri-morte alla maglie

monio‘ con detto Diego. quali ſi mancaffero, e detta Anna voleſſe rimaritarſi ſe non maritanda/i, e

così Placefà ?Il detto Diego ſuo marito , ſe li diano ſolamente vita durante an- maritandafi ſolo a”

riui docati quaranta,e non più,e li restanti doc. 80. fiano vita loro durante delli nm' :10540. e lire

î‘ detti loro figli . [lumi doc. zóo.allì

; -Ì 69 Laflo per una ſola volta alla Signora D. Giulia Caracciolo Abbateſſawìlel figli *vira durante.

l_ .L 0—

ta L. >..4.»~.~
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;4 D, Gun”, C4.Mona_sterio di S. Ligorio docati ſeſſanta ; picciolo’legato dello molto oblìgo ;

receiola Monaca i” Che ll ſeni!? ñ . . .

S. Liguria doc. 60, 50 Voglio , che ſe il P.D.Angelo Pistacchio, òcnon voleſſe , ò non poteſſe

"o a…, vi“, d ademplire quello , che nel foglio contenuto nel uarto Codicillo l’hò

cb, qu”, 1,3 ;m.1mpost0_, voglio ,che l’adempltſea il Padre D.Gio. Antonio angiano, Prete della

”ſia .z p, DNA”- Caſa di S. Paolo, ſup licando ad attenderci con ogni diligenza, e carità , come

3,1., [aj/14555,', …m toccante al_diſcarr1co ella mia conſcienza , e quiete del mio herede ,e quando

potendo , 3 non v0-1’haverà felicemente finita,come ſpero ,li-laſſo per una ſola volta per ſuo uſo do.

lendo r’ adimpliſc, cati cento, li quali lt laſſo al P.D.Angelo, ſe per mano ſua ſe finirà il negotio.

'e, ,"1 F, D, Gio, 5-_ Havendo mira alla gran carità uſatami da Diego Sant‘ Elia in gover

.Jntonio Cangiano,narml eſponendo_la ſua perſona à pericolo manifesto , fiante lo ſtato nel quale

.i 4…!, laſcia 405,211 preſente me ritrovo, voglio , che dal primo di Maggio paſſato iósáavanti, e

cento, quando bave- per tutto lo tempo ,che continuaràla carità,come fà al preſente, ſe li paghi per

rà fimxo di .dim-ſuofoldo docati venticinque ogni meſe anticipati , e ſe li ſuppliſca quello , che

ph”, ſe li è pagato meno che ſono docati venti ſette , ſe non l’haverò lo tatto in vita.

.A Diego sam’ E- Io _Glo. Camillo &acace hò ſottoſcritto lo preſente quinto Codicillo di mia

lia , *vuol che dal i.propna mano. r ñ . . , ‘ \

di Maggio puff-:to _ . , ,

1656. ſe tip-:ghino ' ſ '- ~ lo Gio. Camillo Cancel

docati 25. il meſe e ., - .e!” ſe li uppli ca ` "" ‘- .- ‘ * l

“quel :Le e h èpa- Exeo-aaa eli preſe”: Copia a ſui: pvìginaliöue Codicilli: conditi: , buſte-'pria

gato mmc. per diſh-m Il . Domina”) Iaannm Camilla” Carate Regentem Regine” ' Ca”

" “caller-3” , ciau/i: , Ù' ſigillati: ," O' per ci” ſequumm obitum apmir , (9* pm

.Ni-”ma predxéio regem: interfui ego. ſubſtriflü: ſegna-vi , melim': .collezione

ſmp” ſalva. E! i” fida”, C'e, .

: Notare Gio. ‘Franceſco Motanaro di Nap,

. L. .. ,i 1,., .. r _ ` i. loáù’_T-‘illi:

_ Quz Codicilla fuerunt-elauſa'die ‘decimo novo Iuliì, 5( ,fileiîuótiaflfi

.' ñ, — die ag, eiuſdem menſis Julii anni 1656, MW ,u

r z* ñ
., 2. ”gn-mn‘

T. ‘ _ ñ ~ - - ’-—‘~ PRE
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C O D I C I LL O

DELSPETTABILE

GIot CAMILLO CACACE

Regente della Regia Cancellaria,

STIPULATO A’ 2. D’ AGOSTO 16491

Et aperto à 8. di Fcbraro 1659; ñ U

Il preſente Codicillo contiene cento e diecínove

Capitoliz
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s E U

REPERTORIO

Del primo Codicillo’ ,` non aperto prima

che delli 8. ‘Eebraro 1659.

p

A

Dminíſíratríce dia conto o ”Z .:nno cl .` `Agostino Saulino , cap. gö. , _' p

_Avvocato dell' hereditrì , G Monaflcrío &ic-"ì “Qta" d' “Wan-’I e Pmi

vi ione , cap. 97. 7';

Signor Alejandro Golino, cap. 103._` ... .. ,_ `Signor Antonio Corregio, “P, 106. _ 'ì . . i ' w

B -` P

PAdri .di San Bernardo , cap. 78. 5‘ 93

\

C .

Appella del Santíflimo Roſario dentro S. Lorenzo , up. 3.'

Detta Cappello ſe dichiaro oomeſi è ocguíflaa , `coil. cap.

Ordine che ſe finiſchi , cod; cap. "
Conventione fatta col Canali” Coſmo per finirla , cap. 3

Dichíara lr'. denari pagati A detto Canali-ro ,.eod. _cap

Per l’ apprezzo ſe elígghino l'Eſperti , cod. cap.

ñ Per oompliro la detta Cappell‘, che coſa vi s' è da fare, up. 4.

l Ordina , che s'impioghino in compra ducati mille per ſervitio della dott‘

Cappella , ó‘ che ſe paghi ”nei ducati _ſedici al Religioſo , che ”o

hauenì penſiero, cap. 5. `* * \- "ì‘

Il Padre che haut”) pura di detta Cappella con” s' hà da elíggere, cap.6.& 7.

Detto Padre hour-ì cura d' fſiggere l'entrata, &darne conto , cap. 8. G' 9..

Cappella di Castell'rì mare, cap. lo -~

Cappellani del Monaflerío, cap. 55.
Cappella in San Lorenzo non ſe poflí alieno”, cap. 59.

Catarina d'Alefondi-o, up. 6t. ~ _ _zConſeruatorio 'di San Gennaro, cap. 70. i

Conſcruatorio di S. María Viſitapoveri , cap. 7x!" "

Padri della Croce di Palazzo“, up. 74*

n

Signor

‘O
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~ D
SIgnorÌDon Diego di Bernardo per tutore del Monaflerio, cap. 16.

Donzelle come s’ hanno da ricevere ,* cap. 24-.

.Don-tell: che .c’hanno da preferire nell’Èntrare nel Monaflerio, cap. 25.‘

.Donzelle. ricevute, quali non pqfl'on stare nel Monaflerio , cap. 26.

Donzalla eſcluſa non ſe puo‘ più; ricevere , cap. 27.

Donzella hà da ejſh Napoletana tantum, cap. :8

.Dom-:elle in ehe"numero deb/ilaria eflère , cap. :9.

.Donzelle di che qualità debbiano {fire , cap. cod,

e

E

ESeeutorí del Codicillo, cap. IIS.

.F

Ignor Franceſco Antonio Piro, cap. too;

Figlie di Diego d' Alejandro , cap. 62

.Franceſeo Monaco , cap. _

Dottor Franceſco di Mauro, cap. 96. E! [Io,

Figlia di Camilla Iadoni'flo , cap. 118.

G

Otar Gio. Ratti/la Brancale , cap. 119.' .

' Signor Gio. Giacomo di Concilio, cap.- 100i ~ . iñ.

Signor Giacomo Salerno , cap. 102. Cf Ill

Gratia Gaglietta, cap. 64.. ñ `

Giulia di Berardino , cap. 82. t ~

Notai* Giulio d' Auonola , cap. 83-’

Signor Gioſeppe Petralbes, cap. 87.

Signora Gratia de Caro , cap. 99.

Mae/ira Fra Gio.- Battista Larino, up. 103-'

Oſpedale della Miſericordia , cap. 76. i* L' ‘ Î .

.Hereíííttì di Gioſeppe di~Caro,,.-:ap. llzììì‘ l

,Dichiara— li denari pervenutili ,’eod: cap. 6' s' eſplica nel cap. 60. *t

Maſitaggi , che han da fare“dell’ entrate di detta heredità , O qualche

‘5’713 da qZÎe’rva‘rTe, cap' IQ. 13. G I4.. L ~~ "ì-'f .

'Hippolita Barrile, cap. 67. ' 'ì ~ "lì' '

.Ho/pedale della Pace , cap. 75. 7 7 fl

.Infermeria del Monasterìo, cap. 4.9. i"*fië‘s‘ “'5" “VW *

 

e‘ "J“

K‘ 4 _. 'v ~

’xlìiiTì-Ì un" dm"? 1-‘ *‘Îzz-x ati.. a 12.4.

_ .` .o `› L ‘ o . ñ,

Egati vitalitij , è altri ſe paghino ddl’ entrare, cap.“ 34-;

Libri ſe conſervino ml Monaflerio , cap. 4.8. "

Libraria, ca . "

Liguri di que/io `ëodim’llo ſe paghino delli mobili , argento, Cf libri, ”12.814

Mona~j
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DAOnaflerio erigendo, ehe s’ hà da offervare 01m il diſpoſlo nelTejh.

mento , cap. 15.

Ha da eſſere ſotto la protettione dell’Illu/Zriflimo Arciveſcovo, cap, 165'

Due altri Protettore‘ del detto Monaflerio, cod. cap.

Qualitì delli Protettori , eod. cap.

Modo d' eliggere li Protettori , eod. cap. k ` _

Il Signor D. Diego di Bermuda per Protetta” vita durante , God. cap";

Potesttì delli Protettore', cap. I7. 12,8. Q’ 19.

Detti come hanno da votare, cap. 20.

Che detti tengano un Secretario , cap. I9.

Perchè detti Protettore' durino ere anni, cap. 22. `

Signor D. Diego di Bernaudo _ſia durante la ſua Vita , cap. 22-'

Recognitione delli (Protettore‘ , cap. 23. 1

-Le donzelle comete' hanno da ricevere , cap. 24;. \ ' .

Detto Monaflerio per lo fitoſi ſpendono ducati quindici milia , cap.Detto Monaflerio hl da havendo' fondo ducati cento milia ceri'? è ‘f‘

fettivi , cap. _ _ ñ…, . .
Detto Monasterio in che modo,&forma :Phi da WM", “P‘ 35' Oäö" i

Qualità del luogo , &ſito del Monaflerio , “P- 36- …5;Ornamenti della Chieſa come s’ han da fare, cap. 36. -` .’3‘

**Detta chi-ſa… bauli ſette Altan' , é* del modo di quelli i eodene cap, Q…

ñ9, 40. 4.1. è 4.4,. » ‘- 4 "7 A
Che-?ſe proeurino l’ IndulgenZe .ì detti Altan', eap.`37. h MW

L’ Altari non/i concedono è niffuno , eod. cap. ,

**Porta maggiore della Chieſa, eod. cap. 3 .`

Epitaflío, 6‘ armi del Teflatore, eod. cap. E‘ 3‘8: &ÎQ

Titolo della Chieſa, cap. 39.

Festa della Chieſa ſia l’AflZintione di Noflra Signora, cap. 42-‘,

Nella Chieſa ſiano tre ſepolture, cap. 4a[.

Monache che han da votare, .cap. 45

La Superiora duri tre anni, cap. 4-6. '

.Detto Monaflerio ſe governi conforme le regale., 6‘ inflrutnonì del Mod

nasterio della Santiflima Trinità, cap. 58.

Margarita d' Antonio , cap. 65.

Santa Maria dell’ Incurahilí, cap. 69.

Santa Maria di Viſicapoveri, cap. 7/1.‘\

Santa Maria di Conflantinopoli, cap. 72.

Monasterio di S..Gero‘nimo di Averſa , cap; 73. G 9L‘

Santa Maria ‘del Refugio, cap. 74-. _ _

Santa Maria della Pace, cap. 75. , ~ ` 7 g
Mobili che non .r' hanno da vendere ,i cap. 85- ,

Monache Scalze Carmelitane, cap. 89. r

Monasterio di S. Antonio di Padua :ll-Napoli; cap, 93. ` ` `

Monasterio di S. Biagio d' Averſa , copffi93. '

`Idonaſierio d'Iſca, cap. 107. \ u

Monaflerio di S. Franceſco di Portici , cap. IOS. ‘

{Novitio

55-..

e… w…
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'Ovitie tutte fliano con l’hableo, {e non ſe ricevano per educazione , “p.30.

Novicie facciano ſubbito la profeflìone nel tempo stabilico, cap. 31.

'Novitie prima di far la profeflìone e‘averciſcano , G‘ ammoniſcano, cap. 32.

Novieie quando ſe riceveno , G fanno la Profeſione non facciano PîmPî e “PGS'

Novitiaeo, cap. 50.

Nico]. di Vivo y FIP. l’05.

0

ORationi , Jercitij delle Monache, cap. 574

I

P

PRotetcori del Monaſiario, lor qualita, eci , tempo, 6‘ P“'ffià o “P' ‘ai

17. 18. 19. :0. 6- 22.

Recognitione di detti Proceecoci, cap. 23.

‘Previſione del Secret-ario , cap. nr.

.Prudeneia Imparato , cap. 6°.

Poveri di Giesà Chriflo , cîp. 77.

Pmfflmiori per le robbe antiſhe , cap. ”3. eum ſe";

Proffimiori reflino privati delli lega-ti, quando [noch [4 m”) ddl‘ "05‘.

be antiche, cap. 117.

Q

QUadri , che .c'hanno da . ponere nel Mona/Zero zeflati in caſa , aap.86. G 944

R

Ecognitione de Protettori , cap. 23.

Recevendo, e facendo la profeffione non ſi faccia pompa , cap. 33<

Racionale , che tenghi li libri, G conci del Monaflerio , clp- 48-,
Recreatione delle Monache , cap. 52. i

,Regole del Mona/ierio, cap. 58. i

:Ritratti , cap. 87. ,

Robbe antiche, cap. 113. cum ſeqq.

S

Ecreeario delli Proto-”ori , Ce ſuo officio , cap. 19. G 2h’

Previſione del Secretario , cap. 2!.

Secretaria del Monaflerio , G ſuo oflicio , cap. 47.

Scale Pie , cap. 80,

Padre D. Stefano Brancia, cap. 95.

Signor Scipione de Martino , cap. 97.

T

V,

VEstiario , cap. 5t.

Padre D. Vitale-’Concubler , cap. 104.

Signora Victoria Ceraſo, cap. 106, G 119.‘
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In home-'del Padre, Figlíuolo, G" Spirito Santa‘

;ma ſhlo Iddio. Amen. ›

‘ì

l, Avendo io Gio. camillo Gacace figliuolo delli quondam SignoriEmma ;11,1341

H Cio.Berardino Gacace,& Vittoria de Caro fatto il mio ultimo ‘ſe-mm”. "

flamenco stipulato per Notar Gio. Battista Brancale à 14. di Giu

gno-1649. nè havendo in quello diſposto di tutto ciò, che hò deſignato,che

delli miei beni s’eſequa dopò mia morte; Perciò faccio ,8t ordino -il preſente

Codicillo, nel qualqdiſpongo lo di più che non stà diſposto nel predetto _Te

flamenco; qual Codicillo voglio, che vaglia non ſolamente come codiçillo, ‘Î

ma come Legato, Eideicommiſſo, donatione cauſa mortis, ò perogm miglior CL, que/Io Cydia'

Via , che io poſſo , 8t dalla legge mi è permeſſo , confirmando per quanto è_ ne—;ìllo 7,45”, d‘ g

cefl'ario il predetto Testament0,& ordinando, che vquanto in `quello stà diſpo— 3,.; miglio,- _ma

fio,_& tutto lo di più che nel preſente Codicillo io diſpongo, puntualmente, 4894,,

ad litteram s’ oflervi, .

z _ Havendo molti anni ſono cominciato ad abellire la mia Capppella dal

Santiſiimo Roſario posta dentro la Chieſa .di San Lorenzo maggiore ANNI*

poli .dell’Ordine de Frati Minori Conventum, lau-_16; “XPÎEMÎÌ ;dani 911011_

Signori, Franceſco Antonio ,8c Gioſeppe de Caro mielZl] materni conceſſalt.

dalli Padri di detto Convento per pubblico instrumento nell’anno '397" -ò *Affari/Z': come li

altr‘ anno che fia ,8; da loro per ſucceflione mediante la perſona della quota} Num…“ _1,

Signora Vittoria de Gai-0 loro Sorel]a,& mia Madre ,a me pervenuta ”mac-PP"…

loro herede univerſale , 3t havendovi ſpeſo molte migliara di ducati _ſin_ dal

principio del meſe di Luglio dell‘ anno 164.7. eſſendo dopò ſopravenuti li tu*:

multi paſſati,per li quali per eſſernoíì levate 'le gabelle della fede_lrſs.Crttà dr.

Napoli` io hö perduto groſſiffima parte della mia facoltà in più dl duecento

milia .effettivi. 8t de contanti ,perli quali io teneva ſopra dette Gabellecom

prate tante annue intrate, oltre l' altre perdite groſſe fatte con la Regia nor.

te,& vparticolari di molte altre migliata di ducati,per'il che inſino adeſſo non

hò pofl’uto continuare la ſpeſa,come avrei voluto, 8t all' opera cominciata,

Tuttavia non eſiendo conveniente laſciarla imperfetta . V08“? Che *fi Pſffle- Vuole che fi fini*

guiſca col .denaro , che per queſto effetto hò deſtinato nel mio Tefiamento _ſca la Cappella.

nel .numer0,ſeù capitolo 98.ci0èla metà delle ;mie entrate., incluſe le vacanae _Que/14 and].

del]] le ati Vitalitij , clic ogn’anno avanzaranno dopò pagate I’ annui dd)…,è finiradal Te.

le Me e, che .s’ hanno da. dire ogni iorno,& gli annui legati vitalitij da me ſlam”.

laſciati nel mio Testamento_,òche laſciar-ò in altra .depoſitione ,come il .tutto

in detto cap. 98. s’ eſpone.

3 Effendofi nell’ anno 1646. {atta la miſura,.& apprezzo dell’ .opera di

detta Cappella del Roſario fatta dal Cavaliere Coſimo Fan~zao,li fu fatto fi- Die-Liam li dg.

nal pagamento penſo à 9. ò to. di Settembre .1646.5 cioè due. zooo.per lo ban- n”; rigzvun* dal

co di S.Eligio ,8t per lo Banco di S.Giacomo,e Vittoria .con due altre polile (ja-WH" Coſma,

una di dum-500.8: un’altra di duca-58.11 predetti duc.2500. ſe li pigliò il det

!o Cavaliero Colmc, ma gli .altri due-258.restorno in poter mio, per dover.

ſe-li pagare all' hora quando haverà compito il promeſſo da lui , contenuto

nell' albarano fatto à 9. di Settembre 164.6, ineſime con 1’ istrumento con lui

ſtipulato il detto giorno per Notar Giulio Avonnola,íl quale penſo ,che con~ De”, mummia

ſervi l'albarmo predetto ,* Dopò il qual tempo s‘ è continuata l’ opera di detta ”e ſe riferiſce al

Cappella,per quel che toccava al `detto Cavaliero Coſmo,al ,quale per diver— inflmmmm , (o'

fi banchi , oltre le ſopradette .quantità de ducazoo. ſi ſono pagati per diverſi album”, ſſ

banchi,inſin0,8c per tutto li 5. di Luglio 1647. ducati mille cento quaranta

come per la lpoliſa del Banco di S-Eliggio ,dopò in più volte, e per .divert

banchi ſe li ono pagati ll predetti due. :58.come -per l' ultima poliſa per lo

Banco di S. Eliggio fatta à z;.di Settembre 1647. fiche in poter mio non vi

resta denaro alcuno del detto 'Cavaliero.Coſmc ,8t eſſo reſta obligato adem- -

plire quanto in detto albarano,& instrumentoſi contiene ;Ordino,che prima.

di cominciarſi à ſpendere per finire la detta Cappella da gl’ °ſoerti elisendl

uno

a
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uno da gl’ Elequtorî del detto mio Testamento, 8: voglio che ſia Gonstantìno

CL, "Vianna I; Maraſo ritrovandoſi vivo, al quale per la ſua bontà moto confido, 8t ritro

e peru'

um,

zo dell’ opera .

n...

,- 1, mi- vandoſi morto l‘ eliggano gli Eſequtori predetti , 8t altro eſperto eligendo

,pm-zz- dal detto Cavaliero Coſmo, 8c in caſo di diſcordia dalli due predetti s’eleg—

ga il terzo ,da questi ſi debbia miſurare,& apprezzare tutta l’opera fatta dal.

predetto Cavaliere Coſmo dalli 13. di Settembre 1646. innanzi, in conto del`

la quale hà ricevuto li predetti due. ”40. e gl’ altri due. 238.8t s' aggiusti il

cont0,ſe il detto Coſmo deve dare,ò havere,il quale (di nuovo lodico) deve

rà ademplire il contenuto in detto albarano , 8: queſìo ſe non l'haverò fatto

io in vita mia,s`eſequa prima d'ogn‘altra coſa,& ritrovandoſi il detto Coſmo

CbeCofimn-adem-o creditore, ſi ritengano li detti duc.258. nè ſe li paghino inſino à tanto., che

plilcbi il con-ve- non haverà compito il contenuto in detto albarano , 8t di più ſe li ritenga.

ñ!” Q

Come e’ LB di' 17*

m're Jena ‘ Cap

pella . .

E firma .

alduna altra ſumma de denari da due. 300. à baſſo per pagarſeli quandolia:

verà finita l’opera ; E ritrovandoſì il Cavaliere Coſimo debitore continui.

l’ opera,nè ſe lì paghi cos’alcuna fin ohe haverà ſaldato il debito ,8t all’h_ora.

ſe li vada pagando quello,che ſe li doverà,ma non li predettiduc.:58.pr1ma

d’ ademplire il contenuto nell’ albarano predetto , 8t anco non pagarlelt la

detta quantità de ducati trecento à baffo ,che ſe l’haverà da pagare finita to

talmente l' opera ,8c quando s’ haverà da proſeguire dal detto Cavalier-o Coſ

mo il lavoro di detta Cappella, haverà da oſſervare puntualmente tutto lo

contenuto _nel predetto lnstrumento flipulato à 9. di Settembre |646. dando

prima le hste all’ Eſequtori,à quali toccarà d’haver penſiero di far finire la

detta Cappella, 8t _con loro prima aggiustatoſi l’ opera ,che s'haverà da fare,

8t non farla à capriccio d’eſio Coſimo,come hà fatto per lo paſſato,con mol

to danno del mio Patrimonio. ~

4 La predetta Cappella s'haverà da finire, non conforme quello piace al

detto Cavaliero__Goſmo , ma ſecondo il convenevole,correlhondendo all’ opta.

fatta,8t conforme quello, che io diſpongo, cioè ſi faccina li nove Roſoni à

complim_ento_dell1 diece nelli due pelafiri dell’ arco della detta Cappella, in

conformità dl quello,che vi stà posto, 8c ſifaccianol’altri cinque ſotto l'arco,

non di pietra,ma_ d',altra~materia più leggiera, 8t di minor ſpeſa, nè in detto

arco dalla partedi dentroſi ngano marmi ,nè lavori de miſchio,ò dicom—

meſſo,gi_a chene anche vi ono nella Cappella del qu.Sig.Principe di S.Agata.

1181121 ChÎFſB dl 5- PaUÎO di Napoli in frontiſpitio di detta Cappella dalla par

te di fuori fatto al preſente in forma. rotonda, penſo,che non vi biſogna altra,

coſa ,* le Roſetto , che stannoín bianco , ſe finiſcano come quella, che stà comin.

cinta de lavore de lapis lazzali.delle quali ne ſono fatte molte altre,quali ſi

conſervano in mia caſa , e vi ſi poneranno àſuo tempo , 8c ooffi ſi Continui l’al-'ñ

tre dell‘avanzo delli lapis lazzali,che ſi ritrovano in mia caſa , da me comprati

per tale effetto ,8t biſognando ſe ne compri lo de più.che ſarà neceſſarimöe

dalli due lati della Cappella ſopra le due pietre negre di paragone già. poſìe

8c pagate ,ll poneranno le due Statue de relievo non molto grandi ſopra le ba z

convenientemente fatte , in modo che in ciaſchcduna di dette baſi ſi poſſa

commodamente ſcolpire una effiggie,cioè la Statua,che ſi ponerà nel destro

lato ſarà del quand. Signor Gioſeppe de Caro, morto à 1;.di Febraro 1627.

effiggiata dal ritratto ſuo, che stà in mia caſa, ſotto della quale ſi ſcolpirà

1’ effiggie del qu.Signor Franceſco Antonio de Caro ſuo fratello, da pigliarſî

dalla propria, che ſia nel quadrodi S.Maria dell’ Arco,quale ſe ritrova in caſa

mia, e_ ſotto le baſe dove ſarà ſcolpita detta_ imagine del quon.Sig.Franceſco

Antonio de Caro,ſi faràuna breve.8t honorata inſcrittione,per quanto vi ca

pirà alla memoria del detto Sig.Gioſeppe, facendoſi anco conveniente men..

rione del detto quon. Sig. Franceſco Antonio,& che furono li primi, che ac

quistorno, 8t abellirno detta Cappella nell‘ anno 1592. 8: dopò morto il fra

tello Franceſco Antonio , eſſo Gioſeppe l‘abbelli con flucco, oro ,8: pittura

con molta [Zefa, finalmente, io dopoi con groſſiflima ſpeſa l‘hò renovaç;

de marml,_ miſcht nel modo che ſi vede,& in ſegno d' animo grato allí be

nefici] dall! detti _miei ~Zij materni ricevuti; 8c particolarmente dal Sig.Gjo_.

ſeppe , dalla cui hberahtà per donatione,e Teſtamento hò ricevuto la maggio.;

partq
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parte della ſua robba, 1‘ hò eretta la memoria preſente , 8c nonpotendow ca

pire tante coſe, s'abbrevij al meglior modo , che ſarà poſſibile; Avertendox

che nelle pietre di paragone grandi,che fianno dall’uno, e l’altro lato non VI

ſi ſia da ſcrivere coſa alcuna-,ma laſciarle come ſiaandperbellezzarDal lato

ſiniſtro ſi ponga la statua della quond.Signora Vittoria e çago mia madre ,

ſimile à quella del Signor Gioſeppe ſuo fratello, quale .ſe. pl liaràdal ritratto

di lei ,che stà in mia caſa, 8t ſotto la baſa ſarà ſcolpita la mia eäigie_ , e vifi fac— 7

cia una breve inſcrittione de mia madre, honorandoſi- al pofiibtle,e ſe lr deve, 'hm

per eſſer Rata donna di gran valore ,8c prudenza de Vita eſemplare m01t0 fl!- **Mu

vota , 8t molto caritativa , che dopò morto il detto_ quondam Dottore Gio

Berardino Cacace ſuo marito , e mio padre a' 13. dt Febraro 15‘822 restan- I! .‘z

do io d' età d’ anni quattro , ſenza paſſare à ſeconde nozze , ha viſſuto m

viduità religioſamente inſino alla ſua morte,che ſù à primo d‘ Ottobre 163}

attendendo con ogni diligenza , 8c carità ad allevarmi _, procurando tnstruirf

mi christianamente, 8t con buoni costumi , facendomi attendere allt studu

con ogni ſollecitudine ,tutto con ſua diligenza, 8t ſpeſa , augmeníando la ſua

:facoltà à mio beneficio,della quale mi hà fatto‘ padrone , 8t eſſendo _ſtata oc

timo mezzo,per lo quale i0 habbia da Dio conſequito vitaçſahëte o"'flù tlc“

tere,‘honori,dignità, e ricchezze,per lo che injſegno dello ſmiſurato obligo.

che lr tengo ,l’ hò eretta questa memoria,oltreqneëzî'ffipuñlwfmìh‘ì

nel mio Teſtamento diſpoſto . Non pofl'endoììiëùve 1 e co a, fi ?0'183 h

Più ſustantiale , abreviata quanto ſarà poflibile in queſta conformltà, fi ſaran

no le due inſcrittioni infine-”Ma , elegantemente quanto ſaſà_ Poffii’ue

da perſona dotta,8t erudita.uſandovi in trovarlè,& farle fare ogm “9'115“

diligenza,dand,oſeli il premio più ,che conveniente per la faticaad‘e. ‘Y' ado‘

prarà. Nelli detti lati daila parte di 'ſopra più alto delli due Chemblmadove

dice il Cavaliero Coſmo havervi deſignato, ponere due ſtatue de ma…“ de ~ ~ ~

due ſanti; à me non pareno neceſſarie , 8t che ſia ſpeſa ſoverchia , onde "On ‘[9‘

glio o Che ſi PonganO, e ſe non pareſſe bene, che quelli luoghi restaffero sforntu,

vi ſi faccia altro lavore di minor ſpeſa,quanto fia. poſſibile." L’ avante altare,

ſeù panno d’ altare , ſi faccia di marmo lavorato , 8t commeſſo vagamente, ln

modo,che ſia conveniente á tale cappella ,ma non cofli ſontuoſo ,e dl 8mm‘

ſpeſa , come l’ altro . che prima fece il detto Coſmo , e ſu da me refutato , ſe ne

facci il diſegno,e ſe ci faccia matura deliberatione ;fiÃarä ancora la tavola.

per le carrafine,& altro ſervitio,quando ſi celebra, come stà nella cappella

dFl dFW ‘lu-Signor Principe di Sant’ Agata in San Paulo, la Icona l’hà da fi

nire il Cavalier-o Maſſimo de Maſſimi,il quale in due partite per Banco,hà

riceVPto docati cento à contſhfi procuri, che la finiſca intieramente. e ſe li

paghi quello,che ſarà_giufio: Per li quindecimisterii del Roſario dalli lati di

detta lcona , ſi faccia in modo, che ſia durabìle , 8t vaghi , come meglio parerà

convenire , 8t la pittura d’efli , la ſari l‘isteſſo \Meflimo .:pregandolo àſarle ,8c

coſfi anco l’ Icona con ogni industria, 8t diligenza,& con pittura vago,&che

habbia aria allegra , non mi eſſendo giamai piaciuto le pitture malinconi-— `

che,ſi ſaranno le vitriaeealia cupola` le più belle, & polite` che ſarà poſſibile* '5’** ~

La cancellata,voglie,che ſi faccia ſimile à quella ,che fi’à nella Cappella de

Sig.Geſare Lubranp,pofla nella Chieſa di Santa Maria degl‘ Angeli de Padri

Teatini d’ Echia ,.o pure conforme quella, che fia nella cappella predetta del

Principe diSant’ Agata-ù S.Paulo,quella delle due ,cheſi giudicata più proñ

portionata alla detta m1a\eappella .

5 Et dopò, che ſarà. finita— detta Cappella del SS. Roſario dall’avanzo del- Vuole, che [eſag

le dette entrate , con la Regia Corte , Se particolari, eſcluſe ſempre quelle, che cia compra di do

deve il Monte della Pietà, ſi piglino docati mille , li quali ſi convertano in eatimille,O'ſ'm~

compra d’aunue entrate burgenſatice co ’l patto de retrovendendo , ò ſenza ”en ſi ſpendono

qual compra ſi farñ,ofl'ervando tutto. ie coſe da me ordinate ,offervarſi nelle per ſervitio della

compre dell’ annue entrate della mia her-edita, 8t detta ſi farà dall‘ Eſequtori Cappella.

del mio Teſtamento con volontà, 8t conſenſo del padre Guardiano, e del pa

dre , al quale ſi raccomandaràla cura della cappella predetta,& questo ſi oſ

ſervati tutte le volte , che occorrerà farſi uova eomora.depoſitandoii ſemplfî

l
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i] denaro in publica banco per convertirlo in altra nova compra nel modo

predetto, & l' entrata, che pervenerà dalla detta compra,s’haverà da impie

Fare ;elle ſpeſe,che biſognano nella detta Cappella ogn’anno,come appreſſo -

l dir .

Che la Cappella. 6 Detta Cappella ha da tenerſi netta,8e polita,nettandola ſpeſſo, coſſi le

ſe tengbi netta `.pietre , statue , &lavori ,che in questo ſono , 8t ſaranno , come la ferriata ,la vi

Ù'lafpeſa fifae- triata , l’ Icona, l' altare , e tutto lo de più, che ſarà in quella , e questo ſi faccia

ei' dall' entrate di con l’ entrate delli detti docati mille ,delli quali s' haverà da tenere conto,&

dm; doc, mille .libro à parte , notandoſi l’introito , 8c eſito , 8t ſi non bastaſſero perle ſpeſe pre

dette , & altre, ut infra le ſuppliſca il mio herede .

Laſcia doc. iz. 7 Et perchè vi èiieceſſaria perſona, che àciò vi attenda,e ne tenga pen

ad un padre diſiero particolare , deſidero,& prego,che uno delli Padri del Convento di San

S.Loren{o,c’bab~ Lorenzo da eliggerſi per capitolo da detti Padri della Caſa ,ne tenga il pen

bi cura di _detta ſiero , 8t voglio , che ſia il Padre Maeſtro Frà Franccſco Maria Amodio , men:

Cappella. tre vìverà, 8t per lo tempo,che egli vorrà , quale non ſi haveràda eligere dallt

Padri del detto Convento,ma basti la preſente mia nomina,8c in ſuo difetto

un' altro delli detti Padri,eligendoſi perſona habile,8t cheſi diletti :i farlo,il

quale ancora habbia cura , che le tovagli, 8c altre coſe ſpettanti alla detta.

Cappella, ſi tengano cust0dite in diſparte dell’altre coſe della Sacrestia ,non ſervano per altro uſo, ne ſi portino fuora di detta Gappella, ancorche

fuſſe nella detta Chieſa per ſervìtio d’altro altare.Et al detto Padre France

ſco Maria,& in ſuo difetto al Padre,che haverà questo penſiero, durante il

tempo,çhe_ l'eſercitarà dell’ entrate ,che perveneranno dalli detti docatigmil

le, ſe li diano ogn' anno per uſo ſuo annui docati dodeci .

' Queflo legato è 8 lfît_ anco voglio,che oltre il detto Padre,ut ſupra eligendo, attende an

elli-”0 per efler cora diligentemente alla cura , politia, & governo di detta Gappeila,ma de—

morto Frà To- pendentemente, 8t ſubordinato al detto Padre Franceſco Maria , ò altro in

muſo. ſuo difetto Frà Tomaſo di Bernardino , il quale :i mia inſtantia fà veſtito

fratre, 8c accettato figlio del Convento di San Lorenzo,& lo procurai parti

cularmente ‘à questo fine, perchè doveſſe liaver penſiero dElla dffla CaPPel'

1‘} 'l 8‘ h hò PerCÎò lil-Mato. Vita ſua durante,& per ſuo uſo annui docati dode

ci, nel modo, & tempo , come nel mio Testamento hò diſposto nel numero 60.

onde prego li Superiori, non lcVarlo dalla stanza di Sari Lorenzo,acciò ac:

tenda à questa opera per decoro della detta Ghieſa,dechiarando,che li detti

annui docati dodeci ſe l’ haveranno da pagare ancorche li Superiox'ñlo col

locaſſero di stanza fuori di San Lorenzo purciie da iui no Mura-to ',

Che ;1 padre ,çbefifine di sfuggire il peſo predetto,& per 51…, r _ icuiare. 8c dem
bawà cura di annui docati dodeci.havend0 lui-oe ſi ’ ppella, ut ſupra Ì & "o" al*

Carr-"a "4“" tramente.prìmagellg o tagli', ' ' a em’ardíno ſua zia,e ſe lipagarannp

penſiero d’ efige- di quello,che_ WM” 'dellid.doc.mille,dedutte le ſpeſe neceſſarie

re dementi-ate. della Cappella ,8t in 'difetto dell' intrate mie heredltarie, perche aſſOÎUÎa ſma

intenſione è ,che l‘habbia ogni anno per ſuo uſo, mentre haverà penſiero del

- la detta Cappella . ò per lui non resti d’hnverlo ,ut ſupra, &perche li poſſa con

Che detto‘ padre ogni faciltà conſequire ,8c anco ademplirſi , uello,che io diſpongo , il Padre

m tengfllfbfflio* che tenerà la cura di detta Cappella. liaver anco penſiero dell’ eſattione di

con” alt/Im”- tíiìette entrate , 8t difpenderle all’uſo deſtinato, & tenerne libro , e conto di

into .

9 Detto Padre in fine di ciaſcun’ anno habbia da preſentare il conto . al

l’Eſequtori del mio Testamento ,liquali co] Padre Guardiano di S.Lorenzo lo

VCdIHO. & ritrovendoſi avanzare denari inſino alla detta ſumma di annduc.

dodeci fi diano al detto Frà Tomaſo,8e non avanzandone, ſe li paghino dal

l’Eſequtorì , ò ,dal mio herede , ut ſupra , tanto meno , quanto restaſſe dell'avan

zo delle dette intrate, dalle quali s’hanno da fare le ſpeſe per polire la CRP;

pella,tutte le ,volte ,che ſarà neceſſario renovare le tovaglie d’altare, licandi

lieri, 8t torcieri alii debiti tempi dare l’ oglio per la lampada, 8c le candele

di cera nelli tempi stabiliti ,8t li docati dodeci annui al Padre` che tiene cura

. della Cappella,8t _altro_,che giornalmente biſognerà per ſcoparla, accomm

\ re li vetri , polti-eli ferri, 8c li marmi,& coſe ſimile , &perche alcuna. di déſle

ſpe
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ſpeſe non fi ſanno ogn’anno,ſarà bene.ſi forſî alcuno anno'avamarà alcun:: -

quantità pagate le coſe predette, 8c à Frà Bernardino l’ annui docati dodeci,

quello ſi conſervi, ponendoſi in publico Banco,per far le ſpeſe de rinovatio

ne di tovaglie, 8t candilieri, che à ſuo tempo biſognaranno,8t tutto resti a

peſo di comprirlo al detto P. Franceſco Maria dell’ ann. intrata delli detti

doc.mille, & mancandovi dell’ intrate della mia heredità, ut ſupra, 8t in ſuo

difetto al detto P. del Gonvent0,che ſarà deputato alla cura della Cappella,

8c detto Frà Tomaſo di procurare, che ſi compiſca . *3:*

:o Nella Cattedrale della Città di Castello 'à Mare di stabia ,prima,che

foſſe rifatta , vi era la Cappella della mia ſameglia , detta di S.Steſano delli Ca

caci ,dove vi era un beneficio,il quale à mia preſentationeſi tiene da D.Be

nedetto de Mayo,del quale hò parlato nel mio Testamento nel cap.28.& vo

lendoſi fare nova detta Chieſa , per quanto mi riferì il quond.Signor Fran
Ragíofle dell-d

ceſco Antonio Cacace mio zio , lì marmi, che stavano in detta ?ZIPPClla Per Cappa!, in C4.

ornamento dell‘ altare. 8t altro forno da iui per conſervatli ſalti traſportare_ ſi‘… a Man_

nel giardino nostro, ſito ſuor la porta dei quartuccio,& ſotterrati,_come rm

diceva ſotto la grada,e dopò morto detto Signor Franceſco Antonio,nl pre

detto giardino della quond. Signora Vittoria de Caro mia madre, _8t da me_

ſù venduto al quond. Signor Giulio d‘ lngenìto , ſenza ſatſi mentione delli

marmi ,8t eſſendo paſſati molti anni,e già fattala Chieſa nova del* Veſcova

do predetto,hò io deſiderato,ët procumechññí‘… Ema Gëppeuä

in luogo della prima ,8t dalla Gittàl’hò ottenuta,& ne tengo ſcrittura m uno

dell-i miei ſcrittorii d'ebano ' confentì il quond. Reverendlſs. Monſignor

Veſcovo Maſcambnxflo>;& 1 preſentolfleverendiſs.Monſignor Veſcovo Maſ

ſa ,ordino,che ſe ne procuri l’eſequtione ,8c ſidestinila Cappella predetta, la

quale ſi debbia chiamare del Regente Gio.Camillo Gacace, 8c Voglio,che_ſî

abbelliſchi, 8t orni in questo modo v3. Nell’altare ſi ponga l’lCOſlüÃClSflfltlſ—

ſimo Roſario,che stànellaChieſa di San Lorenzo, 8c stauanella mia cappella.

prima , che ſi rinovaffe , 8t dopò stà reposta in altra Cappella della ſuddetta Chie

ſa per interim, quale Icona s’habbia d'abbellire , 8t ritoccare dove biſogna,

levandone l‘ armi di Caſa di Caro,quali ſono nel piede d’effa,8c ſi pongano

l‘ armi della mia Caſa. Cacace ,8t ſopra l’ architrave di detta Icona ,nel vacuo,

che vi è per empirlo, decentemente ſi faccia ſare ii quadro adornato con le

cornici intagliate , & indorate , nel quale quadro da pittore di bona mano fi

facci dipingere alcuna coſa ſpettante alla Beatiflima Vergine,8c io deſidera

rei , che fuſſe ella,che ſoccorreſſe all’ anime del Santo Purgatorio,e ſe questo

non vi ſi poteſſe comodamente pingere, vi ſi dipinga ò la ſua. Preſentatione

al tempio ,ò la Piet-21 col Christo morto nelle braccia , 8t la detta Iconaſitraſ

ſerirà alla detta cappella in Castello à Mare , dopo che ſarà posta la nova [co`

na del SS.Roſario neiîtfleua Chieſa di San Lorenzo, dal destro lato della pre

dffiîa Cappe… I ſi P0113?! lTCÒfla’dflMNÌánùàdel Si nore ,quale ſìava in det.

za miaCappella del Roſario di Napoli , »Se ‘quadro pic

colo di San Stefano di buona pittura, 8t adornato con cornice îildorata , 8c

ſotto il quadro della Nuività ſi ponga una pietra di marmo con lavori in

torno, legiermente intrecciati de miſchia ., nella quale ſi ſcriva la memoria.

del quond. Dott. Gio. Berardino Cacace mio padre, che eſercitò nell’ anno

1579.ò 1580.1'0ffici0 d’Metto de Nobili di dettaCittà,& ſù Avocato in Na

poli di buone 1ettere,8c di buona fama,8t caſato con la quond. Vittoria de

_Caro mia madre,della qnaie ſi dica alcuna lode,& ancoſi dica,che io l'hò

ſatte ponexîl! pietoſamente 'i mio padre con l’augmento delle meſſe per l’ani

ma ſua,detta di ſopra nel cap.:8.,perchèil detto beneficio hà d’andare unito

con detta cappella` 8c coffi l’_ordìno.che ſe ne procurino gi’ordini neceſſarii

da Superiori. Nella parte ſimstra della detta cappella, ſi ponga l’icona del

l’ Affuntione della Beatiflima Vergine ., quale ſimilmente stava nella. detta.

Cappella del Roſario, ſopra della quale ſi ponga un quadro con l’ imaginedi

Santo Antonio di Padua,ſìmile à quello di S. Stefano ,quale s‘è detto ponerſì,

nella parte destra,& ſotto il detto quadrouna ſimile tavola di marmo,come’

quella, ,che fi pone nel lato dcstro,nella quale tavola ſi ſcrivanna memoriaj

mia
9
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mia ,la più modeſta, che ſarà poſſibile; facendoli mentione dell'AvocatiOne,

8c delli carrichi havuti da Sua Maestà ;ll pavimento della detta Cappella ſia.

di regiole polito, ſe vi biſognerà cancellata di ferro vi ſi ponga quella, che

ſtava nella. Cappella del Roſario in San Lorenzo,polendoſi , 8c aggiustandoſí

aſſai bene,ſe ſi ritrovaràin eſſere,8z:non ritrovandoſi,vi ſifaccia di nuovo, ò

di ferro , ò di noce alla moderna,che ſia, à ſodisfattione di Monſig. Veſcovo

di Castell‘ à Mare ; Però,che non ſia di groſſa,ſpeſa,ma mediocre ,che non

paffl doc-cento in circa, 8t li detti due quadri grandi, quali s’hanno da po

nere nelli due lati,& al preſente ſi conſervano nella Sacrestia di San Loren

zo de Frati Minori Gonventuali , furono depinti da Vincenzo de Forli pic

tore famoſo ,ſ1 haveranno prima da ponerſi da polire , & retoccare dove bi

ſogna con ogni diligenza, e tanto alli detti quadri , quanto all’ lcona vi ſi

faccine le coverte di tela torchina. per conſervarli ., di più per ornamento

dell’altare ,fi faccino due para di candilieri di legno intagliati , 8t indorati

ben fatti , e cofli anco un Crocifiſſo col ſuo monte atto per mano di buono

Anefice,ſi diano quattro tovaglie di tela buona lunga, per quanto è l’ altare,

8t con lt lati, che fiano tutti coverti,& il detto altare ordino,che quanto pri

ma faccia di marmo bianco incrastato con miſchi mediocremente à pro

portione delle due tavole ordinate di ſopra per le memorie mia, 8t de mio

padre,e nel mezzoſi ci ſcolpiſca una Croce,& delle coſe predette, &di tut

to lo de più , che per compire detta Cappella , ſarà neceſſario , lo commette

oltre degli Eſequtori del mio Testamento al Dott.Franceſco de Mauro , pre

gandolo ,che per la confidenza,che hòin eſſo, vi attenda con ogni carità,8c

diligenza ,~ & anco il beneficiato del detto mio beneficio . 8c in conſequenza.

della detta Cappella havere cura di tenerla netta,& polita ,8c conſervare le

robbe per eſſo di quella,&le dette tovaglie,8c altre coſe neceſſarie ſia il mio

herede tenuto renovarle, conforme il biſogno.

D955,… z,- de- _1t l-Iavendo il quondam Signor Gioſeppe di Caro nel ſuo primo Codi.

”ari par-venuti ?11° fl‘PRIMO Pax-:NOL Gmliq Avonola nell’ anno 16n- ordinato, che tutte

”mamma del_ l entrate dovutali dalla Fedelzflima Città di Napoli inſino al giorno della

la Cinà del qu. fifa morte ſi‘ Eſiggeſſero per lo quond. Not. Nicodemo de Santis, il quale le

Ciak", 4,' Ca_ diſpenſaſſe a beneficio de maritaggr di povere Donne in capillo , 8t altre ope

n_ re mie , conforme diſſe haverli ordinato à bocca, 8c non havendo detto qu.

Not. Nicodemo voluto ingerirſi nelle coſe predette , ma cedutane l'eſequ

5-, ,he/,fam in- tione alla. quond. Signora Vittoria de Caro,& à me herede del detto quond

fm ,"1 ;4P ‘o, Signor Gioſeppeper instrumento ſtipulato per lo detto quondfflblpz. Giulio

d’Avonola à 4.d1 Novembre 1627. ſono delle predett . , ſupra dOVute

dalla Fedeliflîma Città di Napoli al detto, or Gioſeppe inſino al

giorno della ſua morte, che fù a’ 13. dLPebraro 16:7. pervenuti per lo Ban

co di Santa Maria del Popolo docati trecento diecedotto in tre‘ mandati,

uno nell‘ anno 1617. 8c due nell‘ anno 1628., quali furono per le terze decorſe

per tutto il meſe di Giugno 1623., quali docati ;18. furono ſpeſi in celebra

tione di meſſe negl’ anni |6z7.8t 1628.in celebratione di meſſe per maritag—

gio di Tomaſina de Mauro, nepore del detto quond. Not. Nicodemo à ſua.

instanza.che lo richieſe,8t l‘eſito delli predetti docati 3|8.ſi vede nel detto

Banco di Santa Maria del Popolo,& per lo Banco del Monte de Foveri, fu

rono ancora a’ [5. d’ Aprile 1628. per lo Banco di Santo Eligio in nome di

detta Fedeliffima Città di Napoli, 8c per cauſa di dette terze decorſe da Fran

ceſco Antonio,.Andrea, 8c Gio. Matteo lmmediati pagati altri docati trecen

to cinquantadue 3. 7. alla quond. Signor Gioſeppe de Caro, mia Madre here)

de nìverſale del detto quond. Signor Gioſeppe de Caro ſuo fratello. Resta

van da pagarſi per complimento delle terze decorſe in vita del detto qu.

Signor Gioſeppe altri doc. 249:. 4.17. quali non ſi pagorno de contanti, ma.

per efli la detta Fedeliffima Città aſſegnò ann. doc. 61. 1.10. alla raggione de

carlini 25. per cento . ſopra l’ann.docati dodeci milia, che teneva ſopra la

gabella del vino dl Nap.Et perchè queſta dopò ſe la pigliò la Reg. Corre

furno transferiu ſopra la gabella grande della farina di questa Città di N21

poli , dalla quale fi ſono da me eſatti fra la ſumma de ann. dom-HO. z. che

W
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Vi tengo per tante entrate comprate alia _detta _rág‘gìone de cat-ſin! 25. per

cento per capitale de'docati .dieceſſette mila, ſeicento , :8: cinque tt. 3. 18. li

detti annui docati 62. [.10. per tutto Maggio 1647. `quale .eſattione importa

docati' mille ducento ottanta quattro , e gr. .to. alli quali aggionti li .ſopra

detti .docati 352. z. 7. 'importa il denaro pervenuto in mio potere per cauſa

di .dette entrate docati mille , ſei cento trentaſei tt.3. gr.17. oltre li ſopradet

ti doc. 3:8. ricevuti nelli trè mandati predetti , 8t già ſpeſi come di_ ſopra.

n. Delli predetti docati 1636. 3. i7. ne hò ſpeſo in diverſi maritagsi a.

Donzelle povere docati novecento, 8t dieceſette v3. Prima dell' .anno 1644.

in diverſi tempi docati trecento novantadue all’inſraſcritte v3.

Alla figlia del quond. Aſcanio Naclerio , aſſegnandoli ann, doc. ſette SM, da:. 1635_

per capitale de docati cento ſopra l'intrate,che io teneva ſopra il novo 1m- 3. ,7.

posto d’ Apruzzo , aſſegnatomi dalla Regia Cor-te per li terzi retennteſi delle

mie entrate , 8t de contanti hò pagato _alla figlia del quond. carlo de Gai-o
‘Maſi ?in “ama- * i ‘ Conta di detti

Alla glia del quond.- Ceſare Cacace doc. cinquanta. dar. x636- 3- 17

A Camilla di Bernardino, figlia di Ottavio di Bernardino doc. so.à 14..

.d‘ Agosto 1638. per lo Banco del Monte de Poveri. _

Alle due ſorelle di Eliſabetta Serignana docati cinquanta, cioè doc. 25.

per Ciaſcuna. ' ’ t ‘

Alla figlia di Geronimo (non mi ricordoîë-WÎÎW era d AV“

Îino docati vent!,& ſi pagorno per lo Banco di Santa Maria del Popolo,fi

ma] non mi ricordo docati dieci ala figlia di una donna,che ſtava _in Chain

ſotto le caſe del quand. Signor Preſidente Fulvio Lanario ,* Docati diece alla

figlia di una donna raccomandata dal Signor Regente Marcheſe Antonio

Caracciolo docati diece ad instanzadi una perſona di Palazzo,in_tempo,>e_he

:fù Vicerè il Conte de- Monte Rei, docati ſei aduna‘giovane à nchiesta del $15.

Marcheſe di Macchiaodena,docati ſei ad instanza di Scipione Rotolo, mim

ſiro del Banco del Monte de Poveri,docati quindeci a Franceſco Citmco,8c

Margarita Lamberto à. zo. di Maggio 1638. 8t docati* ..quindeci .à Gio. Iaco

vo Cepollaro, 8t Beatrice Solaro à 1;'.d‘ Agoſìo 1634.ambe due qufiste Pam"

te per lo Banco dei Monte de Poveri , 8c penſo che vi ſaranno altri pagamen

ti, .delli quali al preſente non mi ricordo. Dopo 'nell’anno 1644.. ſeù 1645~PeE

.tutto il mele di Luglio 1649. nel quaie flò ſcrivendo il preſente capitolo ,ho

pagato per lo monte della Pietà in diverſe volte ,e tempi -ventitre mal-MSG!

à venti trè Donzelle vergine `e: povere ,cioè docati 25. per ciaſcheduna,ch=

importano docati cinque cento ſettanta cinque , quali uniti con li ſopradeff

ti docati trecento novantadue pagati 'per li ſopradetti maritaggi nominati

di ſopra. ſono docati novecento ſeſſanta ſette . 8t restano ancora da pagarſi

docati ſei cento ſeſſanta nove tt. 3.10. :i complimento di tutti li predetti do

cati mille ſclcento trenta ſei ſta-17.2” ſupra eſatti .Però oltre li detti mari

taggi già pagati , hò distribuiti ad altre Donzelle vergini poveri molti altri

maritaggi all' isteſſa raggione di doc. venticinque, l‘uno fiabilendo à ciaſcu

na diìloro‘ il tempo ,ſtà il quale s'haveſſe à maritare.& non maritandoſi na

dettofltempomon ſe ll pagaſſero i] modo tenuto nel diſh-ibuire , 8t pagare li

detti maritaggt è stato il ſeguente v3. Per parte della Donzella ,per la quale

fi trattava , ſi è dato memoriale à me , eſponendo eſſere vergine . povera , 8t ho

norata nata da legitimo matrimonio , flata de parenti poveri, ‘honorati, iët di

buona fama,& che non haveva dote per poterſi collocare , dimandava, che

io li deſſe uno de maritaggi laſciati dal quond. Signor Gioſeppe de Caro ,

con detto memoriale mi preſentava ſede del 'batteſimo , dalla quale appare

va, che era nata da legitimo matrimonio, 8t di che età era, 8t inſieme due

altre ſede, una del P.Par0cchìano dell’ Ottina , dove habita la d.Donzella,el‘al

tra del Capitaneo ,8t complatearij della detta Ottina,nelle qualiſede ſi testi

‘fica eſſere la detta Donzella vergine,8t povera di‘buona fama, 8t qualitá na

ta di legitimo matrimonio, nata di padre, &'madre honorati, ma poveri , 8t

io ricevute le dette ſedi, ho commeſſo-à perſona da bene, 8t confidente d‘età

matura ,che andaſſe alla caſa dove habita,vedeſſe la Donzella, il padre, 8t la

ma
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madre ,8: s’ informafl'e à bocca delle coſe eſpoſte ,il quale eſſendo andato, Se

riconoſciuto il tutto , mi faceva relatione ſcritta, dando_ ll ſuo parere ln ſua_

coſcienza, ſe in quella perſona concorrevano li_ requiſiti neceſſari] , ſe li

peteva dare il maritaggìo, 8c io vista detta relatione ordmava,che ſe lrdeſſe

al tempo del ſuo caſamento,pur cheſi marltaſſe fràun tempo ,che lO deter

minava à ciaſcheduna ; Avertendo à quella di maggior Età, minor tempo , 8C

à quella di minor età più temp0,e firmava l’ ordine dl ſotto la relatione fat

ta dal detto Sacerdote , quale restava in porer mio, e nell‘tsteſſotempofirma

va un’albarano ſtampato con la detta decretatione, che ſi dia li maritaggio,

maritandoſi fra tempo in ciaſcheduno li detti albaram determinato , e quel

lo albarano coſſì decretato, 8c firmato ſi conſegnava alla vergine povera, ò

pure à ſuo padre,ò madre,ò altro che compariva da ſua parte ,perchè ſe lo

conſervaſſe ,8t quando s‘ effettuava il matrimonio, lo preſentava me con la

fede delle cautele dotali ,nelle quali a‘ haveva ſpecialmente ad eſp_rnnere,ch_e

erano li docati venticinque , quali i0 li pagava per uno_ delirmaritaggi ordi

nati dal detto quondam Signor Gioſeppe de Caro, delli quali partxcularmen—

te ne la cautelava il marito,che riceveva la dote ,8c anco con detto albarano,

8t cautele dotali ,portava la fede del Padre Parrocchiano , come già il matri

monio era ſequito per verba de przſente,quali trè ſcritture ricevute da mc,

8t retenutali in poter mio per mia cautela faceva à ciaſcheduna la .poliſa de

docati venticinque per lo Banco del monte della pietà,& delli detti_ marttag

gi in tal forma diſtribuiti ne hò fatto libro à parte , notandovi le conceſſio

.ni fatti ,8c li pagamenti,che dopo ſono ſequiti,come anco hò conſervato in

mazzetto le ſcritture preſentatomi tanto primo loco per haver l' albarano

della diſìributione, quanto ſecundo loco per conſequire lo pagamento.

13 Voglio dunque, 8t ordino,che comparendo alcuna di quelle, che già

hanno havuto i’ alberano, 8t la conceflione predetta , 8c preſentando detto

albarano con la fede del matrimonio ſequito , 8: le cautele dotali, dove ſia

ſpecificato particolarmente detto maritaggio , ne eſſendo paſſato ancora ll

tempo stabilito da me,frà il quale s’havefl‘e da maritare,ſe paghi a ciaſcuna

di quelle, che ademplirà le coſe predette docati 25. per lo predetto Banco

del Monte della Pietà,& non per altro,acciò più facilmente, colſi delli pa

gamenti predetti, & coſſi anco ſi faccia,à quelle,che non haveranno l' alba

ran0,ma ſi bene la decretatione mia da me firmata ,che ſe lidia il maritag

gio,quale decretatione ſarà nel faſciolo delle ſcritture, che haverà ella re

ſentate per ottenere il maritaggio , 8t dove vi ſarà la relatione della‘per ona,

che haverà havuto penſiero d’ informarſi, le dette ſcritt claſcpna

preſenterà per lo pagamento predetto s'uniſc rc. ſcritture prima

preſentate per la conſequtione del marit ' , 1 conſervmo uelli ſaſcroll,

A 8t ſe ne facci notamento del pagamento ſequito nel detto libro de maritaga

‘ gi, ma ſi quando comparendo alcuna per la conſequtione del maritaggio

foſſe paſſato il tempo stabilìto per maritarſr;& non vi fuſſe altra,che concor

reſſe ,della quale non fuſſe paſſato il tempo fiabilitoà maritarſi,(la quale al

1’ hora hà da eſſere preferita all’ altra, alla quale già è paſſato il tempo da ma

ritarſi,ancorchè li ſia ſtato conceduto prima il maritarſi )in tal caſo non vi

eſſendo la predetta,della quale non è paſſato il tempo,& eſſendovi giusta cau

ſa , poſſano gl’Eſequtori di questa mia diſpoſitìone dare il maritaggio, ancor.

che ſia paſſato il tempo ſtabilito da me,pur che non ſia paſſato più d’un’an.

no. Dopo il quale ancorche vi ſia legitima cauſa,non voglio ,che fidia il ma—

ritaggio predetto , 8t detti maritaggi distribuiti, ſi , 8c non ancora pagati ſi

pagaranno delli predetti restanti docati 719.3. to. della ſumma da me eſatta,

8t quello , che avanzarà, che non haverà da pagarſi delli detti maritaggi di

ſtribuiti, ò per eſſere paſſato il tempo,frà il quale ſi doveano maritare , ò pure_

per mancamento d’ altre circostanze,ò per altra cauſa ſi pagarà alle perſone,

8C nel modo come appreſſo dichiarerò. .ñ

14. Eſſendo ſuccedute le rivolutioni in Napoli à 7. di Luglio 1647. furno

levate tutte-le gabelle di questa Fedeliffima Città, e frà. l’altre la detta gabel

la della farina grande, della quale ſi eſigevano li detti‘ annui docati 63.1.19.

b OR"



onde ſi pagavano li detti maritaggi. 8t ſin'liora 19.di Giugno t649. non ſe c1” z, "...un

n’è eſatto coſa alcuna più,onde non poſſono continuraſi li maritaggi predet- doc_ zz_ l. lo, di

ti, 8t s‘ è restata ad eſiggere la meſata di Giugno 1647., che importa docati Gioſeppe di c.

dieci ,e tt.z.in circa;Per.ò perche s’intende,che le dette gabellelevateſi tor- ,o [e díflribm‘ſu

naranno ad imponere per la metà della quale mi toccarà à mela rata ,che mi i” marinai, `

ſpetta per le mie entrate perdute , 8t anco per quello ,che io teneva ſopra la

detta farina grande , che ſono ann. doc. 440. z. fr‘à le quali andavano in

cluſi li detti ann.doc.6z.z. to. deſtinati per li maritaggi predetti, quanto l'a-l

tre entrate ,che io teneva ſopra le prime ſette grana,8t ſopra le prime diece

grana della farina,che importano groſſa ſumma,vogli0,8c ordino,.che la ra—

ta, che ciaſcun' anno toccarà per regola di proportione alli predetti ann._dec.

62.1.10. incluſa la rata, che toccarà alli predetti ann. doc. 440. z. ſi diſin

buiſca in maritaggi nel modo ſeq.

Tutta la ſumma, che pervenerà ogn' anno dalla detta rata degl'ann.doc. L; dac.7zg,'3,7;

62.1.to.ſi ponerà nel Banco del Monte della Pietà,8t non in altro Banco,nel ſe dim/iii”, i..

quale Banco ancora ſarà obligato il mio herede depoſitare quello, che al tem- Banço della Pig

po de mia morte ſi restarà dovendo delli predetti doc.7t9.;.7. reſìati in po- :a per h' man'.

ter mio, ut ſuprà,delli quali s’haverannole quantità, che io particularmente za“; , non fin‘o

haverò diſposto ,darti à perſone particulari,& di quello ,che avanzerà, ſidia …mio z d, ‘fl'.

à ciaſcheduna delle Donzelle vergini ,e povere , che concorreranno doc. ven- diſp/la:.

ticinque per ciaſcheduna, volendo, che ( eccetto lí_mnricaggi particularmen

te da me diſpost-i in maggior quantità. ) li maritaggi, che haveranno da di

firibuire da gli Eſequtori dopò mia morte non poſſa eccedere docati venti— i

cinque l’uno , onde distribuiti ,che ſaranno ll maritaggi ,che caperanno nella Diflríàutiang

ſumma ,che ſi ritrovarà depoſitata in detto Banco , quello , che vi avanzerà, non delli maritaggì .

arrivando alla ſumma de docati venticinque refli in detto Banco , acciò

unito con l' intrata del ſequente anno ſe ne facci uno,ò più maritaggide do—

cati venticinque l'uno,conforme capirà.Dechiarando, che per calcolare il nu

mero deli maritaggi à doc, venticinque l’uno, 8c farne la distributione alle

Donzelle vergini povere ;s’ ha da fare il detto calcolo , unendo inſieme il resto,

che s'haverò à depoſitare delli rede-tti doc.ſettecento,e diecennove tt. 3.7. e Da'flrümione

quello ,che haverò da entrare ciaſcun' anno da le mità di dette gabelle impo-per la ram della‘

nende per la rata però toccante delli detti annui doc.-ſettantadue tt.t. io.Ad-dor.6z.u.lo.a”nu

vertendo, che prima delia detta ſumma s’ haveranno da levare le quantità,

che io havero diſposto pagarſi à. perſone particulari della ſumma delli d.ma

ntaggi, ancorchè non fuſſe maturato il tempo del pagamento, 8t dell'avanzo

farſi li maritaggi predetti ogn’anno . uno, ò più ,conforme caperanno ala det

ta raggione de d0c. venticinque l‘uno del denaro, che vi ſarà.

Et nella diſì_ributione delli predetti maritaggi , 8t colli ancora nel pa

gamento di _quelli , dopò che l'haveranno distribuìti, doveranno gl' Eſequtori Nell} mar-'raggi

di questa mia diſpoſitione ,alii qnali ſpetta il ,distribuirli ,8c il pagarli` oſſer- cbet’ bè da of".

*vare puntualmente quello,che hò oſſervato io ,`& tenere il modo,che hò te- van

nuto io, ricevendo da ciaſcuna le ſcritture ſopradette ; cioè col memoriale

la fede del Batteſimo, & le due fede del Parrocchiano,8c del Capitanio` 8c

Complatearii dell'Ottina , circa le qualità ricercate,ut ſupra , l’informatione

di perſona degna di fede con la ſua relatione ,il decreto,che ſeli dia,facen—

done albarano , conſegnandolo alla Donzelia, à chi ſi darà, ſiabilendo à ciaſcu

na tempo determinato , frà il quale habbia da maritarſi, ii quale non haverò

da paſſare due anni ,fra li qualinon maritandoſi ,paſſati che ſarannomon ſe li

haverà da, dare coſa alcuna, 8t al tempo del pagamento , ricevendo la fede

del matrimonio contratto , 8t delle cautele dotali , dove ſi facci particolare

mentione del detto maritaggio ,8t facendoſi il pagamento per lo detto Mon
te della Pietà, conſervando le dette ſcritturev nelli faſcioli,& facendone no

ta inſieme con li pagamenti nel libro à parte,ut ſupràiòc prego l"Eſequtori

predetti ad uſarvi diligenza particolare con carità , incarricando le loro co

ſcienze-:Et anco prego (ſenza però obligarli , ) il Dottor Franceſco di Mauro

ad hpvervi particulare attentione per l‘oſſervanza di questa mia volontà, 8c

perciò voglio,che ii memoriali, che ſi daranno alii Signori Eſegutori per la

' con



conſequtione del maritaggio lo ſappia il detto Dott. Franceſco, i1 quale an

co veda le ſcritture,che ſi preſentaranno,& li pagamenti,che ſiſaranno per

' vedere ſi ſono , conforme alla detta mia diſpoſitione,Avertendo alli SS.Eſe

qutori quello, che li parerà.
Informandoſi ancor lui dele circostanze neceſſarie delle perſone , che

concorreranno, informandone l’ Eſequtori, e de più voglio, che concorrendo

più perſone inſieme, quali habbiano li requiſiti neceſſarii , ne bastando per

tutti li maritaggl, ſia ſempre preferita quello,che ſarà,di maggior età ; Però il

detto concorſo non hà da eſſere con quelle , alle quali io haverò laſciato par

ticolarmente denari della ſumma deſtinata per li detti maritaggi à qualſivo

glia_quancità,che ſarà,ò pure alcunodelli maritaggi, perche queste legatarie

Particolari , ancorchè ſiano di maggior età , 8t non foſſero tanto povere han

no da eſſere preferite à tutte l'altre, 8c ciaſcunu,che conſequirà il maritaggio

predetto', debbia regate Iddio per l’ anima del quondam Signor Gioſeppe’

de_C\îaro , & mia , ſuo arbtrio , eſortandola à. farlo il più ſpeſſo , che potrà; Dev

chiarando ancora,che riſpetto alle perſone particulari,alle quali io laſcio a1

cuna quantità delli detti denari destinatì à maritaggi , ò pure alcuno delli

predetti _maritaggi non s‘ haveranno da ponere le fedi di batteſimo , ò del

Parrocchiano,& @omplatearij per la povertà,verginità,buona fama &c.ma.

ſolo ll capitoli,ſeu cautele dotali con mentione del detto maritaggio ,8t fede

del matrimonio ſequito, 8c tutto ciò voglio, che puntualmente s‘ oſſervi.

. 15 Havendo` io nel predetto mio Teſtamento , stipulato per Not.Gio.Bat—

mk‘, 3' 1,3 i‘ tista Brancale_ a 14.d| Giugno 1649. ordinato,che de li miei beni s’eriga un

o "A", ì "z, Monasterlo dl N[ona_che dell’Ordine di San Franceſco d‘ Aſſiſi , nel quale

' anni”; dd habbiano da eſſere ricevute quelle Donzelle povere napolitane. che non han

Mon-flavio, oltre "f’ dom_ (uffiçlente per entrare in altri Monasterii,8r anCO le figlie ,ò parenti

4,1 ”ſpa/z, mld alcuni _miei parentl,& alcuni miei amici in detto Teſtamento nominati, 8:

Tffizmmzo, havendo intorno allo toccante al detto Monasterio governo , 8C mancamen—

to di quello,8tle perſone,che vi hanno da eſſere ricevute coſſi per Monache

come per çonverſe, 8: la protettione del detto Monasteri0,& altro à quello

“Yi-‘Cante diſpoſio molte coſe contenute in più capitoli del detto Testamento

riſervandoml dl diſponere del rimanente nel Codicillo che haveva da fare.

Percio confermando prima tutto uello , che in detto Ì‘estamento intorno al

detto Monasterio , & le coſe pre ette hò diſ osto in queſto preſente Codicil

lo, .volendo diſponere il rimanente,voglio, ordino le coſe infraſcritte, le

quali "08110, Che puntualmente, & ad litteram s’habb no da oſſervare v3.

16 NE] Pr6d8tt0 mio Testamento ordinai , che il d to Monasteno fieſſe

ich Je”, Mmſotto. la protettione dell'Ordinario, che è l’llluſiriſs.& Reverendiſs. Monſig.

”clinic [iii ſono Arcwçſeovo di Nap. che ſarà pro tempore, _voglio ancora, che il detto* Mo~

la protettione nasterlç , 8c Chieſa habbia due altri Protettorl , quali ſaranno Sacerdoti Na

ddl‘ſll. .Arci-ve- pOlltaru, nati in_ Nap.d‘ età matura, paſſato ciaſcheduno d‘eſſi almeno ll qua

ſwm, rantacmque anni di ſua età,di buona vita,8t fama caritativi, ſolleciti,&dili

genti dl qualificato naſcimento, e ſangue ;però che non ſiano nobilidi piaz

aa alcuna dl Nap. 8c che non ſiano impediti da infermità , ò altro legitimo

Che i” dem Mo— lmPEdlmemo ; U310 d'eſii ſarà uno delli Rev.Ganonici di Nap.& l’ eliggerà il

naflerio, (FC/n’e- Reverendo CaPltOlo d’eſſt SS.Ganonici , chiamato, & legitimamente congre

ſe vi fiano due SBFO Pe( ſale effetto, 8t ſarà quello,che haverà maggior numero de voci,8c

al"; Pmmm-j, prima di admmrſ’trare ,hà da eſſere confirmato da Monſignor Il]. Arciveſco

vo dl Nap. quale detta confirma la farà egli medeſimo immediatamente ne

paſſi per altra mano ancorche fuſſe delVicario generale,ò del Vicario delle

Quali”) dell" monache, ò altra perſona qualſivoglia, 8! l’ isteſſo ſi farà nella confirma del

Pmmnn‘_ Sacerdote Prorettore,quale non ſarà Canonico,ut infra, qual Canonico ſi non

voleſſe l’Arciveſcovo confirmarlo ſenza legitima cauſa administri ſenza det~

ta confirmatione ,ma ſe vi fuſſe cauſa legitima per non confirmarlo,ſi faccia

dal dfflo CaPÌÎOÌO dc Napoli nova elettione di altro Canonico Napolitano ,

maraſma", ut ſupra da confirmarſi dall’lll. Sig. Arciveſcovo di Nap. & coſſi s’ habbia

li Promum' . ſempre da Offer‘jare_ .ne mai ſia il Capitolo di Napoli privato dall’ elettione,

ancor‘ihe una s ° PIù volte l'elettione da lui fatta non foſſe confirmatardalñ

› . 0r
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ordinario, 8c ſempre , che vacarà ii detto luoco del Prorettore Canonico , CL, z; Gwen";

cofii ſi debbia oſſervare ,- l’ altro Sacerdote ſarà'ſimilmente Napolitano nato ,m- ”ominino "è

in Napoli, 8t ſarà uno del Ciero ſecolare Napolitano ſogetto al Sig. Ateive- Saccydon' de;

ſcovo di Napoli,,& non ad altra iuriſdittione, 8c ſi eligerà in questa forma, C1,… Napomam.

cioè dalli Signori, Sette Governatori del Monte de le ſette opere de la Miſe- Ù* ;Le PAM-w_

ricordia, congregati legitimamente à questo effetto , ſi nominarono tre _Sa- ſe…, ,3’ ,15“55

cei-doti Napolitani non Canonici di Napoli ,ma del Clero. ſecolare Napolita- ma.

no, ſoggetto all'0rdinario,che habbiano le qualità dette di ſopra,& preſen

tandoli à Monſig. Arciveſcovo di Napoli,egli delli tre ne eligerà uno ,quale _PN `

più li parerà à propoſito , 8t questo ſarà uno delli dettidue Protettori,& ſe ll'"*."":,…

detti Signori Governatori del Monte predetto non voleſſero _fare _detta no- “w ‘~

mina delli' trè predetti,ſi faccia dal detto Clero ſeeolaredi Napoli,ſogg_etto\~~ t

al Sig. Arciveſcov0, quale per tale effetto legitimamente congregato eligga N,… volendo fa,

trè del corpo loro da preſentarſi all’ lllustriſs. Signor Arciveſcovo per elig: [a …,ij [i Gp..

gerne di quelli,uno li quali trè ſaranno quelli,che della maggior Pane de… mmatwi ,ſefae

voti ſaranno nominati,facendoſi l’elettione per voti ſecreti,come aneo ſifa- cia dalClero.

rà dal Capitolo delli SS. Canonici l’ elettione del Canonico, che à lOl‘O ſpet

ſaſà- Ut ſupra , 8t ſempre ,che vacarà il luoco del Sacerdote Secolare Napollta

no non Canonico s‘oſſervi la forma detta di ſopra per la nova elettioneda

fërſi Prima da… Si.‘;nori Governatoridel Monte delle ſette opere della Mile

ricordia , 8t in diſetto dal Clero ſecolare di Napoli ſoggetto all’ ordinario

ſolamente ,ne fuori di questi poſſano altri non ſoggetti, e non Napolitamha

verce voce ne paſſiva , ne attiva , Dechiarando , che in caſo , che non ſi conſer

maſſe uno delli trè eletti, m ſupra., s’ oſſervi 'l‘isteſſo , che hò ordinato di ſopra

circa il Canonico eletto,& ehe non ſarà eonfirmato , facendoſi no va nomina.

dalli predetti Signori Governatori, 8t in difetto dal detto Clero, ut ſupra,8c

voglio, che quelli ſolamente,che ſaranno Napolitani ,nati in Napoli` ò vero fi

SÎÌ in Primo Grado di Napolitani , nati in Napoli habbiano la voce coſfi at- Che [inno Napo;

tiva. come Pa‘ffiva. coſii delli Canonici di Napoli. come del Clero ſecolare htm”.

PſEd-EÎEO, eſcludendone tutti l’ altri` 8t intendo per Napolitani tutti quelli-9h?

POU'ÎanO, come` tali ſi foſſero Dottori eſſere ammeſſi al Collegio de Lemstl

di NAPOlì ~Pero ment-re viverà, 8t vorrà il Signor D.Diego diBernaudo, lo lo i .

nomu”, COHffiTUÌl'CO Protettore per lo Clero ſecolare di Napoli delli dettiElflgse al Signor

Mo“.aster'o a 3‘ Chieſe .ancorclie non fuſſe forſi Napolitano, ò ſoggetto al Sig. D-Dlega ’di Ber

ATCWEſCOVO-ne Vi hà da ſequire confirmatione dal Sig. Arciveſcovo di Napmaudo mm du

ma baffi ſOlamente questa mia nomina, pregandolo instantemente per l’ampf '4m‘

Che PPM‘ ~ Gran reverenza ,che tiene alla Beatifiima Vergine della Purita

"9". “cuſh'ſie 'l de‘ëo PCſo ,8t di uſare questa carità,e0n laquale farà gran ſer

‘“glo alla. "OR“ &SHOW-.alla quale particularmente ſià dedicatala Chieſa,il

Mona-fieno v “ma l'opera. 8c in difetto del detto Signor D. Diego quando

non_poteſſe_,o non voiefl’e eſercitare questa carità , all'horaſi faecial’elettione

dalli Signori Governatori delle ſette opere della Miſericordia , 8t in difetto

,dal Clero ſecolare di Napoli, ut ſup.

r7 _Queſìi Sacerdoti Protettori procuraranno l’ oſſervanza di quello , che

io ordino În questa, ò altra diſpoſitione intorno il detto Monasterio , & ſue Pare/l) delli d”.

Monache, Chieſa , 8t perſone , che lo ſerviranno , e c’he quanto prima ſarà pofli- :i Protettori.

bile S'Eſlëgffll detto Monasterio , 8( Chieſa ,8t vi entrinole Monache ad habi

ffl‘ea _l’illu‘ffl'ímno , 8c defender-anno dove occorrerà, informandoſi delli loro

biſognlv ?Offl 'ſpiritualìwome temporali , facendo opera al poſſibile,che ſiano

'emefi‘aF‘v ffií‘ſffl avvertìtìmhe il capitale delle mie entrate non ſi diſiipi ,ò

d“-Îfflffl, 8t coſii anco li stabili,che vi ſaranno , che le compre coſii d'annue ,

‘mmm ICW"? de cenſi te stabili ſiano ſicure ,8t con le debite cautele, conforme i ~

,ſtà da me ordinato oſſervarſi ,dovendo dette compre farſi con loro ſaputa,&

COME“? I Che ſi paghino li peſi annui ;eoſſi perpetui , come vitalitij , 8t altri da

me Wil-“aki ,che ſi preveda al biſogno della Chieſa,8t fabriche neceſſarie del

Monasteno , 8( quando questo noſi ſi adempiſce , avertirne la Madre _Quar

dmnîltöc le Monache ,, che adempliſcano,& quando questo da quelle gia ad

monlte non ſi compliſſe, lo poſſono fare eſſi Prorettori,in virtù dell‘autorità,

qua—

 

 



a, 3,…- pmm.quale con la preſente loro diſpoſitîone pienamente concedo : Però detti Sa;

30,5",… ,*,',,g,,j-cerdoti protettori non s‘ hanno da ingerire nello ſpendere l’ entrate, ò diſpo

ſm… …z _ſpada-,nere delli beni del Monasterio, perchè queſ’io ſolamente hà da ſpettare alla

dell’entrate,”e di. Madre Guardiana , 8t Monache , come s‘ oſſerva nel detto Monasterio della

ſpa"… dz”; b,…*Santiſſima Trinità, e con le regole preſcritte in questa mia diſpoſitione, 8:

del Mona/kr”, non altramente. - ' _

18 Detti Sacerdoti protettori haveranno anco , 8t principalmente pen—

Che li ,runtimſiero circa le Donzelle,clie vorranno eſſere , ò Monache , ò Converſe nel detto

'i Labbinopmſig- Monaſierio, eſeguire tutto quello ,che nel capitolo particolare più appreſ

'o quelle’ç’ba” ſ0 ſe ll PrCſCſlVC o

”o d, mi…" mi i9 Perchè detti Sacerdoti protettori -poſſano attendere alle coſe predet

Moiiaflerio. te, ſi congregaranno nella Sacrestia della Chieſa del detto mio Monaſierio ,

& frà tanto, che fi farà ,ſi congregaranno nel Monte delle ſette opere della

'Proiettori‘ r’uni- Miſericordia in luoco conveniente,8t in difetto dentro la Chieſa di S. Paulo

fiano ogni' quin- di Napoli,8r questo almeno ogni quindecidì una volta, ò più ſpeſſo, ſe ceſſi‘

decigiomi alme— ſarà neceſſario,dove riſolveranno quello ,che ſarà neceſſario,tenendoſi un li

na . - bro , dove ſi noti distintamente quello , che da loro ſi diſcorre , 8t conclude

con li voti di quelli, che intervengono notandoſi ancora in detto libro tut—

- to ciò ,che delle coſe conchiuſe ſi anderii giornalmente eſequendo .Questo libro

Le concluſioni ſi ſcriverà da perſona da bene,8t intelligente ,dovendo però ogni volta ,che

ſe noti”. ſi congregaranno eſſi Protettori vedere la ſcrittura ſi stà fedelmente fatta ,8c

conforme l‘ appuntato , o: eſequito, il quale libro ſi conſervarà in uno ſìipo

Il libro/‘e ”ngbi' nuovo , 8t fori-e con chiave, posto dentro la Sacrestia della detta Chieſa del

da perſone da lu- Monasterio erigendo,dalla quale ſacrestia non ſi poſſa cavar fuori, ma den

fle. tro di quella ſi vada à ſcrivere quello ,che occorre ,tenendoſi due chiavi del

detto stipo, una dalla Madre Guardiana,che pro tempore ſarà,l`altra òdalla

perſona, che vi dovrà ſcrivere, quale tenerà titolo di Secretario del Mona—

flerio, ò pure da uno delli due Sacerdoti protettori, come meglio loro pare~

rà,8t prima di farſi detta ſacrestia,detto stipo col libroſi conſervi dove ſtan

no li libri del Monte delle ſette opere della Miſericordia. .

20 Se li detti Sacerdoti protettori non ſaranno d’accordo nel votare , ò

:uu-;a ai votare, reſolvere ſi debbiano buſſolare li pareri di ciaſcheduno, 8c tiraſi à ſorte, 8:

O‘ concbìudere; quello,che reſultarà s’eſequa,& ſi faràin questa forma ſi pigliaranno due pal

delli Frankfurt-le ,cioè quanti ſono li voti diſcordanti,delli quali una ſarà roſſa,8t deſignarà

il voto del Canonico, l’altra _ſarà verde,8_t diſiingua il voto del Sacerdote ſe

colare , non Canonico , ò ſia il Signor D.Dlego di Bernaudo , ò vero altro .Que

fie due palle,nclla preſenza, 8t à viſìa della Madre Guardiana,&dí due delle

più antiche Monache, ò innanzi la crata ò pure avante la porta per dove

5’ "5885" W” s" s’ entra nella clauſura del detto Monasterio ſi pongano dentro un cappello

cretan'o napoli’a- ben chiuſo,& ſi chiamiun fanciullo di ſei in ſett’anni , il quale debbia pigliare

na. una delle dette pale,8t quella,che uſCire ſi ſaràla roſſa s’eſequa il parere del

Canonico protettore, ſi ſarà la verde s‘ eſequa il parere del ſecolare Protettore

non Canonico, 8t tutto questo lo .noti il detto Secretario nel libro predetto .

ai La perſona,che farti l’ OffiClO predetto di Secretario,ha daeſſere napo

PÌ‘WÎ/ÎOM d" litano nato in Napoli , ò vero .oriundo nato di legitimo matrimonio d’età

Secret-ario. non meno d’ anni ventiquattro di buona vita , 8t fama , intelligente di tale

officio , 8c che ſappia _ſcrivere bene , 8t di buono carattere , 8t correttamente , 8t:

ſi alcuno delli ſecolari,ò chieriCi,che ſerviranno la Chieſadel detto mio Mo

nasterio ſarà à questo atto,quello s’eligga proferendoſi à ciaſcheduno, l’elet—

tione la faranno li dçttl due SacerdOtì protettori , col conſenſo della Madre

Guardiana ,8t il Capitolo del Monasterio ſe vi ſarà,la qualeſi non vorrà con..

ſentire havendone giulia cauſa , ſi faccia altra elettione, la proviſione ſe li da

rà dell’ intrate del Monasterio , quale ſia moderata , 8t penſo , che potrà bastarli,

che ſia d' annui docati ventiquattro inſino à trenta , & fi piaceſſe alla Madre

Guardiana,& Monache ſerVirſi delle perſone predette,anco per rationale dei

Monaſierio ſi ſara à queſto atto in loro arbitrio,& in tal caſo ſe li darà la

proviſione Conevenientc à tale_ eſercitio.

az 1,’ officio delli predetti Sacerdoti protettori durerà per trè anni conti;

nur .
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nui , & non mano, quali eſſi poſſono eſſere una ; ò più volte confirmati da Temp', del Bauer_

quelli ,alli quali ſpettarà d’ eliggerli nel modo da me di ſopraordinato,et que- m, de”,- Pam.

ſìo tante volte quante parerà eſpediente per bene del detto Monasterio; Però ,073'

questo non s’ ha da intendere del predetto Signor D.Diego di Bernaudo,qua

le h‘a da eſſere Protettore per tutta la ſua vita , 8c per lo tempo , che vorr‘a eſſe

re, ſenza che vi ſia neceſſaria. confirmatione dall’ lllustriflimo Signor Arci

veſcovo di Napoli.

13 Alli detti Protettori non ſe li hà da dare coſa alcuna per ſalario,òre

compenſa delle fatiche, che faranno,dovendola aſpettare dal Signore per l’o—

ratione delle ſue ſerve religioſe , 8t ſacrificij, che icelebraranno in detta Chie

ſa, delle quali mi contento ,che ſiano partecipi detti Protettori ,ſolo per un ſe- A” p,…,za'n‘

gno di gratitudine,8< carità ſiano honorati con una candela di una libra per ſe [i di, map";

ciaſchednno , nel giorno della Purificatione , 8c di una palma per uno nella ,fam

Domenica delle Palme,& quattro volte l’anno,cioè nelle festc del Natale,& '

della Reſurrettione del Signore , della Santiſſima Trinità , 8c dell' Affuntione

della Beatiflima Vergine , ſe le dia à ciaſchednno di loro un regaletto di con

ſerve, ò di coſe di zuccaro, che non ecceda venticin ue carlini ciaſcuno re

galo per uno,& infermandoſi ciaſcuno delli predetti, e li faccia regali conve—

nienti ad infermi ad arbitrio della Madre Guardiana,& ſi contentino di que

sto poco per lo molto , che ſperano da Dio. .

24 Le Donzelle Vergini ,che vorranno monaçarſi in detto Monasterio han- Mod, com, "54"“

no , ò eſſç medeſime , ò li loro più ſtretti parenti 11 adre , o madre ſe l’haveran- m, da'mmen l,

no ,8c in loro difettoli fratelli , ò zij, o altri à chi ſpetta la cura loro dare me- Danze”, ,

moriale diretto alla. Guardiana , ſeu Superiora del detto futuro Monasterio,

nel quale dimandi eſſere admeſſa,dechiarando in detto memoriale,che è Don

zella vergine,& il nome del padre,8ç della m_adre,8ttl luogo dove habita,&

le perſone,dalle quale ſi può havere mfprmauone,quale memoriale fia ſotto—

ſcritto dalle perſone ,in nome delle quali fi dà,& col detto memorialeſi pre

ſentino fede del batteſimo di ciaſcheduna delle Donzelle, fede del matrimo

nio., de] padre ,8t della madre , 8t fede di perſone qualificate della povertà,8e

qualità della Donzella, 8t di ſuoi,& ſara d’ alcuna delle piazze,ò ſeggi di.

Napoli, preſenti fede delli deputati ſei, ò cmque,che ſaranno deldetto Seggio

à queſto memoriale ſi noti il giorno,meſe,& anno,nelqualeſi preſenta,&ſî

firmi la detta nota dalla Madre Guardiana,& dallì due Sacerdoti Protettori,

8c ſe ne dia copia autentica con detta nota, 8c firma alla parte,che lo preſenta,

l‘ originale con le ſcritture ,ſeu fedi preſentate ſi ponga in una caſſa con due

chiavi, una la tenerà la Madre Guardiana, pro tempore, 8t l’ altra uno delli

detti Sacerdoti Protettori, variandoſi ogni meſe uno d' eſſi , dopò la quale

preſentatione di memoriale , 8: ſcritture, li detti Sacerdoti Protettori,ciaſcu

no ſeparatamente s’,.informi, non ſolo delle coſe eſposte nel detto memoria

le,ma di tutto lo de più,che conviene `per l’ effetto di eſſer Monaca nel detto

mio futuro Monasterio , cioè età , qualíîä , ` ~ W…”ſanità , habilicà della

Donzella, 8C della qualità di ſuoi padre ma re , 8t strettí patenti,&in ſum

ma ſe vi concorrano li requiſiti neceſſari] per eſſere Monaca nel detto Mona

flerio, vedano la DOnzella per ſapere ſi hà alcuno apparente difetto,& la ve..

deno caminare, perchè non ſia zoppa,la_ ſentano parlare, rche non ſia (cilin

guata,& la ſentono leggere , 8t ne faccxano l’eſperienza farla leggere ,non

ſolo con ambe due gl’occhi, ma con uno la volta,acclò come tal’hora ſucce

de non ſia d’ alcuno d‘ efli deſettoſa, s’informino anco della ſanità, ſapendolo

particularmente con destrezza dal Medico, 8: dallo Spetiale,che ſervono la

caſa di quella ,ò di ſuoi genitori, ſappiano li ſuoi costumiſi ſono à propoſito

_per eſſere religioſa , 8c con chi s’è allevata , 8: di che fama ella ſia , 8t cofli li ſuoi

padre, madre , 8c ſorella informandoſe molto bene , da quante iù erſone

poſſono , 8c che ſiano degne di ſede, come anco diligentemente 1 in ormino

della loro povertà con fede di perſone conſcientiate , 8t con lo giuramento

delli padre ,madre, 8c fratelli, quali ne facciano in ſcritto fede giurata,cofli

anco ll Capitano della ſtrada,8< Gomplatearij'più honorevoli, 8c il Parocchia

no ſe ne ſono informati, 8c ſe la Donzella ſarà nobile d' alcuno Seggio,anco

…- D x V1
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vi ſia la fede delli ſe‘i,ò cinque di quel Seggio,oveella gode.Detti deputati _,

eſaminano ancora la Donzella ſi di ſua libera volontà , 8t non astretta dalli

ſuoi vuole eſſere religioſa, 8t vuole entrare nel mio Monasterio,8t-ne faccia Î'

ciaſcheduno `di loro relatione in ſcritto col ſuo voto affirmativo , ò neg'ati— .1 ""Î,

no di doverſi ricevere,ò non riceverſi ſeparatamente l’ uno dall' altro,8c te- 'zzv ì- `

stificandolo con giuramento ,. 8t in loro conſcienza , quali incarrico à non j `~’²; f

tacere il vero ſotto qualſivoglia pretesto, ò colore , ò compaſſione per non " T’impedire 1’ ingreſſo della Donzella nel Monasterio, perche riſolutamente vo- " '

glio, che neſſunaentri nel detto Monasteri0,che non habbia tutti li requiſiti ..'_ 'ì‘

da rne ordinati; Queſte relationi , 8t voti ſi conſervaranno nell’Archivio del '—

Monasterio in una caſſa à parte ſimilmente,ſe la Madre Guardiana , e Mo

nache del Monasterio vorranno fare diligenza dal canto loro per informarſi

delle vergini,che vorranno monacarſì lo poſſono fare ,fatte le dette relationi,

8t voti,ſi quelle delli due Sacerdoti ſaranno uniformi ad eſcludere la Donzel

la , ponendovi le raggionidell’ eſcluſione , resti eſcluſa, ne poſſa eſſere più am

meſſa al Monasterio, ſi ſaranno uniformi in ammetterla, ne_ dal canto della

Madre Guardiana,& Monache,ſi oppone coſa in contrario restiammeſſa, ma

ſe la Guardiana,ëç Monache opponeſſero coſa in contrario , per la quale do

ueſſe la vergine giustamente'eſſere eſcluſa,8< la provaſſero giustamente, ſeu

prontamente all’ hora resti eſcluſa , ſe non la provaſſero prontamente dalli _

predetti Sacerdoti,ſî facola la ſeconda volta diligenza_ ſopra di quello, che ſe p ‘

li opponerà,8t ritrovando eſſer vero ,facciano la ſeconda volta relatione ſcrit— **IW

ta con voti affermativi, ò negativi ſeparatamente, ſimilmente con giuramen- -

to ,8c in loro conſcienza da conſervarſi con le prime relationi ,8t eſſendo con

cordi nella prima negativa, resti la Donzella eſcluſa,ne ſia ammeſſa,non ri

trovando eſſer vero quello ,che ſe l’oppone , ne provandoſi da parte del Mona- `

*.sterio non ſi osti,8c reſta ammeſſa, ſe li predetti Sacerdoti non foſſero unifor- 'mi nelle loro relationi,perche alcuno referiſce per-l’eſcluſiva,8t l’ altro per _ ‘ `-‘

l’incluſiva ;però uno d’ eſſi provaſſe. prontame, e-quello,ohe.'.-referiràv nel ſuo v -_

voto,all’ hora ſiſiarà alla prova vera,-& evidcn ,non alle relationi *Btl'isteſſo .p’

ſe lo provaſſe la Madre Guardiana, &il Monasterio ,ma ſifuſſeto, ineguale nu

mero diſcordi, li detti Sacerdoti, quando da uno di loro ſi provaſſe roma

mente , ut ſupra ,in tal . caſo ſi tenga capitolo dalla Madre , & Monache el Mo

naſ’terio,che vi devono intervenire nel modo, che ſi tiene nel Monasterio del- '

la Santiſſima Trinità predetto, 8t inciſo lette le predette relationi,8c voti,ſidi- _ .i
ſcorra ſopra di quello,che occorre,e dopò con voti ſecreti ſi balletti lo vole— 'LT ì . ~

re ſi ,ò nò admettere la detta'vel‘ginc,& quello,che perla maggior Wed -

voti, ſi concluderà circa l'admiſfione,ò eſcluſione di quella tale;` ‘- _ `

le Monache ſopra di ciò non_ voleſſero votare,in tli aſ . ., ' ;Pareri

delli Sacerdoti predetti . Monſignor-l ‘ : ‘ ,0,61 N²P°1‘›.°h° ‘ '

pro tempore ſarà-,egli z“,MÌW altri dichiari,quali deliidetfl_ ² 1-— -

ti pareri ſi debbia eſequire, 8c alla ſua determinatioae ſi stia, ſupplicandolo i ;in JW" x

humilmente, che prima` difarela detta dichiaratÌOne s’ informi bene' del tut- “2 Lx"- .:

to,$t che non ſi contravengaalta mia volontà ,8t alla qualità,&circonstanza, :Tn-‘7 ſi'

che io ordino dovere havere la perſbna,che haverà da `eſſer Mo'naca,&-coſſt ` ooo-33': . —

ancora eſorto ,8: incarrico. la conſcienza della Madre , 8t Monache capitu-lari,l_.9;läſ.-ÎET

  

quando haveranno elle ~dafare lazdechiaratione nel caſo ſopradetto , ò vuol-’55!" ’514# i .

l’ oppoſitione alla perſona , una ,opiù z che vorranno mona'carſi, , ric’ordandoli nonb ~
ſolo l’obligo della loro conſcienza ,ma la loro quiete ,e la riputatione del lo— 5, ì" ’

ro Monasterio,& per- queſto voglio, che anco nelli caſi, quando tutti lipre-ſirmî-'ìi‘í _

detti Sacerdoti ſono d‘accordo di admettere al monacato alcuna perſona; --w—“Q I

che ſi faccia da -loro capitolo , 8c diſcorrano bene la qualità. delle perſone, ÉçîÎì'îrì-'ì ~²

che vogliono monacarſi',.8t' havendoſi coſa in contrario l’aviſino alii’predet- . ’FMI-‘mti Sacerdoti,perche meglio:a’~inſormino,& facciano la relatione,cowedi ſo— 2‘5 ' -’

pra, 8t ſi non voleſſero farlo.l’tuziſ`ino à Monſignor Arciveſcovo di Napoli,

perche ce l’ordini,& astringa,a`cciò il tutto ſi faccia confidentemente ,8t ſe

condo le regole ,8t ordini ſtabiliti. Però advertando à non opponere coſe leg- '* ‘

giere,& di Poco momento ,ò vero coſe, che nonſi poſſono provare ,e do ` '

(jr. L- G e
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che ſi ſarà diſcorſo in detto capitolo delle Monache,li voti habbianoda eſſe.

re per ballotte ſecrete,oſſervandoſi in tuttolo de più *, come s'oſſerva nellica.

Pitoli delle Monache del detto Monasterio della Santiſſima Trinità: Però ri

ſpetto alle prime , che entraranno,quando ſi cominciarà il Monasterio, ſi non

ci ſarà capitolo,non ſi haverà da tenere ,ma ſolo basti le relationi delli pre

detti due Sacerdoti,8c il conſenſo della Madre Guardiana,ſi in quel tempo ſi

troverà eletta, e ſe eſſa diſſentiſſe in alcuna, s’ oſſervi lo diſpoſìo di ſopra.

25 Ademplite dunque le coſe predette ,îquali ſempre ſi haveranno invio

labilmente d’ oſſervare nell' accettare le Dom-elle monacande, ſi vedrà il nu

mero d' eſſe admeſſe,8t ſi ſarà eguale,ò minore del numero delli luoghi ,che

a' hanno da empire ,tntte entrino nel Monaſ‘terio, 8c ſiano monacate,ma ſe

il numero delle admeſſe fuſſe maggiore del numero, che ſi hà da empire. Al

l' hora ſiano preferite quelle, per le quali prima hanno fatto instanza d’entra

re nel Monasterìo,havendo però li requiſiti neceſſariì,ut ſupra ,che però hò

voluto , che nelli memoriali_, che ſi daranno , ſi noti il giorno , meſe , 8c anno, che

ſono preſentati, 8t per evrtare ogni fraude ,ſe ne dia copia alle perſone, che li

preſentano, ma ſi ſuſſero più Donzelle , che in uno isteſſo giorno , meſe, 8c anno,

haveſſero preſentato li loro memoria” , 8c fatto instanza per eſſere ricevute,

ſiano ſempre preferite quelle , che ſono di maggior età ', e ſe l' età fuſſe

pari ſiano preferite quel e_ , nelle_quali ſi vede maggior habilità per eſſere

Monache, à giuditio dell! predetti Sacerdoti Proretrori ,e della Madre Guar

diana,ò della maggior parte di loro,& nando questonon costaſſe,e fuſſero

pari le qualità ,8t habilità al monacato, i cavmo à ſorte quella,ò quelle,che

dover-anno entrare prima ,8: l' altre ,che restano, ſaranno ricevute ,8t vestite

nelli luoghi,che appreſſo vacaranno, preferiteà tutte l' altre, che dopò ſaran

no instanza di eſſere ricevute ancora,che quelle ſuſſero de più età,in modo,

che ſempre quelle,che prima hanno dimandato eſſere ricevute,& ſono ſiate

admeſſe ,tanto nelli luoghi, che vacano , come in quelli, che anderanno vacan

do ,habbìano da eſſere preferite à quelle'Jche dopò faranno instanza inſino à

tanto,che tutte ſaranno entrate, 8c vestite, pur-che neltempo,che doveranno

eſſere vestite,habbiano le ,ualſtì neceſſarie ,per lo che ſe dal tempo-dell’ad

miffione al tempo di vestiri v1 fuſſe distanza di conſideratione, nella quale

potria eſſere ſucceduta mutatione dl alcuna qualità neceſſaria` d’ entrare nel_

Monasterìoçcome “ſia di ſal‘ÎÈÌaò altra coſa,eheimpediſſel‘ingreſſo,lidettt`

Sacerdoti faranno di nuovo diligenza d‘ informarſi , 8c facciano nuove n13.

tioni giurate,8ç in loro conſcienza, di quello,che ritrovaranno ,8: coſſt anco

la Madre Guai-diana, 8t il Monasterío dal ſuo canto,e ſe non vi è coſa in con

trario fia veſtita , e ricevuta , 8t havendo coſa , che impediſca l’ingreſſo ne] Mo

nasterio nonſia ricevuta . non Obstante , che per prima ſuſſe fiata admeſſa ; Pe

 

ſò ſi diChiffl'a* Che ſe f'àt quem’ s Che Concorrano vi ſara alcuna delle. per- pyzfm'” ‘

ſone figlie, ò figlia,ò ſorelle,ò altre delle erſone_nominate nel mio Testamenñ

to,e da me admeſſe ſenza dote al detto ‘nafleno,quelle ſiano preferite al

l' altre, ancorche fuſſero di maggior età , porche_ quell‘altro non_ ſiano ſiate

prima admeſſe, ſeu accettate, perche trovandoſell raggione acquistata, non

voglio ,che fi levi da quelle hanno fatto instanza dopo dl loro, e ſono state

admeſſe, e ſe ſrà le figlie , ſorelle , ſeu parenti delle dette perſone da meſpecral~

mente nominate concorreſſero più , ſia preferita quella,che è stata prima ad

meffa, ancorchè di minor età, 8t quando tutte foſſero admeſſe ad un’isteſſo

tempo, ſia preferita quella, che è di maggior età.

16 Dopò , che ſarà entrata la Donzella per monacarſi , una, ò più, che ſaran

Delle Danzelle ,

:befs’ hanno da

pre :rire nell’en

”area II‘

… ,
.. [ik

ſi--aſohRJ

-n’d alii' .’3 A

:1-13 -›.daddy.; e‘

l

a wu '

' 'a l l"

. .- . 'A

Le nominate dal

Trflatare ſiano

A

/

no, ſe in qualſivoglia tempo, prima della profeſſione, ſi ritroverà difettoſa Impzdimmj de].

d' alcuno di quelli difetti”,

Capitolo per darſene notitia , 8t eſſendo il vitio patente , e conoſciuto, ſenza al

ch'e l'impediriano l‘ingreſſo , ſubito ſi’congreghi le Donzelle, che

non pqſſano [Zare

trimente votarſi voglio,che ſubito ſia mandata via fuori del Monasterio , rì- ”cl Mona/ſerio .

conſegnandola alli ſuoi, che la confegnorno alle Monache , ò chi tocoa rice

verla,ſe il diſetto ſarà occulto,come piaghe in parti ſecrete,defetto, ( che

Dio non voglia ) di verginità,ò coſe tali ,giurino trè Monache haverlo vedu

to,& conoſciuto, Se queſto baffi ,per-che ſizblicentiatña. Però ſe alla maggior

Q par
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parte del capitolo,per‘verifica-ehe”` il fatto ,li pareſſe fare nlcunn dilig enza

lo poſſa. ordinare. Però in ogni modo, efl'endo legitimamente verificato il di.

ſetto` ſi habbia da, manda; vin ,ſenza che ſi poſſa diſpenſare da qualfiVOÉ;lia

potestà.benche ſuprerqa.,perche epn queſta conditione, e non altrimente dono

fw _ la rolqba mi; per la fondatione lchcnzzciorite di questo ,MonasterioJî dechia

r9 U'che leJDonzell-e_ ,ehe ſi riceveranno per eſſere Monache del detto Monaste—

' - ‘ " :lo oltre le conditioni eſpreſſe di, ſopra,hanno da eſſere habili per lo choro,

Maga ,31,3 e- perciòfion ſi ammette- alcuna alla profeſſione , che non ſappia bene legge:

,h ".- , :i xe,e ſcrivereìe che non ſia ſufficiente ,per cantare con L'altra nel choro, edu

s1‘_l

x,mi ‘ ſi l’ufficii , che in quello s’haverannp dañrecitare .

Libia, [4, DW 27 Se alcuna. prima d’eſſere admeſſanel Mona-ſiedo` ſarà eſcluſo Ferolcu-_ñ

ze”, [Hz eſclu_ no delli ſo radetti_ dlfflflll, ò vero dopò che ſarà entrata per ſcopri” im lei

fa non poſſa più 319*…" dalll-ſUdçtu mancamenti ſarà mandata fuori del Monasterio, non vo

,…mn. glio, che più iu poſſa entrare, ne eſſere admeſſa ſotto qualſivoglia colore, ò

“ì-“NOME Per qualſivoglia autorità di ſuperiore, ò diſpenſa, ancorchè fuſ

e Ponteficia. Dechiarando,c~he tutto contra di ciò fi faceſſe , e control.: mia.

eſpreſſa (volontà, ev perciò per quanto io poſſo lo dò per nullo , ö; invalido` e di

“zuppa valore, e _quella una volta eſcluſa,resti_ rpetuamente eſcluſa,e l’isteſſo

Z' "WW i8( "08110, che; Boſſa-viper quella , ?quelle-,che per non havere ſat—

ta la profeſſione al debito tempo ſaranno mandate via fuori del Monasterio.

Le Danze”, La”- 13- Voglio Mico Per maggior dechiuratione, che le Donzelle , che have

…, da cm" Na_ ranno ad _eſſere ’admeſſe_ al detto-Monasterio, oltre li requiſiti predetti ſiano

"HM", "Num. ſolamente Napolitane. cioè nate m -Napol—i `ò pure figlie di padre Napolitano,

nato in Napoli_, eſcludendone affatto le forastiere , ancorche ſuſſero regnico

le, ancorche ll loro padri,ò mariti godeſſero privilegio Napolitano , ò ſia in

,VÎUÙ de‘ .WPÌEUÎO di Napoli havendopaſa in Napoli, e moglie napolitana,

ò per qualſivoglia, altro privilagio ;8; perciò eſpreſſamente n’eſcludo le figlie

di?, SPBBRQÌÎ ,ancorçhe queñi godono‘, ò,pretendano godere il privilegio di

Mita,…- ’Dax-vendeſi bastare,lizzly1qiaflerij , ò Collegii, che ſono in Nap.della
10m nation* 1~ HQIL-;adinittenoëoonaelle Napolitane . ' ~

Numero delle z9 Le Re“GÎQ i, che hgverapno da entrare indetto Monasteriofianno da

Denzel/e. ’ eſſere “Onformî 1_' @Pirate ,come più appreſſo dirò più. Però la quinta parte

dfllle dette. Religioſe ſaranno Cenni-ſede quali conforme l’altreMonache al

.tempo debito haveranno da ſare la prefeffione,& l’altre quattro partU'aran-ñ

"o ,M°"3°h_² _com "Obilercome cittadine honorate ,_ e unlificate , e non Vile

5811311' al‘üstl. òalll‘e perſone baſſe, ne che tengano‘. otecha ovfundico con

robbe à vendere ,conforme in un capitolo del mio Testimento hò diſoosto, e

g 2……) ,3,11, che. ſiano delle‘ qualità` _come que]ng che, @uz-AMQUL'Mopastfru .dl bianca,

Donzelle,cbe pop Cb‘ëi‘fl. del G19?! .di Napoli,.__e_ L55:: V to di Padua dell ordine di Son

[eno entrare. vw*MJ-WE”; ' lan0,della szpienza, e di San Gio.
ſi‘ W x n omenico, nelli Monastem-di S. Andrea, della

MaddalfflaadEÌÎ’EBÌPÙflcaadEU'WiM di S.Agostino.e nel Monasterio della

Croce di Lucca_ dell' Ordine Carmçlitano. Però riſpetto alle figlie di Diego

d’ Aleſſandro, e di Eliſabetta Serignano s* oſſervi-‘lo diſposto da me nel mio

{Cstamentffi dechiurando, che le nobili,c0ſſi delle cinque piazze Napolitane,

come fuori di piazza,non poſſano eccederela metàdelle Monache , 8c le Mo

nache ,che ſaranno di piazza,non poſſono eccedere la metà della detta metà,

-Che ſarà, la quarta parte delle dette Monache,potranno benſì eſſere tanto le

nobili di piazza ,come fuori di piazza,in minor numero della detta metà, ò

~ quarta _parte rel'pettivamente. Anzi dechiaro non eſſer neceffario,che vc ne

.2.5; ;az-mmm! "ano Holameme paſſano entrare ,8t eſſere ricevute inſino al detto numero, ne

uk.- , :LF-J: z‘. {rà le dette M0nache_.ò ſiano di piazza .ò fuor di piazza con l'altre,che non

;“;erk-,n--z zz.” 19‘10 nobili ,ma-cittadine honorate, ut ſupra, vi hà da eſſere distintione", ne

. 5...; ._ '.... differenza alcuna 5ap;q,,nel vittoj,_uestito,voce attiva,&paffiva,luogo di ſe

~ ` {WEST Altro; «XO WWE ſolamente l‘antichità del tempo della profeſſione

dl cinſchedun'a, ovendo tutte eſſere ſorelle, 8t vivere in castità.‘*‘f‘“

3° Voglio . 8c ordino` che nel detto Monästerio er neſſuna cauſa ſotto

qualſivoglia colore..vi debbia stare ,alcuna . che non ſia ſtata prima' “06W“

, 1- ' Pe‘
z
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Per Monaca,ò Genverſa,& neſſuna di queste vi poſſa ſiare inhabito laicale, Dem Naama' e

ancorchè fuſſe mortificato,e di colore berrettíno , ſeu ſrateſco,ma dopò

ſarà entrata {rà trè giorni al più tardi ſe li vesta l’habíto di religioſa

Monaca , ò di Converſa,e ſi onga nel novitiato (

detto Monasterio,)& in que] o s' instruiſca nel mo

flerio della SS.Trinità di Monache predette ,e quando non vi fuſſe novitia

to (come deſidero,che vi ſia) ſi metta la Novitia una,ò più che ſaranno ſotto

il governo della Maestra de Novitie, e ſi non vi fuſſe (il che non vorrei )novitia~

to ſi mettano ſotto la cura , e diſciplina di una delle Monache più anziane

del Monasterio,che ſia à propoſito per instruirle,e con le parole ,&eſempio

alla perfettione religioſa ſotta la cura delle quali perſeverí per tutto il tem

po del novitiato ,nel qual tempo ſi averta bene ,che ſia bene instrutta,e che

nonstìa otioſa ,ſe l’ impari bene leggere,e ſcrivere, dire l’officii , ecantare in

choro, ſapere fare l‘ oratione mentale,& le meditationi,\aper dire il roſario,

e la corona , e ſe l' impari coſire , 8c lavorare per le coſe, che biſognano ‘a lei

steſſa, al Monasterio , e particolarmente alla ſacrestia ſe liſacciano fare eſer

citij ſpirituali, e corporali, leggere libri ſ irituali, 8C eſercitarſi nelle ſante

virtù, e nella ſanta oratione, non allevan ole in delitie, ma con moderata

austerità, come conviene à buone religioſe , inſegnandole , 8c eſercitandole

in tutto quello,che per tale fiato è conveniente, 8c à queſto con _carità,edíñ

ſcrettione, ſecondo la capacità, e le forze di ciaſcheduna,incarricandone la

conſcienza della, Guardiana, e Maestra ,che _haverá cura , quale in modo

l’haveranno da guidare , ch'e dire _ſi poſſa di ciaſcheduna delle redette,che

panem otioſa ”0” can-edi': ,. e particolarmente ſiano vigilanti , c e non man

chi all’officio ,8c funtioni del choro,eo_n l'altre Monache,non eſſendo legiti

mamente impedita , e durante il novitiato ſi debbia dal Capitolo destinare

una Monaca accorta,e timoroſa di Dio,quale oltre della Maestra vadioſſer—

vando le qualità,attioni,virtù,ò difetti‘ della Novitia,e li vadi notando, per

haverne poi à render teſiimpnianza nel tempo , che della profeſſione ſi trat

terà, quale ſi chiamerà Scrutatrice.e la Maeſtra habbia benchè vi ſia questa

Scrutatrice . perche veggouo meglio due,che una,e perciò non l’ impediſca

di fare l' officio ſuo. .1- ;i i ,.

Monflflerio .

6

a c ?che mm vicini-i—

_ . .ò dino per ſecolare :

uale voglio , che Vi ia nel ,m mm vada”.

o ,come ſi {a nel Mona- a…, z' ;,.bixo del

. intuire

` a

3| Finito il tempo del novitiato, non dilati à fare la profeſſione, con-Finita il Nani-ì

forme dal Santo Concilio di Trento ſia. diſposto, 6t prima, che ſi faccia la ;i430

Guardiana con le più antiche, s' informino con giuramento dalla Maestra , ego la

dalla Scrutatrice d’ eſſe qualità, 8c attioni della Novitia,e come s‘è portata

nel tempo del ſuo novitiato,8c informate,che ſaranno,ſi congreghi il capi

tolo,ove la Madre Guardiana referiſca tutto quello,che fanno della vita,co.

fiumi , qualità , attioni della Novma , 8c vi ſiano reſenti la Maeſtra, e Sci-um.

trice, e ſe ad alcuna di loro occorre alcunaxoa, la_debbiano dire ſincera

mente,e .ſenza paſſione alcuna,& inteſo il tutto,ne vi eſſendo difetto_di quel

]i, che per la mia diſ oſit‘ione,ò per li Sacri Canom,e regola rohibiſcono

la profeſſione,ſi voti, e deve admetterſi ,ò nò,& votando tutto il apitolol’in

cluſiva di admetterla ,ò l‘ eſcluſiva di non admetterla quello s‘eſequa ; però

l’ eſcluſiva ha da eſſere fundata in ’cauſe legitime , e quella baſiantemente

provata, e non altrimente, ſe non in tutto il Capitolo, ma la maggior parte

del Capitolo _votarà , che ſi admetta, ſimilmente quello s' eſequa, ma _ſe la mag

gior parte del Capitolo votaſſe,che s’ eſclude, però con cauſa legitima,ut ſu:

pra,voglio r benignità,che ſi ſopraſeda per _nove giorni, dopo delli quali

ſi faccia il econdo Capitolo , al quale non habbia da mancare alcuna di quel

le,ohe vi debbono intervenire ,pur che non ſia gravemente inferma, e parti

eularmente non vi manchino le predette , cioè Maestra, Scrutatrice , 8t la Guar

diana, e ſe queſto ſecondo Capitolo ſi conferma col primo nello eſcluderle

non ſe ne tratti piu,ma resti eſcluſa.e fr‘a trègiornial*più,dopo queſio ſecon

do Capitolo habbia da uſcire dal Monafierio,ma ſe il ſecondo Capitolo foſſe

contrario al primo, e con il voto di tutte quelle s‘eſequa, e resti admeſſa,

ſe non tutto il ſecondo Gapitolo,ma la_ maggiorparte l_admetta, ſe commu

nichi il negotio con li deputati, dandoli diginto raguaglio del tutto , Cycle]
v 3 ln"

a b '
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l'informatione,e dello di più diſcuſſo nel primo,e ſecondo Ca itolo,e con

correndo alcuno delli depurati, ancorche ſia uno con `lo conclu o nel ſecon

do Capitolo quello **eſequiſca~,e ſiadmetta alla profe'ſiione,ma ſe tutti li de

a putati concordemente votaranno > l' eſcluſiva , e che ſi stia allo determinato

nel rimo _Capitolo , quello s’eſequi,e reſti la novitia perpetuan‘iente eſcluſa,

e fr' trè giorni eſca dal Monafierio, conſegnandola alli _ſuoi più ſtretti pa

renti .

Mom'fionidaf” _3: Et anco finito il tempo predetto del novitiato non vi eſſendo irripe

fi ri"... dz”, dimento alcuno alla profeſſione , 8: eſſendo à quella admeſſa dal ça itolo

)n e o”. delle_ monache con le debite ſolennità congregato, ,8: vomto per voti ceretl

debbia fare detta profeſſione ſrà il termine di due meſi al più ,ml qual tem:

p0 ſia cinque volte ogni dodeci di una volta continuamente ammonito di

fare la profeſſione, denunciandoli , che ſi non la farà , ſarà irrem‘lſìbllmente

mandata. via dal Monasterio,e perſeverando _à non farla, elaflì deſtì due {Mſi

fi tpandi via dal Monasterio ſenza eccettione di perſonaache ſiîae ſenſa che

à ciò ſi habbia da alcuna poteſià_ Ponteficia , ò altra qualſivoglia AdlſPEn-n

ſlſeçöe uſcita una volta,che ſarà la Monaca,òConverſa ,ò per ſuo difetto ſia.

de costum1.ò d' infermità ’non poſſa più entrare, ne eſſere ricevuta . ancorcbe

tutte lo Monache ei concorreſſero, e da Superiori ſi ordlnaſſe,ò diſpenſaſſe,

' che tale è la mia volontà-e coſſi giudico convenire al ſervitio d‘ lddío ,8‘31

la quiete ,_ e decoro del Monasterio.

Nell'íngnfl'o, O' 33 L' ingreſſo, e profeſſione delle Religioſe in detto Monasterio_, ceſſi

pofeflìo”: ”0” -m' Monaçhe,come Converſeſi faccina ſenza pompa,ne apparatiſuperflui ,ſenza

ſu pompi- °°Îlaîl°ne ~ ò regali , ma ſemplicemente come conviene à Religioſe_ di San

Franceſco , che vi ſono ricevute per la loro povertà, non vi ſi inuitt alcuno

_-fora_ſtiero,_ſolamente li parenti strctti, il Confeſſore, non altro,la meſſa life

ltîbrl poſitivamente ſenza .muſica , ‘e 'ſi attendi più ’all'orarione , che a“ eſ
rno, i . ,ñ . . .

Se ſpend-'no da:. f 34 Per rei-ottiene, a fundatíone’, :location: ,'e‘ ſostentamento dd. detto

154"- P" i’ ’“9' Moflaflfflo, VOSÎÎO, 3; ordine. che oltre li docatſquindoci mila contanti, o

‘o dei Monajſe- più, che ſai-anno da mo nel mioſTofiamento ordinato ſpende‘rſi per iz ?Om-z

n'a. Pl‘a dt] 111980 ‘101163’ hà da fondare il detto.Monasterio~, e Chieſa-_Vlv i“ dl

cb; 1”' fia” difondo àltl‘l docati cento milia, ò tanto’più'Z quán'td nel ’tempo di mia morte

ſwap doc.g_oo,m,ſì_ ritrovaſſe nella mia hereditù, dedotti li peſi,quali docati cento nulla. o…?

3 ?'7‘ ‘5‘ 1”' fil‘ dflm docati quindeci Mila habbiano da eſſer veriv reali,& effectiffladedom

ritrovarmi” . l’ql’a gi, e ſaranno netti,e liberi d'ogni peſo perpeÌu0,—che ſi ”trovaſſe _nella_

Li' dem' docati mia eredità, come ſono l'annſicſoc. cinque, c‘ho ſi ’dèvono al Monast‘ì‘ZO d‘

too rio-firmo veri, S.- Pietro à Maiella.,gl’ann. doe.trentz-, che ſi devono 3| Monaſterio .dl 5;L°' -

nali, Oefmi- renzo al tempo della concefiohe' della`Gappella del Roſario stdbilltl, gland

“5 _ dot:. dodeci-laſciati dal quond, Signor Franceſco ’Antonio di tuo?“ 1;‘ ce"

Dmì doe.ioo.m.lel}rat10nc dl due mfflerop'erpe'tue la ſettimana ,’gl"ánn.‘doc.ſeſſanta ,ehehe nd

ba” da ;Jen net- mio Testaçnençoìstablim per_ una meſſa ogni giorno—laſciata dalla quondam

u' di ogni pelo, Signora Vittoria de Caro ”la madre, 8; anco gl’ánſh‘ decati quindeci »' Che,

to devo al Monte delle ſette opere della Miſericordia per docati ducento ~dt

“P“î‘e 1 “MITO 'Denmqunnto ſi ritrovaſſero da me estinti’, 8c pagati In WEB

mia. Pero_ riſpetto dell’ annui docati ventiquattro er quattro -meſſt .la ſe…

maua laſçlate dalla qu.Signora lſabella de Caro m a zia,non entrano in. ‘1W

sto conto,dovendoſi pagare,conforme il legato da lei fatto nel_ ſuo Tcflamffl*

to nell anno 16-2. ſtipulato dal quond. Not.Gio.Andrea’ Nastaro', dove `laſcm

che ſi. paghino dell' ann, doc. 14.. quali per docati trecento ſi devono dal qu

. o Ottavio Indello .e ſuoi beni ,la quale ’entrata,e capitale erano proprij @detti

L} lega” pitdi- quondam Slgporanllaliella'. per li quali peſi perpetui ,oltre li predetti “63!!

*nl-paghino dal CCM?, 8t quindeci milia vi ha da eſſere tanto capitale, l‘ intrate- delle 34“31!

l' mirate.. bastl 3 WHAT? ll, deman- peſì dell’intrate `che pervenerannodallipredem doc

eentç Milano_ Pìùlfihe ſaranno al tempo di mia mortflſohmente ſi *pagam

no _li legati vitalitu da _me diſpoſìi nel mio Teſtamento-ò diſposti.e dÌſPWenî

dj ln altra mia diſpoſitione, 8t anco le meſſe annue da me laſciate,le qual!

o haveranno da dire nel mio Monasterio dopò,che ſarà eretto,efrà tanto iln

a ñ
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altri luoghi,conforme nel mio Testamento hò diſposto,quale‘voglio,che pun- ma… .. . . a

tualmente s’ oſſervi, 8t anco dell‘ intrate delli detti docati cento milia ,ò più, . PAL."

che ſaranno ſi pagarà tutto quello,che ſarà neceſſario per pagare li legati di s, ”gh-m, def,

denari ’da me fatti ,e faciendi à diverſe perſone,ò1uoghi pij, e però havendo 1? …zum palm*

i nel mio Testamento diſposto ,chel’ annue intrate, che perveneranno dagli ef- 13843,' ' '

. .:ſetti della mia heredità dopò pagati li peſi annui perpetui, e li peſi annui vi. .

talitij,& altro,che io diſpongo, l’avanzo di dette entrate ogn'anno ſi ſpenda, 2…., ‘ "1,2“

la metà in finire le due Cappelle ,una del SS.Roſario in San Lorenzo,e l’altra

nella Chieſa maggiore in Gastell‘ à Mare inſino,che ſaranno finite, e l’altra

mità di dette intrate, che avanzarà ogn' anno ſi ſpenda nella fabrica del det

to Monasterio inſieme con l‘ avanzo dell’entrata vitalitii , che anderanno da. ñ

tempo in tempo vacando, voglio, che ſi ſopraſeda in ſpendere la detta metà 'ir-’h 'ze-:efrñ

in fabriche inſino à tanto.che ſarà compito il d.cap.di docati cento milia, con . e., ~~1

lo de più capitale, che biſognarà,perche dell’intrate di quello ſi paghino li

ſopradetti peſi annui perpetui, e detto avanzo della mità d’intrate, s’impie—

ghi in far compre buone ,e ſicure di tante annue intrate,quante ſaranno ne

ceſſarie coſii per agiustare li docati cento milia predetti, come per lo de più,

che biſognarà per pagare le dette annue entrate perpetue,le quali compre ſi

facciano nell'isteſſo modo , e con l’ isteſſe circostanze, come nel mio Testamen

to per capitolo particolare hò ordinato farſi le compre della mia heredità,&

inſino che ſarà finito detto capitale de docaticento milia,e lo_de più,che bi

ſogna per pagare detti peſi annui perpetui , oltre li ſopradetti doc. qumdeci

milia contanti non ſi poſſa ſpendere coſa alcuna imfabrica _del detto Mona

flerio ,ſolo non voglio ,che s’impediſca la ſpeſa dell’altra mità, che avanzarà

delle dette intrate destinate per finire le dette due Cappelle, e per appurare

bene la valuta di detti capitali, perche facciano la ſumma predetta, voglio

che tanto li capitali mici ,che tengo con la Regia Corte in Fiſcali,e diver i

ArrendanIenti, come anco gl‘ altri capitali , che io tengo con le gabelle di

queſta Fedeliſſima Gittà,che ſono la farina grande ,le prime ſette grana, ele

prime diece grana à tumolo di farina,e ſopra le due prime grana à rotolo,.8c

anco ſopra il terzo grano à rotolo, e ſopra il primo carlino à staro d’oglio,

quali gabelle con altre levate già hoggi 28. di Giugno 1649. che ſi ſcrive il ì v

preſente capitolo di uesto Codicillo ſi ritrovano imposte per la metà ſola- L :‘...\.~..,'Ii

mente , voglio , che i stimino er lo loro vero valore dedutto l’alaggio,e per
quello , che ſi ritrovaranno COſiEſ valere nel tempo di mia morte, ſi computi

no nella detta ſumma de docati cento mila,ò iù che haverà da eſſere il fori- j

do del detto Monasterio . Però li capitali, che,ſi deveno da perſone particu

lari,~per li quali rendono l’annue entrate,s’hanno da estimare per quello, che _

stanno ſcritti nell'istrumenti , pur che non ſia debitor fallito, della robba del 'a *f'* ' ~

quale ſia fatta la graduatione , ò coſa ſimile , 8c appariſca manifestamente , che . tv:. a i

il mio herede per tal partita non vi cape e tutto lo predetto capitale non ›

ſolo per la detta ſumma de docati cento mi ia ,e~più, ma tutto_ quello , _che ſa

rà de più à qualſivoglia ſumma,che aſcenda ,voglio, che ſia inalienabile,ma

ſi debbia conſervare ſempre ſenza diminuirlo, ne alienarlo ,.0 permutarlo, ne

investirlo in altra coſa , ancorche ſotto colore ,ò pretesto di maggior benefi

cio,ma mantenerlo nello ſtato ,che hò posto io, dechiarando per nullo, 8t in..

’alido 08"*att0, che ſi faceſſe in contrario,conforme nel mio testamento ho?, p.. “u. ‘:. '1

difl’OſÎ(>,clualt.* di nnovo ratifico, e tutto quello , che restara nella mia heredi- ,z 3, .. … . . i

tà dopo mia morte,e fatto detto cumolomſìeme con quello ,che andera va- , … x

cando per estintione de legati vitalitij,e tutto lo dc‘più, che_ augumentaſſe,

ò poteſſe augumentare dedotti li peſi ,diſ oſitioni,e legati fatti da.me,o che '

farò, voglio che ſia per dote , e ſundo otale del detto-Monasterio . …Ne… `~. 2.:. .

35 Dopò che ſarà finito il detto cumolo dell’intrate, che anno per anno , ,5, r z.. i

avanzaranno,pagati li peſi ,ut ſupra, la detta metà d’eſſe s'haveranno da ſpen

dera perla fabiñjca della Chieſa,e Monasterio predetto,congli ornamenti ne— .Pz

ceſſarìj a e particolarmente quelli,che in questo mio CodiCillo parucularmen- '

te diſpongo . :Pv -f o ` *un Came s’bù jim”

36 Il detto Monasterio con la Chieſa ſi fabrichi, iii-luogo di buon’aere., ,’l M…,zflzm,

. D 4. 6c ame:
e ‘pt-



noli.

Luogo delMomi-.Bt ameno _in ſito a _,-e _capace .e non aſti-etto, acciò ſia l‘alutîſero à quelle,

ſim'… che _ai ha itaranno ,z {alii-tea coſfi della Chieſa, come del Monasterio non

` _X hà da eſſer-magnifico@ ne lſontuoſa , ma moderata , e più preſìo humile , come

of" `— n conviene à tale Migioſe ,8t acciò non ſi ſpendo inutilmente , ma quanto ſi avan

Mado ~'della 4— zi nella ſpeſa IÎa liohi al ſostentodi maggior numero di Monache, che pen

bfl'u della C ie-.ſo ſarà maggior. ,ervitio d’ Iddio, coſſi anco li paramenti, 8t ornamenti della

[1,: Monaflcrio.’Chieſa ſiano poſitivi di ſeta ſemplice di damaſco con poca guarnigione d’ o

,ro,& ſiano di tutti li cinqm‘. colori della Chieſa, e con quelle vefii, che ſono

(neceſſarie per la meſſa maggiore , cioè le dalmatiche , ſeu tunicelle , ò pianete

piegate inanzi al petto ſecondo li tempi, e di più vi fiano due paramenti d’o

ro, uno delli quali ſia di brocoato di Milano pretioſo perle ſeste -più ſolenni,

Ori-amanti' della# l' altro di broccato , ò- tela d' oro ,8c argento bello , e pretioſo , compiti ambi

Cbi'eſa. A due di panno d' altare, cuſcini, pluviali ,tonacelle ,e pianeta ,quali ſi facciano

con comodità ſenza mancarſì al biſogno delle Monache,e Ministri,ne alli le

gati vitalitìj , quali ſempre hanno da eſſere li primi pagamenti preferendoli

al vitto delle Monache , all’ ornamento della Chieſa , St ad ogn’altra ſpeſa , qua,

,li ſolo haveranno à farſi dell‘ avanzo delle dette entrate pagati prima li peſi

annui ,e l' annui legati vitalitij, che -tale èmia eſpreſſa volontà,quale non ha

da .eſſere gloſata, ne ſupplita , ne commutata,ñne alterata da qualſivoglia _au

fflfflà» adam Apoſtolica, Pontificia, ò Regale., non ſi faccia nel ſrontiſpitie

della Chieſa pompa di colonne,ne vi ſi pongano pietre miſchie,ò marmi,ne

fi ſacmano arcate,ò altra ostentatione , ma ſia il muro liſcio,e bianco polito,

con la porta di piperni, ò di marmi bianchi al più ſenza molto lavoro,la Cu

ſtodia del 58._ Sacramento ſia ſolamente di legno indorato non molto gran

de, ma bene int liata, e lavorata, quale habbia le ſue cappetelle delli cinque

‘ ,colori della Chie fatte di damaſco, ò tabi buono con francette di ſeta mi

ſchiato con oro, mediocremente l' Altare maggiore, ſopra del qualeſi celebra.

,non ſia di gran_ſpeſa,ma ſi faccia di pietre marmi,e miſchi con laCroce nel

mezzo con mediocre ompa , ,l` ornamento dell’ icona dell’ altare maggiore

fi? dl PRU" mjfflüe g'ſolo, h’con~marmi,con due colonne di miſchio di me.—

diocre ſpeſa con quelli ornamenti di più nel frontiſpitio del detto Altare

~ . , maggiore e Che parlerà decente , perònon ſontuoſa, ne di grande ſpeſa ,la Chie

C” ſem altamſa non ſia molto grande, ſia ſenza colonne nel mezzo con ſette altari, incluſo

i’ altare maggiore, e gl‘ altri ſei, ciaſcheduno nella ſua cappella ,* ne nella Chi@

ſa fi faccia ſpeſa con ponervi stucco 8c oro, a pittura., ma ſia bianca police.

con qualche pittura nella tribuna dell' Altare Maggiore , ove @Emmi-anne

li Santi dell‘ ordine minore, del qual‘ ordine haveranno ad eſſe d Monache

del detto Monasterio, come nel mio Testamento cap-'1144…‘ Tdfflaîo ~

Indi-14ml* al- 37 Alli detti ſett‘ altari ſi procuri l’indujgonza »delli ſette alt-ari ,che ten

I’alnm. gone_ molte ChieſedLNa li , mi -sforzo poſſibile {ottenga l’ altare

fllYÉFZZQadL-&DMÎIBÈÌ ſeggi-poſſibile {ottenga per l’ altare maggio.

re,e. e non s’otteneſſe per l' Altare maggiore s’ ottenga per un’ altro altare

pgr_ li ſette predeltí`.quali ſette altari ,e non più haveranno-da effete in-_dctta

Ghieſaaquale non ſolo prima d‘adoperarſi.e celebrarſi hà da eſſere benedet

ta, ma ſtà un‘ anno al più conſacrata , intendendoſi l' anno cominciare., .dal

gior-no,che ſi cominciarà à celebrare, le cappelle .8t altari della detta Chieſa,

L’ altari no” ſe non debbono concedere a nefflina perſona di qualſivoglia ſtato , grado, e

“Meduna à nel-conditioni: ſi ſia, e ſotto qualſivoglia pretesto , ò cenſo ,che coſſi lo prohibi,

ſimo. ſco,come anche prohibiſco ,che ne anche nel ſuolo di detta Chieſa ſi conce

dano ad alcuna perſona , ut ſupra , ſepolture , appatronate , ma voglio detta. Chie

ſa ſia,tutta mia, già che col mio denaroſi constituiſce ,e dota,e perciò ſo ra

Parra maggiore la porta maggiore di quella ſotto della Croce, ò immagine,che viſi ponera,ſî

della Cbieja . ponga una tavoletta di marmo bianco con l’--inſcrittionÎB,'e lettere negre gran

di, e leggibili , che* dicano brevemente .come de mio ordine , a mie ſpeſeè fia.

Epinflia. ta fondata,_e dotata la‘ Chieſa, 8c Monasterio instituito da me herede del mio

7 ampio patrimonio ad honor di Dio, della Beatiſiima Vergine,di tutti gl'An

~ . '- “_ La': *22273 gti!,e Santi,e per beneficio dell’anima mia, e defedeli deſonti ,e dall'uno,e

. :mattea-;2:1 -. 1' litri-131350 della detta pietra fi pongano intagliate in marmo le mie. armiae

-......; ,, e
1’
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de mia madre in narrare. E1: ſono le mie armi in campo azurro, una sbarra'

d’ oro traverſa ,e i ſotto trè altre sbarre d’oro poste per obliguo, 8c ſopra la

barra traverſa due roſe roſſe, ſenz’ altra coſa,e l' armi di mia madre ſono la

volpe incatenata d’oro, tenuta dal_braccio veſtito di roſſo,con la flella d’oro

di ſopra , come nella Cappella dl San Lorenzo di Napoli'fiſaranno poste,

à anco dette armi ſi pongano nelle baſi dell’ uno ,e l’ altro‘ lato dell‘Altare

maggiore, 8c hanno dette armi ad eſſere ſcolpire in pietra,e grandi, che ſi

poſſano vedere, non per vana gloria humana , ma gloriarſi Iddio, e pregarſì

per me,e per li miei,e l’iſìeſſe armiſi poneranno alla portadel Monaſterio‘

con l’inſerittione debita dell' isteſſo ſenzo , come quella, che nella Chieſa hò

ordinato . i i

38 Voglio. che nel muro della parte destra dell' altare maggiore ſia in .4…: a ;nl-eg”,

luogo convenientemente alto poſta una pietra di marmo bianco grande del fiſh…,

con guarnimento de miſchi all’ intorno, che faccia bella vista,e di ſopra con *

l’jeffigie d‘ alcuno ſanto , come io ordinarò , e dalla parte di ſotto di detta

Lietta_ le mie armi non molto grandi intagliate in pietra, 8t inquartate , con

l armi di mia madre, ut ſupra, à in detta pietraſì ſcriva con lettere negre in

tagliate , che .ad honor di Dio , della Beata Vergine, dell’ Angeli, e delli Santi,

del mio ammonio pervenutomi , parte per l’ heredità delli quondam Signo

.ri _Vittoria de Caro , e Gioſeppe de Caro mia madre , e zio, e parte da me aco‘

quistato con l' avocatione , 8c accreſciuto ,hò fondato la Chieſa , e Monaſte

rio , facendolo herede,e ſi preghi Iddio per noi ponendoviſi il tempo dell‘e—

rettione; Nell’ altro muro all' incontro, che ſarà dalla parte ſiniſtra dell’altar

maggiore ſi ponerà una conſimìle ietra con gl’ ornamenti, ſi ſcriverà à let

tere negre intagliare gl‘oblighi co l di meſſe, 8c anniverſarii, come d’officij

da me ordinati in detta Chieſa puntualmente,coſſi alli Preti ,e Chierici, c0

me alle Monache ,e ſi pongano dette pierre ,in modo,che nonl’impediſca il-,zjlflo epifaflja;

ſenestrino della communione delle Monache, e della confeſſione, ſe in alcu- E; inf… ml ‘a’.

no delle dette mura delli due lati dell’altare maggiore haveſſero da‘farſì. -56,

3, Il titolo della Chieſa,e Monasterio hà da chiamarſi Santa Maria del

la Previdenza, perche voglio, che ſiano dedicati dopò la gloria ~di Dio ad

honore particulare della Glorioſiffima mia Signora , e Protettrice .Vergine

Maria, alle cui interceffioni devo dopò di Dio ogni mio bene ;‘Per queſiti

voglio,.che nell'altare' maggiore di detta Chieſa ſi nga un quadro fatto di

pittura eccellente, nel quale ſia dipinta la SS. Trinità nel ſuo divino trono

tutta riſplendente,alla cui destra,che viene ad eſſere la parte di Ghristo stia;

la Beatiſſima Vergine ſua madre in posto però piùbaſſa,in modo ,che la testa

della Vergine non paſſi la ſpalia destra del Benedetto Chrìsto, e stiala Ver

gine ſeduta,ſeu tentata nella nubbe riſplendente , ma in atto di raccomandan

te , quelli ,che ſono à baſſo. dall'uno, e l’ altro lato dalla parte ſinistra ,ove _ſarà

il Padre Eterno , fi dipinga il Glorioſo San Gioſeppe ſpoſo della Beatiflima i 1;…, da”,

Vergine, ſimilmente in atto di orante , e che ancor-*gli nceomandi quelli, Chieſa.

che ſono di ſotto. Però il ſito di S.Gioſeppe hà da eſſere più baſſo di quello

della Nostra Signora ,comeè di raggione,e ſarà coffi, cioè ,che la testa di San

Gioſeppe non paffi ,ma ſia alquanto ſotto la cintura del Padre Eterno .Dalla

parte destra ſotto ll Gielo,quaſi ſopra terraſi dipinga il Santo Purgatorio con

le fiamme, e l’anime ,che in quello patiſcono in atto di oranti verſo Dio,ela pm“… dell’41".

Santiſſima Vergine, dalla parte ſinistra ſi dipingano ſimilmente in atto d’ o- ,zig-,MNP 4°.

tanti le Monache del Monasterio giovani ,8c vecchie con velo ,e ſenza velo

vestite dell‘habito di S.Franceſco d’Affiſi,e nel baffo del quadro ſi dipingano

trè effigie dall’homeri in sù con le mani giunte in alto di oranti ,cioè a ma—

no destra l’efficie del quondam Signor Gioſeppe de Caro , della cui facultà

buona parte entra nell’erettione del Monasterio,& Chieſa predetta,nelmez

zo ſi ponga l’effigie della qu. Signora Vittoria de Caro mia madre dilettiffl

ma,la4 quale ſempre ho voluto,e voglio , che principaliflìmamente partecipi di

tutti li beni dame fatti,e ſaciendi,oltre che nella fundationc predetta entra - ñ .

ſumma di confideratione della ſua r0bba,e nella parte ſiniſtra ſi ponga l’ef— ñ,

figie mia, con la mostra ‘della togad’officiale Regio ,ſi altempo di nua morte ñ _ ›

lo
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lo farò,& in fiatolaicale,& fialtrimenteſi ponga la mia effiggie con_ la veſte,

conforme lo ſtato al tempo di mia morte,8e 'voglio, che con l effigie didetti

due, Signori mia~ madre, e zio , ſi ponga la mia effigie ancora per eſſere il Fun

datore di detto luogo, con ponervi tanto della facoltà da me acquiſtata con

le mie fatiche , e con l’ honeſto riſparmo, che queſta ſola arte , penſo , che paſ

ſara la metà delli detti docati cento milia, ſempre pero il tutto a gloria de

Dio. ,

40 L’ altre ſei cappelle hanno da eſſere come s‘ è detto moderatamente

adomate, cioè ogn’ altare habbia la ſua Icona , con l' ornamento di pietre_

miſchie, ma ornamento non largo con due eolonnette di- pietre miſchie di

non groſſa ſpeſa, e ſotto le colontette ſiano dall’una,e dall‘altra parte inta

gliate l’ armi mie,e di mia madre inquartateflit ſupra , quali _inſegneſi ponga

, _ no in ciaſcheduna delle dette ſei cappelle,perchè tutte voglio , che ſiano no

’ [tre, cioè delli trè dipinti nell' Icona dell' altare maggiore lenza poterſi conce

dere ad alcuno ,..come s’ è detto, ſi faccia ad ogn‘ una delle .de-tte cappelle il

avimento polito , ma non pretioſo , e baſtarà di mattoni; dipinti, dette regio

e,ò altra coſa ſimile,8r habbia ciaſcheduna la ſua tornata, ma baſſa,come

nelle delle cappelle della Santiffima Annunciata di Napoli, ma ſenza orna

_to di bronzo per eſſere coſa di molta ſpeſa,ſia il ferro ſenzamolto lavo

ro , ma ben pulito , 8t imbrunito di color negro, à azuro , però fiano tutte equa‘

li di grandezza,lavore ,e colore, li quadri dell' [cona,che ſi poneranno nelle

dette cappelle hanno da eſſere vg.; Nella prima cappella dalla parte delira

verſo l’altare maggiore,ſi dipinga nell' Icona la SS. Concettione con li ſuoi

gieto'lifichi , ſeu misterii * Nella cappella di mezzo dalla parte deſtra della

Chic a nell' lcona d’ eſſe ſi dipinganol'effigie di S.Gio.Battista dalla deſtra, e

di S. Gio- Evangelista dallaſiniſtra parte . Nella cappella ultima dalla parte

deſtra ſi dipinga nell’ Icona l' effigie del Glorioſo San-Gennaro noſtro’ Pro*

tettoreſprincipale con l' ampolle del ſuo ſangue in una mano ,e l’ altra leſten

"z-Ada ver o la _Cittàdi Napoli,quale ſi dipinga di baſſo alla ſuaeffigte, denetan

“do. la protettione ;chedi quella '.ticn‘e. Dalla parte ſiniſtra di_detta Chieſançlf

1’ Icona della prima; cappella. verſo l’ altare maggiore;che Viene ad_ eſſere ln

Gontro la .cappella della Concettione fi dipingano in alto , San Michele Ar

gngeln dalla_` deſtra con la, ſpada, e la bilancia in 'habíto' gliel'er 2,901“ è

lito ,e nellaparte ſiniſtra San Gabrielle Arcangelo, di eni tengo.il .nome

nel batteſimo con lo gigliov in una mano , e nell’altra -il~ morbo Ave GM!?

plenaflominuatecumm dì ſotto.e d'intorno alii detti due Santi Arcangelo

ſidipinga moltitudine d’ An eli d’ ogni choro . pei-chè à detti Santi AREE"

voglio,che detta… ca pella ia conſecrata. Nell’ lewis-;della ſeconda cappella

- dalla mano_ ſiniſtra dipinga l’efñgie "- ‘ o Padre San: Franceſco

,, . jîAffiſi,,che,.i*iiîeva, '- u ' o le stigmate col ſuo compagnotche

- ~ ~ pongano alcune teſte di donne Monache veſtite dei
ſi T" m' Kg"; ÙO a "0. C e 0 stiano pietoſamente mirando , che ſignifichino le Mona-ì

‘ ` che del detto Monaſterio ſue figliuole. Nell’ lcoiia della terza‘ cappella dalla

parte finìstſa di- dffla Chieſa ſi dipinga l' effigie di Santo Antonio di Padua

con lo, giglio in una mano,edall' altra il libro,e di ſopra il noſtro Sig, Giesù

Chriſto in forma di fanciullo, e di ſotto dell’ effigie del Santo ſi dipinga il

Monasterio, e Chieſa predetta da me erigenda, perche deſidero, che queſto

;benedetto Santo ne ſia particular Protettore , e coffi ne lo ſupplico devota

mente , E tutte le dette cappelle habbiano per ciaſcheduna d‘ eſſe ſei panni

d’ altare equali,cioè li cinque colori della Chieſa da ponerſi ſecondo il tem

119,5; uno più ricco ., e pretioſo d’ oro perle feſte ſolenniſiirne ,econ detti pan

id' altare, vi ſiano ancora li guarnimenti delle tovaglie .e due cuſcini ſecon

9 li COlOrÌ per _ciaſcheduno .altare , 6t anno quattro candilicri di legno iti
dorati,una carta,,di gloria con la cornice picciola indorata , & uno Crocifiſſov

Lino-nappi ;919. indorata con la ſua Croce negra con il monte ,e tutte que

Nell' 41g", ma!- e colei”, ia ciaſcheduno delli detti ſei~ altari . . '. ’fl_

gìare, che -m' hà .4! Wal-l'Alta@ maggiore ſtaranno continuamente ſei candilicri di` bronfl

da panerſ . ao ”mancati ſci giarrette di fiori indorate con un Crocifiſſo d‘ ottone "la‘

*d '(1 ~ da’
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dorato più grande di quello delle cappelle, come anco ‘con una’ carta di gio.

ria con la cornice indorata iù grande,e ſimilmente con due coſcini ,e que

sto per ordinario,& anco ue lampade di bronzo una per parte, poſſe ſopra ~ ~- .

due bracci, e cornacopie aſſiſſe alle mura,qua1e stiano ſempre acceſe in ho- . .A

nore del $5.8acramento ,quale ſi hà da continuo à conſervare nella custodia ` ` -

del detto altare maggiore ,e per li giorni ſestivi più ſolenni,frà li quali s’in

tendano le ſeste delli Santi, alii quali ſono conſecrate le ſei cappelle giàdette

di ſopra e del glorioſo S, Gioſäppe, quale nell’ Icona dell'altare maggiore,
come s'è detto,ſará dipinto, in ette ſeste ſolenni,e per riverenza di v(ju-.elio

haverò. detto Altare maggiore ſei candilieri d’ argento mediocri, con ſei

giarrette d’ argento ,e con li fiori ſimilmente d’argento ben lavorati, 8c una

Croce col Crocifiſſo, e monte tutti d’ argento non molto di ſpeſa,ne con mol

to lavore,ma liſcie,ecoſſi anche li candilieri col meno lavorare, che ſia ofli

bile,& anco due lampade d’ argento da onerſi nelli giorni ſollenniin uogo

di quelli d’ ottone , dico nelli giorni più ollenni, e questo ornamento di ar

gento ſi faccia con comodità dell’ intrate del Monasterío , ſenza indebitarſi.,

e coſſi anco tutti gl’ altri ornamenti della Chieſa, & cappelle da me ordinati,

e,che ordinarò , e ſi faccia il pavimento delle cappelle el detto altare mag

iore di pietre decenti,migliore diquello delle cappelle,& anco ſi faccla la

ernata ſimilmente baſſa, ma un poco più alta di i?nelle che fifa-anno nelle_
cappelle,e detta ſerriàta dellañcappellamaggiore ì Mſaîon ornamento da

bronzo , però non molto grande, e di mezzana ſpeſa .g i ' _

o 42. Voglio,che il giorno della festa principale dl detta Chieſa ſia 11 gior- La fzfl. del!,

no dell' Aſſuntione di Nostra Signora,quale ſi celebra allt ns. dl Agosto, perf` c514', [i, [“4 -

chè all' hora,che entrò in Gielo la Beatiſſîma Vergine più efficacemente pt- fumi…, di N‘è,

gliò la protettione,e previdenza de ſuoi divoti , il quale giorno ſi debbia ce- [1,, Signa…,

lebrare più ſollennemente,che ſia poſſibile , e con muſica d' un choro ſolo di

che voci,e coſſi ancora ſi celebri la ſesta della SS. Trinità, e del glorioſo

adre San Franceſco nelli loro proprij giorni, e riſpetto all! _giorni della -

SS.Goncettione di Nostra Signora, di S.Gioſeppe, de Santi Angeli,e san Ga— w

briello , che ſi celebra à z4.di Marzo , di S.Gio.Battista , e Gio.Evangelista,dì A >

San Gennaro,& Antonio de Padua ſenza muſica ſi celebrino, erò ſollenneñ

mente. Avertendo,che la muſica non ha da eſſere delle Monac e ,ma d‘huo—

mini ,e con licenza dell’ Ordinario, quale ſup lico à darcela in dette trè feste

alla. meſſa , 8: alle due veſperi , e non più ,e ia d‘ un choro ſolo , ne paſſino otto

VOCl al più in tutto.

43 Nella Chieſa vi ſiano trè ſole ſepolture ,una perle Monache, eConver— N.”- Chief,

ſe,ove ſole ſi ſepelliſcano ſenza miſchiarvi altre perſone, un’altra oveſiſe el- fiano ”èſepolm

liſcano li Cîppellanifir altri Chierici ,che ſerviranno al Monasterio , eC te- n,

ſa,ove non 1 debbiano ſepellire altri Chierici , ne Laici,vi ſia ancora la terza

ſepoltura per li Laici,che ſerviranno il , ' elli ministerii neceſſarij,

ò da me in questa diſpoſitione ordinati ò,ve ._ ' `__voglio,che>al

tre perſone poſſano ſepellirſi in detta dhieſa,ne v1 ſiano delle dette trè

ſepolture , ſeu foſſe , perchè la mia volontà è, che questaflhieſa ſia per uſo dçi- , in,… a;

le Monache , e Converſe, Cappellani , e Ministri della Chieſa, o_del Monasterio,

coſſi Chierici, come Laioi riſpetto al ſepellirſi ,ſenza miſchiarv! altri cadaveri;

Peròquando forſe ſe ci haveſſe à ſepellire il mio corpo,rl che_ da _eſſere

ſolo,quando io eſpreſſamente l’ordinaſſe ,ò vero quando per legitimo impe

dimento non poteſſe ſepellirſi nella cappella del SS. Roſario dentro la Chie

“e

o“

 

 

fa di San Lorenzo,come nel mio Testamento hò diſpoſian tal caſo lo mio ‘ , ,JM-…74

corpo ſia ſepellito dentro la detta Chieſa del mio onasterio- "311,3 ſ"POÎFW L‘ ’rra delli Ca pellani,e Chierici,e non in quella de Laſer, ancorche to mouſſe ..1 I…,

Laico_,perci:e coſſi voglio ,e come ſundatore,e dorante miconvrene questa,e , ,4,4 z…

maggior prerogativa. 4.5:@ L. a. . .

L 44 Si pongano ancora nella cappella maggiore , avante l’ altare_grande Nell’ altare m3;

due candilieri grandi mezzanamente indorati , con le torce , che cr ſtrana gian m'ſmro due

ſempre poste,come anche le rorcette nelli ſei candelieri-,che starannp ſopra :and-'lieti grandi

i’ altare maggiore,conſorme nell’ altare di S.Paulo maggiore di Napoli ſi uſa indent",

,J ., '.3.- D ‘ . Can!... .nu u‘ (N‘ o
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per accenderſi nelii debiti tempi ,e ſia anco nello ſcabello dell’altare il tap'

peto, e vi ſtia ſempre .

Le Monache che - 45 Queſto mio Monasterio haverà il ſuo capitolo, nel quale éntraranno,

‘hanno da veramöt votaranno ſolamente le Monache, che haveranno finito anni trenta d’età,

La Saperi”- due

ei ”ò anni' -

Secretariat .

Ratiomilo , che

8c anni trè di profeſſione oltre il tempo del novitiato,però ſi non vi foſſero

tante Monache proſeſſe d’ anni trenta di età, che arrivaſſe al numero di do..

dice, fi piglino quelle, che più accostaranno alli detti anni trenta , purche

ciaſcheduna delle predette habbia finiti gl’ anni venticinque d' età , e glianni

trè compiti di profeſſione , 8c in detto capitolo ſiano compreſe tutte le pro

feſſe di trè anni, e d' anni trenta d'età,ancorche aſſino il numero di dodi

ee,ma non vi ſiano admeſſe quelle,che ſono ínha ili,nel quale capitolo con

l'intervento della Madre Guardiana,8r in caſodi legitimo impedimento di lei

con l'intervento della Vicario ſi trattino le coſe più gravi del Monaſterio, e del

la Chieſa, proponendo la Madre Guardiana ,la quale ancora habbia da dare

il ſuo voto inſieme con l’altre,eſſendo l` ultima à votare,eli votiſiano ſecre

ti,e per buſſola ,dopò eſſerſi diſcorſo nella materia, e quello, che votarà la.

maggior parte reſti concluſo,e ſì tenga un libro delle coſe proposte,e con-ñ

cluſe,quale ſi formi da una di dette Monache nel capitolo da eligerſi da loro

per voci ſecreti,come di ſopra ,8: liaver-a il titolo di Secretaria del capitolo;

.Advertendo ad eligerla atta, che ſia perſona intelligente ,e che ſcriva bene,e

dipoi firmate le concluſioni ſi leggano nel detto capitolo, e ſe ſottoſcrivano

ciaſcheduna, la Madre Guardiana, due di quelle del capitolo le più antiche,

e la propria Secretaria,che le ſcrive,& il detto libro ſi conſervi in uno ſtipo

,dentro l’isteſſo luogo,dove ſi tiene il capitolo,ove ſi conſervaranno zinco li

‘ libri finiti di dette concluſioni, & il libro corrente,e la detta Secretaria ſarà.

per anni trè, conforme durata l'oflicio della‘ Madre Guardiana, però eſſendo

propoſito poſſa confirmarſi con Voti del capitolo da darſi, conforme quanñ

do fù_ eletta.

46 Haverà anco la Guardiana da durare ,8; eſſere nell’officio per trè an

ni , quali finiti ſe vi ſarà altra nel Monasterio habile à poterlo eſſercitare non

poſſa eſſere confirmata. ma ſi bene dopo laffi li trè anni. del governo della

ſucceſſora poſſa di nuovo eſſere eletta, ne mai poſſa nel governo paſſare trè

anni continui , eccetto nel caſo, quando non vi foſſe perſona habile .nel Mo~

nasterio ad eſſercitare detto officio, Cr_ in tal çaſo la çonfìrtnatione_ di quella

ha da farſi dal capitolonell‘iſteſſo modo,come ſi ſuſſe prima elettione,edet

ta elettione ſi faccia canonicamente nel modo ,‘ come ſi tà nel Monaſteri"

della SS.`Trinità_ di Napoli,‘e con l’interventodelli due Protettori ſe V110!

”an intervenire , 8t aſſiſtere ſenza_ dar voto, perchè quello hà da. (Reſtare'

ſolamente alle Monache, quale Guardian-“ha‘ da havere l‘iſteſſa autorità, e

poteſtà ;che ha ’quella ‘del ‘quafierio predetto della SS.Trimtà,eccettglnelle

coſe da ide particular-mente eſpreſſe, ò diſponende , e governare nell’ iſteſſa '

maniera.e con l’ isteſſe regole,che tiene l' Abbadeſſa di detto Monaſterio del

la.SS. Trinità .- ‘

47 Vi ſarà ancora la Secretaria, della quale s‘è raggionato di ſopra nel

eap. 45.queſta ſara ſimilmente eletta dal capitolo per voti ſecreti , come la

Madre Guai-diana, e durerà per trè anni del governo della Madre Guardia

na, e parendo à propoſito poſſa eſſere confirmatadall‘ iſteſſo capitolo,queſta`

Secretaria haver'a in un libro a notare le concluſioni del_ capitolo , 8L. anca

l’eſecutioni di quelle , r ~ -

48 Si haveranno da formare per ſervitio , e cautela del detto Monaſte—

renga h' libri.” rio li libri neceſſatii ,tcnendoſi la ſcrittura netta.& agiuſtata, lucida-:diffida

anto Monaca i”, ta , la quale deſidero, che non paſſi ſolamente per mana d'un Razionalc, ſm

miden” -

s”

ſi ſarà poſſibile vi ſia alcuna Monacha intelligente,che la faccia,ene habbia

g penſiero, facendo imparare alcuna,ò alcune delle Monache,che ſaranno ha

-bÌlLCOM meglio‘parerà- ?ma Madre‘ Guardiana, ſi tenera un libro ,chiamato

patrimonio, ove ſi poneranno tutti li ſtabili, annue intrate,e cenſi delMona'

fierio , menſionando diſtintamente le ſcritture , & inſtrumentì , onde hanno

origine 9 6- ,ſopra delle quali ſi appoggiano anco l‘aſſenſi , che le convalidano, nel'

t quale libro ſi notaranno ancora le retrovendite ,8t nove compre ,che ſi ande

ranno
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ranno facendo, un’ altro libro 'detto maggiore,ove fi notaranno l‘ introiti, 8c .

eſiti uno incontra l’altro,dello che,perviene dell'intrate del Monasterio,ò al—

tri beni ò cauſe à lui ſpettanti, quale libro maggiore in fine di ciaſcun’anno

ſ1 haverit da rivedere,8tpuntare,agiustandoſi, perche non vi ſiaerrore,&ogni

trè anni ſi potria rinovare,un` altro libro detto giornale, ove ſi notarà quello,

che giornalmente s‘eſigge,e ſpende,del quale poiſi eſponial libro maggiore,

vi ſarà. ancora un‘ altro libro,detto registro di poliſe per registrarnoſi in eſſo

le poliſe d' introito , 8t eſito , cenſi , e ſaria bene , che ſuſſero due ,in uno ſi regi

straſſero le poliſe d‘ introito,e nell’ altro quelle d’ eſito, che giornalmente ſi

ſanno. Questa ſcrittura così distinta in libri ſe vi ſarà alcuna Monaca ſuffi

ciente ſi tener‘a da lei,rivedendola però un Rationale ogn’ anno per vedere ſe

vi fuſſe alcuno errore,& emendarlo,eſe non vi ſuſſe Monacaà ciò ſufficiente Lilfbrifizonſ".

:ſ1 eligga un Rationale ſufficiente eſperto, e da bene,che laſaccia; Però li libri “in, ,uz Mom..

s‘ hanno da conſervare nel Monasterio ,e non stare in mano d’ eſſo Rationale, ſlm'…

quale una volta almeno la ſettimana in giornata particolare d’ aſſegnarſi deb

bia venire al Monasterìo,dove ſe li daranno li libri,nelli quali? in quello iſieſ

ſo luogo,che ſe li aſſegnaràdentro le mura del Monasterio fuori della clauſu

ra delle Monache ,notarà quello,che hàda notare,e dopò ſubitolì libri ſi ri

ponino dentro dove stanno le Monache ,ne in questo, ne in modo alcuno la

Madre Guardiana , ne tutto il capitolo delle Monache debbiano, ò poſſano _ r ;

diſpenſare, e’detti libri ſi tengano nell’ archivio ublieo,che doverà farſi in

stanza ſeparata dentro il M0nasterio,del quale 1 teneranno due chiavi, delle

quali non poſſa una aprire ſenza dell’ altra , una chiave la tenerà la Madre

Guardiana, che ſarà pro tempore,e 1’ altra una M0naca,quale per questo e!.

ſetto dal capitolo delle Monache ſarà eletta,ogni trè anni ſenza l’ intervento ._.'

delle quali due predette, non ſi poſſano cavare libri, ne ſcritture dal detto `

Archivio,nel uale ſi debbiano ponere, e conſervare con buono ordine tutte

le ſcritture,in rumenti,e libri del Monasterio predetto, ne ſi poſſino tenere

fuori di quello,ò ſia nelle camere della Guardiana,ò d’altra Monaca qual ſiv

ſia , e ſotto qualſivoglia pretesto, e ſe vi ſarà Monaca habile per formare detta

ſcrittura, andare à ſcrivere ,e iormarle dentro del predetto Archivio, e non

fuori di quello, il Rationale,che haverà da formare la detta ſcrittura, in cañ,

ſ0 ,che non vi ſuſſe Monaca ſufficiente, s‘eligerà dal capitolo delle Monache

per Voti ſecreti,e ſarà quello,che haverà il maggior numero de voti,stabe

lendoſeli conveniente proviſione, ſi tenera ancora un’ altro libro particolare,

dove ſi notaranno li mobili della Chieſa,e Sacrestia ,8t un'altro dove ſi n09‘,

taranno li mobili del Monasterio, tenendoſene conto particulare, e coſſi an

co un’ altro, dove ſi notaranno li mobili dell' inſermaria ,della quale nel capi

tolo ſequente diſpongo.
49 Sarà ancora (e coſſi ordino)nel detto Monasterio l’inſermaria in 1110- Informarſi!,

go appartato,che ſia aeroſo,aſciutto ,e comodo.nel quale ſaranno curate le

religioſe del detto Monasterio, mentre ſaranno inſerme,ò ſiano Monache, ò

Converſe `trattandoſi tutte egualmente ,eſſendo tutte ſorelle in Christo,qua1e

per tutti è morto ,e viſi attenderà con ogni carità,e ſollecitudine,ſenza re

ſ armiare ſpeſa alcuna , tenendoſi non ſolamente un Medico ordinario ſala

r1ato,quale ſia degli migliori della Città, mañnell‘urgenti _biſogni ſi chiami

no altri alla cura ,e coſſi ancora e' eligga Spetlale ſufficrentiſiimo,e da bene,

rocurandoſi , che li medicamenti ſiano di tutta perſettione , dovendo detta,

mſermaria eſſere abondantemente proveduta di letti , biancherie, vaſi, e di

tutto lo de più,che ſarà neceſſario ,e perchè tutto questo ſiſaccia bene, econ

buono ordine, ogn‘ anno s’ eligeranno due Monache, una più grande d’età,

e l’altra più giovane , quali due tengano cura di detta inſermaria con ogni

poſſibile carità , e ſollecitudine , attenendovi perſonalmente viſitando—l’ in.

íerme,conſolandole ,8t aiutandole , mirando alli loro cibi,governo,e biſogni,

aſiistendo quando ſono viſitate dal Medico, 8t alli remedii, che loro ordina

procurando, che ſiano puntualmente eſequiti , e ben governare , deputando

la. Madre Guardiana quelle delle Converſe,che ſaranno più ſufficienti,e con

forme al biſogno per ſervitio di dette inferme ,e per ſervire in dettainſerrnaz
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ria',tenendoia polita, e ben regolata, ricordandoſe ciaſcheduna, che ſe benq

con le ſorelle ſperaranno , quando nelle loro infermità haveranno biſogno

l-i ſarà reſa ( cofii diſponendolo lddio Pula pariglia. . * i .

Navman_ 50 Conviene di più,che nel detto onasterio vi ſia un novitl to m luo

go à parte, dove ſotto la cura della maeſìra delle novitie ſiano e e Novitie

ben'allevate,& inflrutte nel timor di Dio nell' oſſervanza della regola,e nel.

le virtù,nell’eſercitio dell'orarione mentale ,8t altre coſe toccantià Religioſe,

e per la prima inſegnandoſele la dottrina christiana. 8c avvezzandole al ſilen

tio, alla debita retiratezza 8: inſegnandole dire l’ officio,cantare in choro, e

lo de più,che è neceſſario per lo vivere religioſo;eperciòla Maefira de No

vitie hà da eſſere delle migliori, e più eſemplari, e prattiche religioſe, che

ſiano nel Monasterio,e zelante della regola , e duri almeno trè anni nel ſuo

officio da eliggerſi nel capitolo con voti ſecreti , e poſſa conſermarſì dall’iſ

teſſo capitolo, tante volte , quante eſſo vorrà,ſacendoſi però col maggior nu

mero de voti ſecreti,e non ſolo ſotto la ſua diſciplina, 8t ammaefiramento

haveranno da fiare le Novitie, ma ancora quelle Religioſe proſeſſe, quali non

haveranno compito il vigeſirno anno della loro età, convenendo, che ancora

queſte ſiano quaſi come Novitie ammaestrate , e regolate nel lubnco della

loro adoleſcenza . , *

rip/Zini., *4-5: Sarà ancora. in queflo Monaſìerio il vestiario commune , 8c anco il

luogo della biancheria commune , dove tutte le Monache , e Converſe ſiano.

provedute nelli loro biſogni, oſſervandoſi la ſanta ’comunità religioſa , ſenza.

-che habbia alcuna occaſione di eſſere proprietaria ſotto colore di prevedere

à ſuoi biſogni particulari.

Running, ~ 32 Ogni quindeci giorni nel modo , come ſi uſa da Padri Chierici Reñ~

golari Theatini ſi farà la recreatione à tutte le Religioſe con più abbondan

za,e delicatezza de cibi ,e diſpenſandoſi alla lettione nella menſa` &al ſilen-~

tio, però con *la debita modeſtia religioſa, nel che avertirà la Madre Guar-ç

diana molto bene. Però voglio, che mai in alcun tempo nel detto Monafie-`

rio ſi poſſono ſare maſchere,ne alcuna rappreſentatione, ancorche ſacrafflert

ehe ſono coſe, che molto distraheno, ſolo ſi poſſa per ſollevamento vd' animo

con licenza della Madre Guai-diana nel tempo della ricreatione canure al*

duna canzona ſpirituale, e ſonare alcuno inſirumento muſico, .conveniente a

i Religioſe, ò diſcorrere di alcuna coſa piacevole ſrà di loro modestamentefl

Libreria. 5; Sarà bene ancora, che per honesto, 8t utile trattenimento delle M00_

nache,e per maggioreedificatione.e profitto nello ſpirito vi ſia unacomnzu~

ne libraria in ſeparato luogo, ove ſiano libri ſpirituali,& historie ſacre »Vite

de Santi,e coſe ſimiliin lingua italiana ,ove paſcano le Religioſe l‘intelletto,

e l’affetto,e perciò ſi ſacciadetta libraria,e_yi ſirpongano queste ſorte deli,

bri, ſpendendovi quello che ſarò neo-mm, conforme parer-à alla Madre

Guai-diana, e detti di* Mçma che in tutto non ſi paſſi docati mille.
dal… d’ffl'ìyolte ,e con comodità di quello,che avanzata dell'annuî

entrate , proveduto prima alli peſi ,legati vitalitii , e vitto delle Monache, e ſe

ne dia la cura ad alcuna Monacha prattica,eligenda per voti ſecreti dal capi

tolo, 8: ogn' una ſia lecito d' entrareà leggere ,e fludiarein detta librarie‘, pe.

{ò non ſi poſſano per neſſuna cauſa, e ſotto qua-lſivoglia colore cavare ibri,

e libro alcuno per picciolo ,che ſia fuori della detta fianza,e ſi faccia ſpedi—

re da Sua Santità ſcomunica ,che lo prohibiſca, e perche la robbaèlpia, IO ne

gravo la coſcienza di chi ne` cavaſi’e li libri, e dichi lo conſentiſſe, o permet

teſſe. Advertendo à ponerſi libri delli più ſcelti,e delli migliori,che ſi p0*

tranno havere . ‘

Se dia con” ogni 4 54 _Tutte quelle perſone, che administraranno denari ,ò beni del Mona_

mm, fieno m ſine di ciaſcun' anno ſiano obligate di dare chiaro , e lucido conto

della loro administratione, e non dandolo oltre le debite pene ipſo in”, ip’

ſoque fado ſiano private dell'officio , che tengono,& inſino , che non-l'havee

* ranno dati,e ſaldati non poſſano,& ſiano inhabilitati ad eſſer-citare qualſivo

gli; altro officroztì l'1steſſo,ma restíno ſenza administratione alcuna,e ſenza

Voce, ne attiva, ne paſſiva, equesto s‘ oſſerviinViolabilmente, acciò con quelle

., › per



[Il:

perſone, che ſi' bene haveranno datili conti , non però l’haveranno ſaldati, ,

ma restino debiti-ici al Monasterio ,li quali (ſe il ſaldo non ſarà fatto, ſtà otto u .

giorni dopò la dechiaratione. e liquidatione delli' detti conti ) per due anni

non poſſano eſercitare l'isteffi , ò ſimili, ò altri officii d’administratione de

beni del detto Monasterio, e ſi per ſaldare detti conti nol facendo volonta

riamente vi fuſſe neceſſaria la forza de Superiori. ſn tal caſo per anni diece

non oſſano eſercitare l' isteſſo , ò altri officij d’ administratione , ut ſupra.

Que i conti ſi. daranno à due Monache eligende dal capitolo,quali con l'in

tervento di Rationale prattico, e da bene ,dal detto capitolo eligendo li ve-.

dano , liquidano , e dichiarano, ſpendendone gratis le dichiaratorie, e faccino

ancora le ſigniſicatorie per lo debito, che ritrovaranno, e detti conti con le

ſigniſicatorie, e copie autentiche delle declaratorie ſi conſervino nel detto

archivio del Monasterio , e le ſigniſicatorie nelle pene, che contengono con

lo de più , ſiano irremiſibilmente eſequte , convenendo ciò ſarſi , perche cia—

ſcheduna procuri portarſi bene , e con diligenza administrare le robbe del

ſuo Convento .

_ 55 Li Preti, ò Chierici,che ſerviranno detto Monasterio,ſaranno prima Cappellani,

i lt Cappellani` che celebraranno le meſſe da me ordinate nel mio Testamento,

celebrarſi nella Chieſa del detto Monasterio, quali questi ſolamente al cele

brare delle meſſe,e per la communione delle Monache,riſpetto della conſeſ

fione ſia un Padre Theatino di non minor’eta d’anni cinqmnm'dz bene,

dorto,e prattico,e ſia Napolitano,& in difetto Regnicolo prima di Terra di

Lavore, e mancando questi dell’ altre provincie del Regno, quale Conſeſſore

ſia eletto dal capitolo delle Monache con voti ſecreti, 8t approbato dal ſuo

Supcriore, e dall' Ordinario , con licenza de quali venga à confeſſare ogni

Domenica, 81 ogni feſta commandata,e nelſa Settimana Santa ,8t Vigilia di

Natale, e nelle ſeste de’ Santi Franceſcani,e quando ſarà chiamato per biſo

gno in caſo d’ infermità d‘ alcuna delle Monache ,ò Converſe del detto Mona— 'g

'.sterío, ò altro caſo urgente . Et havendo riſpetto alla dettaſatica, e carità che

farà detto Padre Confeſſare ſi dia l’ elemoſina alla caſa, dove il detto Gon

ſeſſore farà reſidenza , la quale elemoſina non paſſi per ciaſchednno anno ,

docati ſeſſanta,ne ſia minore di docati cinquanta,& voglio, che il detto Pa

dre Theatino ſia di quelli, che attualmente stanno nella Chieſa di S. Paulo

Maggiore di Napoli,e quando frà questi non poteſſe eſſere , ſia dell’ altre caſe
di detta Religione, ad elettione delle dette Monache per ca itolo da farſi,v

come ſopra.E quando la detta Religione di Theatini non vo eſſe,ò non po

teſſe dare il Confeſſore predetto ,in tal caſo ſia uno delli Padridell’Oratorio

detti Gelormini,8t in difetto di questi uno de Padri Reformati di S. France-`

ſco,ò de Conventuali ,ò dell' Oſſervanza da eliggerſi gradatamente,come di

ſopra per il capitolo delle dette Monache,e con l' isteſſa qualità,e circostan

ze dell' età , ſuſiicienza,8t approbatione,come di ſopra nel Padre Theatino stì

detto,e con l’iſieſſa elemoſina detta di ſopra da darſialla Gaſa,ò Convento,

dove il predetto Confeſſore ſarà alimentato,al quale Gonſeſſore,ò ſia Theañ'

lino , ò Gelormino, ò Franceſcano oltre detta elemoſina , ſe li poteria ( paren

do alla Madre Guardiana conveniente ad arbitrio di lei ) uſarli qualche mo

derata gentilezza,quando, e nelli tempi,che à lei parerà,&_oltre li. predetti

Ici Cappellani per la celebratione di dette meſſe, v1_ ſaranno il.ChlerlClln nuñ.

mero opportuno,quanti ſaranno neceſſarii per ſervitio della Chieſa,e ſi oltre

li detti Sacerdoti Cappellani ſarà. neceſſario eſſervene alc'un’altro'. s’eligga

dal capitolo delle Monache con vori ſecreti, vedendoſi prima dall! due Sa

cerdoti Protector-i ſi è neceſſario ,che vi ſia , e _dopò eletto,che ſarà lidettidue

Sacerdoti Protettori dicano quello l' occorre circa la perſona eletta, e ritroa

vandoſi dif-:Roſa ſi faccia altra elettione nel modo predetto dal capitolo

delle Monache, ut ſupra. - .

56 Dechiarando il cap. 38. dove dico , che nel muro dalla parte destra ,Dick-'art il “Pi

dell’Altare maggiore s‘ haverà ‘da ponere una pietra di marmo bianco, dovev 38,

ſi ſcriva in lettere negre la fundationc da me fatta del_MonaſierÎ`o,e che ſo.

pradetta pietra V1 ſia l’ effigie di alcuno Santoá come io ordmaro,Voglio,&

Ott
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Omini, Ò'.eſer- ordino,che in_luogo dell’ effigie del detto -Santo,ſopra la detta Pſcfl'îlſiypon

‘ju-;4,11, MM‘. ga un' arma-dl marmo,_nella quale_ſiano ſcolpite le cinque piaghe di_ Noſìro

‘b,- Síguore. dl colore; roſſo m campo bianco, e nel muro dalla parteſimſtra ſo

' pra l’ altra pietra dl marmo ordinata in detto capitolo ponerſi , ove s hanno

tia-ſcrivere gl'oblighi- di meſſe, Anniverſarii ,8t altro ſi ponga una conſimile

pietra, come quella, che hò ordinato ponerſi dalla parte destra ,nella quale

pietra ſiano ſcolprte,e colorate l’ armi della Religione Franceſcan,a,che ſono

due braccia crociate, uno nudo , e l' altro vestito _dell’ habito Franceſcano ,con

le piaghe in ambedue le mani di detti due braccr , e nel mezzo una .Croce ,

tutte le dette coſe colorate, ma in campo bianco - _

- '57 Eſſendo lo ſundatore di detto Monasterio , e bemficandolo tanto , e`

ſentendo le Religioſe , che entrar-anno beneficio ceſſi ſegnalato_ conviene,

che dal conto loro corriſpongano con l’orarioni publiche . e private agio-_

vare all’ anima mia,e dellijtniei defonti, e perciò voglio,8{ ordino,;che ‘ogm

giorno, ancorchè ſollenne , e ſollenniſſimo ſi debbia dalle Religioſe recitare

in choro l’officio de morti, cioè uno norturno , quello, che concorrerà quei

giorno con le laudi,‘e veſ`peri,e ſi diranno tre-oratiom,la' prima lnclma Do- .

mine, la ſeconda Deus veniz largitor, e la terza Fidelium ,e quelle‘, che non'

verranno al Choro` ò ſiano Monache,ò Converſe, dirà *ciaſcheduna- tte Pater

noster, e trè' Ave Maria ;Ogni.primo giorno di ciaſcheduno meſe non impe

dito , e ſe ſarà impedito il primo giorno ſequente , che non ſarà impedito , s'have

rà da recitare .in. Choro l‘intiero ‘officio de morti doppio con tutti li trè not

turni, e veſpro, e `con le predette 'tre orationi,& anco ſi celebrata la meſſa.

cantata all’altare privilegiato ſimilmente de morti con le predette, trè ora

tioni,e queſto per quanto tocca all’ orationi publiche ; Riſpetto all’ orationi.

private ciaſcheduna delle dette :Religioſe ſarà obligata dire una yolta ogni

1! Manduria ſi ſettimana,ò la corona. ò ſia del Signore ò della Bcatiſſima vergine ,ò _la _tera

ganci-m' mg"… za. parte del Roſario,& una volta il'meſe ſi debbiacommumcare, e pigliare,

le regole, i”- “indulgenza in ſuffragio dell’ anime mia,e de. miei deionti , e,quelle,che ſa

flrutrianidelMo~ ranno profeſſione per un meſe continuo ogni giorno haveranno da dire la

”aflerío della SS. terza parte del Roſario per me, e miei deſonti ,e tuttele predette oratiomcoñ.

Trinità. al publiche, come private,& anco la ſopradetta meſſa cantata,ognimeſe do

veranno dirſi, 8t applicarſi ſecondo la mia intentione ; Et avertano à non

Che la Cappdlz mancare _d’ adempire quanto io ordino in questo capitolo , incarricando le

in &Lam-za …m loro conſcienze,e della Superiore per quel,che tocca all‘ Qfficii,che ſi `hanno

[e Poflì aliena”, da recitare in choro ,e meſſa cantata,che ſi hà da celebrare ogni meſe.

t 58 Nell’ altre coſe toccanti il governo del detto Monasterio, e. Lhiela , e,

beni d‘ eſſo da me particolarmente non diſposte nel mio Teſtamento, ò in que

fia ,ſeu altra dil‘poſitione li debbia governare nel modo , e con la regola , 8C in

stìtuiſi ,come ſi governa il predetto Monasterlo della Santiſſima Trinità delle

Monache di queſìa Fedeliſſima Città di Napoli. . ` -

59 Voglio, ordino 81 aſſolutamente comando, chela predetta mia cap

pella del SS. Roſario,posta dentro la Chieſa di S.Lorenzoin neſſuno tempo,

e per qualſivoglla cauſa,o colore poſſa alienarſi ,ò concederſi ad alcuna per

ſona,’aucorche vr ſuſſe decreto -, ò reſcritto di Superiore di qualſivoglia au

‘ mrità,che ſia, benche ſuprema, &,ognì atto, che in contrario ſi faceſſe ſia

nullo, & invalido,e coſſi lo dechiaro, repetendo in queſta,& anco con mag

gior forza tutte le clauſole ›annullative,poste nel mio Testamento nel cap.i7.

dove ſìà da me. prohibita l'alienatione delli miei beni hereditarii, ma debbia

detta cappella ſtare‘ ſempre in memoria delli detti miei madre,e zij diCaſa

di Caro, e mia, e ne ſi poſſa,ò debbia ſepellire alcun’altro,eccetto il: corpo

mio, con lo quale ſi ſerri la ſepoltura, ne qualſivoglia altro, ancorche fuſſe

di’ Caſa di..Caro ,.ò. di altra ..caſa .:3 eccetto , che la Signora Gratia de Cai-o tan

tum ſi vorrà in quella ſepellirſi;e ſi bene credo non vi eſſere di biſogno, vo-.

. ›, _ _; "13110,,th ſopra' ctò di facciano le debite cautele .cioè di questo ſi faccia con

‘ .Il Cluſione capiffflaffl da… Padri della Caſa di S Lorenzo , la quale la debbia

'confirmare _11. Padre Reverendiflimo Generale di detto Ordine de Minori

Comunali# ancora ll punto capitolo. generale, che ſi ſarà, 8: auco vi ſia

" a A ' › *ó—



I 1-3

_ 5,‘

;i 61

bulla confermativa 'dal Sommo Pontefice, ‘e tutto-questo ſi procuri , quanto.

prima ſia-poſſibile , dopò la mia morte, ſe io non l’haverò ottenuto in vita.

óo Dechiaro qualmente di ſopra nel cap*- il. s`è fatto errore , con dire,

che dell' annue entrate,laſciate dal quondam Signal-Gioſeppe de Caro per li s, decbfam ;z

maritaggi ſiano pervenuti docati mille ſei cento _trentaſei tt. 3 i7. , incluſi li “p, 6°,

docati trecento cinquanta due tt. a. 7. pagati' dalli- fratelli lnvediati , e gl‘altri

docati mille ducento ottanta quattro , e gr. to.ſiano pervenuti… all’ann. doc.

62.tt. al. ro. dalla gabella della farina,ſi dichiara eſſere errore abano,.att7e,ſo

lo pervenuto in mio potere è ſolo docati mille cinquecento ventuno‘ttſzaa

gna., cioè dalli fratelli Invediati doc. trecento cin uanta due tt. 2.7; e li réî

:ſianti doc.mille cento ſeſſant’ otto tt. 4.. i7.per l’ e atto di detti ann.doc.ſe`ſſan

ta due. tt. l. io. dal primo d‘A rile 1628. per tutto Aprile 1647. che' ſono

anni dicennove,8t un meſe,lo peſo importa docati novecento ſeſſanta ſette,

cioè in diverſi maritaggi nominati‘ ſopra cap. iz. docati trecento novanta

due , e per ventitrè maritaggi già ſodisfatti à docati 2.5. l’ uno , altri docati

cinquecento ſeſſantacinque ſummano li predetti docati novecento ſeſſanta

ſette, quali dedotti dalli ſopradetti doc. mille cinquecento vent’ uno- tt. z. 4…

restano in mio potere inſino ad hoggi cinque di Luglio i649.che ſi ſcrive_ il

preſente legato, ſolamente docati cinquecento ventiquattro, dalli quali s’ha

;ici-anno da pagare quelli ſ;naritaggi destinati , ma non ancora ad‘ nella

Orma erò nel ca . i . :l ordinato. …Pandev-rer - ~"ñ ;\ . ñ.,

6t Raſoio rl Giiiariiîa d’Aleſſ’andro'fſſg ia,,di Diego" A eſſandrO, e di Eli; ÃÌCÃÎríMÌ'x—

ſabetta Serignano docati cento per una ſol volta. per ſua dote da pagarnoſeli le ándvo 452;”;

al tempo del ſno maritaggio, cioè docati cinquanta ſe_'li_pagaranno dal miq gm”; “N“- -~

herede dellÎintrate della mia heredità, e l* altri docati cinquanta ſe li 'paga

ranno dellÎiattate destinate per li maritaggi del quond. Sig. Gioſeppe de c_ z, .

Caro…,delli quali ſi è parlato. di ſopra ,uelli capa 1.8e une ſe li paghino ſubi
~ ì'

to al tempo del ſuo maritag io, ancorcbe non,vi foſſero pronti delli denaridelli maritaggi predetti,ma e li paghi dal mio~ herede,quali predetti docati

cinquanta ſe l'imborzara dell’ intrate, che-‘maturaranno delli mar-itaggi pre

detti, laſciati ,dal predetto uond. Signor _Gioſeppe-l `

Similmente à ciaſcheguna dell’ altre figlie ſemine delli predetti Die-.A rum le figlie

go d’ Aleſſandro.: di Eliſabetta Serignano,che ſi ritrovaranno nate al temſidi Diego d’Aſc

po di `mia morte, laſcio docati cento da pagarſeli à ciaſchednno nel tempo ſandro doc. "ma

del ſuo maritaggio per ſue doti ,cioè ‘docati cinquanta per ciaſcheduna, ſe li per u,… ,

pagaranno della mia heredità , e -l'altri docati cin uanta per claſcheduna del _ B ’ ._ `

1i`denari , ſeu entrate delli predetti maritaggi la ciati dal uond. Sig. Gio.- àb -é,~h-…›-»F…

ſeppe de Caro , e nell’isteſſo modo, come hò ordinato pagar l nel cap.prece- _. ;RW-4J“

dente à Catarina d‘Aleſam-lro loro ſorella,& ogn‘ una delle predette,quan- ` "`"‘ ”Mitì

do conſequirà. il ſuohgato preghi ſddio per me, e (per li miei defonti. “ſagami, Im.

; 63 Laſcio à Prudentia imparato* 'a del quon . lacovo Imparato,e di parata doc. zoo.

Flavia di Berardino à tempo del ſtagni _ ~ “ſubſidio di quello do

cati ducento , cioè docati cinquanta da pag il delrintſ’aîë’delli maritaggi

*BD 1.1:: -3 ‘5.- i
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laſciati dal detto quondam Signor Gioſeppe nel modo , come hò ordinatopagarſi nelli ſopradetti capitoli alle figlie di Diego dÎAleſſandro,& Eliſabet.ta Sei-ignano, e gl’ altri docati cento cinquanta-dell'intrate della mia here- UML“ .Pmi-l

dità in questo modo ;~ docati cinquanta al tempo del ſuo maritaggio e doca- NW,… 4 x“;

ti .cento dopò la morte di Giulia di Berardino ſi ſequirä dopò il uo mari- ;LHÎSÎÎ-T Là

taggio , eſſendo 'ſequita prima ſe li paghino inſieme con l’ altri docati cin- ffi “iW- .›,° -

uanta al tempo del ſuo maritaggio .Con dichiaratione eſpreſſa,e non altri- “fur"mente ,che ſe nel tempo,che detta Prudentia ſi maritarà, ſi ritrovarà morta ì' "u" “E‘

la detta Flavia di Berardino ſua madre ,tanto ineno ſidia ‘alla detta Pruden—

tia _delli predetti docati zoo. che io li laſcio, quanto ſarà quello ,che delli do

cati trecento dotali di detta Flavia dovuti dagli heredi del quond. Iacovo

Strancia,e gl* altri docati cento ſopra la farina pervenerà alla detta Flavia":

e li_ primi,che s‘ hai-'erano a diminuire, ſaranno li docati cinquanta, che ‘io

ordino pagarſeligdelli maritaggi diſposti dal detto quondam, Signor Gio—

ſeppe.9tteſo in, tai caſoflon ſarà Ponzella poverafl Perciènon, lipuò 30516:.
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te ,e ſimilmente riſpetto alli docati cento cinquanta, che io laſcio da agariv

ſeli della mia heredità,atteſo ce li laſcio,come Donzella overa, accio habñ'

bia per dote docati ducento, ma havendoli per altra via h da ceſſare il det—

to legato,ma in tal caſo li laſcio ſua vita durante tantum ann.docat_i dodeci,

con le prerogative, e peſi ,come gl’ altri legati vitalitij, laſciati nel mio Teſſa—

mento,e voglio, che in caſo, che conſequirà detti docati ducento , morendo

ſenza figli poſſa ſolamente diſponere de docati cento per l’anima ſua ,egl’al—

tri docati cento ſi l‘estituìſcano al mio herede,e quando eſſa Prudentia con

ſequirà il detto legato preghi lddio per me, e per li miei defonti.

;J Gratia Gu— 64 Laſcio alla prima figlia di Pretioſa Lembo, chiamata Gratia Gugliot

‘3,9", 40,, 5°, ta docati cinquanta delli denari delli maritaggi del quondam Sig. G_ioſe pe

de Caro da pagarſeli al tempo del ſuo maritaggio, e quando non vi ſu ero

denari pronti delli detti maritaggi, ſi paghino dalla mia heredità , e ſi _ricupe

rino dalli maritaggi,e preghi lddio per me,e per il detto uondam Sig.Gi_o

ſeppe, quando conſequirà il detto legato,alla quale Gratia imilmente laſcio,

che dia l’Albarano de docati cinquanta, che io tengo nel mio ſcrittorio da

pagarſi dalla Caſa Santa dell’Annuntiata di Napoli per uno delli maritaggi,

che hà da distribuire detta Caſa Santa , quale mi ſù dato gl' anni paſſati dal

quondam Gio. Domenico de Felice , quando ſù maestro della detta Santa

v Caſa,e da _me ſu molto tempo deſtinato darſi a detta Gratia.

;J Margarita 65_ Luſcio a Margarita d’Antonio, vidua del quondam Gio. Bambacario

'J'.Jntom'o da:. annui docati dodem, vita ſua durante, con le conditioni degl’altri legati vi

n. annui .' ì Wifi]. oste nel mio Testamento nel cap.i9.e preghi lddio er me, e miei de

fonti, icendo una volta la ſettimana la terza parte del Ro ario,e non poten

do per la ſua infermità, faccia altra oratione , come meglio potrà.

;la Agoflino 66 Al Medico Augicifìino Saulino,mentre viverà ſi paghi la ſua proviſio

Scuſi” “md“. ne,che li hò stabìlita.. ’annui docati trenta,con le prerogative, e conditioni

3°, degl‘ altri _legati vitalitij , però ſia obligato medicare gratis , quando -ſarà chia

E mr”. mato, la Signora Eleonora Angriſano ,la Signora Anna de Caro , Diego Santo

Elia ,Camillo lndoniſi,Giulia , e Flavia di Berardino , Eliſabetta Serignano, e

Diego d‘ Aleſandro ſuomarito,Virgilia Tortorella, Paſca de Maſir' Andrea

mia creata,e Pretioſa Lembo mia creata ,perchè à questo fineli laſcio detti

annui docati 30. vita ſua durante, però eſſendo impedito da inſermità,ò al

tro legitimo impedimento d’inſermità , mentre l’ impedimento , ò inſemitä.

durerà ſia eſcnſato dal detto peſo.

Libera HipoÌi- 69 Per lo cagitale, e terze in virtù di publico instmmento dovuti dalla

ta Barrile di' Signora Ipolita arri e alla quondam Giovanna Laurento Siciliana' , che {ù

qualche li dei”. mia ſchiava,e poi da me manumeſſa, ſeu fatta libera,e della quale 1° ſono he*

rede ab inteſtato, come per preambulo in V' fl banca de Güido 9 V0glio ,che non ſia moleſìat’ov,-ma la quiensfe‘dcſſondätmstrumento, &ogn’altro

obligo.ehe vi foſſo ,p appareſſe per detta cauſa,e preghi Iddio per l‘anima

di detta Giovanna', e per me , e miei deſonti.

Logan' all’intro— 68 Laſcio all`_inſraicritte Chieſe , e luoghi pij l'infraſcritte ſumme per

ſcritte Chieſe. una ſol volta a ciaſcheduna per l’anima mia,e delli morti, per li quali deb

biano pregare Iddio v3.

.Alli-Caſa Santa 69 Alla Caſa di Santa Maria del Popolo, ſeu Incurabili doc. cento.

dell' lncurabili. 70 Al Conſervatorio delle Figliole di San Gennaro docati cento , pre~v

.Al Canſewaio- gandolo à tenervi la figlia di Gioſeppe Alario ,la quale al preſente in eſſo ſi

rio di'S.Gennaro. ritrova .

.A Vifim Poveri. 7t Al‘ Conſervatorio delle figliole di Santa Maria V-iſitapoveri doc. cen

to , pregandolo à pigliarvi Angela Gagliotta figlia di Pretioſa' Lembo, la qua

le in eſſo dimorava, e dopoi n'è uſcita per li tumulti paſſati.

.l S. María di‘ 72 A Santa Maria di Costantinopoli di‘ Napoli docati cento, con obligo

Caflaniinapoli . di far celebrare cento meſſe per l’anima mia , e de miei defonti.

.Ji Mona/ſerio 73_ Al Monasterio di _Geronimo d’ Averſa di 'Monache Franceſca”

Ji s, anonimo docati cento con obligo di dire per un’ anno una volta ogni meſe in choro

d’Auerſa., l' intero officio de morti doppio con tutti li trè notturni , 8c il veſpro con

.le trè orationi, la prima Inclina Domine,la ſeconda Deus veni: largitor,e

la
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la terza Fideli‘mn Deus,applicandole. ſecondo la mia intentione -’ -

74 Santa Mana del Reſugio di Napoli docati cento con l' istfli’o obli

go che lo hò poſìo nel ſopradetto legato fatto alle Monache di S.Geronimo JS’ Man-4 del

d’ Averſa di celebrare l‘ intiero officio de morti per un' anno ogni meſe una Refuèio_

volta, ut ſupra. _

75 All’ Oſpedale di Santa Maria della Pace di Napoli docati cinquan

'aa l o

_76 All’ Oſpedale di Santa Maria della Miſericordia de Poveri Sacerdo- i’: HZ"… ‘1"‘
ti infermi , che stà nel borgo delle Vergini doc. cinquanta. .4”- bhe-{4,9

. 77. Alli Poveri di Giesù Christo di Santa Maria della Colonna che aa -ñ - * .
incontro la Chieſa de Padri Gelormini docati cinquanta , e debbiano ſenza i??? Mil-mn‘

altra elemoſina accompagnare il mio corpo alla ſepoltura , e pregare Iddio .4”; pod"; 45

per me. _ . _ . j . _ Gin?- Clm‘flo.

78_ Alli Padri dl S. Bernardo della Chieſa dt San Carlo dell' ordine Ch A”; 1244,54." 5',

flercienſe docati cinquanta~ con obligo di celebrare cinquanta meſſe de 39mm’,

mortl con trè orationi pe; çiaſcheduna ,cioè la prima Inclina Domine, la ſe—

conda peu: venite largitor,` e la terza Fidelipm Deus, applicandole ſecondo
la mia intentione'. ì ' ‘ . " ñ . . .

79 Alli. Padri della Croce di Palazzo dell’ Ordine di S. Franceſco Refor- J”; 12,”; 3,”,

matt docati cinquanta con il medeſimo obligo di celebrare `{Pſîffiì Cinqüafl* Crac; dipala 3
13» conforme.e nel modo,come nel-ſopradetto capitolo‘ del!! adri di 8,33;. {of-*w ñz-L

nardo hò diſpoflo . - — , ' ' '

80 Alle due Caſe delle Scole pie,che ſono in_Napoli,una alla Docheſca,e A”, S‘dſfigó;

I' altra fuor Pam @cale doc. venticinque, per claſcheduna, e preghino Iddio ’ .

per me, e per li miei morti, -_ . ›

81* Tutti_ lt _ſopradetti legati ſi pagaranno -dal ipremo', che avanzati della Dm; -1, gg;vendita delli miei argenti, mobili, e libri pagato: prima li docati mille 1a- paghino al J‘

ſciati alla Caſa di s. Paulo e quello,che a’hà da impiegare in com ra er lo prezzo dell' ”

legato fatto .al unasterio di Gemſalemm‘ç nel mio Testamento,e upp ito il ‘mn' z …bi/j,

numero delli d ati trentarnilia contanti1 l forſi non ſuſſero' in eſſere al tem, '

po de mia morte‘ come aa diſposto nel mio Testamento,emancan’dovi al‘cuè

na. ſumma per ſoditfare detti legati ſi pigli delle mie intrate',cosldi quelle;

che`ſon_maturate in vita, e s' andarägeſigendoxome di quelle ,che matur‘arä

dopo mia morte, pagati prima gl’ oblighi delle meſſe ,e legati vitalitii,e ſe

non ſi potranno pagare tutti nel tempo della mia morte, ſi paghino appreſñ

ſ0. conforme ſi anderà eſigendo,a per pagarli non a'h`avet:l da ſpettare,che

Ea eſatta. tutta la detta quantità, e pagare al medeſimo tempo , à ciaſcuno.

delli detti legatarii, ma ſecondo fi và. efigendo, cofli fi vada pagando ſenza

haver luogo la gratificatione, ma ſempre che ſaranno eſatti docati ducento,

ſi ſacca il_mandato per es, 8; libram à ciaſchednno delli detti legatariidella

rata,che lt tocca,e coſſt ſi vada çonmmqfin tanto,che ſarannocompita

mente pagati. _ . .

8; A Giulia di Bernardinqfin caſo , che habitat-à , e viverà ſeparatamente ”Giulia di B.

da Gio. Battista Giuliano ſuo marito, ò vero ritrovandoſi vidua ai tempo di "di",

mia morte, acciò poſſa vivere comodamente oltre il legato fattoli nel mio M…, .

Testa ~erntchlaſcio di più il letto,cioè una trabacca con duematarazzi ,quali .

al pre ente tiene, due para di lenzole,trè coſcini con le cuſcinere,due mante,

& una cover-ta di dobletto ,due padiglioni di letto, uno di tela 8c un'altro dt

lana. fiigli di cocina neceſſarii,una tavola di noccflrè ſeggie inoce ordina

rie dell‘ uſate , 8t un‘ altra picciola ,quattro tovaglie ,due meſali, ſei ſalvietti`

due çandilieri d’ottone,come ſiritrovaranno in eſſere ,8c altri fiigli,che fuſ

ſero neceſſarij er la caſa , 8t anco il quadrodella Madonnadel Carmine,che

:stà dentro la amara dello Guardarobba, ſeu diſpenſa, uali robbe dopò ſua

morte , ritornino al mio herede , .eccetto il detto ua ro della Madonna

dël Cflrmimeffluale `lo _laſcio dopò la morte di detta iulia è FràTomaſodi

Berardino ſuo nepote ,e di più in caſo d' infermità à detta Giulia ſe lidiano `

Le medicine neceſſarie. 8c il medico pagato à ſ eſe della mia heredità,e ſarà - _ ñ.

al detto Dott. Agoſtino Saulino per l’obligo pqäoli ſopra nel capróó. 8c in

ſuo difetto altro medico ſufficiente. - ſ
a ~ ì *

n v
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.A Not. Giulio 83 Laſſo a Not. Giulio Avonola docati cinquanta , con che faccia quie

d’Auonolfl. tanza non ſolamente della ſumma laſciatali dal uondam Signor Gioſeppe

› ~ de Caro nel ſuo Codicillo per maritaggio di ſua glia , ma anco di tutto

quello,che pretendeſſe ,ò poteſſe pretendere da me per ſcritture , òaltro fatto

per ſervitio mio, `e di m’ia caſa per tutto il meſſe di Decembre 1649.per lo

qual tempo stà compitamente ſodisſatto con poliſa de docati quattro per lo

Banco del Monte de P0veri,pagate1i nel meſe di Gennaro paſſato 1649@ li

predetti doc. 50. ſi pagaranno delli medeſimí denari, delli quali stà ordinato

di ſopra nel cap. . . pagarnoſi li legati pii.

.JFranceſroMo- 84. Laſſo à Franceſco Monaco Scrivano di Camera mio amico per ſegno

”ace . di amorevolezza ,8t in riguardo delli ſervitij ,che ne hò ricevuto doc. trenta

per una ſol-volta ,li quali ſe li poſſa eſigere propria authoritate, coſſi dalli fi

ſcali ,che io tengo con la Regia Corte, ò vero dalla Dogana di Napoli, ga

bella del vino, gabella della ſeta à cenſali à ſua elettione, preſerendoſi ſopra

-- uno delli ſopradetti effetti ,che lui eligerà à ciaſcun' altro legatario ,e preghi

Iddio per me,dicendo tre volte l'intiero Roſario, e trè volte l’intiero officio

"de morti per l' anima mia, e de miei defonti.

,1034“ di' mobili 8 . Item diſpongo particularmente à beneficio dell'infraſcritte perſone

aci-verſi, cbr non dell infraſcritti mobili, quali non a" hanno d’apprezzare , ò vendere, 'ma dia- .

.t'ha-mo da ven- noſi alle perſone,e luoghi pii,alli quali ſai-anno laſciati,li qualiſi conſervino

dere, ”e apprez- in memoriamia , 8t preghino Iddio per me. "`"

zan, ' 86. Tutti li quadri coſſi grandi come mezzani ,e piccioli,che fia,an nel

Quadri ”ſi-m la mia antecarnera, e nella camera dove dormo , 8t anco quelli , che stanno nel

í” raſu,clier'baii- la camera della cappella, liquattro piccioli,che stanno ſopra le due finestre,

”o da arie” nel il quadro mezzano ,che stà ſopra l’altare ,dove vi è ſcolpita la Madonna col

Monafflm. Signore in braccio.e San Franceſco ingenocchiato innanzi,& il quadro,do

ve stanno dipinti la nostra Signora con San Gioſeppe,che tengano per mano

il nostro Signor Giesù Christo, & ancoli vent‘ouo quadri grandi,quali stan

*~ no nella ſala,e vi ſono dipinti il nostro Signore Giesù Christo,la ſua Santiſſi

ma .Madre ,San Gioſeppe, San Gioacchino, S. Anna, l'Apostoli,l`Evangelisti, al

cuni Santi martiri , San Gio.Battista ,la Madalena , e l' Angelo Custode voglio,

che ponFano nel Monasterio, che ordino erigerſi ,* Però ſi poneranno in.

luoghi pub ici cioè per ornamento della Chieſa , dove parerà conveniente ,

e _quelli ,che poneranno nella Chieſa ſi pongano , ò nel choro , ò nella Sacre

stia,ò nel capitolo,ò nel chiostro , ònel dormitorio dove più ſarà conveniene

?e ,_e non ſi ponganó nelle camere particular-i, ne pure ſi tengano ammonto

nati che non ſi conſumino, ma doveſiano visti , e riveriti, avertendo, che ve

ne ſono frà eſſi alcuni di stima,e non gli poſſono . ne debbiauo distrahere,ò

applicare ad altra coſa, incarricandone direttamente la conſcienza delle per

ſone, che governaranno pro tempore il detto Monasterio , e ſrà tanto che

vquello ſi farà ,prego li padri di S.Paulo à conſervarli nella detta loro caſa di

S: Paulo ben trattati, e custoditi,e biſognandovi caſcie per custodirli,ſi fac

cianoà ſpeſe del mio herede,e volendo li detti Padri di San Paulo conſer—

varli in caſo,che non ſi faceſſe (il che Iddio non voglia) il detto Monasterio,

ne haveſſe luogo la ſustitutione da me fatta del Monasterio delle Monache

d’lſca nel_mio Testamento,e la mia robba andaſſe all’ altri ſostituiti,che io

nominarò in uno Codicillo particulare , in tal caſo detti quadri ſiano d’ eſſa

Caſa di San Paulo , da conſervarli dell’ isteſſo modo, come hò ordinato farſi

nel _Monasterio erigendo , ut infra ,e ſi non voleſſero detti Padri conſervare

detti quadri ( ll* che non credo ) habbiano li Eſequtori del mio Testamento

penſiero difal‘ll conſervare-in luogo conveniente , e facendolo li Signori

Govematori del Monte delle Sette opere della Miſericordia,in caſo,che non

ſi faceſſe_il dotto Monasterio, ut ſupra, ne haveſſe luogo la ſustitutione del

Monasterio d' lſca , ma ſuccedeſſero li ſubstituti nominandi in detto Godi

Clllo ;li laſſo al detto monte con le conditioni poſte di ſopra,quando viſuc

n cedefſe la Caſa di S. Paulo.

.QP-'dn' ll 3'13- 87 L1 _diecedçttq quadri d’Eremiti, che stanno nella parte più alta della

giuſeppe Petral- ſala, quali me li diede il quondam Sig. Pietro Petralbet mio parente ,liſla

H~ ñ cio
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Icio al Sig. Gioſeppe Petralbes ſuo nipore pregandolo à conſervarli in me

moria del detto ſuo zio, e mia.

88 Li due quadri grandi con l‘effigie .della quond. Signora Vittoria de

Caro nell' uno, e del quond. Signor Gioſeppe de Caro ‘nell‘altro,inſieme con

l’altro quadro più piccolo , ove stà effigiato il quondam Sig. Franceſco An

tonio de Caro, quali tre quadri stanno nella camera appreſſo à quella, dove

i0 dormo , li conſervata il Dott. Franceſco de Mauro per farne di loro effi

gíe,ſeu eſemplare le due statue,e l'effigie di detto quond.Sig.Franceſco An

tonio ordinate da ponerſi nella mia cappella del Roſario , come di :ſopra

nel cap. . e dopò, che questo ſarà fatto` detti quadri ſi pongano nell’infra

ſcritto Monasterio da me erigendo,e ſi teneranno in luogo paleſe,e propria

mente nel chiostro del detto Monasterio con una memoria , che ſono delli

predetti,con li beni `delli quali in buona parte con altri da me acquistati ſi è

fondato il Monasterio,e Chieſa,mediantela mia diſpoſitione, per la qualestà

ordinata ,ancora tale memoria .acciò ſi preghi in detto Monasterio, particu

larmente Iddio per l’anime loro , come tanto benefattori. e frà tanto, che

questo ſi adempirà li detti trè quadri ſi conſervino con gl’ altri per lo detto

Monasterio destinatì ,il quale in' caſo ,che non ſi faceſſe,ſi daranno alle Mona

che di Santa Maria della Conſolatione d' Iſca, dove s' habbiano da conſerva

re ddell’isteſſo modo di ſopra hò ordinato conſervarſi. nel--Monastono eri

gen o, .

89 Al quadro della Madonna amica alla greca con la cov`erta di ſeta

verde,che stà nella mia camera,dove io dormo, ſi nonlhaifero fatto fare in

vita ,come un pezzo íà hò destinato ,- voglio che ſi faccia un ornamento, ſeu

cornice ornata belliſſima intagliata , ö: indorata , e vr fi ſ enda mſino_ alla

ſumma de decati trenta in quaranta , quale ornamento ſi accra à ſodisfat

rione di Sor Maria Madalena Provenzale mia parents, Monaca ſcalza Car

melitana ,dalla quale hò parlato di ſopra nel cap. . e lo detto qgadroîquſh

le è di legno con l‘ ornamento predetto,inſieme con due reliquia… posti den

tro due ſcatole, che stanno nello stipodentro il camerino della camera ap

preſſo dove dormo, in gratia della detta Sor Maria Madalena, ll laſcio al Mo

nasterio delle ſcalze Carmelitme ,dove flàdSor Maria Madalena,quali reli

guiarii,e quadri della Madonnaſi pongano nella Sacrestiadeld.Monasterio don

‘ e non _s’ habbiano giamai da levare in memoria mia `acciò alcuna delle Mo

nache mirandoli preghi Iddio per me , e l'averro , che dctſa imagine dena- .

SS. Vergine è .molto devota,&io ne hòricevuto più volte molte gratie,eper

Ciò ſupplico dette Signore Monache tenerla con veneratione , &.voglio de

più, che dopò,che- ſarà fatto l’ornamento al detto quadro vi ſi faccia_ à .ſpeſe

della mia heredità una coverta d‘ armeſino , ò tabbi cremoſino con _ll pizzi…

d’ oro , e le coi-delle con li fiocchi di ſeta ‘cremoſina , 8t oro à proportione della

cover:: p M .

9°. E de più voglio ,che alla detta imagine ſi affiggano due fiocçagli d’oro,

dove ſono incrastrati due zafflri grandi,& in piè di ciaſchednno Vl stia pen:

dente una perla,quali ſi conſervano in uno ſcarolmo posto dentro uno delli

due baugli,dove stanno riposti li miei argenti,quali dueflfioccaglt furono del_

la quand. Signora Vittoria de Caro mia madre, quali diceva haverli havuu

dalla gnond. Signora Temperantia Cangiano ſua madre, quando ſi marito,&

haverli conſervati per ſua memoria . come anco hò fatto io, e deſiderando ,

che ſi conſervino quanto più ſia poſſibile, ordino, che ſenza mutarſi tn coſa

alcuna nella forma,che ſi ritrovaranno nel tempo de mia morte,ſi affiggano.

al detto quadro ,però ,che non tocchi l' imagine della Beatiſſtma Vergine,_ne

del Signore, che tiene in braccio,e perpetuaruente ſenzapoter levarſì ,viſita

DO affiſſl Per memoria della detta mia madre, e mia.e di ſotto…? dl ſopra lo

detto quadro,e li due reliquiarii, quali ſi doveranno pone-redalli due latidel

det” qua‘iYOJC'stando eſſo in mezzo, fi ponga una inſcrittlone del preſent

Ritratti de' ſuoi

anteceſſori, che ſe

n’ hanno da fa”.

;il

uadrp, Ù'nh‘Î ñ'

gaiaripalle Mo

”aebe [calze car.

Melitane .

Any...,- *a ..LL

 

.Alli detti quadri

”tſupra flangia”

gono altri orna—

menti. ì‘

legato. e quando non ſi poneſſero detti due fioccain nelimodo predetto ,- o"v

vero dopo posti ſi levaſſero,voglio,che ſipongano al quadro della MadOálnî

e ~
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della Parità nella Chieſa di San Paulo di Napoli,ſatto ponere dal Sig.D.Die

go di Bemaudo, dove ſi pongano,ò nella corona d’argento ,ò in “altra parte

~ ' dello detto quadro, ſenza toccare. l’imagini della Madre,e del figlio Santiſſi—

me , e ſenza mutarſi la ſorma,che tengono nel tempo de mia morte , e vr stiano

perpetuamente ad honor di Christo , e di ſua Madre.

uadri* al Ma— 91 Ordino ancora,che ſe non l’ haverò ſarto in vita mia, che al quadro

pià-rio di' S. Ge- della Madonna antica,e molto devora ,che na posta ſopra la porta della ca~

ron-'mo d’Auerſa mera appreſſo à quella dove io dormo,ſi faccia un’omamento di legno inta

gliato, & indorato belliſſimo con ſpenderſi ancora da trenta 'in quaranta do

cati, e la coverta ſimile à quella nello quadro ſcritto nelli due precedenti ca

pitoli ,e dopò,che ſarà ciò fatto, la laſſo inſieme col Crocifiſſo di legno anti?

co, che ſopra di quella stà posto al Monasterio di Monache Franceſcane di

S. Geronimo d’Averſa,& anco il quadro con l‘effigie di San Franceſco di Pa

dua, con la coverta, che stà ſopra la porta della camera,che entra *1 quella.

dove dormono le create de mia caſa , al qual Monasterio ancora laſſo il qua

dro di S. Geronimo con le cornici indorate, che ſia ſopra la porta della mia

[ntecamera, quali trè quadri perpetuamente ſi debbiano conſervare, ò nella

Chieſa,ò nella Sacrestia del detto Monasterio per memoria mia,eon ponervr

una inſcrittione del preſente legato.

Quadrial Momr- .9: Al Monasterio di Santo Antonio di Padua di Monache dell’ Ordine

fieno di S. -Ãñ- di S. Franceſco di questa Cittàdi Napoli,laſcio ſei uadri li più grandi,che

”nio di Padua stanno nella camera ſeconda dell’ appartamento , à aſſo dello studio , dove

di Mon-cb. di tengo i] letto di ripoſo,e due sta'pi ,delli quali ſei quadri,cinque ne ſono eqa—

Non”. li con le cornice negre,& in e i ſono dipinte l'Annuntiat‘ione della Madon

na , la Natività del Signore , S.Gio.Battista , San Franceſco d‘ Aſſiſi , & Abramo,

che vuole ſacrificare il figlio,8t il ſesto quadro più grande con l’effigie di San

Carlo Borromeo,quali ſei quadri ſi tengano nel detto Monasterio, ò nel cho

ro , ò nella' Sacrestia,ò nel Chiostro, ò altri luoghi aperti , e publici , e non in

stanze particulari per memoria mia, e prego le figlìole della Signora Gratia

de Caro , e Gio. Franceſco Coppola Monache in detto Monasterio a

rocurare l’eſequtione anco in conſideratione di quanto da me ſono state

neficate , e ſollecitare le Monache a pregare lddio per me .

uadri' al Mo- 93 E l’ altri quadri tutti,che ſono in detta camera,dove stà il letto di ri

”a/im‘o di San poſo,coſſi piccioli , come più grandi,che ſono in numero ventiquattro, inclu

BÌ‘SÌO JJ!… ‘- ſ0 li due quadri di S. Pietro,e San Paulo , che stanno ſopra lo stipo dellivesti

ti,e di San Geronimo,che stà vicino alla fenestra,inſieme con li due quadri

Eiccloll, che stanno posti nella prima camera del mio studio in alto conſeſ

gie di S.Tomaſo,e di S.Bonaventura, li laſcio al Monasterio di S.Biagio di

Averſa dell’ ordine di S.Benedetto, dove ſono Monache le due figlie delli det

ti Signori Gio. Franceſco Coppola, e Gratia de Caro , e ſi debbiano tenere

non in luoghi privati, ma publici ,come hò di ſopra nelli precedenti capitoli

diſposto, delli quadri laſciati à gl’altri Monasterii, e le dette due Monache

Coppola di detto Monasterio , procurino , che coſſi s‘eſequa per memoria.

mia, e che ſi preghi lddio per me. -

.Quadro di‘ P0* 94 _N6113_ demi Camera dello studio, dove stanno li detti due quadri con

”er/inc! Mona/fb l’imagine di S. Tomaſo di Aquino,e di &Bonaventura vi ſono trè altri qua

rio nell' altare dri piccioli, ſopra la porta, per la quale viſi entra dalla camera ,dove stà il

maggiore. letto di ripoſo , e ſono , cioè un’ imagine della Madonna col figliuolo nelle

braccia depinte alla greca,e due quadretti più piccioli con l’imagine in uno

d’ eſſi del nostro Signor Giesù Christo fanciullo, e 1' altro di S. Gio. Battista.

fanciullo, posti dalli due lati del detto quadro della Beatiſſima Vergine, ho

ra voglio,che il detto quadro della Ma onna ,che stà nel mezzo, ſi conſervi.

diligentemente in una caſſetta, e ſi debbia ponere nell' lcona, che ſi ſarà nel

l’ altare maggiore del Monasterio erigendo,ponendoſi, ò nella parte di ſopra,

ò, nella parte di baſſo,dove più meglio parerà conveniente,e ponendoſi dal

la parte di baſſo dell’ornamento di detta Icona ſi hàda ponere di modo,che

non s‘oecupi dalla custodia,e dalla carta di gloria ,òaltra coſa,cheſi porterà

- l
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in detto altare `acciò ſia vista, e riverita da tutti,'e ceſſi ancoſi farà posta ,_

nella parte di ſopra, eſſendo imagine di molta divotione, e questo s' oſſervi .\

.inviolabilmente . r . .

95 Li detti due altri quadri piccioli , inſieme col quadretto picciolo. del— Quad", ,i p_ ó_

.la Madonna alla greca con le portelle ,che ,stàà capo del mio letto,li laſſo al Skfam 3,4,…"

` Padre D.Stefano Brancia,il quale li tenga ſua vita durante in memoria mia,

con potestà di diſponerli, però doEò ſua morte ad alcuno delli ſuoi fratelli, ò , _

nepoti ,ſenza che restino alla ſua eligione . Al quale D.Stefano ancora ſe _li e z _.

darà il quadretto picciolo della Madonna, con le cornici indorate da lui do- ' "_ 4… A_

`natemi ,quale stà in uno delli ſcrittorii ,che fianno nella mia antecamera, ò in

altro luogo, dove ſarà ritrovato, purche io non l'habbia donato in vita mia -

ad alcuno. ,. i. z

r~ 96 -Li quadri piccioli con l'effigie delliRè di Napoli ,con le loro armi di Quadri al Do”.

num. . . che stanno nella prima camera, ſeu stanza dell' appartamento di Franceſca d.“

baſſo,li laſcio al Dott.Franceſco di Mauro.al quale ancora laſſo ilCrociſiſſo Mama.

di ſale,che stà ſopra uno delli ſcrittorii della mia antica antecamera,8r anco

li laſſo una delle mie carrozze con li ſuoi panni d‘eſìate,e d’ inverno,la più

rende , 8; uno paro di mule à. ſua ‘elettione , e tutto l'orgio, avena , e paglia, che ,41 dal”; legati,

[ritroverà, in mia caſa nel tempo di mia morte, e di piùli laſſo l’attione, che

mi compete di ricuperare li docati ſettecento , laſſatami dal quond.Sig. Duca

di Mont’ Alto, egparticolarmente contro l’ here-.li del quond. .Sig.~D.Antonio Dichiaratipne m

Suarez Marcheſe diVico di Pantano,con obligo . _che dop? , che l’ haverà ricu‘- detti legati inf”

parati 'in :nno ,ò in pag-re per ogni ducato , che-riçuperara ,farà celebrare una cap. uo,...

meſſa inaltare priuilegiato per me, e per lt miei defontt. , ,fg‘ 1;,…

~_ .97 .Tutti lì. quadri ,che ſono nelle due camere nove del mio studio de di- A ì.) ,,

verſi Dottori . coſii Legisti, come Teologi ,ò d‘ altra profeſſione , ancorche ſia— Quadri al Sign.

no de Gardinali,ò de Santi ,e conzeſſi anco il quadrodi .SzPietro Apostolo` Scipione di M".

quali ſono di num. . . li laſſo al Dott. Scipione de Martino ,il quale ſe li gino.

ponga vnel ſuo ſtudio, permemoria mia,inſieme con_ lahtavola quadra di pie

tre verde,che stà nella mia antecamera,con la ſua coverta di damaſco ere.

molino, e l'altre due di pella l’una',e .l’altra di panno verde,qualicoſe ce ſila. ,,41 dz”. ,ma :4.

ſcio in ſegno d’ affettione dovutali particularmente .per li favori da lui ri- no]. Mez… con

pevuti,havendomi con tant‘affetto ſavorito,come Avvocato nelle mie liti,e li pannr.à;…..›

lo prego à continuare_ il patrocinio, e ſe li stabiliſca conveniente proviſione,

e che non ecceda al più,ann.doe.quaranta,da goderli mentre ſarà Avvocato

del mio-patrimonio”, del Monaſterio erigendol,ne poſſa ricuſare d‘ inter-veni» Praga il d. Sig.

re in alcune cauſe ñſotto qualſivoglia preteſ’to,` e recuſando tanto meno ſe li .fc-'piane ò conti~

paghi ›della proviſione,`quanto ſarà quello,cheſi ſpendarà,ſeu darà all’Avvo- ”nare il patroci—

cato, eheh-ſuo luogo defenderà le cauſe da lui ricuſate d’ aiutare. nio con ann. da:.

i …98 -ll quadro picciolocon l' imagine di S. Bernardo posto col vetro,e la 40. ;a

cornice_ d`_ebano,che stà nella-miaantecamera lo laſſo alli Padri di &Bernar

do, che stanno nella Chieſa di S, Garlozzñc., ,Quadro alli P.:

ñ ll quadro picciolo , dove sta dipinta l’imagine della Madonna di dvi JÌSJÌernar.

Caſaluce di mano di _Giacomo Castro ,quale ſimilmente stà in detta anteca- da. «‘P- et::

mera ,lo laſio alla Signora Gratia de Caro ,8t anco uno Agnus Dei grande con Quadro alla .ſi

li fiori,che stanno con _eſſo ,quali inſieme col detto quadrodopò la morte del- gnam Crac-'a di

la detta Signora Gratia,ſi diano al Monasterio di S. Biagio d‘ Averſa ,dove Caro , durame

flanno le due ſue figlie Monache ,quali ſ1 conſervìno nella ſacrestia di detto ſu. vita. t… .z

Monasterio dentro la clauſura per mia memoria, ſenza poterſi impiegare in

uſi particular-i ;e laſcio ancora alla detta Signora Gratta un'Agnus Dei posto

in or0,con altre divotioni legate in un laccio, che portava al collo la quon. i

,Signora Vittoria mia madre, e ſi ritrovano dentro uno delli _ſcrittorii d‘eba- .Alladetta *wifi/j.

no,che stanno nella mia antecamera,quali eſſa Signora Gratta ll conſervi in gnur Dei ,(Fal.

memoria de mia madre, e dopò ſua morte , ordino, _che ſt diano ad alcuna ”e diuotiam‘.

delle ſue _figliole Monache,à chi egli eligerà,che ſimtlmentc lt tenga per me

moria di detta Signora Gratia , e di mia madre.

_tico Li due quadri ’piccioli , che ſono oltre li già diſposti indetta mia

anteeamera,uno delli qnali,che ſia vicinola Porta,che và alla camerakdove ‘ .

dormo, e ci na dipintala testa di noſìro Signore appaſſionato,e l’ altro guar- .

niro di vnegro lavgreçglche ſia vicino_ al quadro del S-ÉÎngre conla Croce in , _
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Quadri, 0' agu— ' . ' ’\ ~ , , _

‘lie dipim. al- ſpalla,linſieme con le quattro aguglie dl pietre lavorate ,che stanno ſopra li

Do”. Gio. [aco- due miei ſcrittorii d' ebano in detta mia antecamera , li laſſo‘e’alli Signori

uo di Concilio, e Dott. Franceſco Antonio Piro ,e Gio. lacci/o di Concilio, cioè uno quadret:

Da”. Franceſca to, e due aguglie per ciaſcheduno per amorevolezza , eſſendomi stati amici

Antonio Pira, cari,e perche li quadri non ſono equali ,voglio ,che ſidianoà ſorte per leva

‘ re ogni differenza.

Tabernacolo al ioi Dentro lo ſcrittorio grande di noce , che` stà nella camera appreſſo

Mana/ſerio della à quella , dove dormo, vi stà posta dentro la ſua veste un tabernacolo d’ar

Sam'tì. gento , dentro del quale vi è reliquia del ſervo ’di Dio-Frà Gio.Leonardo de

Fuſco dell’ ordine de Predicatori reformati , il cui corpo stà ſepellito nella

Chieſa, 8t Convento di`Santa Maria della Sanità de Padri del detto ordine,

dove egli moi-l, qual tabernacolo con detta reliquia ſe lo fece fare il quond

Signor Gioſeppe de Caro per la devotione, e riverenza , che iiebbe al detto

Padre, 8c io dopò ſua morte l' hò conſervata, havendo ricevuto per l’inter

. ceſſioni di lui,quando viveva gratie dal Signore nella mia perſona ,laſſo det

ta reliquia col ſuo tabernacolo d’argento ,e veste , dove stà reposto al detto

Convento di Santa Maria della Sanità , perche , ò nella loro ſacrestia.,o do ve

meglio loro parerà la conſervino in memoria del detto ſervo di _Dio , e ſi

ſcriva , che l hanno in virtù di questo mio legato,e preghino Iddio per m3o

Specchia a! .ſig. e miei defonti .

Giai-'amo Sal”- ioz A_l Signor Giacomo Salerno mio caro amico in ſegno d’amorevo—

”0. lezza laſcio il mio ſpecchio con coverta torchina,` che stà nella mia anteca

1! legata dell' oro- mera , e- di più l’ orologio picciolo con la' coverta di ſeta torchina , 8t oro,

logia/là reuocato che stà dentro uno delli ſcrittorii d’ ebano guarnito d‘ avorio , che li tenga.

infm nel c. m. in mia memoria con il quadro della diſcrettione del Regno di Napoli, che

.ll dem -im gua- stù nell' antecamera del mio studio .

dm infraſcritte. 103 Al Dottor Aleſſandro 'Golino mio compare in ſegno d’ amorevoc‘

,Specchia al Dot. lezza’laſcio lo ſpecchio,che’stà nella ſcatola posta dentro lo stipo ,che stà den

.Aleſſandro Guli‘- tro la ‘camera di tavole nella camera appreſſo dove io dormo, che lo tenga

'10.. o . per mia memoria. ` _

Requmarraa! P. .104- Al Padre D. Vitale Conclubet Chirico ‘Regolare Theatino laſſo il

D. Vitale Corr- mio reliquiario `posto nella borza pardiglia, che foglio portare al collo,qu_a

cubi”. le da lui mi ſd dato per carità, e l’hò tenuto per ſua memoria, non voglio,

che .dopo la mia morte vada in altra mano,ma ritorni nelle ſue, e dl _più ll

laſcio unoquadretto delli piccioli miniati , ‘ che ſi ritrovarci ò nello stipetto

dell’oratorio,ò vero nello stipo grande , che stà nel ristretto della camera ap

preſſo_ à quella dove io dormo ad elettione dell' Eſequtori di questg_ mia di

. ſpoſitione, e che preghi Iddio er me. ~ _ . .

.1mila ì Nicola [05 A Nicola de Vivo ore ce, laſſo‘ l’anello con la Pietra dl zaffiro in

~

di Vivo . eſſo ligata ,che ſi ritrova con gl' altri anellWö’ÎO'ſCl’l-“Orw dÎ "OF-'e P°st°

nella camera ,dove io dormo, e ritrovandoſi morto nel tempo di mia morte

'v -ñ › ſi dia detto anello alli ſuoi heredi.

Tavola-di pietra ioó Alla Signora Vittoria Ceraſo mia parente‘ laſſo la tavola di pietra.

”ſia .ſig. Vino- ottangola,che stà posta nella camera della cappella, col ſuo piede di noce,

m: Cera/a. e coverta di coiro ,& anco un quadretto d’argento ~con l’ imagine della Ma—

.Alla d. un qua- donna del Carmine da nna parte ,e di S.Franceſco d’ Aſſiſi dall’ altra parte,

drag dopo adſin- posta in una ſcatoletta denti-o uno delli mlei ſcrittorii d’ ebano , e stà nella

tomo Corregto. mia antecamera, e dopò morte di detta Signora Vittoria , ancorche ſuccede

in_vita mia laſſo detta tavola, e quadro al Sig. Antonio Corregio ſuo figlio

` . primogenito per amorevolezza, e perche tengono memoria di me . ›

Loratçrioale ~ io7 Laſſ'o il mio oratorio di legno,che stà nella camera,dove dormo, in

via/Imc d’lfla . contro‘ il mio letto,inſieme col Crocifiſſo d’ottoneindorato, e le conette,che

in quelle stanno appeſe,che ſono ſette picciole,e due 'grandettedalli lati in

ñ ſieme con tutti li fiori di ‘ſeta, e palme di ſeta , che vistanno,ò cheſiritrova

ranno in eſſere al Monasterio della Con'ſolatione d’Iſca,& anco il reliquia

rio d‘ ottone ,dOve è lo legno della Croce, 8c altre reliquie, il quale lo deb

biano ponere legato al monte del detto Crocifiſſo, e le coſe predette le deb

dfna in” reli'- biano tenere, ò nel choro,ò nella parte, che ſarà più commoda,perche fiano

qui-:rio col legno Viste da tutti, vi ‘ſi faccia oratione per me,& al detto reliquiario in cambio

della Croce . dell' ottone ſi faccia un’adornamento di argento indorato à ſpeſe della mia

heredità . . Laſ
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-' - 108; La‘ſſo al Monasterio di &Tranceſoo 'di Portici' dé’Míndrì Conven. p,…,fidczza C4‘

_tuali tutti gl’ ornamenti della mia cappella di caſa , eccetto il quadro , che P9114“) Mom/1,

M ſopra'l’altare ,8t il pannoìgrande verde,che lo copre, 8t indetto legato ſi fia djs, Fun”.

comprenda il calice d‘ argento con la ſua patena d’ argento , tutti li parati fa, di Pmi“- ,

,per la celebratione della ſanta meſſa, il panno d’ altare con le tovaglie tutte,

;che ſi ritrovaranno, licandilierLth-ocifiſſo,che fianno ſopra l’ altare, il meſ

_ſale ,e tutto lo 'de più,che ſerve perdettacappella,eccetco lo detto-'quade

panno grande, 8c il panno d’ altare della detta mia cappella,~voglto, che a

ſpeſe della mia heredità s"accomodi per li altare maggiore di detta Chieſa. .,

_ to, Al Revcrendiſs. P.M.Fr.Gio.Battista Latina, già Generale de Frati _Quadra ,HM-;P

Minori Conventuali , laſſo il quadretto diirame con l' imagine di .S. France- fl", 177.6”,B".

,ſcq d’ Affi, quale da lui mi fil donato,& voglio àlui ſteſſo ritorm_,e ll laſſo ,ma Lm'…. ,

ancora un’ altro delli quadretti piccioli miniatoñ, perche :lo tenglu per me+

`;mn-ia mia , e preghi lddio per: me . . ñ., ‘.3,

”o Dechiaro il legato fatto di ſopra nel num.l96› al Dott. Franceſco dt

Mauro.. dove dico , che li laſcio un paro di mule à ſua elettione ,voglio ,che Dichiaratione

'queſto s‘ intenda ſolamente “quando nel tempo di mia morte , ſi ritrovaſſero del cap. 96.

nella mia heredità iù d’ un paro di mule,e non vi ſi ritrovando all’hora più

d'un paro quello e l’intenda laſciato’. _ a

m_ Riſ tto al legato fatto vdi ſopra net num. !L _ 7_ .

vada memo 1‘ orologio, del .qu-1c a', .api-reſo“ w l **P-Mbk". 'Url-'nation

_11.1989 nelloñſpecchío , eſinelégugdç? _fill .djſet-ottiene del HSM dl NÎPOÎldel lega” nel e.

. l . \
contenuti in detto leg o .go. :l'a-oil uadro. dove onoëdipíntili re* [02.

Sii lzgnì L ſtalle mmm, .,eiñ ail detto quadrqdella diſcret

35°“ “Mika-v. I Napolla~ »A 7m z --ñz 5-’ -› vb
uz L'orologio con la veste torchinaozqnle di ſopra nel legato nu._i top

J’haveva laſciato al Sl . Giacomo Salerno , lo; laſciò alla Signora VlttPſll Orologio alla-‘So'.

Ceraſo , dal marito dela quale mi in docusz, lodiſpongo,conforme l’altregngm Vin…,

coſe. che, l’hò laſciato di ſopra nel ſuo legato num. 10 . _ . ’ o Ceraſo .

, ll; Havendo nel mio ‘Tcstamenço'alcapffi. ſima] non tm rtcotdo,ord_i,

mmc!” la_ metà delle robbe antiche ,che ſi ritrovaranno nella nua _net-?dir Dichiarazione

.tà fi dla à chi ſpetta di reggiano , or inando quello,che intorno _à Clo aha— delle fa”, “mi.
-VeV‘E da faſe, hora per Maggiorſichiarezza delli detti beni antichi , e zie!!! cl”.

P9lf19n6,'che di quelli forli pote-(lì: ſpettare alli roflîmìori miei parentt,1n

vm@ della conſuetudine‘ di Napoli,io caſo,cbe LVGÉ haver luogo 1 {non

?Î‘flmente lÎò stimato conveniente , di più dell'. avertito nel vdettao CaPltolo

Ptfîvomaveflire anco`l’ infraſcrictc coſcçcioè, che dal quond.Stg. Franceſco

Antonia. de Lig-_mio zio nel ſno Teſtamento ſtipulato perle quand. N. Gta.

Andre? N4 ;WMA ',Agosto 1698. mi fumo laſciati docati ducentoì

.Le per eſſi andorra!! ſeclä; ,li-Lliajpetcavano della ſumma d’anmdocau

q.,_qualrdper ducati mill. ;e e

Moria e Caro ma re‘ il quond,,-_S,ig. Ale n . {leſe di

Montefalcone , ilbquale dopè morti dettifiignori _Franceſco Mamo, 8x

` tttoria, ſi hàricomprato dçtxì ann.doe._96.-.ìe.mi pagò il capitale predetto,

;il qualepcnſo fiaimeſchiato con altri denari, e~frà maggior ſumma haverlo

qonyertito in altra compra ,non mi ſovvienequale fia, .fi potrà vedere dall}

{11.5" xhîej giornali,e dal libro del Banco, dove entrorno,e polſi ſpeſero dem

i ocatt 1 . i - :E 53:- _ _ ;o

z ,H4 llgya’nd. Sig.`Gioſſi fine de Caro per _inflrumento à_Maggto 16,16.

_filpplato PEG-.Hot. Roſario portiello,donò allejdue ſòrelle *Signora lſabella, Idemf, ut ſup”,

_e ,SÎBUOÎE _lttoria docati trenta milia, cioè doc.quindeci miltappr ciaſcuna

`quali dopò _morte di ciaſcheduna di low pervenifl‘ero à me ñ. ’e 1km doE"…

,trema Wii; conſequiffcro ſopra tutti ll ſuoi beni , confirmata nel timo

,ſuo Codicillo ,flipulatozl` a:. dÎAgosto [622..per— Not-Giulio Avonçlaa _“40

_morta eletta iſabella nel meſe d’OttOLre 1616.e toccando à me detti doc.

`quindec‘tmilia,Adelli detti doc. trenta milia, come gl’ altri`doc.qmndect milia

\ onati alla detta‘ quond. Signora Vittoria mia madre dopo ſua morte,… vw

h'* dellafubstìtutione prEdetxa ,_ il detto .quondam Signor Gioſeppe fece Te

namF‘W nell‘anno 1611,. à t7.,di Febraro,i ſiipulíto per_ Not.iN_1codemo.dc

IMP'? »PÌÎ‘MQÃRQÌQJ ſua hergde uniyexſaledetta quäBflÌLtW-flteüîí

~~~4
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L altre compre d’ annue intrate ,come ſi

, - pra nella partita de docati ducento la ciatemi dal detto qu; Sig. Franceſco

e li ſubstitul me ſuo figlio dopò ſua morte,facendo in eſſo molti legati i di!

. , verſi 1îquali tutti ſono stati da mia madre , e da me compliti ,e pagati, nel 1622.

fece il detto primo Codicillo, nel quale ordinò , che dedotti li docati trenta '

milia à mio beneficio donati, ut ſupra ,e lo che importala proprietà dell’ann..

legati da lui laſciati in perpetuo ,ò vero cenſi,del rimanente morendo io ſen

za figli , ſi facci un monte perpetuo per maritaggi d’ otto povere Donzelle

l'anno , come dal detto Codicillo più chiaramente appare ,e dopoi nel terzo

Codicillo à 16. di Decembre i624. ſtipulato per Not. Giulio Avonola, con

ceſſe, che in luogo del detto.monte de maritaggi, io poteſſe includere detta

robba in altra opera , che io teneva in penſiero ordinare della mia facultà

dopò mia morte , 8t eſſendo morto il detto quond. Sig. Gioſeppe à tz.di Fe

braro 2627. e ſoccedutali eſſa Signora Vittoria ſù fatto inventario delli ſuoi

beni hereditarii per Not. Giulio Avonola, 8t in Vicaria in banca di ~ .

8c anco vi reſtò un libro con coverta di carta di coiro,nel quale di propria

mano del detto quond. Signor Gioſeppe ſono ſcritte tutte l'ann.intrate, e 'ca

pitali, e beni flabili della ſua eredità,quale libro inſieme cori un'altro libro,

fimilmente con coverta di coito, e ſcritto di ſua propria mano l’hò conſer

vato con li libri toccanti al mio patrimonio nel stipo , che stà nella ſeconda cameñ_

ra dell: appartamento dove tengo il mio ſtudio; Però s’averte ,che non tutti

li corpi notati indetto libro-ſi~ Pin-000m in eſſere a] tempo della lmorte di

dano_quondam Signor Gioſeppe , havendo…: molti eſſo alienati in vita. per

donatione _fatta , Cioè al detto D. Nicodemo de Santis docati due ‘milia con

li fiſcali_ di Nucera,& altri docati mille in altri corpi hereditarìj,8t anco a.

N09 Giulio Avonola docati trecento in altri cei-pi li quali erano notati in

detto lii>ro,e di .più altre alienationi da luifattein ſua vita. Et eſſendo dopò

detta Signora _Vittoria morta I primo d' Ottobre [632. Io ſono ſocceduto

tanto nelli ſu01 beni, come in quelli del detto quond. Sig. Gioſeppe in virtù

della ſubfiitutione predetta, e dopò la morte 'del detto quond. Sig. Gioſeppe

ſi ſono fatte molte_ ricompre dell’intrate , che restdrno nella ſua-heredità,& il

denaro ervenuro in mano mia,e di mia~madre,il quale per‘la maggior Pal’

te , pen o ſia {rà maggior ſumma da mia madre, ò verò da me› convertito in

trà verificare nel modo detto da ſo

Antonio di Caro.Di più hò alienato alcuno delli detti corpi hereditárii,cioè

per la ſua dote à Flavia di Bernardino doc. trecento dovuti da Ettore Du

razxo.e doc.cento dovuti dal qu. Gioſeppe Sportiello,e doc. cinquecento, 8c

per eſſi ann.doc. 37.e mezzo dovuti da] DomMaueo Boſcol’ñnòalienati , e

- datoli inſolutum à gli heredi delli qu. sìgnozi cio. Wſcmö! AÎUÌM Ca

cace di caſa Fenice ,chiamati Carlo. ./T—'cume per inſìrumento .stipula.

to per Not.Giulio Avonola *nell'mo’ióiim nel me e di Febraro ſi male non

mi ricordo. Yifſono anco alcuni di detti efletti norati nel ſopradetto libro,

restati ineſigibili, come è la partita de doc quattrocento di capitale dovuti

dal qll-x-.GlO. Antonio de Marinis , e la partita de doc. cinquanta dovuti dal

u_. Feſare _Beltrano, 8c altri di più delli detti beni laſciati dal detto qu.Sig.

io eppe, io rie ho dato la'pai‘te alli legitimi deſcendenti delle qu. Signore

Camilla, 8c Olimpia de Caro ſorelle carnali del detto qu. Sig. Gioſeppe per

quello, che loro ſpettava in virtù della conſuetudine di Nap. uelli beni anti—

chi per_ven_uciçal_ detto qu. Sig. Gioſeppe per ſucceſſione alli qu. Sig. France

.ſco Antonio,Gio. Andrea ,8c Vincenzo de Caro ſuoi fratelli, quale portionc

, i hà importato di capitale doc. 736i. aſlìgnatili in diverſi corpi hereditariì

`del detto qu. .Sig. Gioſeppe , come dall' instrumento à 7. di Decembre 1646.

ſtipulato da Non-Giulio Avonola più ampiamente appare,& ‘inſino ad hoggi,

che _i0 ſcrivo queſìo preſente capitolo ſono in eſſere delli laſciati dal detto

qu.Sig.çioſeppe,.non retrovenduti , aſſegnati, ò alienati ſolamente l‘infraſcrit

`ti corpi,ſeu_ capitali v3.ſopra le due grana à rotolo reſta di maggior ſumma,

,doc.ſetremilia , e_ducento,che .altri doc. ;4oo.furono aſſegnati alli deſcendenti

deile dette Camilla,& Olimpia d‘e Caro con la Regia Dohana di Nap. doc.

2800._che doc. quattrocento ne ſono aſſegnati ut ſup. con la' Regia gabella

del _vino doc. 2700. con li Regii Cenſali doc. due milia col $ig.Marcl-ieſe di

Alwgnano in più partite doc. 3600., con gl’heredi di detto Pompeo Colon

A4 DI
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na dependenti dalla partita del Marcheſe di Corato', domus:: con gl’heredi

di Matteo Monitio ,doc.zooo.,col Duca di Laurenzano,doc.tnille con D.Al-`

{onſo Sances, doc. 1500., con gl’heredi del qu,Marcello Barone ,doc. i500., con

gl'heredi del Marcheſe d’Alfidena , doc. mille con gl’heredi di Tar uinio

Mazza, doc.mille, con gl' heredi del qu.Tiberio delÎCiodice , doc.5oo.,co Sig.

Principe della Vetrana, doc.4463.resto dal capitale de doc 4.500. con lo Sig.

Geſare Galluccio , quello che resta delli capitali da lui dovutali, che furono

doc. 2400. alli predetti deſcendenri delle dette qu, Camilla , 8t Olimpia de_

Caro ſono fiati aſſegnati dell'effetti notati in detto libro l‘ infraſcritti v3. li*

doc. mille dovuti in più partite dalli Sig. D. Bernardino,e fratelli BBIPÌ‘MO-öc

Sig. ſpolita Marcheſe ,doc.500.dovuti dal Sig. Luiſe Caracciolo , li doc. zoo.

dovuti dal Sig. Franceſco Antonio di Fuſco,li doc. zoo. dovuti da Agostino,

e_ Franceſco di Simone con l‘inſolidum obligatione del Dott. Matteo Boſco,

li .doc. ”5. dovuti dagl‘heredi del quond. Ottavio Rustici, la caſa alla nia—i

Yurana, detto qu. Sig. Gioſeppe hà diſpoſto cofli nel Tostamenmv ”mafia

PFlmo Codicillo darſi dopò mia morte al Convento di S. Lorenzo maggiore

d} Napo” li doc. mille dovuti dal qu.Gio. Caputo in due partite de doc.soo.

l [ma . li .quali dal detto qu.Sig.Gioſeppe furono donati in vita ſua alla figlia

P“mogenita delli Sig. Gratia de Caro .e Gio. Franceſco Cop ola della ,quale

fece mentione nel ſuo Testamento, edifl‘e em-re'- WWN'CO‘ÎQUU

de $antis,e la confirmò ,per li quali con altri doc.3zp.di terze dovute, e _con

vertire in capitale ` che i0 uſai per-ricoperarliJ‘heredididetto qu.Giovanni mi*

affignuſno ann. docs' cento, e ſette tt. [(5. di maggior ſumma à loro dovuta

dal qu. Sig. Tomaſ’e d' Aquino Principe di -Santó Mango per lo prezzo dl

detta Terra per publico instruinento, e nel tempo-,che ſimona” nel Mon.“

fieno diUS. Geronimo di Averſa detta figlia prnnogenitaì'delli ;predetti Sig.v

('z'iop Franceſco, e Grazia inſieme con la ſorella-ſua ſecondosefllſa d‘ V°Î°nì

151W( ordine di detta primogenita donataria, furono ii dttti ‘dOC- 1336- Paga‘

ti de miei proprij denari de contanti à detto Monasterio incluſi nelli doc.

²°°°~`sborzati per 1“ elemoſina dorale delle' predette,eìdell`altre quantità PP*:

[gate per l'ingreſſo, e i; loro profeſſione , ”ma -più diſtintamente tutto Cio

a eſprime nell'instrumenio ſtipulato‘ për 'NÒéÎGiulio‘ótAvonola nel tempo?

che detta primogenita che PI’Ofeffion'e ., onde io l'hò acquiſtato _con titolo.

oneroſo ,_ e ſono miei prOpi-ij, 8t havendoli' dati 'in ſodisfattione alii detti de

ſcendenti delle predette Sig. Camillaiöt Olimpia,venga~ad haverlipasëw de

mio denaro ,e resto di altro tanto creditore del patrimonio,ſeu hcredità ‘del

detto ‘Mg, Gioſeppe . ‘›.; *z r ' b E"

.
u

`

d ~

.. 3 V“Tx

`Dal detto fatto féfgrìtn fl cava’ e fi verifica‘che “o“ pub. calcolarſila Concluſione del

meta dovuta per la conſuetudine di Nap. alli miei proſſiminorì‘ ſopra “ma diſcorſi!, ‘w fut

la robba laſciata dal detto q.Sſg.GW detti ſuoi libri,8t_ in- per calcola”

ventario,ancorche da mia madre ,e da me po e Whale ne deve leva-robbe amica.

"e NINO guçllO,di che hd diſ’posto farſi ii monte de maritaggi,-b' includerſì in

altra -opera pia dopò mia morte, che ètntto quello , che avanza, pagati li pe;

{LSI li doç.trentamilia' donati . delli quali, come* ſua robba libera hd poſſth

diſponerc, {rà li peſi ſono li denari pagati alli deſc'endenti tiene dc!!! _quem

SSÒCamilla ,3‘ Olimpia ;'-e frà effll' equivalente alli detti doc. i336.quali era

no miei proprij,come ho detto ſopra ,8; havendoli dati per dettacauſa. I'esto

' d' altra tanta ſumma creditore ſopra il patrimoniotavertaſi ancora,e ſi con

fideſì delle» ſi anco , come peſi ſi deveno dedurre li denari pagati contanti in

ſodisſattione delli legati fatti per una volta dal detto Signor Gioſefiínpeffiuali

de_ iure l’ herede” ſe li pub eſcomputare nella restitutione,che fà al dei com

imſſariO, non eſſendo obligati pagarli delli frutti hereditarii, che gode prima

che venghi il tempo della restitutione al fidei çommiſſario,e molto meno alli

PPPffimlori parenti in" virtù della conſuetudine , quali al più ſono ſimili_ al fi

dflfiommiſſai‘io, conforme la dottrina“di ‘Napodano ` e commune delli Dot

' ſ9" (010 Pare ,che facciano difficultà le parole del Teſtatore nel prima (Zodi

cillo ,__dove dice, che ſi deducano li docatitrcntamilia ,e quanto importano-li le

gatarii Eerpetui `ò li cenſi , c del reſto ſi faccia il monte, onde tacitamente

Pare, C e voglia, choli legati per una volta reſiino à peſo dell‘heredefficonf

ſideri perciò il tutto bene ,‘e nonſi gravi neſſuno ..6: havendoluo8° 139°“ äëî'
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Idem , a” ſu).

fi dell’
4t "he

dette, la metà ſi haverä da pigliare ſolamente delli doc. 30000. donati ,e forli

dalli doc. mille laſciatemi particolarmente nel detto [uo Teſtamento . e E'?

da me conſequuti , e penſo ancora impiegati, ſi bene non mi ricordo parti

colarmente in che coſa ; Però èdi avertire,’che eſſendo in poter mio pervenu

ti per via di ricompra nelli capitali laſciati nell’ heredità del detto quz 518““

Gioſeppe molte ſumme di denari` quali non sò ſe tutti hò impiegati_ in altre_

compre, tutto lo pervenutomi per dette retrovendite,&anco li capitali dettidl.

ſopra diſpostiinbeneficio Flavia di Bernardino .,8: di detti de Fenice ,ma ſi hà

daimputare nelli dec,;oooo.della donatione ; Però riſpetto alla miti dovutaſi

fier mia morte alli proffimiori,ſi hà da calcolare non ſopra tutto quello ,che

ò ricevuto, ma ſolamente ſopra di quello della quantità, ò corpi ricevuti ,

che nel` tem o di mia morte ſi ritrovava in eſſere nella mia heredità,P²1‘Che

bene ho po uto delli detti doc. 30000. diſponete in vita in tutto, o ln Pan*

havendolo fatto Per cauſe legitime, com‘ è fiato, dare la dote àFlaVlFi e P383‘

re quello ſi dovea alli detti Fenice , ò ſpendendolo per miei biſogni i 3‘ 3"”

per mie ſodisiattioni ;Dunque tanto meno ſarà la mità delli de… doc-300°*

qu_ante ſono le dette quantità alienate,ò ſpeſe,ne meno ancora ſitdoverà_ la

mittà delli doc.3oo. che flavano in compra con lo detto qu. Claudio Fiorillo

di Caſerta , e n0tati~ in detto libro, quali poi per retrovendíta furono a l‘11e

pagati dal ſuo herede, 8t i0 l’ ho dati al Momflerio d’lſca per ladote monax

cale` d’ Anna di Franco,figlia d’ Andrea di Franco monacata in detto_ Mona

fieno nell’ anno 1646. come per cautele p." d.N.Giulio Avonola,quall Vanno

incluſi nella portione ſpettante al detto andrea , come uno delli deſcendenti

della predetta Signora Olimpia de Caro delli predetti doc.73óo.,e ſchio”

eſcomputati, onde non reſtano nel mio patrimonio , anzi andati in ſodiafat:

m”. di. Per? hendìtaſìofl'averte per ultimo , che tutto quello,che_ dodom la

‘WP' dlſpostlpcomedi ſopra,e li capitalida me ricevuti de contanti,ma_ncaſ

ſe inſino all’intiera conſequtione 7 delli detti doc. 30000. ſi doverà reſtituire

la TMW-.m que… flefli corpi hereditarii, nelli cluali mi toccarà dettoJUPPll‘

men” 1°_n0n _d' altro modo,e questo particolarmente e' avverte per 1mm“e

9°" la Cjſîà dl Nap.dopò transferite con la gabella delli due grani à rotolo

e. COD l’ intrate con li cenſali Doganadi Nap.e gabella del vino,che ſefl°m°

nell'heredità del detto qu. Sig.Gioſeppe’. .…- l . ..t

“S $011? 1° ancora ſocceduto nelli beni proprii della qu- _Sis-‘FNM’

e Caro mia n:adre,e queſio coffi in virtù della donaticneda leiſattll!" n?"

l’anno i606.per infirumento flipulato da N Roſario Sportiello, fl ,DM-“ì "n"

tù del ſuo Testamento ſtipulato per N.Giulio Avonola l Novemb‘?

163m Però io non fece iii-amano delli ſuoi- '› nam, non Partendo-u
neceſſario,menue_grz jo ,ſgh ‘ ì u stituto, e ~non vi eſſendo”

lieredità- ' ' ’ì i mia mano,dove ſtanno noratili cor*

p1 -, per quello ,che mivado ricordando ſono liſequenti , cioe con

la gahella delle due grana à rotolo capitale de doc. 4600. affignatili dalla

Fedeliſſima Città di Napoli , quali davanti ne l’ era debitrice con la . Regia

gabella del vino capitale de doc. _1000- con lo Sig. Principe della Yemna

doc. 1500. restituiti del prezzo di 'Santo Vito per decreto in banca di Sola:

zo nel Sacro Conſiglio.con lo Sig-Duca di Laurenzano doc. 13005605110 $18

Marcheſe di Montefalcone Aleſſandro Gallo doc. nooo. già da me ricevuti,

dall’ heredi del qu. Sig. Detio Frezza doc. 500., 8t altri doc. cento dal qu.Sig.

Fabio Frezza Duca. di Caſiro,ricevute queste due partite inſieme con l’altrc

dovute dal qo.Sig.Gioſeppe .de ( ano in virtù di decretodel Sac.Conſ.referen

te il qu.Sig.Conſ.D.Flaminio Cofianzo,penſo ,che ſia nella Banca del Maſiſo

_d'Atta Figliola doc.3oo.del qu.0ttavio [ndello , però questi non s‘ hanno da

Cantare ,perche in virtù del legato fatto dalla quSig. liabella de (Taro nel_ſuo

Testamento fatto à audi …Settembre i6 l l. per Not.Gio.Andrea Naſiaro fiipu

lato , ſono laſciati con lo ſo di quattro meflelaſettimana,delli quali s’è par—

lato di ſopra nel cap. uni cenſo d’ ann.doc.i3. per capitale de doc.zi6.dovuñ

ti dal qu Sig-GioJatovo Serra , e per decreto del qufiigfſappia all’hora aſſe

gnato dell’ ann. doc. 43. dovuti al d. qu. GioJacovo ſo ra le caſe allo pennino

di_ S. Barbara,che furono del qu.Barone Caſìigliar oc. i300. col Sig-Duca di

Limatola , che andomo in compra di dette Terra doc.igoo.con gl’heredi del

qu
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qu.Sig. Marcello del Giodice ; però frà tutti li ſopradetti corpi vi ſono doc.

i150., che mi ſpettano per l’ anteiato dovuto à d.q.Sig. mia madre,li quali li

furono eſcomputati nel prezzo del giardino ſito à Castell’ à Mare di Stabia,

aſſegnato à d.Sig.Vittoria dal Sac.Conſ. in banca de Felice per lo detto ante

fato, e ſuo intereſſe,come robba delli qu.Sig.Gio. Berardino Cacace mio pa

dre.`e Sig. Franceſco Antonio ſuo fratello inſolidum obligati al agamento

predetto,quale giardino nell' anno,i499. ò poco dopò iù dalla qu. 'g, Vittoñ,

ria mia madre, e da me venduto nl qu.D.Gíulio d’ lngenìto di detta Città" di

Castell’ à mare per prezzo di doc. ‘1500. come per instrumento ſtipulato dal

qu.Not.I-Ioratio di Monte ,e ci {ù pagato il detto prezzo,del quale, doc.cin

quecento furono incluſi in detti doc. 4600* con la Città di Nap.,hoggi con li

due torneſi à rotolo,e gl’ altri doc. mille incluſi in altre delle dette compre,

s' haverà dunque da conſiderare attentamente,e li detti doc. [zoo. ò pure ll _

detti doc. i250. eſſendo pervenuti dal prezzo del detto giardino , quale ſià

fuori del diſh-etto di Nap. stia ſogetto alla Conſuetudine Napolitana , men

tre ſe il detto giardino non foſſe ſìato venduto,non vi starria ſoggetto,e fù

venduto con vincularſi il prezao per l‘evittione d’ eſſo ,e ſe iorſi detti docati

1250.dell` anteſato steſſero ſoggetti alla d. conſuetudine, il che non credo s’hà

da vedere à chi ne ſpetta la mità,ſi .alli miei proffimiori della 'parte di ma

dre quale ſolamente {ù uſufruttuaria del d.anteſato ò ,alla più pro-ſii_ U

parte di padre,dal quale hò heredMa. la propriotäù anco ſi 115,23“?

vedere ſi per non efiere detti più Fromm! Napoli! .ama di Casten’à ma”

poſſano pretendere der .magi pure resti al mio herede , ſi hà da vedere an_

cora ſi l" intrate ſono ane retrovendute ,e ſe il capitale è stato impiegato in

altra coſa, e che non -vi ſia duplicatione con li corpi enumerati, al che per ap.

purarlo ſi uſi ogni diligenza . '"- , *Î **i ‘e‘ ‘n…

”6 Hò voluto tutto questo avvertire ooffl diffuſamente per dare la mag.

gior luce , che per adeſſohò pqſſuto , perche ſi ,dia ſolamente ,8t à chi tocca il

giust0,`e non ſi gravi neſſuno, non eſſendo il mio herede, e gl’Eſequtoriinfor

mati del ſatto,e per api-ire la mente à quelli,clie per deciſione di tal materia,

hai/eranno da‘ giudicare, ò arbitrare , e benchè non ſia fatto ancora con~ la

chiarezza neceſſaria , [Pero ſe il Signore mi concederà ſalute farlo con più

chiarezza, e distintione, e con uno Codicillo a parte tenerne aviſato il mio

herede-,e gl'Eſeqntori predetti,o dechiaro,chela mia intentione è dare ſola

mente à ciaſchednno quello, che li tocca, ne più , ne meno ,che però s‘havern

no da' fare le legitime deduitioni, coffi delli legati fatti dalla qu. Sig.Vittoria

de Caro mia madre,come dal detto Sig. Gioſeppe de Caro, quali ſono fiati .

compitamente ſodisſatti , 8c anco l‘affignamento s‘ haverò da fare nelli. me

deſimi corpi d'intraiflanjiçhe ,che ſi ritrovaranno in eſſerenel tempo di mia

Morte ,ò altri in loro luogo, [abrogati particolarmente dell' intrate con la Re

,.
gia Corte,e con li due torneſi àrotoloflIMWanto pei` liheredita—

rij del d. qu.Sig. Gioſeppe,come~ della dtq- Sig. i ’mia madre.

4),'r"~

~~_- .a

”7 Di più dichiaro,e voglio,che ſe ad alcuno delli legatarij beiieſicatijn Príua Ii' profli

questa, ò altra diſpoſitione perveniſſe alcuna parte di quello ,che ‘Per .raggIO- míori delegati

ne‘ de beni antichi ſogotti alla ccnſueiudines’è da me pagato in Vita, invii-til forfiſarirhqum

dell' a-ſiìgnamento fatto alii deſcendenti delle qu.SS. Camilla , 8c Olimpia de do baueſſero la

Caro per detto instmmento à 7.di Decembre 1646.,ò vero di quello,che per ,meta delle robbe

‘nia morte li ſpettarà, dico li perveniiſe per titolo ludrativo, di ſucceſſione, amiche.

legato , ò donatione , ò come chiamato dalla Conſuetudine ad alcuna rata

delli miei beni.,ò li pervenga immediatamente dopò miamorte, come proſ

ſimo ſucceſſore.òimmedjatamente ſuccedendo ad_ alcuno , al, _quale iuſſe _do

pò mia morte immediatamente ſocceduto , ò 'da quello per_ titolo _luci-atm?

conſequendolo,ò ſia quel` talelegatario inaſ’colo,ò vero ſeminaffio, ‘Pſ0, Òhe

conſe uirà parte alcuna`delli detti beni, per quanto vinaportarîi la detta par

te coſii il legatoà ſuo beneficio, ne poſſa più goderlo,perche non voglio, che

goda l‘uno , e l’altro , ma contentarſi di una cola ſolo ,‘equello ,che ſe li introvargì

pag-ato ,lo debbia reſtituire al mio herede inſino alla concorrente_ quantita, e

non più di quello ,che haverò conſequto delli detti beni, mate‘ tidetto lega
tario vorrà contentarſi ſolamente del legatO. iſiorſi perche _li *ſura più_ utile ,_cc

dendo à beneficio del `;nio herede quella ratadi beni antichi‘, che li ſpetta?,

o l.
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-ò di alcuno li ſarà pervenuto,ut ſupra,ſe li pagliiil legato ſenza eſſere obli

gato à reſìitutione alcuna, e ſarà tenuto ſare la declilaratione‘ predetta per

instrumento publico ſtà giorni quindeci dal dl, che ſarà fatto il caſo, e tale

dichiaratione ſi debbia fare legitimamente notificare al mio herede, e ſe al

cuna coſa delli detti beni perveniſſe ,ut ſup. al padre,ò madre del legatario,

ſiano obligati il detto padre ,b madre à contribuire al legato fatto à figlio ,ò

figlia ,quellO, che ſarà di ragione, quando il legato ſarà per cauſa di alimenti,

educatione ,ö studio,ò altro tale alla quale de iure il padre,e la madre ſono

obligati , e tanto meno ſe l' hai-*età da pagare al legatario , fatta però , 8t eſequi

ta la detta dichiaratione , restando ciò à ſpeſa dell' heredi , e degl'eſequtori

della mia diſpoſitione .

Di nuovo dico,dicl~iiaro,e voglio ,che ſi come hd ordinato nel mio Te

sz ſe facci”, stamento nel cap. :5. tutto lo diſposto tanto nel detto Tcstamento, come nel

interpretazioni preſente Codicillo ,8t in ognialtra diſpoſitione,che io faceſſe,ò farò s'intenda

f, non ha.” i” itteralmente,e ſecondo il ſenſo gramaticale,ne vi fifacciano diſpute,binterñ

dub”. pretatione,che non ſiano conforme alla lettera,eccetto dove il parlare foſſe

ambiguo` 8c oſcuro ( il che non credo)&in tal caſo ſolamente a' ammetta l'in—

terpretationi legale eit bono ,8t zquo ſenza entrare in diſpute ſofistiche,e co

sì ancora voglio, che non ſi poſſa anco in coſa minima,non che grande no

tare,b alcerare,ò fare in altro modo di questo,che io diſpongo dechiarando

eſpreſſamente, che ancorche per qualſivoglia autorità, 8t apoſtolica ſi com

mutaſſe la mia volontà in altro modo di quello,che io lo diſpongo , ò diſpo

nerò, tanto nel Testamento, come nel preſente Codicillo , ò altro che io faceſſe,

ancor-che fuſſe ſotto ſpecie di maggior bene , ò di dichiaratione della mia

volontà; Dichiaro ,e dico,che non è dichiaratione della mia volontà,ma con

traventione à quella ,* e perciò per quanto io poſſo ,non voglio , che habbia ef

fetto alcuno,d, ſia nullo,& invalido tutto quello,che ſifaceſſe, òdiſponeſſe,e

quello s' intenda repetito in tutto,& in qualſivoglia parte coſſi del Teſìamen

to da me fatto ,come del preſente Codicillo,e d' ogn‘ altra diſpoſitione,che

lo farò, e coſſi voglio, che a‘ oſſervi, e non altrimente. _

'/- iis l’aſſo Eſequtori del preſente Codicillo li medeſimi , che hd laſciati
Sfeſſquton' Pifleſ- Eſequtpri del mio Testamento , pregandoli [umilmente à pigliar queſto peſo

[i laſciati ”el caritativo, e de o della Pietà.

Teflainento. ”.9 Item la cio alla figlia di Camillo ladoniſio mio creato , chiamata_

.Alla figlia di Portia ladoniſio al tempo del ſuo maritaggio uno delli maritaggi laſciati

Camillo Indoni- dal d. Sig. Gioſeppe de Caro mio zio, il quale debbia eſſere l` intrata intiera

fio 1m maritag- d’ un’ anno di quello,che importarà, lo che s'aflignarà ſopwa _per lo

gio del qu. Sig”. capitale de doc. 249t,4. i7.come di ſopra nel cap.ti.ſià eſ o ,però impor

Gia/e”: de Ca- tando l' entrata d' un’ anno meno de doc. go. quello, che mancarà inſino aÈla

ro ”0” meno di d. ſumma ſe li paghi della mia henditá,dalla quale ſimilmente ſe li pagati

dar. 30. il d. maritaggio,quando non vi foſſero denari pronti per doverſelo_poi ricu

perare dell’ intrate , che perveneranno, destinate per detti maritaggi , 8t im;

i portando la d. annata più di duc.3o.à qualſivoglia ſumma, che alcenda ſia di

detta Portia , e coſſi è mia volontà.

.l Nor.Gio.Bai- izo Laſſo à N.Gio.Battista Brancale,che hà ſcritto il preſente Codicillo

:illa Brancale oltre il legato de duc.cento fattoli nel mio Testamento altri doc.cer…to,e ſono

domain, ‘UI inf. per la ſcrittura ,clauſura , apertura ,8t una copia del preſente mio Codicillo da

conſignarſi al mio herede , ò vero agli Eſe utori da me di ſopra nominati.
però tanto meno ſe li pagherà al d.Not.Gio.qBattista,quanto ſai-à quello, che

per cauſa di dette ſue fatiche nel fare detti Testamento,e Codicillo l'haverò

pagato in mia vita mediante publiche ſcritture, nelle quali questo ſe dichia

ri, e non altrimente.

Io Gio. Camillo Cacace ordino , e diſpongo mm quello, che nel preſepi” Co

dicillo fi contiene manu propria.

Prcſentibus opportunis.

Extraé'ia efl preſe”: copia a‘ originalibur,codirillir conditi': per [apr-:diana unpeH.

Reg-10.Camillum Carate :lau/71,0‘ſig-um': ſub di': :men/i': «fuga/ii' ’649- PW?“.

Not.la.Bapt.Brancalem,C9‘ 0b eius [ubſeqimmi obitum aperiir, (9' publicarìr per me

Nat. Carolum Marxuccium de Neap. ſub die 8. men/ir Februarij 1659. 0' faéîa

call-iii”: concordi” ”ii-[ieri ſemper ſal-ua . E: i” fida” figa-wi ”quifimr .

AM MESSZS



 

 

~

.

\

-

I
ó

l

q
l

-

I

O

Q
A

O
.

I
.

.
\

~
.
~

.
Q

-

-
I

I

.
~
I

ñ

\

.

.
a

`

I
D

.
I

I

.

O
.

.
\

o

'
n

e

.

~

u
.

o
.

.
.

.

ì
.

.
.

.
~

n
.

v
o

ñ
\

.
.

w
ñ

o

_
.

.

I
I

ñ
Ù
Ì
.

ñ

ñ
.
o

l
.

ñ
.

t
l

Q

ñ
v
4

.

.
.

r
,

.
.

.
fl

l

1
.

.

a

.

\
o

h

.

n
I

O

I
o

.
.

.

~
o

\

.
~

.
I

\
.

.
I

I
ñ

~

o

Ì

_

I

I

J
n

ñ
.

.
.

ñ
.

.

_
l

_-

.
.

I

ó
.

__
1

a
.

v

_
.
t
o

n

0
.

.
.

_
1

n

A
e

ñ
u

u
.

~
.

.

I
-

v
o

s
.

_
.

.
A

`
o

a

ó
.

-
n

o
.

u
c

ñ
o

s
.

.
I

i
I

I

I

a

I

_
Q

a
*

fl

vfl
o

ñ
ñ

__
.

.
l
|
|

.

.
u

\
\

'

.
A

.

ñ
.

u

Q
.

o
l

O

o

_

\
F

.
a

o

_
ñ

-

-

k
\

,

I
I
.

l

v
ó

I

ñ

'
ñ

I

.

.
.

I
.

.
p

o
..

\

a
‘

F



i
i
i
-
I
l
l
.
"
i
i
î
i
i
i
l
l
l
i
l



,l

`

  



‘I

…

  



o

25

L

l
i
*

.1*



-fl

o

‘ o’

l

.J `

'L

(

.r.

*l

I f ’

.

\

Q

( I
' l

. `\

l" l

v' I

I

l

u

r.

I

i

\l

U

I

q

r

o

I
Q

_

o

n

a

I

0

a

I

A

a

u

o

. I

ñ

ñ

,

n

U

ñ

o‘

o

f

t

‘

. l ‘o . O

l ` . * n * b

v - ' ó.-- . - -~ L I "- | '4“‘

v A L‘ . o.,— n1

' *‘,' _4\* fJ’ . ‘-Ì’ l l' .

l I ‘a lg

I 'l

‘ñ . *1-* . d* * "

‘K " `

` t I

I

‘ñ .

Q

I I

‘ I

`

Q

o

o

I

. C

I

l

x

n o

' o

l I ‘

' O

I

' l

f

, f

ſu

i ‘ l

. a

o

\

I

o

a

'

. C

I

l

I

'.

I

C

,- J . . r r

fl *

C

h

.

,

  

 



.
.
I

è.,
.
a

I
fl
d
f
l
v
î
n
…

…
W
i
/
.
1
.
"

.
2
…
!

_
1

.
:

*

 

E
È
È
È

 

 

 

z

.
T

É

  



l

è
»
,

…7...

.
.

.
fl

.

a
.

…
W

.
7

e
.

…7
7

4

.
.
7
.
È
ë
w
ë
fl
ffi
fl
ä
w
fl
fl
g
ë
ë
ë
fl
ë
w

o

L
.
.
.

l
.
u
.

r
2
.
-
.
:
-

Î
,
.
.
.
-
.

.
.

.
a

w
”
L
È
Q
È
Ò

ñ
.
g
n
.
.
…
1
fl
.
…
k

.
M
M
-
d
f
á
fl

1
;

7
J
*

c
r
i
,
‘

..
.

‘
n
u
d
o
‘
.

u
5
'

^
o

"
I
-
‘
J
M
‘

7
-
fl
’
,
7
i
î
i
l
l
l
a
-
M
‘
Ì
H
Ì

.
.
Î
x
ffl
ì
fl
I
L
“
W
‘
-

..
7
r

\
.

ñ
-

\
o

›
t

.
H
r

.
7
*
-

.
.

.
i

r
w
"
.

r
r
“
.
z

n
7

m

l
'
.

.
z

e
‘

u

q
.

.
-
z
-
.
u
ff
i
.
1
:
3
1
,
l
i
g
a
-
‘
l

f
i
n
-
.
4
5
.
0
1
3
.
3
5
1

`
I
~
Ì
~
4
~
I
l
a
.

.
l
.
i
l
"

.
o
l
‘
i
.
v
,

.
v
fl

.
7

.
<
4
.

7

P
-

o
,

u
)

a
.
.

\
f

f
.

.
7

_
.

q
›

v

z
v
l

o
..

,
y

7
x

.A.

-

x
‘

,
u
:

7

7

-

L

V
x

.
‘

.
.

7
.

n
.

.
.

f
f

‘
.

.
i

‘

mW.
L

ze:
- ì

.
.

.
.
-
0

À

g
i
s
g
ì
a
g
î
g
a
g
g
î
-
v
"

.
7

7
.
.
.
.
.
a
.
.
.

.
7
3
.

S
.
.
.

.7
7
.

.
.
.

.
.

…
.
7

.
7

.
1
.
7
.
3

.
_..,

y
.

.,-
à

k
n
g
g

…
,

…77.6...,._.………7……
ñ

.
‘
Y

.

.
A

4

.
,

À
.

4

x

.

.
I

…
ñ

.

.
7

.

.
.

A
..

A
G

`
1
1
,
/

u
n

  

Q
.
.

z
7
.
:
.
v
.


